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Confermata la manifestazione di domani, ma non tutti i sindacati ci saranno 

Vincono gli studenti francesi 
Chirac cede e ritira la le 
Nelle università gridano: doveva farlo prima, dimissioni 
La svolta al telegiornale delle 13: il premier costretto dal movimento giovanile, dalla pressione dell'Eliseo e dalla divi
sione della sua coalizione - Mitterrand ha fatto visita ai familiari del ragazzo ucciso - Il caso del ministro degli Interni 

Nostro servizio 
PARIGI — Doveva essere un 
giorno di lutto per la morte 
di Mallk Usseklne e s'è tra
sformato Improvvisamente 
in giorno di vittoria quando, 
aprendo 11 telegiornale delle 
13. Il primo ministro Chirac 
ha annunciato la decisione 
del suo governo si ritirare 11 
progetto di legge Devaquet, 
quella riforma universitaria 
che era già costata la vita di 
un giovane, il ferimento di 
200 persone. Ingenti danni 
materiali e, non ultimo, una 
crisi politica forse soltanto 
tamponata e le cui dimensio
ni restano da definire. Tre 
ore dopo la risposta del 
•Coordinamento nazionale 
studentesco»: l'appello alla 
popolazione per la manife
stazione di mercoledì è man
tenuto; la continuazione del
lo sciopero verrà decisa uni
versità per università, dalle 
rispettive assemblee genera
li; viene chiesta al governo la 
creazione di una commissio
ne indipendente d'inchiesta 
sul gravi incidenti di questi 
ultimi giorni a Parigi. 

Chirac aveva detto: «Nes
suna ristrutturazione delle 
università, per quanto ne
cessaria, può essere condotta 
In porto senza una larga ade
sione delie parti interessate, 
In particolare studenti e In
segnanti e può essere fatta 
soltanto nella calma. È chia
ro che oggi non si può parla
re di calma. Le manifestazio
ni in corso, con tutti I rischi 
di violenza che esse compor
tano, ne sono la prova. Per 
queste ragioni ho deciso di 
ritirare l'attuale progetto di 
legge. Ho chiesto al ministro 
dell'Educazione nazionale di 
aprire immediatamente una 
larga concertazione per ela
borare le misure capaci di 
adattare le università fran
cesi all'evoluzione del mon
do moderno, alle legittime 
aspirazioni della gioventù e 
alle ambizioni della Fran
cia». 

Da Jussieu. dove erano 
riuniti nell'aula magna alcu
ne centinaia di studenti, è 
partito un grido corale: «Chi
rac e Pasqua, dimissioni!*. 
Nei dintorni delia Sorbonne 
la clamorosa marcia indie
tro del governo sulla legge 
Devaquet è stata commenta
ta con maggiore riserbo, con 
gioia e amarezza Insieme. 
David Assouline, portavoce 
del «Coordinamento nazio
nale studentesco», ha detto: 
•Il ritiro della legge è l'omag
gio più grande che si potesse 
rendere alla memoria di Ma-
lik Usseklne. Quello che non 
riusciamo a capire è perché 
questa decisione non sia sta
ta presa giovedì sera, cne fu 
un gran giorno di festa finito 
nella repressione. Siamo sta
ti accusati di irresponsabili
tà. Ma chi è irresponsabile, 
se non questo governo che 
ha atteso tanto?». 

Nel pomeriggio, mentre 
dal quartiere Latino partiva 
un corteo di trentamila per
sone, commossa manifesta
zione di omaggio al compa
gno morto nella notte tra ve* 
nerdì e sabato sotto I colpi 
della polizia, mentre un altro 
corteo si formava per prote
stare «contro le violenze poli
ziesche», piovevano le prime 
reazioni alla decisione di 
Chirac: reazioni tutte positi
ve, naturalmente, ma con 
conclusioni profondamente 
e ovviamente diverse: In ef
fetti, se per I gollisti la deci
sione del governo «era una 
prova del suo senso di re-
sponsablità e doveva per
mettere un rapido ritorno al
la calma», per 1 socialisti la 
positività del gesto non do
veva far dimenticare che es
so veniva «troppo tardi* e a 
un prezzo «troppo elevato*. 
Anche l'Eliseo non ha man
cato di «registrare con soddi
sfazione» la decisione di Chi
rac sottolineando con una 
nota chiaramente polemica 
•che essa era conforme alla 
posizione espressa dal presi
dente della Repubblica al 
primo ministro*. 

È di qui. da questa «soddi
sfazione presidenziale*, ci 

Augusto Pancaldì 
(Segue in ultima) 

PARIGI — Dolore e rabbia sui volt i di tre studentesse ai funerali del giovane ucciso 

Maggio '68, novembre '86: due momenti molto diversi 
della storia francese, che stanno però conoscendo una 
simile evoluzione politica. Non tanto perché gli studen
ti di oggi si ritrovano scavalcati dai «casseurs» tollerati 
dalla polizia, ma per i comportamenti dei gollisti: il 
ministro degli Interni usa toni da guerra civile, il primo 
ministro mira a salvare il salvabile. De Gaulle vinse nel 
'68, ma un anno dopo fu costretto a dimettersi. 

Sono quattordici i membri del Coordinamento che gui* 
dano la protesta studentesca. Sette di loro rappresenta
no gli atenei di provincia. Tutti hanno tra 22 e 26 anni. 
Ci tengono a dimostrarsi autonomi dai partiti. 

Un filmato della tv francese, ripreso ieri dalla Rai, do* 
cumenta l'azione di gruppi di provocatori in stretto 
collegamento con la polizia nel corso delle dimostrazio
ni studentesche a Parigi. 

Il franco francese è stata ieri l'unica moneta europea ad 
indebolirsi sul mercato dei cambi nei confronti del 
marco tedesco. La Banca di Francia ha dovuto aumen
tare dal 7,5% all'8,5% l'interesse sui buoni del Tesoro 
per frenare l'esodo del capitali. 

I SERVIZI A PAG. 3 

La deposizione davanti alla commissione Esteri 

Shultz si dissocia: 
«Fui tenuto all'oscuro 
dell'operazione Iran» 

«Illegale» il trasferimento del denaro ai contras - Sulle vendi
te di armi, solo informazioni «sporadiche» - L'autocritica 

Dietro la difesa d'ufficio di Reagan e del suo operato, Il segre
tario di Stato Shultz ha compiuto, davanti alla commissione 
esteri della Camera che lo Interrogava pubblicamente, una 
netta dissociazione dallo scandalo dell'Iran-contras-conne-
ction. «Il mio ruolo nella questione equivale a zero*, ha affer
mato recisamente. Si è dissociato apertamente sulla questio
ne «Illegale* del trasferimento al contras dei Nicaragua del 
denaro ricavato dalle vendite di armi all'Iran. Sulle vendite 
d'armi ha detto di averne avuto solo notizie «sporadiche», di 
esser stato In sostanza contrario all'operazione, e di essere 
ora «critico nel miei confronti* per non aver fatto nulla e non 
aver tentato almeno di approfondire le cose. L'Iran, ha am
messo Shultz, resta nella lista del paesi che conducono attivi

tà terroristica. Tuttavia, ha voluto difendere Reagan: è «un 
combattente della libertà*, ha detto. Ma 1 sondaggi d'opinio
ne condotti dai principali organi di informazione non cessa
no di testimoniare di una verticale caduta di popolarità del 
presidente. Secondo 1 risultati di un'indagine pubblicati dal 
settimanale «Newsweek*, solo un americano su dieci crede 
che Reagan abbia detto la verità a proposito dello scandalo. 
Ieri a Teheran, il presidente del parlamento Rafsanjani ha 
detto che l'Iran è disposto a collaborare per la liberazione del 
cittadini americani tenuti in ostaggio In Libano dagli inte
gralisti islamici. A PAG. 8 
NELLA FOTO IN ALTO: Shultz mentre ghire davanti alle commissio
ne esteri delle Camere, in basso. Robert McFarlane 

Nell'interno 

Martìnazzoli 
Bisogna 
stabilire 

nuove regole 
•Io penso che 11 tema vero, oggi, sia 
quello di ricostituire regole certe e 
giuste per rinnovare lo Stato: come 
al tempi della Costituente*. È una 
delle dichiarazioni del presidente dei 
deputati democristiani Mino Martì
nazzoli in un'intervista all'Unità. 
Apprezzamenti e critiche alla rela
zione di Occhetto al recente Ce co
munista. Il pentapartito, la «staffet
ta*, l'alternativa, il rapporto con le 
altre forze politiche. A PAG. 2 

Geologi: 
no al 

petrolio 
dalle Egadi 

Polemici ambientalisti ed esperti 
sull'installazione di piattaforme per 
l'estrazione di petrolio nelle Isole 
Egadi (Favlgnana, Levanzo, Maret-
timo, Mozla). Il decreto che autoriz
za l'Agip è già stato firmato da Zano-
ne. Il presidente del geologi. Villa, ha 
avvertito: «L'intera provincia di Tra
pani è a rischio sismico. Le perfora
zioni mettono in pericolo una zona 
fragile*. Dopo le Egadi una piatta
forma anche a Capri? A PAG. S 

Tortora a 
Palmella: 

«Perché vado 
alla Rai» 

Enzo Tortora firmerà oggi 11 contrat
to con la Rai per riprendere le tra
smissioni di «Portobello». Su questo 
ritorno divampa la polemica tra 11 
leader radicale Pannella e il presen
tatore che in una intervista ha smen
tito che la Rai gli avrebbe imposto di 
non presentarsi candidato nel caso 
di elezioni anticipate. Il presentatore 
aggiunge che nessuno gli impedirà 
di fare politica. 

A PAG. 6 

In Sìria, 
prima linea 
del Medio 

Oriente 
Il presidente siriano Assad si difende 
dalle accuse di coinvolgimento nel 
terrorismo: «Usa e Israele ci minac
ciano di aggressione, per questo sla
mo costretti ad armarci*. Le con
traddizioni di un paese duramente 
impegnato nel conflitto libanese. Le 
spese militari assorbono II 60 per 
cento del bilancio statale. Mancano 
generi di prima necessità. 

tt. SERVIZIO DEL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI A PAG. 8 

L'Honduras 
bombarda 

nicaraguensi 
Sette soldati sandinisti uccisi - Nel con
flitto diretto coinvolgimento degli Stati 
Uniti - Reagan ha mandato gli elicotteri 
per trasportare le truppe di Tegucigalpa 

TEGUCIGALPA — Prece
duto da uno stillicidio di In
cidenti e scontri susseguiti a 
ritmi sempre più crescenti 
nel corso della settimana, 
l'altra notte l'Honduras ha 
sferrato con l'appoggio di
chiarato degli Usa un attac
co massiccio contro 11 Nica
ragua, il più grave che si sia 
registrato dall'83 (quando 
aerei ài servizio della Cia 
bombardarono una stazione 
radio a pochi chilometri da 
Managua) fino ad oggi e tale 
da portare 1 due paesi a un 
passo dalla guerra. Sette sol
dati sandinisti uccisi e altri 
nove feriti costituiscono il 
provvisorio bilancio di una 
prima Incursione aerea con
tro obiettivi civili e militari 

nelle province di Nuova Se
govia e Jnotega, a ridosso 
della frontiera. Poco più tar
di, 1 potenti caccia «Mystere» 
prendevano di mira Wiwill, 
un paese distante appena 25 
chilometri dal confine, ra
dendo al suolo le case e fe
rendo due bambine, di quat
tro e undici anni. E tutto 
Questo mentre un corposo 
contingente di elicotteri 
americani si levava in volo 
dalla base di Palmerola im
barcando più di seicento sol
dati honduregnl. 

Giovedì scorso 11 governo 
di Tegugicalpa aveva denun
ciato una presunta penetra
zione di truppe nicaraguensi 

(Segue in ultima) 

Visite a pagamento 
Da domani (ore 21) 
si fermano i treni 

Tutti i lavoratori della sanità scendono oggi in sciopero per 

Erotestare contro l'atteggiamento del governo che ha di fatto 
toccato la trattativa per il rinnovo del contratto di tutto il 

comparto. L'agitazione organizzata da Cgil, Cisl, ITU sarà 
rigidamente autoregolamentata. Da oggi e per 10 giorni pro
testano anche i medici di famiglia che si faranno pagare le 
visite, mentre giovedì e venerdì sarà la volta dei medici pub
blici ospedalieri, se l'incontro di mercoledì non andrà a buon 
fine. 

AEREI — Ogel scioperano eli assistenti di volo (hostess e 
steward) e l'agitazione provocherà il blocco del voli in par
tenza da Roma e da Napoli, mentre da Milano si partirà 
regolarmente. 

SCUOLA — Oggi sciopero degli Insegnanti nella prima ora 
di lezione nelle medie superiori. L'agitazione proseguirà in 
tutte le scuole fino a venerdì. 

TRENI — Dalle 21 di domani alle 21 di giovedì 1 ferrovieri 
aderenti a Cgil, Cisl, UH si astengono dal lavoro e le Fs hanno 
annunciato che saranno soppressi 36 treni. Altri scioperi in
detti dalla Fisafs dovrebbero attuarsi dalle 21 del 12 alle 7 del 
16 dicembre. 

BANCHE — I bancari continuano l'agitazione fino a vener
dì: dlclotto ore in tutto che rischiano però di Impedire il 
pagamento della tredicesima. 

TIR — Il consiglio nazionale della federazione (Fai) minac
cia nuovi scioperi dei camionisti. Si deciderà 11 giorno 12. 

SERVIZI A PAO. 3 

Craxi 
ha parlato 

bene 
a Londra 

Ma che fa 
l'Italia? 
di GIORGIO 

NAPOLITANO 

II vertice europeo di 
Londra ha dato la misura 
delle gravi divergenze e 
difficoltà che in questo 
momento travagliano l'Al
leanza atlantica net suo 
complesso e più specifi
camente l'Europa. La crisi 
della presidenza Reagan 
rende ancor più incerte ed 
oscure le prospettive del 
dopo-Reykjavik. Al so
stanziali contrasti manife
statisi negli Stati Uniti e in 
Europa sulle ipotesi di in
tese per il disarmo che si 
erano delineate nell'incon
tro con Corbaclov e che 
erano naufragate sullo 
scoglio della Sdì, si è so
vrapposta, con l'IrangaU; 
la drastica caduta di pre
stigio e autorità personale 
del presidente americano, 
l'apertura di una fase di 
precarietà e confusione 
nell'amministrazione, la 
possibilità di una più pe
sante e imprevedibile in
terferenza di calcoli e ma
novre particolari nelle 
scelte degli Stati Uniti sul
le questioni del disarmo e 
del rapporti con l'Urss. 
Craxl ha espresso In que
sto senso, commentando il 
vertice di Londra, preoccu
pazioni indubbiamente 
fondate e in toni giusta
mente espliciti e netti; e lo 
ha fatto anche a proposito 
delle assenze e delle divi' 
slonl dell'Europa. Mal co
me ora toccherebbe agli al
leati europei degli Stati 
Uniti e all'Europa comuni
taria svolgere un ruolo di 
Iniziativa e di equilibrio 
per una positiva evoluzio
ne del rapporti Est-Ovest e 
della situazione interna
zionale nel suo Insieme. 

Non ci si può tuttavia li
mitare alla denuncia di re
sponsabilità altrui per le 
Insufficienze che ha mo
strato e mostra all'Europa. 
Tocca anche al governo 
italiano fare la sua parte 
col massimo di chiarezza e 
di coerenza: In particolare 
sullo sviluppo da dare al 
negoziati della riduzione 
degli armamenti e sull'a-
zlone da condurre per con
tribuire al superamento 
delle tensioni più dram
matiche, innanzi tutto In 
Medio Oriente. A Londra 
la signora Thatcher ha 
cercato — a quanto si è ca
pito — di far passare un 
documento di sostanziale 
rigetto dell'opzione zero 
per gli euromissili; Il docu
mento non è passato, ma la 
posizione tendente a bloc
care la possibilità di un'In
tesa a breve scadenza con 
l'Urss almeno su questo 
punto è ben presente tra 1 
governi e le forze politiche 
del paesi europei membri 
della Nato, come si è visto 
nelle recenti sessioni del
l'assemblea dell'Atlantico 
del Nord e dell'Ueo. E tut-
t'altro che chiaro è stato 11 
pronunciamento in propo
sito della riunione ai Bru
xelles del ministri della Di
fesa, anche se Spadolini ha 
successivamente dichiara
to Il suo orientamento fa
vorevole alla soluzione ze
ro. Tutto ciò si Incrocia con 
un Irrigidimento della li
nea negoziale dell'Urss, e 

(Segue in ullima) 

Ho letto la «carta delle donne». E noi casalinghe dove siamo? 
Cara Unità, 

confesso che ho provato 
una certa Invidia per la ra
zionale lucidità e convinzio
ne con le quali Carlo Lizzani, 
nell'articolo di domenica 23, 
è riuscito a spiegare le ragio
ni del suo rientro nelle file 
del tesserati del Pei, dopo 
una pausa durata ben 30 an
ni. 

La mia situazione di disa
gio politico, oltre che di di
versa natura, è esattamente 
opposta alla sua: ho sempre 
rinnovato la tessera eluden
do «tutti gli Interrogativi che 
da anni vanno crescendomi 
dentro*. Ormai perpetuo 
questo rito per una questio

ne, credo, puramente senti
mentale: mio padre fu tra I 
primi Iscritti e fu accompa
gnato nell'ultimo viaggio da 
quelle stesse bandiere rosse 
che già avevano accompa
gnato mio nonno. A parte 
questa, lo da tempo ho ri
nunciato a qualunque altra 
logica spiegazione: d'altron
de non ho la mente né 11 ge
nio del grande Lizzani, sono 
solo una «donna semplice*. 

Ma oggi, dopo aver rinno
vato con la consueta diligen
za e devozione la tessera del 
Pel. al Pel chiedo la risposta 
al miei Interrogativi. Vengo 
al dunque: olire che «donna 
semplice* sono, statistica

mente, anche una «cittadina 
Inattiva*. Infatti sono casa
linga da più di 30 anni, faccio 
quindi parte di quella cate
goria, con percentuale altis
sima di donne, che conta in 
Italia, secondo dati Istat, più 
di 10 milioni di persone. 

Visto che questa Impor
tanza numerica rende quan
to mal improbabile l'ipotesi 
(o la speranza, o l'augurio) di 
una nostra imminente estin
zione, e considerando anche 
che rappresentiamo la più 
larga fetta <V «.'«ritte al Pel, 
sarebbe ormai tempo che 11 
partito affrontasse invece, 
con coraggio e chiarezza, «la 
realtà della nostra esistenza* 

e del nostro lavoro, e che ci 
spiegasse almeno II senso (se 
c'è) della nostra presenza nel 
partito del lavoratori, dato 
che è anche l'unico a volerci 
ignorare come tali. 

Che ci spiegasse 1 motivi 
per cui, col suo ostruzioni
smo al riconoscimento uffi
ciale del lavoro familiare, ha 
voluto far sì che questo ven
ga ancor oggi generalmente 
considerato «lavoro da don
na*. E che ci dicesse Infine In' 
che modo Intende «difendere 

Franca Maura Botto 
Arenzano (Genova) 

(Segue in ultima) 

Quale 
il senso 
di quel 

«lavorare 
tutte» 

La sfida di Franca va raccolta. Non si trat
ta di un faccia a faccia: infatti dialoghiamo a 
distanza (ma perché non discuterne anche In 
un confronto diretto ad Arenzano?); soprat
tutto, non apparteniamo davvero a razze di
verse e contrapposte di donne comuniste: 
*sempllcl* e no, «donne di casa* e no. 

Parecchi anni fa, quando Eduardo De Fi
lippo dette vita alla commedia «Sabato, do
menica e lunedì' che ha al centro una straor
dinaria figura di casalinga, ne discutemmo, 
accesamente e a lungo, su 'l'Unità* e sem
bravamo dividerci tra chi era a favore e chi 
era contro 11 lavoro domestico: quasi che 11 
primato della protagonista nella lunga ed 
elaborata confezione del ragù fosse lo spar
tiacque fra due visioni della vita. Solo alla 

fine ci accorgemmo che In realtà Eduardo 
aveva voluto farci discutere di ben altro, e 
richiamarci alla comunicazione tra gli esseri 
umani che vivono Insieme, a volte senza co
noscersi veramente. Così oggi Franca vuole 
provocarci a parlare, penso, non di assegni 
alle casalinghe ma di comunicazione piena, 
al di fuori degli schemi e anche degli slogan, 
fra noi, donne comuniste. 

MI dicono che attualmente negli Sta U Uni
ti d'America, con II crescere dell'occupazione 
femminile, aumentano le tensioni e I risenti
menti reciproci tra donne lavoratrici e donne 
casalinghe. Così non può né deve essere per 
noi. La condizione umana delle donne è Indi
visibile e non vogliamo che sia divisa. Cer-

(Segue in ultima) Giglia Tedesco 
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ROMA — «Insomma In 
questo lo sono molto demi-
tiano, se mi consente: l'ap
proccio al tema della crisi 
dello Stato, del rapporto 
fra Istituzioni e cittadini, 
deve essere dalla parte del
le "nuove regole" necessa
rie. Il tema vero, oggi, è 
quello della ricostituzione 
delle rego'e che oggi si so
no offuscate o sono obsole
te. E per questo che non ha 
senso dire "meno Stato", 
ma al contrario bisogna 
dire "più Stato e Stato mi
gliore". Qui sta 11 punto». 

Mino Martlnazzoli, fre
sco presidente del deputati 
de, nel rispondere alle do
mande fa pesare spesso la 
sua passata esperienza di 
ministro della' Giustizia: 
una collocazione dalla 
quale ha potuto osservare 
in modi privilegiati l'avan
zare della crisi dello Stato, 
della democrazia. 

Ed è di qui che sono par
tito con le mie domande: 
dalla analisi, che è stata al
la base del recente Comita
to centrale comunista, del
la crisi del rapporto fra 
Stato e democrazia, fra de
cisione economica e parte
cipazione democratica del 
cittadini, nei paesi del ca
pitalismo avanzato. Una 
crisi di cui il Pei riconosce 
il carattere anche oggetti
vo e cui occorre riuscire a 
dare una realistica e credi
bile risposta da sinistra. 

— ì'. d'accordo su questa 
analisi, onorevole Marti-
na/./oli? E rispetto ad es
sa, come si colloca la De: a 
sinistra o in alternativa 
alla sinistra? 
•Sì. ho letto quella rela

zione di Occhetto al Ce, la 
sua intervista successiva a 
"l'Unità" e le trovo senz'al
tro interessanti. Ma non 
tanto per il contenuto, re
lativo allo scontro fra tesi 
neoliberiste e Stato sociale, 
che è un tema di due o tre 
anni fa, oggi vecchio, 
quanto per il "pathos", 
l'inquietudine forte che 
pervadono la relazione. Io 
condivido questa visione 
drammatica della realtà». 

— Che riguarda, le ricor
do, il rapporto fra istitu
zioni e cittadini, la crisi 
della democrazia... 
•Appunto. Oggi c'è una 

chiara perdita di efficacia 
della decisione politica ri* 
spetto al rafforzarsi della 
decisione economica, c'è 
subalternità della politica 
rispetto alla crescita del 
corporativismo degli Inte
ressi: e la decisione econo
mica, per sua natura, non 
si fa carico delle conse
guenze sociali o istituzio
nali della sua azione. Cosi 
accade che il conflitto de
gli interessi corporativi fi
nisce per essere risolto ri
correndo allo Stato e que
sto aggrava la crisi, in un 
circolo vizioso. Le faccio 
l'esempio della responsabi
lità civile del magistrato: 
sollevata la questione, co
me crede che andrà a fini
re? Andrà a finire che lo 
Stato pagherà lui per la re
sponsabilità del giudice, 
salvo poi la rivalsa nel 
tempi lunghi. Ecco le 
strozzature del sistema*. 

— Lei dice inquietudine 
profonda, ma ci sono re
sponsabilità. 
•Sì. ci sono ma non uni

voche. E su questo c'è un 
dato importante contenu
to nella relazione di Oc
chetto, sulla quale ho inve
ce altri punti da criticare. 
Il fatto nuovo è che le re
sponsabilità non vengono 
ancora una volta scaricate, 
semplicisticamente, solo 
sulle spalle della maggio
ranza d: governo. Si rico
nosce che c'è un elemento 
oggettivo preponderante 
in quella crisi e questa am
missione è uno stimolo per 
una possibile azione co
mune». 

— Mi diceva di a\cre al
cune critiche specifiche 
sulla relazione e sul di
battito nel Ce comunista. 
«Si. Una prima critica è 

un po' di metodo. Mi sem
bra che il Pei dia l'Impres
sione da qualche tempo di 
scoprire ogni tanto qualco
sa di nuovo che lancia vi
stosamente, per poi di
menticarsene dopò poco. 
C'era il governo di pro
gramma, poi ora la que
stione democratica, altre 

r 
Istituzioni, democrazia, alternativa, prospettiva di governo: 
intervista a Mino Martinazzoli, presidente dei deputati de 

Cominciamo 
a riscrivere 
le regole 
del sfoco 

Servono principi e criteri giusti per una democrazia 
rinnovata: come ai tempi della Costituzione 

Io dico: non meno Stato, ma più Stato e migliore 
Diritti individuali? D'accordo, ma non è l'approccio 

giusto alla riforma istituzionale - Mi amareggia 
questo passare dal salotto alla piazza 

Due immagini 
di Mino 

Martinazzoli, 
presidente dei 

deputati 
democristiani. 

A sinistra è 
ritratto in una 

assemblea. 
accanto al 

segretario de 
De Mita. 

suggestioni che potrei ci
tare: insomma un procede
re un po' ondivago che — 
mi consenta — non facilita 
la chiarezza e la compren
sione. 

«Ma la mia obiezione più 
seria e di fondo alla rela
zione di Occhetto riguarda 
un'altra cosa: il punto di 
partenza stesso della sua 
proposta individuato nella 
difesa e nella riaffermazio
ne dei "diritti Individuali". 
Non voglio essere frainte
so, naturalmente: esiste 
una crisi dei diritti indivi
duali del più deboli, come 
effetto della maggiore de
bolezza dello Stato. Ma al
lora il punto di partenza 
giusto è proprio quello? Io 
sono un po' stralunato di 
tutto questo nuovo "Indi

vidualismo socialista". Io 
il socialismo me Io sono 
sempre figurato come 
qualcosa che propugnava 
non dico il collettivismo, 
ma la solidarietà, la comu
nità. Proprio In questo co
mune «sentimento sociali
sta» si riconoscevano an
che tanti cattolici. E ora 
invece emerge questa ac
centuazione, questa enfasi, 
sul diritti individuali. Que
sto riguarda anche il Psl, 
la proposizione fatta da 
Martelli di vessilli (e valo
ri) volta a volta diversi: ma 
quali nessi fra queste di
verse indicazioni? Bisogna 
scegliere un modello, un 
progetto e operare delle 
opzioni: i diritti individuali 
non mi sembrano un vali
do punto di partenza (an

che nella accezione più lar
ga che ne dà Occhetto). E 
così non condivido nem
meno quel richiamo alla 
"lotta" (un termine che ho 
sempre giudicato eccessi
vo in democrazia) e alla 
mobilitazione della piazza 
intesa come fatto politico. 
come valore. Insomma mi 
amareggia questo passare 
dai salotto alla piazza. Io 
penso che la vera questio
ne, oggi, sia di definire le 
regole giuste». 

E qulche Matlnazzoll di
ce la frase che ho riferito 
all'inizio e che conferma 
una visione, a mio avviso, 
un po' formalista della cri
si della democrazia e dallo 
Stato. 

— Non c'è un po' di for
malismo giuridico, do

mando, in questa insi
stenza — sua e di De Mi
ta, come lei dice — sulle 
«regole»? Non va oltre 
questo il problema che si 
pone oggi in Italia? 
«No, affatto. Perché io 

non penso a una separa
zione fra riforme delle re
gole istituzionali e politica 
concreta. Io apprezzo il la
voro fatto dalla commis
sione Bozzi, una utile ope
ra di antologizzazione, ma 
mi era chiaro fin dall'ini
zio che essa non avrebbe 
potuto incidere sulla real
tà. È l'idea stessa della se
parazione fra quotidianità 
della politica e grande ri
forma da disegnare a par
te, che non funziona. 
Guardi: Ingrao ha avanza

to una Ipotesi, quella del 
governo costituente, senza 
dubbio non praticabile, ma 
lì trovo almeno un segnale 
importante della necessa
ria consapevolezza che per 
realizzare una seria rifor
ma, terreno politico e Isti
tuzionale vanno visti con
giuntamente. Insomma in 
cima alla montagna non ci 
si arriva se non si comincia 
a costruire e a percorrere, 
giorno dopo giorno, il sen
tiero che serve per salirci». 

— E il sentiero va co
struito e percorso insie
me dalle forze di sinistra. 
Questo è il senso, mi pare, 
dell'ultimo Ce comuni
sta, delia proposta del Pei 
che è istituzionale e pro
grammatica. La De come 

La De accusa gli alleati di doppiezza 
De Mita, chiudendo il convegno del Movimento giovanile, accusa i partner di stare nel governo e di 
pretendere nello stesso tempo di fare l'opposizione - «Si vogliono delegittimare le regole democratiche» 

ROMA — De Mita accusa 
ancora una volta gli alleati 
di doppio gioco, di stare nel 
governo e di pretendere, nel
lo stesso tempo, di fare Top-
posizione. Chiudendo il con
vegno del movimento gio
vanile del suo partito, ieri 
mattina a Lanciano, il se
gretario democristiano ha 
affermato che nella mag
gioranza c'è chi Invece di 
•dire come si risolvono le co
se, gioca ad individuare chi 
è il colpevole di comodo». De 
Mita ha rincarato la dose af
fermando che «esiste un 

tentativo di delegittimare la 
regola democratica, li ruolo 
che la stessa De, come gran
de partito popolare di Ispi
razione cristiana, ha avuto 
nel nostro paese». Evidente 
l'accenno alle polemiche di 
questi giorni e al.'e manovre 
in atto nel pentapartito per 
Impedire che un de tomi a 
palazzo Chigi. 

Il segretario scudocrocla-
to, in polemica con i suol al
leati, e tornato a parlare an
che del «grande pericolo* 
che corre 11 Paese «quando si 
Identifica la politica solo 

con il sostegno degli interes
si forti e viene rappresenta
ta come inefficiente la ri
sposta agli interessi deboli, 
quando la tutela del primi 
diventa capacità e quella del 
secondi diventa clienteli
smo, quando si guarda più 
ai profitti delle imprese e 
meno al problemi del disoc
cupati». Come si vede, la 
tentazione di fare 
l'.opposlzlone» stando al go
verno contagia anche l'on. 
De Mita. 

Il leader scudocroclato 
non ha tralasciato di parla

re neppure delle nomine 
bancarie sostenendo addi
rittura che è «scandaloso 
scandalizzarsi» della «proce
dura» seguita; ed ha confer
mato che la De presenterà 
In settimana una proposta 
di legge che modifica i mec
canismi vigenti. Nel discor
so c'è stato un accenno al 
film su Moro: «Non mi ha 
Impressionato tanto la fal
sificazione storica quanto la 
volontà di rimuovere dò 
che il terrorismo aveva in
trodotto nella nostra socie
tà». 

De Mita si è Infine riferito 
alle modifiche statutarie 
decise dal giovani del suo 
partito. Nel futuro non sarà 
più obbligatorio iscriversi' 
alla De per aderire al movi
mento giovanile. Il segreta
rio, che aveva definito que
sta decisione una «strambe
ria», ha aggiunto che — se si 
teme l'uso delle tessere a fi
ni di potere Interno — forse 
sarebbe stato preferibile 
stabilire che 1 giovani si 
iscrivono esclusivamente al 
movimento. 

LJ EMERGENZA dell'Aids ci pone di 
fronte .Illa necessità di rapidi prov~ 
\cdinwnti terapeutici e di ricerca. E. 
soprattutto, di fronte alla necessità 

di prevenire il diffondersi del male. Ma per 
prevenirlo occorre informare tutti su come 
avviene il contagio. E per informare su que
sto argomento occorre affrontare II discorso 
sul sesso. Torna dunque alla ribalta la propo
sta di introdurre nelle scuole lezioni di sesso. 
già peraltro elaborata in precisi progetti di 
legge, presentati da diversi partiti e perenne-
mente accantonati. 
• Si potrebbe, a questo punto, accusare tutti 

di colpevole Ipocrisia, di Insabbiamento pre
meditato, di oscure manovre repressive. Sap
piamo bene che In gran parte e questo a im
pedire le lezioni di sesso. Ma non è solo que
sto. Allora, quando si sono stesi I progetti di 
legge, si parlava di 'educazione sessuale»; e 
oggi sappiamo ormai che non è possibile 
educare chiunque a un modo di vivere e pen

sare che non ha radici culturali. Nessuno de
gli adulti contemporanei vite la sessualità se 
non come 'libertà' da conquistare a dispetto 
dell'Ignoranza e della repressione che gli so
no slati Inculcati; nessuno sa vivere il sesso 
come paritario rapporto di scambio, perché 
In genere esprime, altra verso il proprio com
portamento, desiderio e disprezzo nel con
fronti della donna, giochi crudeli di potere se 
è uomo, e subdole manovre di seduzione se è 
donna, oppure tutti e due misere o arroganti 
schermaglie sadomasochlstlche. E allora co
me si fa a porsi nel confronti delle giovani 
generazioni a modello di comportamento. 

Sarebbe più onesto Informare, colmare via 
via 1 vuoti lasciati da un silenzio mllllnearlo, 
trovare le parole chiare e pulite per dire cose 
da sempre considerate oscure e sporche, av
vertire di ciò che di buono o cattivo si finisce 
per trarre dal sesso, ma non secondo opposti 
criteri morali, quanto Invece con l'occhio at
tento all'igiene. Intima magari, che non si 

PERSONALE 
Parliamo di sesso, 
ma senza allusioni 

e con semplicità 
risolve con I deodoranti o I fazzolelllnl profu
mati. 

Per far questo occorre scendere dal piedi
stallo dell'esperto o eclissarsi dal riflettori 
dell'autore di bestseller, o abbandonare la 
malizia della cronaca piccante. Non ci si può 
Illudere che sapendo questo o quest'altro, at
teggiandosi e vestendosi in certi modi, pre
parando la tavola a lume di candela con 
ostriche e champagne, si ottengono risultati 
strepitosi. Bisogna sapere. In fondo, quattro 

cose, semplici e povere, perchè 11 sesso è. In 
realtà, povero e ripetitivo. Ciò che è ricco e 
complesso e contraddittorio, è l'intreccio di 
sentimenti, emozioni, passioni che vi si colle
ga. Ma di questo non è necessario parlare, 
nelle lezioni scolastiche, se non ridotto al ter
mini essenziali della psicologia, al resto ci 
pensano la grande letteratura. Il grande ci
nema. 

È su tale registro • freddo* che si scrivono 
ormai I manuali di sesso; I più seri, nella di
vulgazione, danno Informazioni scarne e ml-

deve collocarsi rispetto a 
un simile impegno delle 
sinistre? In posizione al
ternativa e quindi con* 
servatricc oppure... 
«Io penso che non si sia 

capito mal 11 senso della 
Impostazione Istituzionale 
che De Mita ha dato al te
ma dell'alternativa. Non lo 
capisce Galloni, nella stes
sa De, quando dice che la 
teoria bipolare colloca la 
De al polo conservatore 
(ciò che sarebbe esiziale 
per la De, sono pienamente 
d'accordo). Né lo capisce 
Martelli quando immagi
na l! terzo polo "laico" e 
ugualmente colloca la De 
sul polo conservatore: bi
polare o tripolare, la De 
viene sempre vista in quel
la posizione. li fatto è che 
non si tratta di una que
stione di geometria. 

«La questione dell'alter
nativa è diversa. Consiste 
nella constatazione che le 
grandi forze popolari han
no fatto tanto crescere la 
società Italiana, da rendere 
ormai non più necessaria o 
utile qualunque forma di 
consociazlonlsmo. Quindi 
è diventata possibile l'al
ternanza, il paese è maturo 
per essa e in essa anche il 
Psl, anche 11 Pel, trovano la 
giusta collocazione istitu
zionale». 

— Il Pei sempre all'oppo
sizione... 
«Il Pei deve porsi nell'ot

tica di un ricominciamen
to, che è l'ottica in cui De 
Mita colloca la sua visione 
dell'alternativa. Il ruolo 
dell'opposizione non può 
essere di pura continuità 
con quello che è stato in 
questi 40 anni. Guardi, il 
Pei sembra capirlo ma poi 
si contraddice. Relchlin mi 
parla della filosofia sba
gliata della "finanziaria", 
e può farmi riflettere, ma 
poi 1 comunisti sulla finan
ziarla rovesciano a.ploggia 
300 emendamenti, e allora 
non capisco più. Che c'en
trano quegli emendamenti 
che aumentano la spesa 
senza criterio, con la "di
versa filosofia" della fi
nanziaria? È solo il vecchio 
modo di fare l'opposizione. 
Il mestiere vero dell'oppo
sizione — a mio parere — è 
di costruire alleanze valide 
intorno a punti program
matici per conquistare la 
maggioranza». 

— E per fare questo oc
corre avere un quadro ge
nerale di riferimenti co
muni... Vuole dire que
sto? 
•Io penso proprio allo 

spirito della Costituente. 
In quella sede Moro si 
schierò contro la tesi di chi 
voleva una Costituzione 
"a-ldeologlca", come si di
ceva. Moro difese l'idea — 
che poi prevalse — di una 
Costituzione che facesse 
sue certe finalità di esalta
zione di valori della perso
na, di solidarietà, in cui 
tutte le forze nuove demo
cratiche. potessero ricono
scersi. E un terreno sem
pre valido e sul quale io ve
do la necessità di tanti "di
sarmi" da parte di tutti, 
per ricostituire i canali di 
comunicazione fra istitu
zioni e cittadini». 

— Onorevole Martinaz
zoli: un'ultima domanda 
sulla staffetta di marzo e 
la possibilità di elezioni 
anticipate. 
«Il tema della "staffetta" 

riguardava un aspetto di 
fondo della democrazia: il 
principio che la maggio
ranza governa. E un prin
cipio che non si può archi
viar** c** non sì vuo!n «ina 
eclissi della democrazia. 
C'è un rapporto non eludi
bile fra la quantità di con
sensi che un partito riceve 
e le sue responsabilità. Al
trimenti — domando a Vi
sentin! — che le facciamo 
a fare le elezioni? Io poi so
no contro le elezioni anti
cipate. Credo che i temi 
della riforma delle "rego
le" che dicevo deve essere 
al centro del programma 
del governo di fine legisla
tura e diventare il manife
sto elettorale della De per 
l'88. E questo dovrebbe es
sere il vero, utile impegno 
di tutti i partiti.. 

Ugo Baduel 

«Napoli 
chiede 

di essere 
governata» 

Francesco De Martino e Gian Carlo Pa-
jetta a un convegno sui Quartieri Spagnoli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Bisogna rilan
ciare la lotta politica affin
ché Napoli sia nuovamente 
governata secondo le aspira
zioni delle masse popolari». 
Francesco De Martino ha 
denunciato «l'enorme di
stanza esistente tra la ric
chezza delle idee e delle ela
borazioni teoriche e la pover
tà della politica attuale» nel
la terza città d'Itulia. E Gian 
Carlo Pajetta a sua volta ha 
aggiunto: «Il pentapartito ha 
voluto che a Napoli negli ul
timi tre anni le cose marcis
sero, si deteriorassero fino 
all'inverosimile. Ho visto qui 
intorno, in questi vicoli una 
miseria opprimente; il sim
bolo di un'antica vergogna». 

I due leader storici della 
sinistra hanno parlato ieri 
mattina al «Teatro Nuovo» 
sulle condizioni attuali della 
città e sul suo futuro. L'occa
sione è stata offerta da un 
convegno programmatico 
del Pei, durato due giorni, 
sul tema: «Per l'avvenire del 
Quartieri Spagnoli e di Mori-
tecalvario, per una città che 
viva». Non è un caso che 
Francesco De Martino si sia 
servito di questa platea per 
intervenire pubblicamente 
sulla situazione politica na
poletana: il suo collegio se
natoriale è proprio quello di 
Montecalvario dove nell'83 
fu eletto unitariamente gra
zie ad un accordo tra sociali
sti e comunisti. 

Un discorso, il suo, breve e 
amaro: «Avevamo creduto 
che fosse terminato il tempo 
della semplice denuncia e 
che si fosseimboccata la 
strada delle realizzazioni. 
Purtroppo non è così...». Ec
colo dunque nuovamente 
sulla scena politica ad augu
rarsi un'amministrazione 
attenta ai bisogni delle mas
se popolari di Napoli. 

Sul palco ieri mattina in
sieme a De Martino e a Pajet
ta c'era Maurizio Valenzi, il 
sindaco che per 8 anni ha 
impersonato l'immagine di 
una città moderna, collegata 

con le forze vive e sane della 
società. Lo ricorderà poco 
dopo Pajetta con queste pa
role: «Napoli non è solo la cit
tà degli intrighi di potere, 
delle manovre poco limpide 
che hanno provocato il com
missariamento del comune. 
No, in questa città è ancora 
forte 11 segno lasciato dalle 
giunte Valenzi; qui appena 
qualche giorno fa migliaia di 
lavoratori metalmeccanici e 
di giovani studenti hanno 
sfilato per le strade recla
mando un futuro migliore». 
In primavera, quando 1 na
poletani saranno chiamati 
alle urne per rinnovare 11 
consiglio comunale, tutto ciò 
non potrà non pesare. 

La manifestazione si è 
conclusa nella tarda matti
nata con un corteo fino al vi
cino monumento a Salvo 
D'Acquisto, il vicebrigadiere 
dei carabinieri medaglia d'o
ro della Resistenza, dove è 
stata deposta una corona di 
fiori. 

Il convegno sui Quartieri 
Spagnoli, dunque. Prima dei 
discorsi di De Martino e Pa
jetta. c'era stata l'introduzio
ne del segretario della sezio
ne comunista di Montecal
vario, Giuseppe Bisogni, e 
diversi interventi, tra cui 
quello di una «madre corag
gio», una delle donne impe
gnate contro gli spacciatori 
di droga. Quando si parla di 
quella parte della città anti
ca, le espressioni ad effetto si 
sprecano: ventre di Napoli, 
kasbah impenetrabile, gorgo 
di vicoli e viuzze. Qui vive 
ammassata una popolazione 
di-lTOmila abitanti in lento 
ma inarrestabile esodo dopo 
Io sfascio del terremoto. Se
condo il Pei, pertanto, biso
gna intervenire subito, con 
urgenza, risanando fi dove è 
possibile, preservando le ti
piche attività artigianali e 
commerciali, garantendo 
che gli strati più popolari 
non siano quelli costretti a 
pagare il prezzo più alto del 
recupero urbano di un pezzo 
storico della metropoli. 

I.V. 

Regione siciliana: polemiche 
tra i partiti di governo 

ROMA — Tensioni all'interno del governo regionale sici
liano. I rapporti tra i «cinque» sembrano logorarsi ogni 
giorno di più. Ieri è stata la volta dell'assessore all'indu
stria Franco Martino (liberale) a esprimere apprezzamenti 
poco lusinghieri su una coalizione che si dimostra incapa
ce di governare degnamente i gravissimi problemi sicilia
ni. Martino ha detto di nutrire «viva preoccupazione sulla 
tenuta della coalizione*. Gli ha fatto prontamente eco 11 
segretario regionale democristiano, Calogero Mannino, il 
quale (a proposito delle divergenze manifestatesi nel pen
tapartito sulla riforma del regolamento interno) ha parla
to esplicitamente di «manovre volte a destabilizzare la 
coalizione pentapartiti». Non c'è che dire: un bell'esempio 
di coesione. 

di Anna Del Bo Soffino 

nute, di fisiologia e anatomia, di psicologia, e 
registrano i mutamenti di costume. Non na-
sconoplù nelle cllniche del sesso, né dall'abi
lità di fantasiosi giornalisti. Sono lì frutto 
dell'esperienza quotidiana di operatori socia
li che hanno lavorato nel consultori, a con
tatto con la gente comune. E le risposte che 
danno sono quelle atte a soddisfare domande 
di gente comune. 

Non a caso vengono dall'Inghilterra, dove 
la rete del consultori è capillare, o dal Cana
da, dove all'università di Montreal esiste un 
Intero dipartimento di sessuologia, e dove II 
governo ha finanziato ricerche e pubblica
zioni da distribuire alla popolazione, al gio
vani soprattutto, nel consultori. 

Ma l consultori esistono anche da noi. Gra
zie alla tenacia delle donne, se ne sono Isti
tuiti molti su tutto II territorio nazionale, e 
qui si sono formati I primi operatori capaci di 
Informazione sessuale, gente che si è fatta da 

sé, nella quotidiana opera di confronto e In
contro con l'utenza. Sono ginecologi, andro-
logl, psicologi, avvocati, che si sono misurati 
giorno per giorno con problemi nuovi, ca
vandosela con -coraggio. Inventandosi un 
ruolo e una professionalità mal esistita pri
ma; al quali dobbiamo dunque gratitudine e 
riconoscimento di merito. 

Oggi la loro esperienza può risultare pre
ziosa: la pubblica amministrazione si ritrova 
un patrimonio di sapere, e di capacità di in
segnare, nel modo giusto e con le parole giu
ste, ciò che occorre divulgare per prevenire 
l'Aids. Purché si smetta di alludere, scriven
do che la sodomia (parola II cui significato è 
Incerto per molti), oltre a essere un peccato 
biblico, è anche quella cosa che Marion 
Brando fa a Marta Schnelder In Ultimo tan
go a Parigi. Purché ci si decida a dire ciò che 
si deve dire, con la serietà e la dignità che 
l'argomento merita. 
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Chirac imita il De Gallile del '68 
Come in un vecchio film, legge ritirata 

Nostro servìzio 
PARIGI — Fin dall'inizio, 
fin dai suoi primi ed ancora 
esitanti passi contestatari su 
questo asfalto del quartiere 
latino che ha ricoperto per 
sempre i «pavés. del 19G8. 11 
movimento studentesco ha 
voluto che fosse chiara la di
stinzione tra » due avveni
menti: Il maggio di dlciotto 
anni fa voleva cambiare la 
società, era un abbozzo di 
•rivoluzione»; il novembre 
1986 si proponeva soltanto di 
rifiutare una riforma uni
versitaria ritenuta Ingiusta 
perché lesiva di quel principi 
di uguaglianza, di giustizia, 
di fraternità che costituiva
no la base etica della solida
rietà giovanile, di un univer
so studentesco che per tutti 
gli altri aspetti del suo com
portamento non aveva e non 
voleva avere nulla in comu
ne con la generazione prece
dente, quella che «aveva fat
to le barricate». 

Su questa distinzione era
no d'accordo tutti: sociologi, 
politologi, professori univer
sitari, sindacati, partiti. 
commentatori. E chi osava 
dire «G8- era subito redargui
to, richiamato all'ordine, In
vitato immediatamente a 

scusarsi come se avesse det
to qualcosa di Insultante a 
carico di questa gioventù 
•pulita», moderata, festosa, 
cosi lontana dal «blusons» 
sudici, dalle barbe Ispide, dal 
capelloni rabbiosi e violenti 
di quasi vent'annl fa. 

In due settimane, per le 
ragioni che tutti conoscono 
— la sordità e l'arroganza 
del governo «liberale., la vio
lenza provocatoria della po
lizia e un morto, quel povero 
morto algerino di cui si dice 
che era pieno di malattie re
nali e cardiache per dimo
strare che è morto «da solo», 
quasi un suicidio insomma a 
buttarsi nella manifestazio
ne con una salute cosi cagio
nevole — In due settimane 
tutto è cambiato. Ieri sera ho 
sentito il professor Jean 
Raymond, che era già do
cente universitario a Nan-
terre nel 19C8, dire non sol
tanto che II maggio di allora 
è sbucato da dietro l'angolo 
della rue Monsieur le Prince 
ma che molti aspetti della 
storia di allora hanno già oc
cupato il grande palcosceni
co della vita politica francese 
d'oggi. 

Ho vissuto anch'io li mag
gio 'GB. Ero sbarcato di nuo-

La tardiva 
misura 
può salvarlo 
a breve termine 
come capo 
del governo 
ma può essere 
inutile per 
aprirgli le porte 
dell'Eliseo 
Il tentativo 
di isolare 
gli studenti 

Scena dal maggio francese 
del '68 : la polizia carica gli 
studenti in piazza della 
Bastiglia; nella foto sotto la 
commemorazione di ieri del 
giovane ucciso davanti al 
ministero dell'Educazione 

vo a Parigi alla fine di gen
naio di quell'anno per sentir
mi dire e per leggere sul gior
nali più autorevoli che la 
Francia e 1 francesi, e soprat
tutto la gioventù, si annoia
vano a morte, anestetizzati 
dal gollismo e dal consumi
smo. Tre mesi dopo ho visto 
le prime manifestazioni di 
Nanterre, poi l'occupazione 
della Sorbonne, poi le barri
cati?, poi gli incendi, poi I 
•casseurs» all'opera con la 
polizia che già allora lascia
va fare, poi la fiumana golli
sta sul Campi Elisi a invoca
re De Gaulle e II ristabili
mento dell'ordine, con Debré 
e Malraux in testa, deliranti 
di rivincita, poi la divisione 
delle sinistre e il trionfo di 
un potere che soltanto qual
che giorno prima non sapeva 
più dove mettere le mani e 1 
piedi avendo scoperto che la 
situazione era •insalsissa-
ble», incomprensibile e dun
que incontrollabile. 

Diciotto anni dopo, tra ve
nerdì e domenica, ho creduto 
di rivivere anch'Io, come il 
professor Raymond, quel 
maggio 1968, ho avuto una 
sensazione di Incubo assi
stendo a scene o ascoltando 
discorsi che non sapevo più 

se già realmente, vissuti o 
soltanto sognati. È stato co
me rivedere un vecchio film 
di cui si ricorda soltanto la 
•storia» ma non 1 particolari. 

Oggi mi sembra di dover 
aggiungere alla riflessione 
del professor Raymond che 
gli avvenimenti di questi 
giorni ricalcano ormai esat
tamente quelli del 1968 in 
cinque aspetti fondamentali: 
la ricomparsa del «casseurs» 
al quartiere latino sotto gli 
occhi di una polizia «tolle
rante»; l'entrata In campo 
del sindacati accanto agli 
studenti; l'invito del mini
stro dell'Interno Pasqua al 
militanti gollisti a «tenersi 
pronti» per un eventuale 
azione in difesa «della demo
crazia e della Repubblica», 
vero e proprio appello allo 
scontro se non proprio alla 
guerra civile; l'affiorare del
l'antica concorrenzialità 
conflittuale all'interno della 
sinistra; il ritiro in extremis 
della riforma universitaria 
che mira a salvare i) salvabi
le, cioè a rompere l'avvenuta 
congiunzione studenti-sin
dacati, esatta simmetria del
le concessioni salariali fatte 
da Pompldou nel 1968 con gli 
accordi di Grenelle per divi

dere gli operai dagli studen
ti. 

Poiché la scenografia è or-
mal uguale, nonostante la 
totale diversità degli esordi, 
la fine del dramma dovrebbe 
logicamente essere la stessa 
e non c'è dubbio che questo 
sia 11 calcolo di Chirac. Ma 
chi si azzarderebbe a prono
sticarlo? La storia, è vero, si 
ripete, ma anche nelle sue 
più fedeli ripetizioni lascia 
sempre 11 campo Ubero a 
quegli «Imprevedibili» che 
rendono Ipotetiche le previ
sioni apparentemente più 
razionali. De Gaulle, uscito 
vincitore di una contestazio
ne che gli sfuggiva di mano, 
fu costretto a dimettersi un 
anno dopo, avendo perduto 
nella guerra d'usura contro 
gli universitari gran parte 
del suo prestigio di «padre 
della patria». Chirac, che pa
dre della patria non è, ha 
preso una misura tardiva 
che a breve termine può sal
varlo come capo del governo 
ma che a scadenza più lunga 
potrebbe rivelarsi inutile per 
aprirgli le agognate porte 
dell'Eliseo. 

Augusto Pancaldi 
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Più debole sui mercati 
il franco francese 

PARIGI — In una giornata di buona tenuta per le altre 
valute europee il franco francese ha subito oscillazioni al 
ribasso sensibili al cambio col marco tedesco. La quota
zione è scesa attorno a 3,28 franchi per marco (contro 1 
3,29 considerati un limite invalicabile). Ha colpito il fatto 
che la Banca di Francia, evidentemente posta di fronte a 
fughe di capitali, ha rialzato il tasso d'interesse sui buoni 
del Tesoro dal 7,5% all'8.5%. È un segnale della volontà 
di difendere il franco in un periodo di crisi politica senza 
dover attingere alle limitate riserve valutarie. Il dollaro è 
salito da 6,54 a 6,60 franchi mentre la lira passava da 4,73 
a 4,74 franchi. 

Dal punto di vista strettamente monetario la situazio
ne non è considerata critica perché il dollaro (in rialzo) 
stabilizza i rapporti di cambio fra tutte le valute europee. 
Aumentano però le difficoltà su due fronti: la recente 
liberalizzazione valutaria incrementa l'esodo dei capita
li; i tassi d'interesse elevati frenano gli investimenti in
terni. 

Il comitato dei 14 
che guida la protesta 

La metà rappresenta gli atenei di provincia - Tutti tra i 22 e i 26 
anni - Una preoccupazione: dimostrarsi autonomi dai partiti 

Nostro servizio 
PARIGI — L'esecutivo del 
«Coordinamento nazionale 
studentesco» ha terminato i 
lavori. Dopo due ore di di
scussione, da un'aula dell'u
niversità di Jussieu escono 
sette dei quattordici membri 
dell'organismo dirigente che 
hanno deciso di mantenere 
l'appello alla popolazione 
per una grande manifesta
zione nazionale mercoledì 
firossimo. I sette assenti, de-
egati delle università di pro

vincia, non hanno fatto a 
tempo a rientrare a Parigi 
prima della dichiarazione te
levisiva di Chirac ma si sono 
tenuti in contatto telefonico 
col «centro». 

Chi sono questi quattordi
ci ragazzi che stanno al ver
tice del «Coordinamento» e 
dei suol 150 membri che 
hanno fatto tremare in que
ste due settimane il governo 
Chirac? Uno solo di essi è no
to: David Assouline, 24 anni, 
studente in legge, portavoce 
dell'esecutivo, Io stesso che 
la sera di giovedì scorso, do

po la grande manifestazione 
di un milione di studenti li
ceali e universitari e dopo l'i
nutile colloquio col ministro 
dell'Educazione nazionale 

'-Monory, aveva annunciato a 
centinaia di migliaia di gio
vani riuniti sulla Esplanade 
des Invalldes che 11 governo 
aveva detto no. 

Degli altri tredici pratica
mente nessuno conosce i no
mi: sono tutti fra I 22 e I 26 
anni, rappresentanti delle 
principali università di 
Francia, scrupolosi difensori 
dell'autonomia del movi
mento studentesco, della sua 
indipendenza dai sindacati e 
dai partiti. Fino a venerdì 
notte, tra di loro, c'era anche 
una ragazza, bella, quasi una 
•star», che era stata fin dai 
primi giorni la grande ani
matrice della rivolta avendo 
già una considerevole espe
rienza politica come dirigen
te del sindacato universita
rio Unef. 

Nei momento più duro 
della lotta l'assemblea gene
rale, anch'essa in maggio

ranza apolitica e fiera di es
serlo, ha deciso di escluderla 
dall'esecutivo: e non perché 
dubitasse delle sue capacità 
ma perché essendo l'Unef 
una filiazione del partito so
cialista, non si voleva che la 
presenza di Isabelle Tho
mas. anche se preziosa alla 
causa, desse adito alle specu
lazioni del governo su un 
movimento di contestazione 
«pilotato» dalla me Solferi
no, su una rivolta «politica» 
teleguidata da un partito che 
notoriamente punta alla ri
conquista del potere e fa di 
tutto per discreditare il go
verno in carica. 

Così, per una ragione di 
principio, di «trasparenza ra
zionale», Isabelle Thomas è 
stata sacrificata. Da allora, 
come si sa, le cose sono mu
tate, il movimento ha chiesto 
la solidarietà dei sindacati, 
ma non quella dei partiti. Il 
«Coordinamento nazionale» 
e il suo esecutivo devono re
stare quello che erano In par
tenza. per sopravvivere alle 
pressioni. 

a. p. 

Documento in tv 
Provocatori 

con la polizia 
ROMA — Un documento eccezionale, filmato in questi 

f iorai a Parigi da una «troupe» della televisione francese, 
stato proposto ieri anche dal Tg2 in Italia, in apertura 

dell'edizione delle 13. Gli operatori sono riusciti a scova
re e seguire con rocchio della telecamera alcuni provoca
tori infiltrati nei cortei studenteschi e i loro collegamenti 
•operativi! con la polizia. Si nota anzitutto un giovane 
alto, giubbotto e sciarpa gialla, che si sgancia dal grosso 
del corteo per portarsi vicinissimo agii agenti, schierati 
con gli scudi e ogni altro armamento. Nessuno di loro 
accenna una reazione, il «dimostrante» di muove indi
sturbato (eppure la polizia parigina aveva appena mas
sacrato a botte il giovane arabo capitatole tra le mani). 

Ma la sequenza più eloquente viene subito dopo. Si 
vede un gruppetto che scambia rapide battute con un 
commissario di polizia (siamo sempre in mezzo alla stra
da, in piena fase di scontro). Quest'ultimo fa un cenno 
egli agenti, il cordone si apre per far passare quel bravi 
giovanotti. I quali — precisa il commentatore — andran
no a sfasciare negozi e a compiere altri atti di vandali
smo e gratuita violenza. Con Io scopo evidente di scredi
tare agli occhi dell'opinione pubblica il movimento degli 
studenti, abbassandolo al rango di un'orda di teppisti. 

D'accordo, non sono fatti nuovi, ne sono accaduti an
che dalle nostre parti. Ma resta il valore di questo docu
mento visivo delle bassezze cui si riduce il governo Chi
rac. 

Comincia oggi con l'agitazione Cgil-Cisl-Uil una settimana cruciale per il servizio nazionale 

mm \ 

Tutta la sanità sciopera contro il governo 
620miia lavoratori aspettano ancóra ravvio concreto dcììa trattativa - Intervista a Michele Gentile della Funzione pubblica - Da 
oggi 70mila medici di famiglia in agitazione fino al 19; si pagano le visite - Da giovedì è la volta degli ospedalieri 

ROMA — Infermieri, portantini, tecnici, operatori della sanità, 
dipendenti delle L'sl oggi incrociano le braccia per lo sciopero 
indetto da Cgil-CisM'il per tutto il comparto sanità. 620miia 
la\ oratori, compresi i medici, aspettano ancora l'ai vio concreto 
della trattatila per il rinnoio del contralto e protestano contro 
un governo passilo, inefficiente, che gioca ambiguamente su 
più lai oli. L'agitazione sarà rigidamente autorcgolamentata — 
assicurano i sindacati confederali — e i disagi per gli utenti 
ridotti al minimo. 

Ma questa seconda settimana di dicembre sarà comunque 
particolarmente pesante per tutti i cittadini che avranno biso
gno di assistenza. Comincia oggi lo sciopero di dieci giorni dei 
medici di famiglia che. per una visita a domicilio, pretenderan
no 30mila lire e per quella in ambulatorio 20mila lire. Ribaden
do la legittimità dell'agitazione, la Fimmg (Federazione dei me
dici di medicina generale) risponde a Donat Cattin (che aveva 
minacciato la precettazione) che «nei periodi di agitazione le Usi 
sospendono il pagamento dei medici di famiglia-. 

Comunque tira aria di precettazione anche per i veterinari 
che oggi e domani si astengono dal lai oro, bloccando i macelli, 
i mercati del pesce e le grandi industrie di conservazione. Anco
ra oggi e domani scendono in piazza biologi, chimici e fisici. 
Giovedì e icnerdi infine faranno sciopero i medici ospedalieri 
pubblici che hanno interrotto la trattatila col governo nonché i 
medici e veterinari di confine del ministero della Sanità. Nelle 
prossime ore, tuttavia, qualcosa si potrebbe sbloccare. Gli auto
nomi stasera incontrano Amato, Goria e Donat Cattin e domani 
ci dovrebbe essere l'incontro ufficiale a Palazzo Vidoni. 

ROMA — Una settimana mol
to critica, questa, per la sanità. 
Scendono in sciopero, anche su 
obiettivi diversi e contrastanti 
tra di loro, tutti i lavoratori. 
Cgil-Cisl-Uil che chiedono una 
riorganizzazione del Servizio 
sanitario nazionale il quale. 
privilegiando la professionali
tà, ne rilanci la funzionalità, ne 
hanno annunciato un altro an
che per il 18 dicembre, accom
pagnato da una manifestazione 
nazionale. Sul perchè si è giunti 
a questa decisione parliamo 
con Michele Gentile, segretario 
nazionale Funzione pubblica 
Cgil. 

- £ questo l'effetto di una 
politica sconsiderata, fatta di 
giochi irresponsabili, furberie e 
soprattutto di mancanza di 
scelte precise da parte del go
verno. Lo sciopero deve diven
tare un punto di unificazione: 

Anche la parte pubblica è 
spaccata, con il rifiuto delle Re
gioni di partecipare ad una 

trattativa senza capo né coda. 
•Infatti. I molivi di queste 

due giornate di lotta indette 
da Cgil. Cisl, UH stanno nello 
scarto tra il confronto per l'a
rea negoziale medica e quella 
più generale del comparto, per 
il quale non inizia una tratta
tiva vera; e anche nel "no" con 
cui hanno risposto alte nostre 
richieste, a partire dalle que
stioni relative agli infermieri 
professionali. Se dopo questi 
due giorni, perdurasse questo 
atteggiamento, solo lo sciopero 
generale del pubblico impiego 
(3 milioni e mezzo di dipen
denti pubblici) potrebbe sbloc
care la stagione dei contratti-. 

Finora i disagi maggiori sono 
stati provocati dai medici... 

•E allora occorre essere 
chiari. Si continua a trattare 
con chi ha presentato un falso 
codice di autoregolamentazio
ne; si accoglie il contenuto eco
nomico della proposta Cgil-
Cisl-Uil sul tempo pieno, ma si 

fanno forti resistenze sugli im
portanti aspetti professionali 
e normativi; si concedono au
menti che farebbero del medico 
a tempo definito il beneficia
rio. di fatto, dei maggiori in
crementi retributivi e ciò senza 
che la legge sulle incompatibi-
lilà faccia un solo passo avan
ti. Per ultimo: i medici conven
zionali attuano forme di lotta 
dalle quali ricavano benefici 
anche economici. Voglio pro
prio vedere quali trattenute 
faranno le Usi per il toro scio
pero di IO giorni come il mini
stero della Sanità rimborserà i 
cittadini costretti a pagare le 
visite: 

È innegabile comunque che 
gli scioperi provocheranno di
sagi notevoli. 

'La nostra agitazione avver
rà non solo nel pieno rispetto 
del codice, che manterremo. 
nonostante l'irresponsabile at
teggiamento della controparte, 
ma assumeremo in alcuni pun

ti del Paese iniziative tendenti 
a sperimentare l'alleanza con 
gli utenti. Insieme con il Tribu
nale dei diritti del malato cer
cheremo un uso politico del co
dice, affinchè la gente capisca 
e accetti le proposte politiche 
del sindacato: 

Ma il cittadino può com
prendere il senso, la portala di 
questo scontro politico? 

'Al centro dello scontro oggi 
c'è la battaglia per un servizio 
sanitario efficiente. Ma per ot
tenere questo occorre una 
grande unità della categoria 
oggi messa in discussione da 
risposte frammentarie, incon
cludenti e incoerenti. Abbiamo 
tenuto finora un atteggiamen
to estremamente responsabile 
e questo ha anche creato pro
blemi nel rapporto con i lavo
ratori. Ora il contratto va chiu
so per qualificare la Sanità e 
valorizzare le tante professio-
naltià che vi lavorano: 

Anna Morelli 

ROMA — E la settimana degli scio
peri nel servizi pubblici. Oltre al set
tore sanitario sono Interessati gli ae
rei, 1 treni, le scuole, le banche, gli 
ufficlpubbllcl. 

AEREI — Oggi scioperano gli assi
stenti di volo (hostess e steward). 
L'azione di lotta è proclamata dalle 
organizzazioni di categoria e provo
cherà il blocco del voli In partenza da 
Roma e da Napoli (sono esclusi l col
legamenti con le Isole). L'Alltalia 
precisa In una nota che tutti I voli 
Intercontinentali In partenza da Mi
lano saranno effettuati regolarmen
te. Secondo la compagnia al bandie
ra saranno effettuati anche, come da 
orarlo, I collegamenti da Roma per 

gli Stati Uniti (Az 610 Roma-New 
York) e pur 11 Canada. Il volo per To
kio, Delhi, Hong Kong sarà Invece 
spostato a mercoledì. Saranno rego
lari, Inoltre, solo I primi collegamen
ti In partenza da tutti gli scali Italia
ni con destinazione Roma e Napoli. 

SCUOLA — Oggi sciopero degli in
segnanti nella prima ora nelle medie 
superiori. Domani tocca con le stesse 
modalità alla scuola media Inferiore; 
giovedì l'astensione dal lavoro ri
guarda la prima del mattino e l'ul-
«m'ora del pomeriggio nelle elemen
tari. Infine venerai prima ora del 
mattino e ultima del pomeriggio nel
le materne. 

TRENI — Dalie 21 di mercoledì al-

I treni 
fermi 

dalie 21 
di domani 

le 21 di giovedì si astengono dal lavo
ro l ferrovieri. Le Ferrovie hanno già 
annunciato che saranno soppressi 36 
treni. L'agitazione è stata indetta dal 
sindacati di categoria di Cgil, Cisl e 
Uil per ragioni legate al rinnovo del 
contratto. Anche gli autonomi han
no annunciato agitazioni; la Fisafs 
ha preparato un calendario di scio
peri che dovrebbero Investire le sta
zioni Italiane dalle 21 del 12 alle 7 del 
16 dicembre. 

BANCHE — Difficoltà per la ri
scossione delle tredicesime: lo scio
pero del bancari va avanti fino a ve
nerdì. Dlciotto ore da usare in modo 
articolato fanno temere lunghe file 
agli sportelli e chiusure senza preav

viso. C'è però la possibilità che le agi
tazioni vengano scongiurate: tutto 
dipende dall'incontro in programma 
oggi tra Cgil, Cisl e UH e associazioni 
bancarie. 

UFFICI — Diversi uffici pubblici 
potrebbero restare chiusi II 22 di
cembre a causa dello sciopero degli 
statali. Lo hanno proclamato 1 sin
dacati dopo l'incontro con 11 governo 
del 4 dicembre. 

TIR — C'è anche la minaccia di 
una protesta degli autotrasportatoti. 
Il Consiglio nazionale della federa» 
zlone (Fai) ha dato mandato al presi» 
dente di proporre alla riunione del 12 
un nuovo pacchetto di lotte. 

Edoardo Arnaldi 

Dal nostro inviato 
TRIESTE — «In realtà lo 
scudo stellare non funzione
rà mal. Né servirà a preveni
re la corsa agli armamenti. 
Anzi, la rafforzerà, spingerà 
le superpotenze a dotarsi di 
sempre nuove e sofisticatis
sime armi». Ad esprimere 
questo parere, questa con
danna senza appello, è uno 
dei «padri» della fisica italia
na, Edoardo Arnaldi, intervi
stato a Trieste durante 11 
convegno su «Scienza In Eu
ropa», organizzato dall'Isti
tuto Gramsci del Friuli-Ve
nezia Giulia, dall'Unesco e 
dall'Accademia del Lincei. 
Arnaldi va così ad aggiun
gersi agli oltre 500 scienziati 
italiani che In queste setti
mane hanno firmato un ap
pello contro la partecipazio
ne italiana alla ricerca sulle 
•guerre stellari*. Il documen
to — che è identico a quello 
sottoscritto negli Stati Uniti 
da 3.600 scienziati, tra cui 12 

Sreml Nobel — impegna l 
rmatarl a non accettare fi

nanziamenti provenienti 
dall'organizzazione dello 
•scudo spaziale* e a non par
tecipare a nessun titolo alla 
ricerca sovvenzionata per 
questo scopo. Questo rifiuto 
viene motivato con 1 pericoli 
di destabilizzazione che lo 

Intervista al fisico italiano 

Arnaldi: «Questa 
oui ui reunura 
solo dei danni» 

«Lo scudo stellare non servirà a prevenire la 
corsa agli armamenti, anzi la rafforzerà» 

scudo spaziale Implica per la 
sicurezza mondiale. 

•Quando questo progetto è 
partito, alcuni anni fa — di
ce Arnaldi — 1 responsabili 
americani dell'organizzazio
ne affermarono che quel 
complesso meccanismo di 
Intercettazione e distruzione 
dei missili atomici intercon
tinentali avrebbe funzionato 
al 99%. riducendo così quasi 
a zero I danni di un attacco 
nucleare. Ora, invece, a ri
cerca Iniziata, ammettono 
che tutt'a) più questo «om
brello* funzionerà all'80%, 
dando così ragione a tutti 
quegli esperti che avevano 
espresso seri dubbi sull'effi
cacia di un sistema così com
plicato*. 

E questo che cosa signifi
ca? 

•Significa che la Sdì, lo 
scudo spaziale, non servirà 
affatto, come avevano detto 
e dicono gli americani, ad In
terrompere la corsa agli ar
mamenti. Anzi, Stati Uniti e 
Unione Sovietica saranno 
spinti ad elaborare armi 
sempre più sofisticate prima 
di tutto per cercare di «buca
re* Io scudo spaziale altrui. 
La corsa agli armamenti 
quindi si Intensificherà e 
questo è esattamente il con
trarlo della motivazione che 

sta alla base della costruzio
ne dello scudo*. 

Si dice, però, che Indipen
dentemente dal prodotto fi
nale, la Sdì è un buon affare 
per le industrie italiane™ 

•Le industrie — risponde 
Arnaldi — possono benissi
mo vivere producendo altro». 

Però alla ricerca verrebbe 
un buon contributo finan
ziarlo granzie agli stanzia* 
menti militari. 

•Alla militarizzazione è 
bene reagire e in fretta. Non 
è gradevole fare ricerca es
sendo sottoposti ad una di
sciplina e ad un controllo mi
litari*. 

Anche l'onorevole Tullia 
Carrettoni, parlamentare 
europeo e membro della co-
missione Italiana per PUne-
sco, parlando con 1 giornali
sti in una pausa del conve
gno triestino, si è detta 
preoccupata per 1 pericoli di 
militarizzazione della ricer
ca scientifica europea deri
vati dall'adesione alla Sdì. «Il 
rischio — ha detto — è di es
sere "mangiati" dalla ricerca 
militare degli Stati Uniti. 
L'unico rimedio è In uno 
sforzo maggiore per una po
litica di pace, di coesistenza 
pacifica e di disarmo*. 

Romeo Bassoli 
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Sesso e scuola 
Sarà l'Aids 
il veicolo 
dell'informazione? 

Chissà se ci sarà anche l'avvio 
dell'educazione sessuale tra gli 
effetti dell'Aids, se la mobilita
zione per prevenire il contagio 
interesserà le aule scolastiche. E 
se sì, che cosa diranno gli Insc' 
gnanti: che c'è un solo modo si
curo per non ammalarsi, ed è l'a
stinenza assoluta fino alla notte 
di nozze, quando, mostrandosi II 
certificato di perfetta salute -ve
nerea', gli sposi potranno ab
bandonarsi alle caste gioie del 
matrimonio? Oppure che, anche 
chi non accetta la castità, non 
per questo è destinato all'infezio
ne, ma certo occorre esser tutti 
capaci di comportamenti re
sponsabili: sapere cioè che cosa 
si fa e con chi e perché? 

Una scuola che non viene me
no ai suoi compiti non avrebbe 
atteso la *peste> per introdurre le 
questioni della sessualità fra I 
contenuti dell'apprendimento, 

f ierché avrebbe saputo valutare 
'importanza di questi temi per 

la formazione culturale e per la 
crescita personale dei ragazzi e 
delle ragazze, per la loro sicurez
za emotiva e la salute fisica. Si è 
preferito far finta che la questio
ne non esistesse, lasciando che se 
ne discutesse fuori della scuola 
come d'un problema solo teorico. 

Durante la campagna di cin
que anni fa prò o contro l'aborto, 
il solo luogo In cui non se n spar
lato — non per fare propaganda 
per il *si* o il-no* ma per spiegare 

su che cosa ci si contrapponeva 
nel paese — è stata la scuola. Co
me se non si sapesse che molte 
adolescenti abortiscono, anche 
perché non sanno nulla della 
contraccezione, cioè sono ses
sualmente ineducate. Probabil
mente, non si riesce neppure a 
comprendere che Informare sul
la contraccezione non significa 
Incitare ad avere rapporti ses
suali, significa mettere al cor
rente del contesto In cui è possi
bile scegliere la condotta che si 
ritiene più giusta. 

Abbiamo tentato tre volte di 
fare una legge che Impegnasse la 
scuola ad aggiornare gli inse
gnanti perche fossero In grado 
conformare sui problemi della 
sessualità come si presentano 
nella loro veste 'scolastica; cioè 
prima di tutto come oggetti di 
conoscenza. Afa anche come sus
sidi Indispensabili alle scelte 
comportamentali e morali: per
ché chi non è ipocrita sa benissi
mo che sull'ignoranza non si co
struisce nessuna decisione re
sponsabile, né quella perla casti
tà proposta dalla Chiesa cattoli
ca, ne quella per una sessualità 
accettata e praticata consape
volmente. Non ci slamo riusciti; 
le proposte di legge, ripresentate 
ad ogni Inizio di legislatura, 
giacciono negli archivi del Par
lamento. Probabilmente c'è già 
chi pensa a seppellirvi la propo

sta d'iniziativa popolare lanciata 
dalla Fgcl se l giovani non si fa
ranno abbastanza sentire. 

O forse ora sarà più difficile 
continuare a tacere. E allora si 
rlpresenteranno tutte le difficol
ta che si sarebbero potute alme
no attenuare se si fosse interve
nuti una dozzina di anni fa, 
quando cercammo di porre la 
questione all'ordine del giorno 
della vita scolastica. 

Il nodo è la questione degli In
segnanti. Se si trattasse soltanto 
di spiegare in che cosa consiste II 
contagio sessuale, basterebbe un 
breve ciclo di conversazioni te
nute da un medico (e ci vorran
no, naturalmente). Ma si tratta 
di molto di più. Non si conosce la 
storia ignorando qual è stato lo 
sviluppo dei costumi sessuali, 
come si è atteggiata a questo ri
guardo la mentalità nelle varie 
epoche storiche; non si può a vere 
una vera formazione letteraria e 
artistica se non si è venuti a con
tatto con le opere nelle quali l'e
rotismo si è espresso in forma di 
poesia e di immagini; non si sa di 
scienze della vita se non si cono
scono nelle grandi linee i temi 
della genetica, dell'ereditarietà, 
del ruolo della sessualità nella 
vicenda naturale; non si sa abba
stanza di scienze sociali se non si 
è riflettuto sulla famiglia, il ma
trimonio, il divorzio, il controllo 

delle nascite, le crisi demografi
che, sui ruoli sociali legati al ses
so. Cioè, senza un'informazione 
sulla sessualità come fatto cul
turale, non si è culturalmente 
maturi. 

La questione non si risolve fa
cendo un *corso* sulla fisiologia 
dell'apparato riproduttore, si ri
solve ragionando e comportan
dosi da persone culturalmente 
aggiornate, che insegnano te
nendo conto dello sviluppo della 
cultura. 

Certo, sarà già molto se si a vrà 
il coraggio di mettersi a discute
re con gli e le adolescenti, nelle 
aule scolastiche, senza reticenza, 
censure, girl di parole, eufemi
smi, e non ci si limiterà a distri
buire, con imbarazzo più o meno 
mascherato, qualche opuscolo 
del ministero della Sanità. Ma 
un'informazione igienica sarà 
tanto più efficace quanto meno 
si presenterà Isolata, quasi un di 
più rispetto alla normale attività 
scolastica, e se si oserà mettere 
all'ordine del giorno della scuola 
problemi decisivi della vita: Il co
raggio culturale di proporre una 
visione del rapporti personali 
che non escluda la considerazio
ne della loro componente sessua
le, e non solo per insegnare a di
fendersi da un contagio. 

Giorgio Bini 

INTERVISTA / Imre Miklòs, ministro per gli Affari religiosi, oggi a Roma 

UNGHERIA 
•ESB . 

Ira Chiesa 
dopo gli anni difficili 
ROMA — Valutando in 
una prospettiva storica gli 
anni difficili, drammatici 
dello scontro tra lo Stato e 
la Chiesa cattolica e della 
svolta nel senso della col
laborazione dopo il tragico 
1956, il segretario della 
Conferenza episcopale un
gherese, monsignor Jòzsef 
Cserhàti, ci aveva detto: 
«Eravamo partiti da un ro
manticismo erroneo e col
pevole. Secondo quei diri
genti comunisti gli anni 
della Chiesa erano contati 
perché la gente, una volta 
soddisfatta nei suoi biso
gni materiali, non avrebbe 
più avuto bisogno di pre
ghiere, né di valori etici, 
spirituali. Da parte nostra 
si riteneva che uno Stato 
socialista sarebbe stato in
capace di mettere radici ed 
era inimmaginabile che il 
socialismo avrebbe potuto 
avere un avvenire su scala 
internazionale. Ebbene, 
nessuna delle due aspetta
tive si è realizzata. Ecco 
qui la società ungherese, 
formata da credenti e non 
credenti, che gradualmen
te hanno cominciato, in 
questi trent'anni, a cercare 
sempre più punti di incon
tro e di collaborazione per 
far progredire il loro pae
se». 

Così, incontrando qual
che tempo fa, a Budapest, 
il segretario di Stato per gli 
Affari religiosi, Imre Mi-
klòs, avevo avviato la con
versazione partendo pro
prio da queste considera
zioni del vescovo di Pécs, 
monsignor Cserhàti, e mi 
accorsi che annuiva e che 
si dichiarava apertamente 
d'accordo. 

«Vede, la mentalità do
gmatica, settaria della di
rezione politica di allora, 
resasi poi responsabile di 
quanto accadde nell'otto
bre 1956, non credeva che 
la Chiesa — e per essa in
tendo sia i suoi dirigenti 
che i fedeli — potesse col
laborare, al di la dei princi
pi ideologici, alla costru
zione di una società socia
lista. E vero che la Chiesa, 
sotto la direzione del cardi
nale Jòzsef Mindszenty, si 
era opposta dopo il 1945 al
la riforma agraria e alla ri
forma della scuola che, in
vece, erano state da secoli 
le due grandi aspirazioni 
dei contadini, degli strati 
sociali meno abbienti del
l'Ungheria. Ma è anche ve
ro che degli accordi erano 
stati stipulati tra il 1948 e il 
1950 tra il governo e le va
rie Chiese, pur tra tante 
difficoltà. Occorreva, non 
solo continuare con pa
zienza e flessibilità su quel
la strada del negoziato, ma 
bisognava operare per ren
dere attiva quella politica 
delle alleanze che, in questi 
trent'anni, ha dato molti 
frutti». 

— Il 1956, che si manife
stò il 23 ottobre come un 
grande movimento de* 
mocratico di rinnova* 
mento, ha sconfitto an> 
che le posizioni intransi
genti, integraliste del 
cardinal Mindszenty e di 
quanti ne fecero, allora, 
una bandiera, oltre che la 
politica settaria, ottusa, 
criminosa del gruppo Ra-
kosi-Gerd, Hegcdus e i fa* 

L'esponente governativo 
si recherà in Vaticano per 
discutere della successione 

del primate Lékai, scomparso 
recentemente - Lo stile nuovo 
nei rapporti apre più larghe 
prospettive di collaborazione 

A destra, la Chiesa Mattia sulta collina di Buda; 
a sinistra, il segretario 

di Stato ungherese per gli Affari religiosi, Imre Miklòs 

migerati loro alleati? 
•Sicuramente. Vede, lei 

ha parlato, giustamente, di 
un grandioso movimento 
democratico di rinnova
mento. Ebbene, come si 
può accordare con esso e 
con le istanze innovatrici 
che esprimeva il discorso 
pronunciato alla radio il 3 
novembre dal cardinal 
Mindszenty? Questi non 
solo rivendicò gli antichi 
privilegi per la Chiesa, ma 
esigeva anche il ripristino 
del vecchio sistema socia
le. E posizioni analoghe fu
rono assunte anche dall'ex 
vescovo protestante Làszlò 
Ravasz e dall'ex vescovo 
evangelico Lajos Ordass, 
entrambi messi, poi, da 
parte dalle rispettive Chie
se. Ma quelle posizioni pe

sarono, a dir poco, negati
vamente su quei dramma
tici dieci giorni dell'otto
bre 1956, anche perché die
tro quel capi religiosi c'e
rano uomini che fecero uso 
delle armi con obiettivi 
certamente diversi da chi 
voleva le riforme nel senso 
di un socialismo democra
tico, umano. Se non valu
tiamo pure queste cose, 
non possiamo capire nel 
suo insieme il 1956, né pos
siamo comprendere per
ché quei fatti hanno indot
to tutti a voltare pagina». 

— Per ritornare alle con
siderazioni di monsignor 
Cserhàti e alla sua anali
si, può sintetizzare ì pun
ti principali delle nuove 
scelte politiche che han
no consentito di voltare 

pagina e di scrìvere il 
nuovo capitolo dei rap
porti tra Stato e Chiesa in 
questi trent'anni? 
•I capisaldi di questa po

litica di dialogo e di allean
za furono definiti dal Ce 
del Posu nel giugno 1958 
partendo da una reale ana
lisi, e tuttora sono validi. 
In primo luogo è stato ri
conosciuto che le Chiese 
esisteranno a lungo stori
camente anche in una so
cietà socialista. Ciò vuol 
dire che né lo Stato, né le 
Chiese possono trarre pro
fitto da uno scontro, se è 
vero che entrambe le parti, 
con funzioni diverse, ser
vono lo stesso popolo, il 
medesimo paese in cui 
operano. Questa coopera-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
zlone, ispirata dalla fran
chezza dei princìpi e dal 
bene comune, giova ad 
una società socialista co
me al socialismo in campo 
internazionale, anche se 
non può venir meno la lot
ta nel confronti di chi vuo
le utilizzare la religione 
contro gli interessi dello 
Stato*. 

— Ma questa politica 
non deve offrire alla 
Chiesa anche spazi vitali 
per svolgere la sua attivi
tà specifica? 
«Certamente. Posso dire 

che l'esperienza di questi 
ultimi tre decenni dimo
stra che le Chiese non solo 
svolgono liberamente le 
loro attività peculiari, ma 
hanno rappresentanti In 
Parlamento, nel Comuni, 
nei Consigli comunali, nei 
vari organismi del Fronte 
popolare patriottico. Le 
Chiese sono impegnate nel 
campo della pace, ma an
che nel contribuire ad ar
ricchire valori etici all'in
terno delle famiglie, nel 
campo del lavoro. Lo stes
so simposio tra cattolici e 
marxisti tenutosi a Buda
pest dall'8 al 10 ottobre su 
"Società e valori etici" ha 
messo in evidenza le enor
mi possibilità di coopera-
zlone e anche la nostra di
sponibilità ad ampliare la 
strada del dialogo*. 

— Nel giugno scorso è 
scomparso fl cardinal Là* 
szlò Lékai, salutato dalla 
stampa ungherese come 
un «protagonista» di que
sta politica del dialogo e 
come un «grande patrio
ta». Cambicra qualche 
cosa dopo di lui? 
•Gii ultimi tre decenni ci 

hanno insegnato che la no
stra politica di alleanza 
non e un fenomeno pas
seggero, ma è un elemento 
duraturo del nostro siste
ma socialista, perché il 
presente e il futuro per cui 
stiamo lavorando è di noi 
tutti. Spetta, naturalmen
te al Papa, come lei sa, no
minare il successore del 
cardinal Lèkai. Per quanto 
ci riguarda, posso dire che 
l'accordo che il governo 
ungherese ha sottoscritto 
con il Vaticano nel 1964 e 
che ha segnato la ripresa 
dei nostri rapporti ha dato 
risultati positivi. L'episco
pato cattolico ungherese è 
ridiventato completo, i 
rapporti tra Io Stato e la 
Chiesa sono stati caratte
rizzati da uno stile nuovo, 
anche perché le due parti 
hanno dato la priorità ad 
una politica di largo respi
ro e di lungo termine. Io 
ritengo che si debba proce
dere, ampliandola e arric
chendola, per questa via 
anche nel futuro*. 

Il segretario di Stato Im
re Miklòs, che ha così deli
neato la politica ecclesia
stica dei governo unghere
se quando l'abbiamo inter
vistato, sarà ricevuto sta
mane in Vaticano da mon
signor Achille Silvestrlni e 
dal segretario di Stato, 
cardinale Agostino Casa* 
roll. SI discuterà, natural
mente, della successione di 
Lékai, ma anche dell'o
stpolitik vaticana. Si pre
vede che Miklòs sarà rice
vuto anche dal Papa, Il 
quale guarda con rinnova
to Interesse all'Ungheria. 

Alceste Santini 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

Quali garanzie sul carattere 
solo difensivo della Nato? 
Cura Uniti). 

alla lettrice Schiavo di cui è stata pubblica* 
ta una lettera il 2 dicembre, vorrei dire: si. la 
difesa della Patria e sacro dovere del cittadi
no, secondo le norme stabilite dalle leggi, ma 
l'ordinamento delle For/e armate deve infor
marsi allo spirito democratico della Repub
blica. Così vuole la Costituzione. 

È giusto che i nostri ragazzi facciano il loro 
dovere (e non ci abbandonino ai soli corpi 
volontari ) ma anche il ministro della Difesa è 
tenuto al proprio dovere di garantire seria
mente l'avvicinamento delle Forze armate al
lo spirito popolare. L'intenzione, va dato atto, 
è stala espressa più volte, ma si è risolta più 
nei rapporti con i mass media che in effettiva 
sostanza: il malessere tra le file militari è 
innegabile. 

È necessario proporsi di guidare il tipo di 
società e di sviluppo che vogliamo darci, non 
solo assecondare la volontà dì certi potentati, 
vere spine nel fianco della Repubblica. 

Su quali basi e in quali termini per esempio 
sì potrebbe avere una garanzia di impegno 
solo a carattere difensivo nell'ambito di un'al
leanza come la Nato, che tende e rivelare una 
natura diversa da quella sancita? Oltre alle 
professioni di buone intenzioni vanno indaga
li gli strumenti di controllo. 

BARBARA FENOGLIO 
(Torino) 

Alcol, gioco. 
stridore, sospetto? 
Cara Uniti). 

sul numero del 4 dicembre scorso ho letto 
che il drammaturgo franco-romeno Eugène 
Ionesco s'è iscritto al Partito radicale. 

Sottolineo, innanzitutto, che si chiama Io
nesco e non .Ionesco (anche su questo le fonti 
radicali devono avere le idee poco chiare) e 
aggiungo che ho notato piacevolmente che lo 
scrittole (come già da una decina d'anni a 
questa parte) continua a preferire l'ebbrezza 
dell'alcol alla chiarezza della ragione. Non so 
spiegarmi diversamente lo stridore tra la sua 
dichiarazione «umanitaria» per la scelta di 
militanza nel Pr e la sua recente, pubblica 
adesione al francese Fronte nazionale di 
Jean-Marie Le Pen. 

Ma poi. m'è balenato in testa un terribile 
(e incredibile) sospetto: che il bizzarro Ione
sco abbia trovato qualche parentela fra Pan-
nella e Le Pen? O. forse, il fantasioso Ionesco 
sta continuando a giocare con la politica, co
me ha sempre fatto. Ma allora, che non si 
gabelli questa -iscrizione» per una cosa seria. 

NICOLA FANO 
(Roma) 

L'Inps è pronto 
e aspetta i tedeschi... 
Egregio direttore. 

mi riferisco alla lettera della signora Calo-
gera Caruana. apparsa il 1* novembre scorso 
sul quotidiano da lei diretto, sotto il titolo «/ 
tedeschi sono pronti, ma J' Inps?». 

In detta lettera l'interessata, residente in 
Germania, segnalava il fatto che l'Ente previ
denziale tedesco non era in grado di provve
dere alla liquidazione della propria domanda 
di invalidità a causa del mancato trasferi
mento. da parte dell'Inps. della contribuzione 
versata in Italia. 

Le comunico al riguardo che questa Sede 
ha già provveduto agli adempimenti di sua 
competenza e che è già stato trasmesso, il 28 
agosto scorso. all'Ente previdenziale tedesco. 
il prospetto dei periodi assicurativi italiani 
accreditati a favore della signora Caruana. 

Contemporaneamente si richiedeva all'En
te citato di comunicare a questa sede l'esito 
degli ulteriori accertamenti diagnostici a cui 
l'interessata doveva sottoporsi nello scorso 
mese di settembre. Non appena si conoscerà 
il risultato di tali accertamenti sarà possibile 
provvedere alla definizione della pratica. 

doti. FABIO TRIZZINO 
dirigente la sede di Milano dell'Inps 

L'«obliquo desiderio» 
di un avvocato onesto 
Caro direttore. 

quando ho sentito parlare di marcia contro 
il fisco, istintivamente ho arricciato il naso 
sembrandomi di avvertire, subito, puzza di 
destra. Poi ho letto le tue preoccupate argo
mentazioni sul tema e le assicurazioni che noi 
comunisti, sul fronte delle tasse, eravamo ben 
presenti e con le carte in regola. Purtuttavia 
non riuscivo a nascondere a me stesso qual
che speranza che la manifestazione di Torino 
riuscisse e quando ho letto su l'Unità che essa 
non era fallita, non sono rimasto del tutto 
insoddisfatto. 

Mi sono chiesto da dove ho tratto questo 
obliquo desiderio, contro il fìsco, questa libi
do antistatuale che vivo, credimi, come un 
peccato laico, e debbo dire che nascono dalla 
mia condizione di libero professionista. 

Bene ha fatto Fassino a scrivere quello che 
ha scritto nell'editoriale di lunedì 24.11.1986 
su l'Unità. Le preoccupazioni che li vengono 
espresse sono vere e reali. 

Venendo ai liberi professionisti, posso dirti 
che il carico Irpcf. la tassa sulla salute, l'Iva 
ed altri balzelli, mangiano una aliquota intol
lerabile. Io ho sempre fatto l'avvocato e in 
passato le tasse non erano alte, anzi decisa
mente basse. Poi. per quasi un quinquennio, 
dal 1981 al 1986. sono stato eletto al Consi
glio supcriore della magistratura e sono di
ventato dipendente dello Stato. Mi sono cosi 
reso conto della ingiustizia del prelievo esoso, 
preciso, in contanti e subito, sulla busta paga. 
Non riuscivo a persuadermi perché mi si do
vesse promettere un alto stipendio da parte 
dello Stato che poi, esso stesso, mi falcidiava, 
spendendo non so quanto per riscuotere da 
me quello che avrebbe potuto, più ragionevol
mente. darmi in meno ogni mese. 

Finito il mandalo e tornato a fare l'avvoca
to. ora incasso molto di più ma guadagno di 
meno, a causa delle lasse. Lo studio, le segre
tarie e tutte le altre spese non «scaricabili», 
mangiano una quota enorme. Che fare? Eva
dere moderatamente, con «onestà»? Cioè fat
turare... ma un po' di meno? E quanto fanno 
tanti professionisti, avvocali e non, vivendo 
nell'angoscia di una verifica fiscale. E con 
questa angoscia sono, per tutto il giorno, in
cattiviti, meno disposti a studiare, candidati 
al qualunquismo e al cullo del «particulare» e 
delie proprie cose individuali, inclini alla cor
porazione, al richiamo della casta, della setta 
o della tribù. 

Per un avvocato penalista, poi, specie se di 
temperamento vivace, vi è l'aggravante di en
trare in conflitto, per come esercitano l'azio

ne penale e i poteri di cattura, con i Pubblici 
ministeri, che sono i detentori, tra l'altro, del 
forte potere di colpire il professionista con la 
Guardia di finanza. 

E cosi, spesso, alcune verifiche altro non 
sono che ritorsioni. 

(...) Insomma, i comunisti, sempre in rego
la con le proposte di legge, dovrebbero propa
gandare di più le loro posizioni e dire cose 
meno approssimative sui professionisti; i qua
li ultimi non debbono sentirsi negletti dal 
partito dei lavoratori nei momenti più delica
ti della loro vita attiva. Diversamente non è 
che la destra strumentalizza! La cosa si stru
mentalizza da sé. 

FRANCO LUBERTI 
(Roma) 

La differenza dipende 
dalla presenza o meno 
di nostre iniziative 
Caro direttore. 

la manifestazione di Torino è riuscita al di 
sopra di ogni previsione, così come in prece
denza era accaduto a Viterbo per una grande 
manifestazione di artigiani e commercianti 
sul problema dell'equità fiscale, tenutasi il 26 
ottobre. 

La differenza sta nel fatto che a Viterbo, a 
guidare la lotta e la protesta è stato il movi
mento democratico, con in testa la Cna (Con
federazione nazionale dell'artigianato) e la 
Confesercenti, ed il Pei è stato in grado di 
parlare e far capire le sue proposte a 1.300 
presenti. 

Come vedi, il fatto che la destra, il Corriere 
della Sera ed altri riescano ad egemonizzare 
o meno le categorie, dipende anche e soprat
tutto da noi, dalla presenza o meno di nostre 
specifiche iniziative. 

LUIGI DAGA 
segretario provinciale della Cna (Viterbo) 

Siamo rimasti i soli 
a non controllare l'alcol 
ingerito da chi guida 
Caro direttore. 

nell'anno della sicurezza stradale, sulla re
te viaria italiana ci sono stati molti più inci
denti e morti che nel 1985, con incremento 
del numero delle vittime sulle autostrade del 
33% (secondo le cifre delFAiscat). 

Fra tutte le possibilità contemplate per 
•fermare l'eccidio» (riduzione dei limiti di ve
locità, controlli sulle patenti rilasciate o da 
rilasciare, obbligatorietà della cintura di si
curi, di un tasso massimo di alcolemìa (per
centuale ammissibile dello 0.8 di alcol nel 
sangue od equivalente nell'alito espirato nel 
palloncino «alcotest». recentemente perfezio
nato dal computer che segna giorno e luogo 
del prelievo, livello di alcol constatato ecc.) 
secondo le disposizioni adottate in tutti i Pae
si della Comunità europea. 

Infatti, nonostante le proposte tenacemen
te ripetute in termini di legislazione compa
rata (proposte personalmente reiterate da al
meno venti anni e con tutti i mezzi di comuni
cazione). l'Italia è rimasta forse l'unica tra le 
nazioni cosiddette civili ad eludere l'allinea
mento normativo già da molti anni vigente in 
Germania. Svezia. Inghilterra; e nella stessa 
Francia che ha interessi e problemi analoghi 
ai nostri in materia di uso ed abuso di bevan
de alcoliche. 

L'Organizzazione mondiate della sanità ri
tiene l'alcol responsabile (allungamento dei 
tempi di reazione, riduzione della vigilanza 
sino al sonno, euforia che sottovaluta il ri
schio ecc.) in oltre il 40-50% degli incidenti 
del traffico. 

Tenendo presente che siamo ai primi posti 
della graduatoria mondiale del consumo prò 
capite annuo di bevande alcoliche (non solo 
di vino ma anche di whisky, di cui siamo dal 
1973 tra i maggiori importatori in Europa) 
con conseguenze sociali e sanitarie mai af
frontate e nemmeno seriamente calcolate, ci 
sembra opportuno finalmente chiedere, come 
misura concreta ed incisivamente preventiva, 
il controllo non solo del sovraccarico dei vei
coli ma anche del sovraccarico di alcol di 
molti conducenti, protagonisti spesso di inci
denti «inspiegabili». 

È un provvedimento magari impopolare 
ma di «legittima difesa» che riguarda non 
solo gli altri ma certamente tutti noi e che 
non può e non deve essere ancora una volta 
rimosso ed insabbiato. 

prof. ALBERTO MADEDDU 
direttore del presidio ospedaliero «G. Antonini» 

di Limhiate e responsabile sanitario del 
Centro antidroga del Comune di Milano 

II sonno della Falcucci 
e i corsisti che dovranno 
studiare dì notte 
Signor direttore, 

gli insegnanti di sostegno che lavorano nel
la scuola obbligatoria con gli alunni handi
cappati. hanno un titolo di specializzazione, 
che si consegue frequentando corsi biennali, 
alcuni dei quali, per generale riconoscimento, 
sono di buon livello, come quelli organizzati 
presso la nostra scuola. 

Ogni anno i corsi vengono autorizzati dal 
ministero della Pubblica istruzione. 

L'anno scorso non furono autorizzati, pare 
perché si aspettavano i nuovi programmi. 
Quest'anno i nuovi programmi ci sono. Sono 
arrivati alle scuole in luglio, insieme con un 
decreto che imponeva alle scuole candidate 
ad istituire i corsi, di preparare una grandissi
ma quantità di documenti e di spedirli al mi
nistero entro il 20 settembre. Come si può 
immaginare, preparare documenti pubblici 
in agosto non è facile. La nostra scuola ci è-
riuscita e abbiamo rispettato le scadenze. 
L'autorizzazione non è ancora arrivata. È ar
rivato un telex che proroga la data degli esa
mi di ammissione ai corsi dal 30 settembre al 
10 dicembre; ma non possiamo far fare gli 
esami, perché non siamo ancora autorizzati. 
Si suppone che la data sarà ancora spostata e 
che un giorno o l'altro la sen. Falcucci firme
rà i decreti. 

In ogni caso fino a gennaio sarà impossibile 
cominciare l'attività didattica, che prevede 
lezioni, seminari, partecipazione a ricerche, 
inchieste ecc. in pedagogia, psicologia, didat
tica, patologia e clinica, psicomotricità ed 
educazione espressiva, per un totale di 400 
ore all'anno; tirocinio diretto e indiretto per 
250 ore, e sei o sette esami: un faticoso pro
gramma annuale che invece cosi si dovrà 
svolgere in cinque mesi. 

Probabilmente i corsisti, per seguirlo, sal
teranno tutte le feste e studeranno di notte. 

LETTERA FIRMATA 
per il Colletta dei docenti 

iella Scuola magistrale crtcfrcnica di iG« 
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È del «movimento per la vita» 
il giovane che sparò in camera 

operatoria per impedire l'aborto 
TORINO — È iscritto al -mo\ intento per la vita- Simone Levi, il 
giovane di Itrca, studente di medicina, che \encrdi scorso non 
ha esitato a sparare nella sala operatoria dell'ospedale Sant'An
na pur di evitare che la fidanzata abortisse. La decisione di 
aderire al movimento, stando a quanto dice il padre del giovane, 
Ferdinando, dirigente dell'Olivelli ormai in pensione, e recente. 
Probabilmente concomitante con l'annuncio della gravidanza 
della fidanzata. Simone Levi, che sarà processato per direttissi
ma giovedì o venerdì, sarà difeso da un noto penalista molto 
vicino al -movimento-, l'avvocato Arturo Daudo di Chicli. Le 
accuse che sono slate mosse al giovane dal sostituto procuratore 
Honfiglio nel corso degli interrogatori effettuati in una cella 
delle carceri -Nuove» sono di detenzione abusiva di arma (la 
pistola, una calibro 22 era regolarmente denunciata ma non 
poteva essere portata fuori dell'abitazione) e di interruzione di 
pubblico serv izio. Finora Simone Lev i ha sostenuto dinanzi agli 
inquirenti di avere sparato nella sala operatoria perché -in quel 
momento non c'era altro da fare per bloccare l'aborto-. Chi, 
ovviamente, non accetta di parlare dell'accaduto e Anna Luisa 
Capuano, la fidanzata del giovane che dopo lunga e sofferta 
meditazione aveva deciso dì sottoporsi all'intervento di interru
zione di grav idanza. Il padre della ragazza, Giuseppe, dirigente 
della Montcfibrc a Milano, fa da portavoce per la famiglia. «Mia 
figlia non sta bene e non vuole parlare con nessuno- ha detto 
ieri a quanti lo avv icinav ano nella sua casa di Iv rea. Se e quando 
la ragazza deciderà di sottoporsi all'intervento non e dato sape
re. -Non è una decisione che possa essere presa su due piedi- ha 
aggiunto Giuseppe Capuano. -Era già stato difficile decidere 
una prima volta, ora Anna Luisa è in una situazione dì grande 
incertezza e confusione-. 

Luce, gas e telefono: 
alle banche oltre 450 

miliardi. E legale? 
ROMA — È legittimo che le banche pretendano una commissio
ne dagli utenti della Sip, dell'Enel, dcll'ltalgas e dell'Acca che si 
rivolgono ai loro sportelli per pagare le bollette del telefono, 
della luce e del gas? Secondo quattro associazioni di consumato
ri ed utenti si tratta di un «balzello- ingiusto, come spiegano in 
una denuncia presentata alle procure della repubblica dì 159 
citta italiane. In nove cartelle le associazioni di consumatori ed 
utenti spiegano perché sarebbe illegittima la pretesa delle ban
che di chiedere per il servizio il pagamento di una commissione 
che, a seconda degli istituti, va da un minimo di mille ad un 
massimo di duemila lire. -È stato introdotto surrettiziamente 
nel nostro ordinamento — si afferma nella denuncia — il prin
cipio secondo cui il debitore che paga una obbligazione pecunia
ria deve anche pagare una ulteriore tangente a favore del credi
tore o di terzi. In altre parole occorre pagare per... pagare». Gli 
enti si difendono sostenendo che all'utente viene offerta la pos
sibilità di pagare le bollette senza alcun aggravio rivolgendosi 
agli sportelli di esazione presso le loro sedi. Al che gli avvocati 
delle associazioni rispondono: «Poiché sono le stesse società od 
enti che indicano all'utenza altri luoghi di pagamento (in parti
colare le banche), non ha alcuna giustificazione giuridica il 
fatto che chi paga presso tali luoghi debba essere costretto a 
versare un ulteriore "balzello". Le società erogatrici dei servizi 
— aggiungono i denuncianti — sono obbligate a farsi carico in 
proprio degli eventuali costi inerenti l'utilizzo di sportelli banca
ri per l'esazione*. Nell'esposto si fanno «i conti in tasca» alle 
banche, e cioè che metà degli utenti abitualmente paga in ban
ca; che per le bollette Sip realizzerebbero all'anno 102 miliardi, 
mentre per luce, acqua e gas 350 miliardi. 

La decima assise dell'Anpi 
I partigiani a congresso 

(da domani a sabato) a Milano 
MILANO —-Per un'intesa delle forze riforma
trici, perché si adempì la Costituzione nata dal
la Resistenza e l'Italia operi sempre per il trion
fo della pacifica convivenza tra i popoli», il te
ma del decimo congresso nazionale dell'Anpi, 
l'Associazione partigiani d'Italia, che si svolge
rà a Milano, al teatro Manzoni, da domani a 
sabato. 1 lavori saranno aperti dalla relazione 
del presidente dell'Anpi, sen. Arrigo Boldrini. 
Dall'aprile del 1945 — e detto in un documento 
di presentazione del congresso — ci separano 
più di quaranl'anni di storia. Le distanze fra 
l'Italia d'allora e quella di oggi sono grandi, 
come grandi sono le distanze dai valori che 
alimentavano le nostre speranze (le nostre illu
sioni?) sulla possibilità di disegnare una società 
senza barbarie, libera, democratica e giusta. Il 
Congresso sarà pertanto occasione, non solo, 
per una riflessione approfondita sul passato, 
ma anzitutto sul futuro. Un organismo, infatti, 
vive se e in grado di gestire ragioni, problemi, 
intenzioni del suo tempo e, soprattutto, se di
mostra che è possibile coniugare i valori di ieri 
con quelli di domani. Ecco il programma dei 
latori del congresso. Domani: insediamento 
della presidenza e affidamento dei lavori della 
prima giornata al prof. Ettore Gallo, giudice 
della Corte costituzionale. Saluti del sindaco di 
Milano, del presidente della Provincia e del 
presidente della Giunta regionale lombarda. 

Alle ore 13 saranno deposte corone da parte di 
una rappresentanza del congresso al Cimitero 
dei caduti alleati della V armata Usa e dell'VIII 
armata britannica, al Cimitero Maggiore in 
onore dei caduti sovietici che combatterono nei 
Cvl, al Campo della Gloria in onore dei parti
giani milanesi. Giovedì: saluti dei rappresen
tanti della Federazione mondiale degli ex com
battenti, della Federazione internazionale dei 
resistenti, della Federazione delle associazioni 
dei combattenti della guerra di liberazione del
la Jugoslavia; comunicazione del prof. Fulvio 
Papi su «Etica, politica, democrazia» e di Alber
to Majocchi su «L'Unione europea per realizza
re gli ideali della Resistenza». Saranno deposte 
corone alla Loggia dei Mercanti in onore dei 
caduti per la libertà nei campi dì sterminio 
nazisti. Venerdì: comunicazioni di Ettore Gallo 
su «Terrorismo vecchio e nuovo» e di Carlo 
Smuraglia del Consiglio supcriore della magi
stratura su «Crisi della giustizia e diritti del 
cittadino». Saranno portati i saluti dei rappre
sentanti delle Federazioni internazionali Ceac 
(Confederazione europea degli ex combattenti) 
e Ciapg (Confederazione internazionale degli 
ex prigionieri di guerra). In serata, alle 19, ma
nifestazione in piazza Fontana per ricordare le 
vittime del terrorismo. Sabato: continuazione 
degli interventi e saluto di un rappresentante 
democratico del Cile. La chiusura dei lavori del 
congresso è prevista per la serata. 

Australia 
pistole 

a sperma 
SYDNEY — La fecondazione 
artificiale a domicilio delle 
coppie senza figli, effettuata 
dagli stessi interessati, si va 
diffondendo in Australia, che 
ha una lunga tradizione di 
servizi medici e sanitari a col
lettività isolate. Parlando al 
congresso nazionale sulla fe
condità in corso a Adelaide 
(Sud Australia) il direttore del 
centro medico «Queen Eliza
beth II» di Pcrth (Australia 
Occidentale) dott. John Beilby 
ha riferito che 20 coppie in Au
stralia Occidentale, distanti 
dalla capitale fino a 1500 chi
lometri, hanno già effettuato 
l'inseminazione artificiale a 
casa propria. Il tasso di fecon
dità delle coppie, di cui alcune 
avevano già tentato senza suc
cesso l'intervento in clinica, è 
stato del 25 per cento, decisa
mente inferiore al 70 per cen
to circa delle inseminazioni 
eseguite in clinica, ma desti
nato a migliorare. Per l'inse
minazione a domicilio il mari
to viene munito di una «pisto
la a sperma» di facile uso. 

Entra nel vivo il processo ai due «neonazisti» accusati di numerosi delitti 

Arriva il giorno di Abel e Furlan 
Ecco tutte le prove contro Ludwig 
La Corte risponderà prima sulle eccezioni presentate dai legali dei due imputati, poi toccherà a loro - Da tempo 
si rifiutano di collaborare coi giudici - Sofisticate perizie grafoscopiche e testimonianze le fonti dell'accusa 

Dal nostro inviato 

VERONA — Oggi la Corte 
d'assise di Verona decide sul
le numerose eccezioni pre
sentate dai difensori di Wol
fgang Abel e Marco Furlan, i 
due giovani accusati d'aver 
compiuto, sotto la sigla «Lu
dwig». una impressionante 
serie di omicidi e stragi (15 
morti in tutto) in Italia e 
Germania. Subito dopo do
vrebbe iniziare l'interrogato
rio dei due che, in istruttoria, 
hanno smesso di rispondere 
ad ogni domanda dei giudici 
dal momento in cui contro di 
loro cominciavano ad emer
gere prove precise ed indizi 
consistenti. Ecco — tratti dal 
rinvio a giudizio — i princi
pali punti d'accusa nei loro 
confronti, spesso frutto di 
tecniche d'indagine assai so
fisticate impiegate in Ger
mania. 

I MISSAGGI — Una peri
zia grafoscopica attribuisce 
alla mano di Wolfgang Abel 
sia gli indirizzi scritti sulle 
buste contenenti i messaggi 
di rivendicazione di Ludwig, 
sia il disegno dell'aquila na
zista che li sovrasta. Tutti i 
messaggi sono stati scritti a 
mano in caratteri runici, ap
poggiando i fogli — per otte
nere righe diritte e regolar
mente spaziate — su altri fo
gli con quadrettatura di 5 
millimetri. Blocchi di fogli 
così quadrettati sono stati 
trovati nell'abitazione di 
Abel a Monaco di Baviera e 
nella casa veronese di Marco 
Furlan. Su di essi la sezione 
documenti del Bundeskrimi-
nalamt di Wicsbaden ha ese
guito un'indagine tecnica 
col procedimento -Esda», ca
pace di ricostruire fotografi
camente i -solchi ciechi» la
sciati su un foglio dalla pres
sione di chi scrive su fogli ad 
esso sovrastanti. Sul blocco 
di Abel il procedimento ha 
permesso di ricostruire inte
gralmente !a rivendicazione 
originale della strage al cine
ma a luci rosse Eros di Mila-

Uno dei tanti misteriosi messaggi di «Ludwig» 

no (6 morti). Sui fogli seque
strati a Furlan, invece, le ri
vendicazioni dell'incendio 
della discoteca •Liverpool» di 
Monaco (1 morto) e dell'omi
cidio dei due frati del san
tuario di Monte Berlco. 

LA SVEGLIA — Nella di
scoteca «Liverpool» di Mona
co l'incendio fu appiccato da 
Ludwig scagliando all'inter
no due borse contenenti ta-
niche di benzina avvolte in 
vecchi indumenti ed una 
sveglia marca Peter. Que
st'ultima fu citata da Lu
dwig nella rivendicazione, 
precisandone il numero di 
serie, per attestare la veridi
cità del messaggio. Dopo 

l'arresto di Abel e Furlan, si 
scoperse che Wolfgang Abel 
possedeva una sveglia iden
tica (lo affermò la madre), 
ora non più in suo possesso; 
e che tre giorni prima della 
strage ne aveva comprata 
un'altra in Germania. Abel 
— altra testimonianza della 
madre — possedeva anche 
una borsa identica a quelle 
gettate nella discoteca, ades
so irrintracciabile. E nel suo 
appartamento la polizia tro
vò dei jeans uguali per taglia 
e marca a quelli usati per av
volgere le tanlche e dei lacci 
per calzature identici (per co
lore, lunghezza, fabbricazio
ne, numero di fili e sostanze 

coloranti) ad altri lacci tro
vati nelle borse della strage. 
Furlan invece fu riconosciu
to dal commesso di un nego* 
zio vicino alla casa di Abel 
come la persona che aveva 
acquistato due tanlche da 20 
litri, destinate a contenere la 
benzina, poco prima della 
struEc 

GLIOCCHIALI — Il 12 di
cembre *79 due giovani ucci
sero a coltellate a Venezia il 
tossicodipendente Claudio 
Costa. Ludwig rivendicò. Vi
cino alla vittima rimase un 
paio di occhiali da vista tipo 
Kay Ban. insanguinato. Era
no stati costruiti da una dit
ta veronese di cui Abel era 
cliente. Lo stesso Abel, che 

Irsi condanna il sesso programmato 
NAPOLI — La predeterminazione del ses
so «è in contrasto con la legge naturale e 
con l'ordine divino». Lo ha affermato l'ar
civescovo di Napoli, cardinale Corrado 
Ursi, nel tradizionale messaggio dell'Im
macolata. «Con l'arbitraria programma
zione del sesso — ha aggiunto — si scinde 
uno dei presupposti della persona umana. 
Si attenta cosi alia dignità, ai diritti ed al 
destino, non solo dei nascituro, ma anche 
dell'umanità». Sull'argomento c'è una 
presa di posizione dei vescovi della Cam

pania i quali non contestano la tecnica 
della fecondazione artificiale m a l'uso che 
di essa si può fare. In un documento della 
Conferenza episcopale, sullo specifico del
la predeterminazione del sesso, si afferma 
che viene leso un diritto fondamentale 
dell'embrione. Il cardinale Ursi nell'ome
lia pronunziata in piazza del Gesù ha pre
cisato che la pratica della determinazione 
del sesso dei nascituri DUO essere attuata 
solo «in situazioni strettamente terapeuti
che». 

fino ad allora aveva usato 
occhiali da vista tipo Ray 
Ban, due giorni dopo l'omici
dio andò da un oculista e si 
fece fare una prescrizione 
per lenti a contatto.' La gra
dazione di quelle lenti e di 
quelle trovate a Venezia cor
risponde. 

I TESTI — Sono numerosi 
i testimoni che hanno rico
nosciuto Abel e Furlan come 
i «due giovani» immancabil
mente notati in occasione 
delle azioni omicide dì Lu
dwig. I più precisi e decisi so
no due persone che hanno 
visto Abel e Furlan prima e 
dopo l'omicidio del due frati 
di Monte Berico a Vicenza. 

UN GRUPPO? — L'unico 
punto di contrasto durante 
l'istruttoria fra il sostituto 
procuratore Pavone" e il giu
dice Istruttore Sannite ri
guarda le dimensioni di Lu
dwig. Abel e Furlan furono 
arrestati, com'è noto, men
tre tentavano di dar fuoco al
la discoteca Melamara nel 
mantovano, travestiti da 
Pierrot, durante una festa di 
Carnevale. I due avevano la
sciato Il motorino su cui era
no partiti da Verona a sette 
chilometri dalla discoteca. 
Secondo l'accusa, una terza 
persona deve averli accom
pagnati in auto per quei 7 
chilometri, che Abel e Fur
lan difficilmente potevano 
fare a piedi, vestiti com'era
no e carichi di pesanti tanl
che di benzina. Il g.i. nega 
con decisione: «Nulla, In base 
agli atti processuali, autoriz
za l'ipotesi che dietro alla ri
petuta sigla si celi una strut
tura». Per il magistrato, c'è 
solo il «fanatismo» di Abel 
che, impregnato di «eresie 
mitteleuropee e in particola
re germaniche», ha travolto 
in una macabra attività an
che l'amico Furlan, «tutto 
compenetrato nella sua fur
bizia mediterranea ed avvol
to ne! suo egocentrismo». 

Michele Sartori 

La tragedia a Bantberg, Carolina del Sud 

8 bimbi bruciati vivi 
nel rogo di una casa 

BAMBERG (Carolina del Sud) — 
Otto bambini bruciati vivi, aìtri 
tre si sono salvati a stento dalle 
fiamme, un altro è tornato indie
tro per portare soccorso agli altri 
rimasti tra le fiamme rimanendo, 
però, intrappolato nel rogo. 

È un'agghiacciante tragedia. 
Bamberg, cittadina della Carolina 
del Sud, e sotto shoc. Gli otto bim
bi, di età variante fra i due e i dieci 
anni, son morti nell'incendio di 
una casa per incuria. Erano stati 
lasciati soli da tre adulti, un u o m o 
e due donne, che sono stati arre
stati con l'accusa di negligenza 
nei confronti dei minori. 

La ricostruzione del terribile 
fatto è ancora confusa ma lo sce
riffo della contea di Bamberg, Ed 
Darnell. ha detto chiaramente che 
eli undici bimbi erano stati lascia
ti soli in un'abitazione costruita 
interamente in legno dai tre adulti 
che sabato notte erano usciti per 
motivi che l'inchiesta deve ancora 
accertare. Sembra tuttavia che i 
tre avessero abbandonato il grup
po del bambini per andare a balia-
re in una discoteca della città. 

Tre bambini, come si è detto, si 
sono salvati ed hanno fornito alla 
polizia i particolari dello spaven

toso episodio. Anche un altro si 
era aggregato ai tre e si era posto 
in salvo. Ma poi ci ha ripensato. È 
tornato in casa nella speranza 
d'essere d'aiuto agli altri ma il 
fuoco lo ha annientato. 

Secondo il racconto dei bimbi 
scampati all'ecatombe, uno dei 
fanciulli aveva cercato di ravviva
re il fuoco che si stava spegnendo 
dentro una stufa a legna gettan
dovi sopra della benzina. Una 
grande fiammata si è sprigionata 
immediatamente trasformando la 
casa di legno in una pira gigante
sca. 

Alcuni vicini hanno detto d'aver 
visto un bagliore. Ma non c'era 

t>iù nulla da fare. In pochissimo 
empo l'abitazione è stata avvolta 

dalle f iamme e per i fanciulli non 
c'è stato scampo. 

Le tre persone fermate in stato 
di arresto, in attesa di apparire 
davanti al magistrato inquirente, 
sono James McMiUan di 41 anni, 
Wonder Jean Anderson di 26 e Ca-
rolvn Annette Porter di 20 anni. 

Anthony Porter di due anni è la 
vittima più piccola. Keit Ander
son, di 10, la più grande. Tra i 
morti vi sono anche due gemelle, 
Latonia e Latoya Porter. 

Tre morti e oltre trenta feriti 

Terremoto in Bulgaria 
tremila i senzatetto 

SOFIA — Ci sono anche tre morti 
nel bilancio del terremoto che ha 
colpito la Bulgaria due giorni fa: 
un bambino di tre anni, deceduto 
— secondo quanto informa l'a
genzia jugoslava Tanjug — nella 
regione di Vellko Trnovo, 220 chi
lometri a nord-est di Sofia e altre 
due persone di cui non sono stati 
indicati nomi ed età. Anche i dan
ni causati dal s isma si fanno più 
considerevoli col passare delle ore. 
Sono ben 1.370 le case distrutte 
nella zona dell'epicentro, a Stra-
zhitsa (200 chilometri dalla capi
tale) e nei villaggi vicini, ben tre
mila i senzatetto, ma le cifre sono 
destinate a salire. 

Mentre ancora sì scava tra le 
macerie, il numero dei feriti è già 
salito a oltre trenta; e risultano 
aver subito gravi danni anche i 
villaggi di Mirovo, Assenovo, No
vo Gradlshte, Nikolaevo. L'agen
zia governativa Bta parla di «di
struzioni parziali e di danni ad 
edifici residenziali, amministrati
vi ed altre strutture». Anche im
pianti industriali, ospedali ed edi
fici governativi sono stati grava-
mente dennagglati. 

Squadre di soccorso sono entra
te immediatamente in funzione 
per ripristinare la linea elettrica 
saltata in conseguenza della scos
sa, causando l'interruzione della 
linea ferroviaria Popovo-Gornja 
Orahovica, nella Bulgaria centra
le. 
' Il terremoto, che è stato avverti
to in Serbia e in Romania (a Buca
rest la terra ha tremato per circa 
tre secondi, tuttavia senza provo
care danni) ha avuto una Intensi
tà di 6-7 gradi della scala Mercalli. 

Secondo quanto riferisce l'agen
zia della Repubblica democratica 
tedesca, Adn, anche a Veliko 
Trnovo e a Tirgovishte, due centri 
della Bulgaria settentrionale, di
versi edifici sono crollati. 

Il bilancio dei feriti e del danni 
materiali potrebbe aumentare dal 
momento che non sono affatto 
cessate le operazioni di soccorso e 
gli organi ufficiali informano che 
si scava ancora sotto le macerie. 

La scossa distruttiva è durata in 
tutto due secondi, seguita da altre, 
più deboli, di assestamento, ed è 
stata registrata alle 16,17 locali 
(15,17 ora italiana). 

FAVIGNANA — Zona del Faraglione 

ROMA — Il ministro dell'Industria, Za-
none, lo ha già firmato. Ora il decreto 
attende il benestare dei responsabili del 
dicasteri delle Partecipazioni statali e 
della Marina mercantile. Poi l'Agip po
trà istallare la sua piattaforma e co
minciare a estrarre il petrolio. Contem
poraneamente potremo dire addio, per 
sempre, a quel triangolo magico costi
tuito dalle isole Egadi, Mozia, Favlgna-
na, Levanzo e Marettlmo. 

La denuncia viene da Italia Nostra. 
Se ne è fatto interprete il professor Flo
riano Villa, presidente dell'associazione 
dei geologi italiani e membro del comi
tato sismico nazionale. «Non si tratta 
solo di dire addio ad una zona splendida 
culturalmente e archeologicamente — 
si pensi solo a che significa per la storia 
delle nostre origini la piccola Mozia — 
ma di mettere a repentaglio tutta l'area 
trapanese. Sotto il profilo geologico 
l'intera provincia è ad alto rischio e non 
a caso 22 dei 23 comuni sono stati di
chiarati "sismici" per legge. Le perfora
zioni vanno a sfruculiare una zona di 
per sé poco tranquilla con conseguenze 
difficilmente prevedibili». E ha aggiun
to: «Si continua a procedere con la logi
ca della privatizzazione dei profitti e la 

La denuncia di Italia nostra 

Egadi, addio? 
Da quel mare 
estrarranno 

il petrolio 
Geologi allarmati per le conseguenze si
smiche - Zanone ha già firmato il decreto 

socializzazione del rischi e del costi: le 
industrie accrescono 1 loro profitti ri
sparmiando sulla sicurezza e tutti ne 
paghiamo le conseguenze, non solo be
vendo, mangiando e respirando veleni, 
non solo rischiando la vita, ma pagan
do, dopo i disastri, soccorsi e ricostru
zioni». 

Che comporterebbe un bacino petro
lifero nelle Egadi? «Sono sufficienti 1 
danni di tipo corrente — perdite per 
rotture di valvole o tubi, perdite di navi 
cisterna, rifiuti oleosi, fanghi di perfo
razione — per alterare profondamente 
l'habitat costiero — ha detto Gianni 
Mattioli in un convegno. C'è, poi, da te^ 
ner presente le conseguenze che perfo
razioni di questo tipo possono provoca
re. Si tratta di immettere in mare una 
quantità enorme di aria compressa e di 
acqua a 400 gradi di una zona geologi
camente fragilissima e sensibilissima 
con possibili ripercussioni — ha ag
giunto Villa — fino alla frattura di Mes
sina». 

Italia Nostra ha annunciato, per boc
ca del suo segretario generale, Antonio 
Iannello, che intraprenderà un'azione 
legale. Ma ha anche sottolineato come, 
ancora una volta, si rischi di violare la 

legge che dà alla difesa del paesaggio 
un valore preminente. 

Siamo di fronte ad una modesta enti
tà di petrolio — 3,4.5 milioni di tonnel
late se ci seno ha aggiunto Villa — per 
cui non verrebbe ripagato In alcun mo
do 11 danno apjxjrtato ad una zona di 
incomp^r«ibi!e valore ambientale. Si 
tratterebbe, insomma, secondo gli 
esperti, di un caso discutibile di sfrutta
mento, anche se l'Eni ha tutto 11 diritto 
e il dovere di fare ricerca su un terreno 
cosi importante. 

Mozia — antico Insediamento fenicio 
— e le isole più grandi di Favignana, 
Levanzo, Marettlmo così pure la costa 
trapanese puntano da tempo su uno 
sviluppo culturale-turistlco che si scon
tra violentemente con le richieste Agip. 
D'altra parte l'ente di stato ha in animo 
e in progetto di estendere la raccolta di 
Idrocarburi ad altre coste italiane fa
mose nel mondo. Dopo le Egadi è già 
pronto il plano per istallare piattafor
me dinanzi alla costa amalfitana e sem
bra che neppure la celebre Capri (gli 
accertamenti sono di qualche anno fa) 
sfuggirà ai cercatori dell'oro nero. 

Mirella Acconcìamessa 

E l'antica Delfi 
sarà coperta 

da una fabbrica 
per l'alluminio 

Gli ecologisti greci all'Europa: aiutate la 
culla della civiltà a uscire dalla barbarie 

li tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-7 8 
- 1 12 

8 10 
- 1 10 

1 
-2 

2 

9 
7 
5 

8 14 
5 10 
8 15 

10 14 
7 
6 
5 

- 1 
3 
5 
5 
7 
3 
3 

11 
10 
13 
8 

15 
16 
9 

14 
16 
10 

10 15 
11 17 
14 17 
11 17 

17 
16 
16 

SITUAZIONE — R tempo sufTItalia * ora regolato da una dtstribtalone 
di pres»ione livellate con valori relativamente «lavati. Una perturfcs-
«ione atlantica che si estende dalla penisola scandinava alla penisola 
iberica tende ad interessare con la sua parta meridionale, meno attiva. 
la nostre regioni. 
IL TEMPO IN ITALIA — Svila ragioni settentrionali cielo da nuvoloso a 
coperto con possibilità di precipitazioni in astensione da Ovest verso 
Est. Le precipitazioni assumono carattere nevoso sui rflievi alpini a 
oltre i 1.80O metri di altitudine. Su tutte le altre ragioni della penisola 
a suNe isole tempo variatila con alternanza di ennuvoìamenti e schiari
te; questa ultime saranno più ampie e più persistenti sulla fascia 
«dritt^e a ionica. Temperatura sansa notevoli variazioni. 

SIRIO 

Nostro servizio 
ATENE — Alla fine si farà. Questo è il fatto che più Interessa 
al primo ministro socialista ellenico, Andreas Papandreu, 
tutto teso nello sforzo di risanare una economia nazionale 
sull'orlo, da diversi anni, della bancarotta e che gli è costata 
una recente sconfitta elettorale. 

Con una spesa che si aggirerà sul mezzo miliardo di dolla
ri, l'Unione Sovietica si è impegnata a costruire una fabbrica 
per la produzione di alluminio che sarà quasi Interamente 
assorbito dal mercato sovietico e bulgaro. L'accordo, per la 
costruzione di questo impianto, era stato siglato a Mosca nel 
1983, quando Andreas Papandreu si recò a Mosca. Tuttavia, 
già all'atto della firma erano nate delle polemiche che alme
no per 11 momento non danno l'impressione di sopirsi. Anzi. 
Il fatto più importante, il vero problema, è il sito su cui 
dovrebbe sorgere il nuovo impianto. Per la precisione a undi
ci chilometri da Delfi, il luogo forse più carico di sacralità 
dell'antica Grecia. Ma perche proprio questa zona dell'Atti
ca? Semplicemente perché accanto al sito prescelto sì trova
no, in abbondanza, sia la bauxite sia l'acqua che, come già 
sta facendo un'altra fabbrica di alluminio francese, verrà 
scaricata, dopo il ciclo di lavorazione, in mare. 

Così gli abitanti della zona hanno iniziato le loro proteste 
affermando che un'altra costruzione ad alto tasso di inqui
namento avrebbe provocato danni incalcolabili all'industria 
turistica della zona: si calcola, infatti, che a Delfi arrivino 
mediamente 7000 persone ogni giorno. Anche la ex-conser
vatrice del Museo di Delfi, Ioanna Kostantiniou, è convinta 
che la costruzione dell'impianto possa danneggiare le opere 
di Delfi. «Questo progetto — afferma l'archeologa — potreb
be essere una catastrofe per Delfi. Inoltre 1 minerali di scarto 
della produzione andrebbero ad inquinare anche il vicino 
golfo di Corinto». 

Contro la costruzione della fabbrica, questa estate, è sceso 
a Atene anche l'ecologo svizzero Franz Weber che è venuto 
appositamente nella capitale ellenica per chiedere al governo 
Papandreu di non dare avvio ai lavori. Ed è di questi giorni il 
suo appello a Gorbaciov perché non dia il via all'operazione. 

•Il popolo greco sa come proteggere i propri monumenti»: 
questa e stata la risposta, alquanto perentoria, che 11 batta-
§liero ministro della Cultura, la signora Melina Mercouri, ha 

ato a Franz Weber. E Io stesso ministro ha continuato affer
mando che «Delfi e l'area circostante sono ai primi posti nella 
Eolitica di conservazione messa in atto da questo ministero». 

'ecologo svizzero si era già creata una fama In Grecia, quan
do riuscì a convincere 11 governo, allora retto dalla destra, a 
spostare un'altra fabbrica di alluminio situata sempre nella 
zona. «Delfi — ha affermato — è forse il luogo più importante 
di tutta l'antichità. Qui viveva l'oracolo, qui si sono create le 
basi della civiltà occidentale». «Delfi — ha aggiunto Franz 
Weber — non appartiene solo alla Grecia, ma è parte Inte
grante della cultura europea». 

Ma neppure le sue proteste, aggiunte a quelle del sindaci 
della zona, hanno fatto cambiare Idea a Papandreu, anche 
perché il governo non può rinunciare all'unico Importante 
investimento straniero, erogato da quando il Pasok è salito al 
potere nel 1981. 

E, quasi a voler sottolineare l'Importanza delia costruzio
ne, Il governo è riuscito a far votare al Parlamento una lep<?e 
che modificava il tracciato della «zona archeologica protei.a» 
attorno a Delfi. Una legge del 1981 stabiliva che su di una 
superfice di 36 chilometriquadratl attorno al sito archeologi
co non era possibile costruire neppure un ovile senza prima 
aver avuto fi permesso dalla sovraintendenza delle Belle Arti. 
Mentre con la nuova legge. Il comune di Aghia Efthimias, 
dove dovrebbe sorgere la fabbrica, prima inserito nella zona 
protetta, ora si deve considerare svincolato dalla legge, dan
do cosi libertà di costruzione prima e di Inquinamento poi 
della fabbrica di alluminio. 

Non sono valse a nulla le proteste degli abitanti e degli 
albergatori, né le rimostranze di Franz Weber spalleggiato 
dallo sparuto gruppo di ecologisti locali, 1 quali hanno chie
sto all'Europa di aiutare la culla della civiltà a uscire dalla 
•barbarle». 

Sergio Coggiola 
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È previsto un ampio decentramento di sedi universitarie, banche, uffici giudiziari... 

Firenze, tutti i progetti del 2 
Della nostra redattone 

FIRENZE — -La città va ne-
renncmente ricostruita. 
Questo è l'unico atteggia-
mento rispettoso del passato 
proprio perche non la mum
mifica e non la riduce a mer
ce di consumo». Clovanni 
Mlchcluccl. uno del maestri 
dell'architettura di questo 
secolo, è intervenuto nella 
•querelle» aperta dalla lette
ra di 90 intellettuali delle più 
diverse estrazioni che si sono 
pronunciati contro la «va
riante Nord-Ovest», meglio 
conosciuta come -operazione 
Fiat e Fondiaria-. La posta 
in gioco è di quelle grosse. 
Dlsogna decidere sull'assetto 
futuro della città, sulla sua 
organizzazione, sul suo de
stino. Quale sarà, insomma, 
la Firenze del 2000? I proget
ti prevedono un Intervento 
nella plana di Sesto Fiorenti
no: e qui che si prevede il tra
sferimento di banche, di uf
fici giudiziari, di sedi univer
sitarie... Un piano urbanisti
co complesso, guidato dal 
potere pubblico per moder
nizzare la città ncquilibran-
do funzioni direzionali, pro
duttive e sociali con un nuo
vo rapporto fra centro stori
co. periferie e territorio me
tropolitano. Contempora
neamente la Fiat presenterà 
oggi stesso i suol progetti per 
la riutilizzazione degli spazi 
che lascerà nel centro citta
dino dopo il trasferimento in 
altra sede della sua fabbrica 
e del suo complesso com
merciale. 

Firenze è dunque di fronte 
a scelte decisive. Il dibattito 
è vivace, spesso polemico. 
Michclucci interviene con 
l'autorità di chi cinqunnfnn-
ni fa realizzava la stazione di 
Santa Maria Novella, un'o
pera modernissima proprio 
nel centro della città, a due 
passi dal Duomo e da Palaz
zo Vecchio. 

La lettera del «novanta-, 
secondo la quale Firenze in 

f iochi anni sarebbe inghiot-
ita da una megalopoli, non 

sembra tenere conto dei pro
getti e degli intenti reali, pur 
sottolineando rischi concreti 
da evitare. Si tratta di ri
spondere ad una domanda 
cnc Michclucci si pone e po
ne a Firenze: «Quel che fac
ciamo arricchisce o no la cit
tà e gli uomini che la abita
no? Tutto dipende se prevar-

Si discutono le scelte urbanistiche 
Oggi la Fiat presenta i suoi piani 

«La città va perennemente ricostruita», dice l'architetto Giovanni Michclucci - Una 
lettera di 90 intellettuali di diversa estrazione contro la «variante Nord Ovest» 

rà o no il prcpotcre della 
nuova struttura sulla forza 
di resistenza della città». 

La lettera ha avuto il me
rito di riaccendere la discus
sione, in verità mai sopita, 
sulla vicenda Fiat e Fondia
ria. «È bene che il dibattito 
resti aperto ad ogni contri
buto», dice l'assessore all'ur
banistica Stefano Bassi che, 
insieme al sindaco Massimo 
Bogianckino, si e incontrato 
con i «novanta», «ferma re
stando però la capacità di 
chi governa di scegliere con 
l'oculatezza, la responsabili
tà e il controllo che la delica
tezza dell'intervento com
porta». 

•Il Pel, In piena autono
mia, ha sempre cercato di 
qualificare il dibattito per 
portarlo al cuore del proble

ma sulle scelte per Firenze», 
dice 11 segretario comunista 
Paolo Cantelli ricordando 
però che «o si Introducono 
mutamenti negli assetti 
strutturali della organizza
zione della vita urbana o li 
degrado sarà sempre più ac
celerato. Fermi non si con
serva ma si distrugge». Sono 
molti l motivi che fanno di
scutere i fiorentini In queste 
settimane, con un vantaggio 
rispetto ad altre città, gover
nate dal pentapartito invece 
che da una giunta di pro
gramma Pcl-Psl-Psdl-Pll; e 
cioè di poter Intervenire, e 
magari litigare, su atti e de
cisioni di chi governa e non 
essere costretti a gettare sas
si nell'acqua ferma di una 
amministrazione stagnante. 

Si discute di Fiat e Fon

diaria, ma anche della chiu
sura del centro storico previ
sta per l'B8 e anticipata, alla 
primavera prossima, da una 

§rande «zona blu» che ab-
racccrà la città medioevaie, 

quella rinascimentale e quel
la ottocentesca. 

La strategia dell'ammini
strazione sul problemi del 
traffico ruota intorno a due 
questioni principali: la chiu
sura del centro storico, ap
punto, e lo spostamento di 
alcune funzioni e servizi nel 
settore nord-ovest della città 
secondo 1 progetti Fiat e 
Fondiaria. E si discute anche 
di una «legge speciale» per 
Firenze, una proposta del 
ministro Nicolazzi. Ma, ri
spetto al tempi Inevitabil
mente lunghi di una simile 
Iniziativa, Firenze chiede al

lo Stato alcuni Interventi 
precisi nella finanziaria e nel 
Fio. 

Il vlcesindaco Michele 
Ventura individua tre filoni: 
la mobilità e quindi 1 tra
sporti e le Infrastrutture via
rie è ferroviarie, Il risana
mento dell'ambiente, i beni 
culturali. «Da troppo tempo» 
dice, «insigni monumenti co
me Palazzo Strozzi o Orsan-
michelc, il campanile di 
Giotto, sono nascosti da una 
rete di tubi e di studio che 
non li rende godibili». E l'Ar
no. La visita-lampo dlCraxl 
è servita a dare un primo se
gnale in questa direzione. Il 
presidente della Regione To
scana, Gianfranco Bartolini, 
ha consegnato al presidente 
del Consiglio un piano per 11 
risanamento del liume. 

La chiave del successo sta 
nella capacità di collegare 
interventi Immediati al 
grandi progetti di moderniz
zazione e di rlcqulllbrio di 
una città piccola ma punto 
di attrazione di una consi
stente arca metropolitana e 
meta di milioni di turisti che 
In alcuni mesi ne raddoppia
no la popolazione residente. 
Il confronto va oltre la mag
gioranza di programma per 
trovare un rapporto con l'op
posizione repubblicana che 
programmaticamente in ta
luni/casi vota atti e decisioni 
del consiglio comunale, con
vergendo su proposte, come 
la costituzione di una società 
per azioni nella quale siano 
presenti anche Fìat e Fon
diaria, per garantire la con
tinuila e il rispetto di un im
pegno al quale 11 comune ha 
sempre fatto fronte. Una esi
genza che oggi appare neces
saria dopo che lo scontro 
Montcdlson-Mcdlobancn ha 
portato ad un nuovo assesta
mento del gruppo dirigente 
della Fondiaria. Non e un 
fatto Irrilevante, si osserva, 
che il cervello di un centro 
finanziario si sposti di fatto a 
Milano sradicandosi da una 
città che è tutt'uno con la 
sua immagine. 

Firenze insomma non ha 
Incertezze nel suo futuro, an
che se è pienamente consa
pevole che la strada è fatico
sa e piena di pericoli, di an
goli morti da superare. 

Ma c'è una Immagine del
la città che non va racchiusa 
nel triangolo Cupola del 
Bruncllescnl, viali del Poggi, 
stazione di Michclucci, dice 
Bassi, ma deve temer conto 
di una nuova qualità archi
tettonica fondamentale per 
definire l'immagine della 
città del Duemila». Per que
sto trentacinque giovani ar
chitetti, Indicati al comune 
dai maggiori professionisti 
di tutto il mondo, hanno la
vorato a tre progetti per le 
periferie fiorentine. 

Tornano ancora le parole 
di Michclucci: «Il ricquilibrio 
fra centro e periferia è un 
fatto creativo per dare a Fi
renze un nuovo volto. Non 
alla nuova Firenze, ma alla 
città nel suo insieme perché 
deve esserci continuità fra 
ciò che si crea e quel che si 
distrugge*. 

Renzo Cassigoli 

Nel contratto nessuna clausola per cui non potrebbe presentarsi alle elezioni 

Tortora smentisce Pannella: «Non è vero 
che la Rai mi vieterà di far politica» 

In una intervista al «Resto del Carlino» il presentatore spiega perché ha scelto per il suo rientro la televisione di Stato 
Per «Portobello» lavorerà la stessa equipe delle precedenti edizioni - Uno special sul caso giudiziario 
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HOMA — «Non è assoluta
mente vero che. firmando il 
contratto con Rai 2. io ri
nunci a porre Ja mia candi
datura in occasione Ui even
tuali elezioni anticipate. 
Questa clausola non esiste: 
non potrebbe esistere perché 
né la Rai. né Berlusconi, né 
qualsiasi altro editore ha II 
potere di vincolare il futuro 
dei suoi dipendenti o colla
boratori e tantomeno di pri
varli dei loro diritti civili». 
Enzo Tortora smentisce cosi, 
nel corso di una intervista al 
•Resto del Carlino», la noti
zia che pur di ottenere un 
contratto con la Rai e ritor
nare alla guida di «Portobel
lo» sarebbe pronto al «gran 
tradimento* nei confronti 
del Partito radicale almeno 
sul fronte dell'impegno di
retto. 

Ad innestare la polemica 
era stato nei giorni scorsi 
Pannella. infastidilo non so
lo dalla clausola (poi smenti
ta) ma anche dal fatto che 
Tortora ha scelto proprio la 
Rai per il suo ritorno al lavo
ro. «Enzo sta per commettere 
un errore inaudito. Incredi
bile, Indecoroso- aveva detto 
Pannella. «Se fosse per poter 
vivere e lavorare — ha ag
giunto il leader radicale — 
potrei comprendere Tortora. 
Se fosse per la Bbc e non per 
la Rai, capirci. Dopo tanti 
giuramenti di eterna dedi
zione alla lotta per la giusti
zia giusta spero di trovarmi 
davanti ad una decisione che 
sarà rapidamente rivista». 
•Non voglio polemizzare o. 
peggio ancora, litigare con 
Pannella che stimo per la 

sua rettitudine e amo come 
un fratello — risponde Tor
tora dalle colonne del "Resto 
del Carlino" —. Ma sono ad
dolorato per l'accusa che mi 
rivolge di avere abbandona
to li partito che mi ha difeso, 
proprio alla vigilia di una 
darmmatlca "lotta elettora

le". Io non ho alcuna inten
zione di disertare le battaglie 
radicali per la giustizia e la 
democrazia». «Mentre I gior
nali raccoglievano I rimpro
veri di Pannella contro di me 
— dice ancora Tortora nel
l'intervista — lo ero In giro 
per l'Italia, come sempre, a 

Latitante preso in viaggio di nozze 
VIBO VALENTIA (Catanzaro) — Un giovane. latitante da alcuni 
mesi (il suo nome compare in una indagine su un traffico di stupe
facenti). è stato arrestato ieri mattina da agenti della polizia di 
Stato in una camera di un grande albergo di Vibo Valentia, dove si 
trovava in compagnia della moglie in viaggio di nozze. 

Si tratta di Rocco Saffioti. di 35 anni, di Talmi (Reggio Cala
bria) contro il quale la Procura della Repubblica di Modena ha 
emesso un ordine di cattura per detenzione e spaccio di stupefa
centi. Saffioti si era sposato ieri a Palmi con la coetanea Carmela 
Crucitti e la prima tappa del viaggio di nozze della coppia è stata 
Vibo Valentia. 

raccogliere adesioni». 
Tortora ricorda poi che la 

Rai trasmetterà uno «spe
cial» sul suo caso giudiziario 
e spiega i molivi che gli han
no fatto preferire la tv di Sta
to a «Canale 5». «Reintegran
domi nel mio vecchio ruolo 
— spiega Tortora — la Rai 
mi restituisce quella dignità 
che mi aveva sottratto quan
do mi aveva esibito in ma
nette al pubblico che mi vo
leva bene. Poi: durante 1 tre 
anni e tre mesi del mio cal
vario ho sempre sognato 11 
giorno In cui avrei potuto rl-
prcscntarmi ai miei 28 milio
ni di telespettatori dicendo: 
"Eccomi qua: dove eravamo 
rimasti?" E ancora: televi
sione diretta significa televi
sione libera, e purtroppo fino 
a che alle tv private sarà ne
gata la diretta, Berlusconi e 

Enzo Tor tora 

gli altri saranno costretti a 
offire soltanto piatti freddi. 
Infine: l'equipe che riuscì a 
fare di Portobello la trasmis
sione di maggior successo 
dopo "Lascia o raddoppia" 
era assolutamente eccezio
nale ed è quindi anche per 
ragioni affettive che deside
ro ritrovarmi con gli stessi 
collaboratori sullo stesso 
set». Tortora rimprovera a 
Pannella anche di non aver
lo ascoltato «prima di lancia
re il suo grido di dolore da 
"Radio radicale"». «Pochi 
giorni fa ho compiuto 56 an
ni — conclude Tortora — ho 
bisogno di lavorare subito. 
In pace. Si riconosca, alme
no, che la mia scelta non è 
stata venale e che non è stata 
una tessera a farmi rientrare 
alla tv. Ma una professiona
lità che tutti mi riconosco
no». 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA Che cosa sta 
succedendo In Urss? La rivo
luzione!: Caustico, spiritoso. 
disponibile alla battuta, il 
regista Rolan Dykov. 5G an
ni. ha catalizzato l'attenzio
ne del sempre folto pubblico 
al convegno della Fgci bolo
gnese sulla 'Russia alla rin
corsa: Le timidezze e i for
malismi delle prime battute 
stanno lasciando il campo a 
un dialogo ben più serrato e 
Informale; e all'interno della 
stessa delegazione sovietica. 
composta da scienziati, arti
sti, giornalisti, comincia a 
manifestarsi quel clima di 
irrequietezza gorbucioviana 
che ha innescato la miccia 
dell'inedito Interesse occi
dentale per il pianeta Urss. 

Dykov ha raccontato, ad 
esemplo, il turbolento pas
saggio di consegne al recente 
congresso del cineasti, con la 
vecchia guardia (Dondar-
cluk) spiazzata ed estromes
sa dalla *nuovelle vaguc. 
Dal cinema edificante al ci
nema problematico: un'in
versione di rotta che sta pro
vocando, In patria, polemi
che e turbamento nella stes
sa opinione pubblica. L'ulti
mo film di Dykov, 'Lo spa
ventapasseri* (che sarà 
protettato mercoledì a Bolo
gna), dedicato alla crudeltà 
dell'adolescenza, ha solleva
to ad esemplo una piccola le
vata di scudi perbenista: c'è 
addirittura ehi ha scritto al 
Pcus chiedendo l'arresto Im
mediato di Bykov... 

Logico che un sommovi-

Sta prendendo quota a Bologna il confronto con intellettuali e artisti sovietici 

«Cosa succede in Urss? La rivoluzione» 
Al convegno Fgci dialogo senza schemi 

mento culturale così profon
do. spiazzando gli stessi so
vietici, rischi di spiazzare an-
cordi più noi occidentali: co
si il dibattito sul concetto di 
eroe in Urss, con Adornato 
dell'Espresso, Riotta della 
Stampa. Crespi tfc/ITJnltà e 
lo studioso di comunicazione 
Antonio Faeti. coordinato da 
Renato Xicolini, è apparso 
forse leggermente arretrato 
rispetto alle novità in corso. 
Adornato ha sottolineato co
me l'eroe sovietico, a diffe
renza dell'eroe occidentale. 
non si batta mal contro il po
tere; rimbeccato da Factlche 
lo ha invitato a non applica
re a una cultura di massa co
sì diversa gli archetipi al 
quali slamo abituati. Crespi 
si e divertito, divertendo II 
pubblico, a puntare II dito su 
strafalcioni, forzature e 
pressappochismi con I quali 
l'immaginarlo occdcntale si 
dedica all'Urss, o meglio al 
pregiudizio di Urss con II 

? uale slamo abituati a con
tentarci. 

E, a proposito dell'Idea dif
fusamente vaga e Imprecisa 
che l'Ovest ha dell'Est, Riot
ta ha raccontato come un 
sondaggio tra gli studenti 

del Sew Jersey abbia fonda
mentalmente ricalcalo l ri
sultati di quello fatto dalla 
Fgci tra gli studenti bolo
gnesi: un'idea di lentezza, di 
oscurità e di gigantismo pa
chidermico. Certamente ali
mentata, oltre che dalla su
perficiale propaganda vo
lontaria e Involontaria del
l'industria dello spettacolo 
(si pensi a film come Alba 
rossa;, anche dall'immagine 
di arroccato immobilismo 
offerto dal lungo Inverno 
brczncvlano. 

Ma da quell'inverno. In 
Urss, qualcuno sta tentando 
di far sortire un nuovo, diffi
cile disgelo: ad esemplo, co
me ha raccontato Dykov, la 
nuova direzione della cine
matografia sta letteralmen
te 'scongelando* l film che 
non avevano avuto 11 nulla 
osta sotto Breznev. Sta ri
proponendo tutta l'opera di 
Tarkowskl, per II quale By
kov ha avuto parole di am
mirazione e affetto, lamen
tando Il suo espatrio come 
•doloroso» e affermando che 
un suo ritorno In Urss sareb
be di grande Importanza. Ma 
lo stesso Bykov, descrivendo 

lo sbalordimento — fra l'ar
rogante e l'ottuso — degli 
antichi leader della cinema-
togra fìa di Sta lo. increduli di 
non essere stati rieletti a vi
ta, ha lasciato Intendere con 
chiarezza quanto dure siano 
le resistenze Interne e quan
to ardua sia la battaglia. 

Un altro Interessante 
squarcio di vita vissuta era 
slato offerto. Il giorno prima. 
dalla discussione sulla que
stione giovanile. Stimolati 
dalle domande del segretario 
della Fgci Pietro Folcna, 
dell'ex direttrice di Noi don
ne Anna Maria Guadagni e 
di Chiara Valcntlnl di Pano
rama, gli ospiti sovietici 
hanno reagito con diversi 
accenti. Senza peli sulla lin
gua Vladimir Popov. diretto
re della rivista Miridlan, che 
ha denunciato come un gra
ve errore le reticenze e la 
censura sul problema della 
droga. *La droga — ha detto 
— non è certo un prodotto 
sovietico. Però la sua pene-
trazione tra I nostri giovani è 
stata taciuta, e questo non 
può che accentuare la gravi
tà della questione: 

Più difficile affrontare, ad 

esemplo. Il problema della 
sessualità, della famiglia, 
della vita di coppia: l'Urss è 11 
paese con il più alto numero 
di divorzi al mondo. CI si 
sposa giovanissimi, ma la 
carenza di case costringe 
spesso a penose convivenze 
con I suoceri. 11 sospetto che 
questa -corsa al matrimo
nio- sia causata anche da un 
diffuso perbenismo, in virtù 
del quale l rapporti prema
trimoniali o extraconiugali 
sono malvisti dall'opinione 
pubblica, è stato senza dub
bio rafforzato dalla risposta 
della scienziata Alexandra 
Momglan, che si è limitata 
ad augurarsi che «sua figlia 
possa sposarsi felicemente'. 

Tornando a Popov, ri-
guardo al malessere giovani
le, era Intervenuto con ben 
altra efficacia: accusando, 
ad esemplo, ti 'formalismo* 
della scuola, uno del cardini 
meglio oliati della società so
vietica. *Non nego la necessi
tà che l'insegnamento sia 
trasmissione di Ideologia, 
come avviene, del resto. In 
tutti l paesi del mondo, an
che se In forme occulte e non 
manifeste come da noi. Ma 

quando l'ideologia diventa 
formalismo, vengono a man
care spiritualità e passione. 
Non è certo la mancanza di 
prospettive professionali o la 
qualità tecnica dell'insegna
mento a scontentare gli stu
denti sovietici. È il vuoto for
malismo della cultura media 
degli insegnanti: 

Interessantissima, a que
sto proposito, la testimo
nianza del corrispondente 
delIVnMà a Mosca. Giulictto 
Chiesa. -La guerra In Afgha
nistan è, di fatto, una delle 
cause più importanti di atti
vazione del senso critico net 
giovani. Partono per com
battere nel nome di un idea
le. E ci credono, quasi tutti. 
Quando tornano, dunque, si 
chiedono se l'ideale per il 
quale hanno rischiato la pel
le sia effettivamente qualco
sa di vivo e di realizzabile. E 
nascono delusioni cocenti. È 
capitato, cosi, che gruppi dì 
reduci si siano addirittura 
riuniti e organizzati per de
nunciare ai giornali malver
sazioni di sìngoli burocrati. 
casi di malgoverno e di cor
ruzione*. 

Formalismo, burocrati
smo. resistenze del potere so
prattutto a livello interme
dio. Questi sono gli edifici. 
evidentemente dalle fonda
menta ben radicate, che 11 
terremoto gorbaclovlano sta 
tentando di far crollare. By
kov non ha torto quando 
parla, tout court, di 'rivolu
zione*. 

Michele Serra 

Torrita T. 
Perché 
una via 

intitolata 
a Enrico 

Berlinguer 

Enrico Berlinguer 

TORRITA TIBERINA — 
Dalla splanata battuta dal 
vento di tramontana, si sco
pre nella luce del tramonto 
acceso la grande valle del 
Tevere, con l monti Sabini 
sullo sfondo. Di qui parte la 
nuova via Enrico Berlinguer 
che, circondando un poggio 
alberato, si inoltra in un 
quartiere nuovissimo, popo
lare, della -107». -Non siamo 
qui per un secondo funerale 
— (lice Chiaromontc — ma 
per rinnovare un impegno di 
riflessione critica rispetto a 
problemi che sono davanti a 
noi e che sono terribilmente 
uguali, ancora, a quelli che 
aveva di fronte Berlinguer in 
vita». 

La decisione di intitolare 
una strada al leader comuni
sta — aggirando l'ostacolo 
burocratico degli anni ne
cessari dalla data della mor
te — è stata presa all'unani
mità dal consiglio comunale 
di questo paese che in Italia 
divenne celebre dopo l'ucci
sione di Moro, che qui aveva 
una sua modesta residenza 
di campagna e che qui, per 
volontà della famiglia, fu se
polto. 

Perché Berlinguer? Lo 
spiega bene il sindaco Mau
rizio Ruggeri che guida una 
giunta Pci-Psi, parlando — 
sabato scorso — da un pal
chetto al limitare della ter
razza naturale che si affac
cia sulla valle, davanti a una 
piccola folla di gente di Tor
rita, di dirigenti politici co
munisti e socialisti venuti da 
Roma, davanti alla banda 
che ha appena cessato di 
suonare l'Inno di Mameli 
(accolto da un applauso e da 
un singolo pugno chiuso le
vato a saluto). 

Berlinguer amato dalla 
gente comune, dice Ruggeri, 
e legato agli operai da gran
de solidarietà, come dimo
strò ncll'80 davanti al can
celli della Fiat. Berlinguer 
della questione femminile, 
della questione morale, della 
proposta di una politica di 
austerità. Berlinguer della 
politica di solidarietà nazio
nale che Io avvicino a Moro 
in una faticosa stagione che 
•ferse non ha dato i frutti 
sperati, ma che fu comunque 
feconda». 

E al tema del rapporto con 
Moro, si ricollega inevitabil
mente anche Chinmmonte 
nel suo breve discorso. Moro 
fu l'unico fra i politici demo
cristiani e della parte bor
ghese, dice Chiaromonte, a 
cogliere i segni della novità e 
insieme della tensione dei 
giovani nel *G8. A quell'epoca 
Berlinguer — episodio sco
nosciuto ai più — colpito dal 
significato e dalla portata di 
quel movimento, andò priva
tamente a Parigi, alla Sorbo
na, per vedere da vicino, con 
curiosità, ciò che stava acca
dendo. Entrambi (Berlin
guer e Moro, pur così diversi 
fra loro) capirono allora la 
novità e i pericoli che a quei 
moti erano sottesi, e insieme 
indicarono la esigenza di 
una nuova unità di fondo 
delle grandi correnti popola
ri di massa che hanno fatto 
la storia dell'Italia moderna, 
per dare una risposta alla 
crisi che quei giovani denun
ciavano. E Berlinguer visse 
con angoscioso tormento i 
giorni del rapimento di Mo
ro, ben comprendendo che 
quell'atto era volto — oltre 
Moro — contro il Pel e con
tro una politica di rinnova
mento democratico imper
niata anche sul Pel. 

In rapporto a queste rifles
sioni, ha certo assunto -uh 
preciso significato politico la 
successiva visita alla tomba 
di Moro fatta da Chiaromon
tc e dal sindaco, per deporvi 
una corona di fiori. Molti l 
messaggi (Cosslga. Fanfani, 
Jottl. Natta, Giorgio Benve
nuto, le presidenze della Re
gione e della Provincia). Pre
sente anche — a sottolineare 
l'antica e genuina passione 
di Berlinguer per quel popolo 
— l'ambasciatore della Re
pubblica del Vietnam a Ro
ma, Huynh Cong Tarn. 

È legge il decreto 
sull'esportazione di armi 

ROMA — Entro 60 giorni dalla scadenza del termine previsto 
dalla licenza di esportazione di armi, l'esportazione dovrà 
presentare al ministero per II Commercio con l'estero un 
•formularlo di verificazione» rilasciato dal paese Importatore 
o, comunque, documenti, vistati dalle autorità diplomatiche 
italiane, che accertino l'effettiva consegna del carico all'ente 
destinatario. È una delle novità In materia di esportazioni e 
di transito di armi contenute nel decreto del ministro del 
Commercio Estero Formica pubblicato sulla «Gazzetta uffi
ciale». Il provvedimento elenca In particolare tutta la docu
mentazione che dovrà essere allegata — pena la loro irricevl-
billtà — alle domande tese ad ottenere l'autorizzazione per 
l'esportazione di materiale di armamento. Nel caso in cui 
l'esportazione non presenterà la documentazione compro
vante l'effettiva consegna del materiale per il quale era stata 
concessa l'autorizzazione all'esportazione — afferma il prov
vedimento di Formica — non saranno più rilasciate, allo 
stesso esportatore, nuove autorizzazioni per l'esportazione di 
armi. Norme particolari vengono infine previste per il transi
to di materiale bellico sul territorio nazionale. 

Improvvisa scomparsa 
del giornalista Cavina 

ROMA — È improvvisamente deceduto ieri Umberto Cavina. 
giornalista della Rai. Aveva 56 anni. Molto noto negli am
bienti professionali soprattutto per aver ricoperto l'incarico 
di capo dell'ufficio stampa della De durante la segreteria 
Zaccagnlni. fu particolarmente attivo nel periodo della soli
darietà democratica, curando con grande rigore e compren
sione il rapporto con i colleglli di ogni giornale. La redazione 
dell'Unità esprime il suo cordoglio ai familiari nel rimpianto 
di una così Immatura scomparsa che colpisce tutto il giorna
lismo democratico. 

Sospensione giornalista solo se 
viola spesso etica professionale 

ROMA — L'interdizione temporanea del giornalista dall'e
sercizio della professione, come pena accessoria, può essere 
inflitta dal giudice solo se ha violato ripetutamente e grave
mente l'etica professionale. Il principio è stato fissato dalla 
Corte di cassazione con una sentenza che annulla la sospen
sione per sei mesi dall'esercizio della professione inflitta due 
anni fa, dalla Corte di appello di Perugia, a Piero Pratesi per 
il reato di diffamazione, prima di decidere per la pena acces
soria. ha precisato la cassazione, il giudice deve provare che 
le lesioni provocate dal giornalista sono •conseguenza della 
persistente disapplicazione del principio costituzionale del 
rispetto della pari dignità sociale di tutti i cittadini». Dai 
giudici della Cassazione Pratesi si è visto invece confermare 
l sei mesi di reclusione, con la condizionale, inflittigli come 
pena principale. 

Il br Diana interrogato 
dal sostituto Pomarici 

MILANO — Nonostante la giornata festiva, il sostituto pro
curatore Ferdinando Pomarici ieri si è recato ad interrogare 
Calogero Diana, il brigatista rosso evaso due mesi e mezzo fa 
dal carcere di Novara e catturato venerdì notte in un risto
rante milanese. L'interesse del magistrato era presumibil
mente puntato soprattutto sui documenti br e sulle planime
trie che al momento degli arresti gli furono trovati addosso. 
Ma, a quanto si è saputo, Diana si sarebbe rifiutato di rispon
dere, limitandosi a cercare di scagionare le due donne ferma
te con lui: Donatella Bassi, sua fidanzata e già più volte 
inquisita per vicende di terrorismo, e Lucia Rizzi, una giova
ne finora sconosciuta alla giustizia, probabilmente una «re
cluta» dell'eversione. Le due donne per ora sono in arresto 
con l'accusa di favoreggiamento personale e sono denunciate 
anche por partecipazione a banda armata. 

Amatrice (Rieti), rubati 
quadri del Seicento 

ROAM — Trenta quadri, tra cui alcuni caravaggeschi e di
pinti della scuola di Raffaello, sono stati rubati in un palazzo 
seicentesco disabitato di Amatrice. in provincia di Rieti. Le 
opere appartenevano a Maurizio De Bernardina, un impren
ditore agricolo che vive a Pescara, e al nipote Mario, farmaci
sta a Piacenza. I proprietari non abitavano da tempo nel 
palazzo (su cui pende una contesa legale tra gli eredi De 
Bernardina), lasciato in custodia a Lucia Dell! Compagni di 
Amatrice. 

La donna ha scoperto Ieri mattina il furto: r ladri, entrati 
sicuramente da una finestra rotta, hanno scelto bene I trenta 
dipinti da portare via. Hanno inratti lasciato più di trenta 
opere di scarso valore. Il palazzo si trova in pieno centro ma 
nessuno si è accorto del furto. Secondo una prima stima il 
valore dei dipinti rubati ammonterebbe a più di un miliardo 
di lire. 

A un anno dalla morte convegno 
su Franca Pieroni Bortolotti 

ROMA — «Franca Pieroni Bortolotti e la storia del movimen
to di emancipazione femminile» è il titolo di una giornata di 
studio organizzata per domani, nel primo anniversario della 
scomparsa della storica comunista, dal gruppo donne elette 
del Pel e da «Donne e Politica». I lavori iniziano alle u presso 
l'istituto Alcide Cervi, piazzetta del Gesù 48. a Roma. Intro
duzione della scn. Giglia Tedesco, relazione di Anna Butta
fuoco. 

Il partito 

u. b. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì IO dicembre. 

* • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «Ha seduta pomeridiana (ore 16.30) di mercoledì IO 
dicembre e alle sedute successive. 

Manifestazioni 
OGGI — E. Macaluso, Modena; A. Minuccì. Firenze; F. Mussi. Livorno; 
G. Napolitano. Milano: L. Turco. Siena; G. Buffo. Venezia; G. Grotto!*,, 
Catania: G. Schettini, Turianova (Re); M. Stefanini, Siracusa; W. Vel
troni. Viterbo. 
DOMANI — G. Angius. Milano; L. Lama. Pistoia (sex. Breda); E. Maca
luso. Modena; L. Turco. Pisa; M. Stefanini. Cesena; G. Russo, Avel la
no. 
GIOVEDÌ — G. Angius. Siena; A. Sassolino. Parma e Bologna; G. 
Pellicani. Firenze; L. Turco. Aversa (Ce); L. Di Mauro. La Spezia; E. 
Ferraris. Napoli; G. Ianni. Testa di Lepre (Roma); W. Veltroni. Livorno; 
V. Vita, Rieti. 

Dati sul tesseramento 
Entro oggi, martedì 9 dicembre debbono essere comunicati alla com
missione nazionale di organizzazione i dati definitivi della campagna di 
tesseramento 1986, conclusasi il 3 0 novembre. Si ricorda che la 
prossima «tappa* per il tesseramento 1987 è fissata per giovedì 18 
dicembre. 

Seminario su «Il lavoro nelle Ferrovie» 
II Seminario avrà inizio venerdì 12 alle ore 1 1 . per consentire l'arrivo 
dei compagni compatibilmente con lo sciopero nelle ferrovìe che ter
minerà alle ora 21 del giorno 11 . Il Seminario sarà introdotto dalla 
compagna Licia Perefli e da tre relazioni di Fabio Ciuffini. Giulio Capo
rali e Mauro Moretti rispettivamente sui temi «Ordinamento e nuova 
organizzazione del lavoro»; «Investimenti, nuove tecnologie e occupa
zioni»; «Democrazia industriale e relazioni sindacali». Lucio Libertini. 
responsabile della Commissione nazionale trasporti, casa, infrastrut
ture. concluderà il Seminario nella giornata di sabato 13. Sono invitati 
• partecipare i responsabili regionali dei Trasporti del Pei; I membri del 
Coordinamento nazionale dei ferrovieri e delegazioni regionali di ferro
vieri • responsabili di Federazione dei trasporti, sulla base di obiettivi 
già prefissati. Le conferme di partecipazione devono pervenire all'Isti
tuto eP. Togliatti» tei. 93S 6208 /06 . 
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Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Moskovskle 
Novostl» (Notizie di Mosca) 
era. fino a qualche mese fa, 
un settimanale di pura e 
semplice propaganda della 
Way of lite sovietica. Pub
blicato in quattro lingue 
estere, oltre che in russo 
(inglese, francese, spagno
lo e arabo), non lo leggeva 
in pratica nessuno. Adesso 
è diventato uno dei setti-
manali più Interessanti 
che circolano sulla piazza 
di Mosca e l corrispondenti 
esteri cercano di procurar
sene una copia appena 
esce. Ma diventa ogni set
t imana più difficile perché 
anche 1 lettori sovietici se 
ne sono accorti. L'abbona
mento — figurarsi! — non 
era nemmeno previsto. Il 
giornale si vende, per ora, 
solo nel chioschi. Perché 
tanto Interesse? 

Il nuovo direttore, Egor 
Jakovlev pare abbia deciso 
di prendere sul serio, alla 
lettera, le Indicazioni di 
Gorbaclov sulla trasparen
za (glasnost), sulla pubbli
cità, sulla franchezza. E, 
nonostante che «Mosko-
vskle Novosti» circoli all'e
stero, oltre che In Urss, il 
giornale è diventato una 
palestra di critiche spesso 
feroci, oltre che di novità. 
Una girandola, anzi, di no
vità In ogni numero, pri
mo, forse, nella storia della 
s tampa sovietica, ha anti
cipato 1 canali ufficiali 
dando notizia di un disa
stro ferroviario in Ucraina 
che neppure le autorità di 
quella repubblica avevano 
reso noto e «costringendo» 
la «Tass» a riprendere la 
notizia dal giornale. Fatto 
unico. Ma è solo un piccolo 
esempio. Ogni numero è 
una miniera di sorprese, di 
notizie nel senso vero della 
parola, di analisi spregiu
dicate, di satira politica 
(proprio così!). 

Prendiamone uno a ca
so, quello uscito il 30 no
vembre: una recensione 
del film di Abuladze (non 
ancora uscito sugli scher
mi}, «Penitenza», di cui tut
ta Mosca parla già come di 
un evento memorabile (ve
di l'Unità del 5 novembre); 
un articolo sull 'attualità 
della Nep («Sulla via del 
mercato socialista»); l'in
tervista alla direttrice del 
«Centro pansovletico per 
l'analisi del suicidio», An
na Ambrumova (il centro 
esiste da 15 anni ma ben 
pochi, inclusi gli stessi so
vietici, ne conoscevano l'e
sistenza); una anticipazio
ne su come funzioneranno 
I primi bar cooperativi a 
Mosca («Il presidente die
tro al bancone»). Ecco per
ché siamo andati a cono
scere il nuovo direttore. 

• * • 
Compagno Jakovlev — 

esordiamo — è ormai chia
ro che Gorbaclov ha scelto 
l'informazione come una 
delle chiavi per lanciare la 
perestroika, la ristruttura
zione. Non si t rat ta solo di 
trasparenza, ma anche di 
una certa idea del diritto-
dovere d'iniziativa da par
te del giornalista. Eppure 
intere generazioni di ope
ratori del mass media si 
sono formati in un 'atmo
sfera etico-professionale 
ben diversa: abituati al 
conformismo, a non dire la 
verità o non tut ta la verità. 
Certo ve n'erano non pochi 
dotati di rigore morale, di 
coraggio professionale, di 
senso di responsabilità. 
Ma rischiavano proprio 

f>er questo e, in sostanza, 
'informazione non aluta

va granché il paese a cono
scere se stesso. Cambiare, 
adesso, non è così agevole. 
Mi sbaglio? 

Non si sbaglia, risponde 
laconico. Cambiare e cosa 
che richiede grande Impe
gno. 

Senza informazione — è 
II succo del discorso di 
Gorbaclov a Krasnodar — 
non si può parlare di de
mocrazia. Ma si può dire 
anche l'Inverso: senza de
mocrazia non si può fare 
una buona Informazione. 
Da dove cominciare? 

Certo l'informazione di 
massa e la cultura sono 
punti dove si è manifestata 
con chiarezza la determi
nazione della nuova lea
dership. Ed è vero che qui, 
dove si lavora sulla co
scienza della gente, c'è una 
leva cruciale della pere-
stroika. È vero anche che 
In questo settore ci sono 
non pochi operatori abi
tuati all'imbeccata. Ma 
cambiare un giornale è più 
facile che cambiare l'eco
nomia. Insomma per 
quanto concerne l'econo
mia il più è ancora da fare, 
mentre molto è già stato 
detto e fatto nel campo del 
mass media, del teatro, del 
cinema. La cosa un po'co
mica è che tutti noi ci sla
mo trovati impreparati a 
questi cambiamenti. A co
minciare dal direttori, per 
finire con l'ultimo redatto
re. Le faccio due esempi. 
Come scrittore mi sono oc
cupato a lungo di Lenin e 
della rivoluzione d'ottobre. 
Ed ecco che arriva 11 27° 
congresso. Come 11 solito 
mi sono accinto a scriver
ne. Ogni volta, negli anni 
scorsi, lo avevo fatto. Ogni 
volta mi ero riproposto di 
far risaltare la discrepanza 
tra ciò che veniva detto e le 

Intervista a un direttore di giornale tra i più 
impegnati nella rivoluzione informativa in Urss 

«Moskovskie Novosti» 
ora vuol dire proprio 

notizie di Mosca 
«La cosa più importante è non 

chiedere il permesso» 
Per ora comunicazione e cultura 

sono i fronti più avanzati 
Chi guadagna e chi no dalla 
«perestroika» gorbacioviana 

Sotto il titolo: la testata del settimanale moscovita, principalmente destinato a lettori stranieri (esce tn cinque lingue) che 
Jakovlev ha radicalmente trasformato. Nella foto grande: due giovani leggono un quotidiano della sera 

indicazioni di Lenin; lo 
scarto tra gli ideali della ri
voluzione e la realtà quoti
diana. Questa volta ho vi
sto che era Impossibile 
scrivere tra le righe. Tutto 
è esplicito. Parlare per al
lusioni diventa superfluo. 

Una fonte 
primaria 

Secondo esemplo. Una 
delle prime decisioni che 
ho preso, una volta, arriva
to qul.è stata la pubblica
zione del resoconto dell'in
contro tra Boris Elzin e l 
giornalisti di Mosca. Que
sto giornale è stato l'unico 
a farlo. 'Moskovskaja Pra-
vda* ne diede solo un breve 
comunicato. Noi abbiamo 
pubblicato tutto. Perché le 
cose sono andate così? Se 
parla un membro supplen
te del Politburò, primo se
gretario del partito di Mo
sca, è chiaro che si tratta di 
una fonte primaria. Molti 
hanno ragionato così: co
me si può pubblicare quel
lo che dice senza autoriz
zazione? Io ho fatto un al
tro ragionamento: visto 
che Elzin ha riunito l gior
nalisti e ha risposto alle lo
ro domande, perché non 
scriverne? Altrimenti per
ché lo avrebbe fatto? E ho 
pubblicato un'intera pagi
na. Molti hanno pensato 
che avessi chiesto l'auto
rizzazione. Invece non ho 
telefonato a nessuno. Ecco, 
penso che sta arrivato II 
momento In cui la cosa più 
Importante è non chiedere 
Il permesso e decidere da 
sé. Tanto più che dalla 
stessa direzione politica 
del paese viene l'Invito 
esplicito ad essere franchi 
e critici. Ma l'abitudine è 
forte. Altro esemplo. 
Quando ho saputo dell'in
cidente ferroviario In 
Ucraina ho telefonato alle 
Istanze superiori per con
sultarmi. MI hanno rispo
sto: che telefoni a fare? De
cidi tu. Insomma ci slamo 
trovati impreparati al 
nuovo compito della tra
sparenza. Vuole un altro 
esemplo? Al programma 
'Vremla; Il telegiornale 
della sera, si lamentavano 
tutti. Non possiamo lavo
rare come si deve, diceva
no. Poi, quando si è aperta 
la strada — anche se le co
se sono migliorate non po
co — anche loro hanno ri
velato di non sapere usare 
completamente, fino In 
fondo, I varchi per un lavo
ro davvero critico, serio. 
Così, se non si sta attenti, 
l'opinione pubblica cresce 

più in fretta di noi. 
Da quello che lei dice ne 

ricavo che la direzione po
litica è già pronta a conce
dere al giornalisti un 'auto
nomia più vasta di quella 
che questi ultimi sono ca
paci di usare. Ma mi ricor
do di Chernobyl. In quel-
l'aoccasione il sistema del
l'informazione ufficiale 
reagì alla vecchia maniera. 
Cloe non reagì, non infor
mò se non dopo che le au
torità avevano stabilito in 
che modo e entro quali li
miti si doveva Informare la 
popolazione. Autonomia 
dell'Informazione significa 
che II direttore di un gior
nale deve poter mandare i 
suoi inviati dove crede op
portuno e utile; dove c'è un 
fatto, una notizia. Deve 
rendere conto ai lettori, 
senza riguardi per nessu
no. Ma potevano fare que
sto i direttori dei giornali 
aliando avvenne il disastro 

i Chernobyl? 
Chernobyl è stato una 

lezione per tutti, non solo 
per 1 giornalisti ma anche 
per chi dirige 11 complesso 
dei mass media. Eppure 
non ci sono ricette già 
pronte. Io ho un'opinione 
categorica: che la traspa
renza dipende dai giornali
sti e non dal vertici. Sono I 
mass media che devono 
riempire lo spazio che è 
stato aperto dal vertici. In
vece ce ancora qualcuno 
che pensa che e meglio 
aspettare e che tutto ciò 
che sta accadendo forse fi
nirà molto In fretta. Qui 
non è questione dì prepa
razione professionale ma 
di una precisa posizione 
politica. Torno alla faccen
da del disastro ferroviario. 
Anche In redazione ci fu 
chi sollevò 11 dubbio: è II 
caso di darne notizia? Per
ché sciorinare I nostri pan
ni sporchi? C'è un riflesso 
patriottico che agisce. Ri
ceviamo lettere scandaliz
zate di semplici lettori che 
ci chiedono, ad esemplo: 
perché raccontate che da 
noi ci sono gli speculatori? 
Che idea si faranno, all'e
stero, di noi? È 11 risultato 
di una lunga sedimenta
zione, penetrata anche tra 
la gente comune. E chiaro 
che essa ostacola il cam
mino verso la trasparenza. 

Cosa proporebbe per ac
celerare il cambiamento? 

Intanto c'è una grande 
differenza di situazioni tra 
la stampa centrale e quella 
periferica, per la vasta 
massa di giornali locali II 
problema di usare le nuove 
possibilità non si pone: 
semplicemente perché 
queste possibilità sono ri
maste/inora allo stato teo
rico. È vero che l'Influenza 
del giornali sono ancora In 

generale, ben lungi dall'a-
ver compreso ciò che sta 
accadendo centralmente. 

Ho Invece l'impressione 
che molti di loro abbiano 
capito bene, ma che non ne 
siano molto entusiasti. 

Sì, si può dire anche co
sì... 

Il fatto è che su ogni te
stata c'è scritto: organo del 
comitato di partito di... Lei 
non pensa che bisognereb
be dare ai giornali la possi
bilità giuridica di sottrarsi 
al controllo? Finché que
sta non c'è si t rat ta pur 
sempre di qualcosa che 
viene 'concesso; e che alla 
prima occasione spinosa 
può venire tolto. Non di un 
diritto, rivendicabile in 
ogni momento, anche con
tro l'Intervento ammini
strativo delle autorità. 

Lei pone la questione In 
termini troppo formali. 
Prendiamo ad esempio la 
'Llteraturnaja Gazeta: 
Sulla testata c'è scritto: 
'organo dell'Untone Scrit
tori: Ma nella redazione 
c'è li comitato di partito 
che influisce su chi dirìge. 
Quindi non è tanto Impor
tante quello che è scritto 
sotto la testata. Sono Im
portanti I rapporti reali 
che si creano. È il clima 
complessivo del paese che 
determina ti grado di liber
tà espressiva e di critica. 
Vorrei aggiungere che 
molto dipenderà dallo svi
luppo delle decisioni prese 
In altri campi. Ad esempio 
l'economia verrà trasfor
mata nel senso detto al 27° 
congresso? Bene, penso 
che I mass media saranno 
più liberi di rendere pub
blico ciò che il pubblico de
ve sapere. Semmai ora oc
corre stare attenti che le 
decisioni che si prendono 
dopo l'intervento della cri
tica siano all'altezza delle 
denunce. Non va bene, ad 
esemplo, se un grave fatto 
di scorrettezza ammini
strativa è seguito da un 
semplice 'severo richiamo 
di partito: Oppure si criti
ca tn molte direzioni, ma 
poi non si va a verificare se 
le cose sono cambiate dav
vero. 

I giornali 
locali 

Ma non tutto dipende 
dalla stampa. Spesso sono 
gli organi locali del partito 
e dello Stato che non san
no o non vogliono prende
re misure... 

Forse, ma 1 mass media 
hanno un ruolo enorme. 
Oggi 11 direttore di un gior

nale locale, se è uomo di 
principi, può ottenere mol-
tissimso. Le porto un altro 
esempio. Stanno uscendo 
ora due romanzi e un film 
che riprendono con vigore 
la crìtica del culto della 
personalità di Stalin. Ba-
klanov, nuovo direttore 
della rivista 'Znamla; 
pubblica il romanzo «La 
nuova nomina» di Ale-
ksanderBek. Io ho letto da 
poco «I figli dell'Arbat* di 
Rybakov. Lei avrà certo 
sentito parlare del film di 
Abuladze... 

L'ho visto. 
Ebbene non credo affat

to che siano il frutto di una 
decisione meditata della 
leadership politica di apri
re una riflessione appro
fondita sul ruolo di Stalin. 
La verità è che non in ogni 
cosa che accade si deve 
cercare la linea. Penso che 
molto di ciò che sta avve
nendo è frutto di un'azione 
spontanea, del risveglio 
aell'intellighenzija reso 
possibile dalle nuove con
dizioni. 

Si dice che Gorbaclov, 
nell'incontro con un grup
po di scrittori, Il 19 giugno 
scorso, avesse affrontato 
questo tema dicendo, in 
sostanza, che i conti col 
passato si faranno più 
avanti e che cominciare da 

auelli avrebbe significato 
ividere 11 paese. 
Il fatto e che gli eventi 

galoppano. Veda ad esem
pio il romanzo di Rybakov. 
Ci sono cose tali, se sarà 
pubblicato, che rovesciano 
molte opinioni consolidate 
sulla nostra storia e su Sta
lin. Opere come queste 
possono apparire, diciamo 
così, a sorpresa. Ma co
munque è Inevitabile, data 
la situazione. 

Le resistenze sono mol
te. Ma non si vede bene da 
dove vengono. Lei ha par
lato delle lettere di lettori 
irritati per «eccesso di cri
tica». Ciò dimostra che le 
resistenze vengono dal 
profondo della società. Ma 
non si esprimerebbero se 
non trovassero appoggio ai 
livelli politici. Questi ulti
mi sono più difficili da 
identificare. Lei che ne 
pensa? 

Lenin disse che I reazio
nari, a differenza del libe
rali, sono persone molto 
concrete e pratiche. Aveva 
ragione. Mi hanno raccon
tato che un noto sociologo 
ha detto recentemente, in 
una riunione, che la diffi
coltà principale della 'pe
restroika* deriva dalla dif
ficoltà di stabilire a quali 
Interessi, di gruppo o stra
to sociale, essa corrispon
de. D'altro canto è subito 
evidente che le sue conse
guenze riguarderanno In-
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Chi è Egor Jakovlev 
«Più d'una volta m'è accaduto di dover ricominciare da zero» 

dice raccontando di se stesso. Storico per formazione, 5G anni , ha 
pubblicato 20 libri e scritto le sceneggiature di una trentina di 
films. È membro dell'Unione Scrittori e dell'Unione Cineasti. 
Cominciò la vita politica come segretario di un comitato zonale 
di Komsomol, subito dopo la morte di Stalin. «Splendidi tempi, 
fino al XX congresso e dopo, quando sotto i nostri occhi mutava 
la vita, la politica». Passa al giornalismo, prima attraverso pub
blicazioni minori, poi diventando segretario responsabile della 
Moskovskaja Prairfa. Viene nominato vice direttore del giorna
le Lcninskoe Znamia, ma poco dopo se ne va. Passa al quotidia
no Sovietskaja Rossija e anche qui ne diventa vice direttore. INI a 
per poco. Si trasferisce alla rivista Sovietskaja Pcciat, che viene 

rrò chiusa poco dopo. Fonda allora — e ne div cnta direttore — 
mensile Zhournalist, ma anche qui la sua vivacità gli crea 

problemi. È l'anno della Cecoslovacchia. Da allora rimane iber
nato alle Izvcstija, per il resto della gestione brezneviana (-un 
periodo difficile»). All'arrivo al potere di Jurl Andropov gli ripro
pongono un incarico politico nel giornale: redattore per l'educa
zione comunista. «Decisi di riprovare». Si apre un periodo di 
speranza che presto finsce. Egor Vladimirovic lascia di nuovo e 
viene mandalo a Praga, come corrispondente. Ci resta poco. 
Non passa qualche mese dall'insediamento di Gorbaciov e gli 
telefonano a Praga dal Comitato centrale: «Ti andrebbe di diri
gere Mosko\skic Novosti?». 

vece tutti, più o meno di
rettamente. Prendiamo al
lora un operalo. Egli non 
può ancora percepire mi
glioramenti nella sua con
dizione materiale, nel beni 
che può procurarsi ecc. 
Cionondimeno gli si dice 
che deve lavorare di più e 
meglio. Cresce la discipli
na. È bene o male dal suo 
punto di vista? Probabil
mente più male che bene, 
se noi eludiamo la questio
ne della consapevolezza 
politica. Prendiamo ora 
l'apparato del partito e sta
tale. CI sono In questo am
bito persone che temono di 
perdere 11 posto o 11 posto 
comodo che avevano. In
somma costoro stanno 
perdendo II senso di sicu
rezza e stabilità di cui go
devano prima. Prendiamo 
rintelllghenzija. Per una 
parte di essa la 'perestroi
ka» è un elemento di rì
schio, di perdita di qualche 
privilegio. Quel sociologo 
diceva In sostanza che è 
difficile Individuare un 
gruppo sociale preciso cui 
la 'perestroika* porti solo 
vantaggi. Io direi che ad 
essa è interessata la parte 
più cosciente del popolo 
sovietico. Ma non bisogna 
dimenticare che talvolta la 
coscienza arretra di fronte 
ai pezzo di pane. L'ho ve
rificato più volte nella mia 
vita, quando m'è toccato di 
azzuffarmi con qualche 
burocrate. Io Impegnavo 
tutte le risorse del mio In
telletto e lui mi contrappo
neva la concretezza della 
sua condizione. Se perdeva 

metteva a repentaglio II 
suo trend di vita... E una 
questione molto seria. Le
nin disse, al tempo della ri
voluzione: scusate, noi ab
biamo questo proletariato, 
non altri. Ora si potrebbe 
forse dire: scusate ma noi 
abbiamo questo apparato e 
non un altro. È con questi 
uomini che dobbiamo fare 
1 conti. 

Né slogan 
né appelli 

Allora, mi perdoni la for
zatura, devo concludere 
che la «nuova rivoluzione» 
è di fatto sostenuta solo da 
una minoranza, per quan
to attiva, decisa, consape
vole? 

Vorrei proporle un con
fronto tra il post-20° con
gresso e il post-27J con
gresso. Allora tutti erano 
convinti della possibilità di 
una riforma. Adesso c'è 
una grande quantità di 
gente che non crede a 
nlentn, né agli slogan né 
agli appelli. Sono stanchi. 
Ricorro di nuovo a Lenin, 
quello del perìodo dopo la 
rivoluzione del 1905. Parlò 
allora di 'momenti di satu
razione politica; quando 
la gente si convince che le 
parole d'ordine sono vuote 
di significato e smette d'in
teressarsi alla politica. Il 
perìodo recente che abbia
mo alle spalle aveva quelle 
caratteristiche. D'altro 
canto allora, dopo II XX, 
non eravamo ancora pre
parati psicologicamente. 
Non c'era ancora l'Idea che 
•come prima» non si pote

va più andare avanti. Il 
XX congresso oltrepassò 
di gran lunga la nostra 
consapevolezza. È per que
sto che non fummo In gra
do di utilizzarne fino In 
fondo l risultati. Invece io 
penso che il 27° congresso 
corrisponda In pieno alla 
coscienza collettiva. 

Tornalamo al mass me
dia. La critica oggi consen
tita ha comunque limiti 
molto ben definiti. Più in 
su del Comitato centrale e 
del governo (parlo del sin
goli Individui che li com
pongono, non certo degli 
organismi in quanto tali, i 
quali si collocano ancora 
al di là della critica) anda
re non si può. E in futuro? 
Una democratizzazione 
della società sovietica, an
che restando all'interno di 
una società a partito uni
co, è teoricamente imma
ginabile. Ma mi pare che 
essa implichi che la critica 
non può avere limiti Inva
licabili. 

CI furono perìodi della 
nostra storia In cui deter
minati limiti della nostra 
società non ci preoccupa
vano. Neppure 11 vedeva
mo, devo dire. Adesso c'è 
maggiore consapevolezza. 
CI sono condizionamenti 
che tutti vorrebbero supe
rare. Come farlo, rimanen
do marxisti e leninisti, lo 
dirà solo 11 tempo, l'espe
rienza. Trovare la via sarà 
comunque possibile solo 
attraverso le aperture che 
hanno cominciato a mani
festarsi in questi ultimi 
tempi. 

Ancora una domanda. 
Anzi due. Appropriate per 

11 direttore di un giornale 
che è rivolto molto all'e
sterno, che si propone di 
parlare a un pubblico an
che non sovietico. La pri
ma è: lei è soddisfatto di 
come 1 mass media sovieti
ci descrivono il mondo 
esterno, l'Occidente In par
ticolare? La seconda ri
guarda il suo programma. 
Cosa Intende farne del 
giornale che dirige? 

C'è molto 
da cambiare 

Alla prima domanda ri
spondo solo così: c'è molto 
da cambiare. Il mio pro
gramma è piuttosto sem
plice, anche se difficile a 
farsi. *Moskovskic Novo
sti' deve diventare un set
timanale di analisi politi
ca. Con tre momenti chia
ve. Primo: essere il giorna
le di una società aperta, 
per 11 quale non ci possono 
essere temi proibiti. Secon
do: 'gettare ponti» per la 
comprensione reciproca, 
Infrangendo l cliches che 
ostacolano 11 dialogo. Non 
parlare solo delle nostre 
posizioni ma anche di 
quelle del nostri avversari 
e Interlocutori. Terzo: ri
flettere, per quanto è pos
sibile, Il livello attuale del
l'opinione pubblica sovie
tica. Credo che se riuscia
mo potremo anche trovare 
lettori all'estero. Ora vo
gliamo offrire un quadro 
sincero di noi stessi. 

• • Giulietto Chiesa 

E DA CERVINIA... GIRA IL MONDO CON NOI 
CON PROPRIETÀ PERIODICA AVRAI. TUA PER SEMPRE. UNA CASA VACANZA 
A CERVINIA CHE. GRAZIE A VALTUR POTRAI SCAMBIARE. SE E QUANDO LO 
VORRAI. CON UN'ALTRA CHE SCEGLIERAI TRA 20 DIVERSE LOCALITÀ 

Se sei interessato telefona o spedisci il tagliando a uno degli indirizzi: 
Consultar Sp-A. - Vìa Turati, 29 - 20121 MILANO - Tel. 02/6554717 
Valtur Casa - Via G. Caccini. 1-00198 ROMA - Tel. 06/854265-859611 
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Un anno fa moriva 
MARCO RAMAT 

t compagni del Centro per U Rifor
ma dt-IIii Slato che hanno lavorato 
ron lui lo ricordino con affetto e no
stalgia. 
Roma. 9 dicembre 1998 

Nel quinto anniversario della team. 
parsa del compagno 

ANTONIO GANDINI 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti lo 
ricordano a compagni ed amici e sol* 
tosenvono in sua memoria per l'Uni
tà. 
Tonno. «» dicembre 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa 
della compagna 

AMELIA LULLINE 
in ROTA 

il manto la ricorda ron dolore e im-
rnutato affetto e- in sua memoria jol-
towTivr lire "Vi WX) pt r 1 Untià 
Genova. 9 dicembre 1936 

Tragicamente è mancato ali affetto 
dei suoi cari il compagno 

GIACOMO BELLOCCHIO 
anziano Michelin Ne danno il triste 
annuncio il figlio, la nuora, nipote 
la cognata Aurora Giovo e famiglia 
i parenti tutti I funerali in forma 
civile avranno luogo mercoledì 10. 
ore 10 l i . dall'abitazione. via Don 
Boaro 69. Non fiori. Servizio pul
lman. 
Torino, t dicembre 19W 

Giulia M Grazia. Donata e Paolo 
Cantelli con r-iiva Andrea e Veroni
ca si stringono alla famiglia Tre Re e 
piangono ins.tmc la scomparsa di 

ANNA 
compagna e amica di sempre 
Firenze. 9 dicembre 1986 

l comunisti della 44- Sezione torine
se si uniscono a] ricordo del compa
gno 

ANTONIO GANDINI 
Tonno. 9 dicembre 19S6 

Titolan e dipendenti de «La Torine
se» panmpano al dolore della fami
glia Bellocchio per la scomparsa del 
raro 

GIACOMO 
Tonno 9 dicembre 1%6 

I compagni tutti «'illa 1 n!i r i-.flrr 
1\i «li (."unto |i,irt<'Ci|>,ini> .•! c< - 'ci
glio «!< I cinip igro dr t-go S'i -'<-><• 
|x r la |x r«l ' > di Ila *ua o r i 

MAMMA 
Cuneo «dicembre ViSS 

COMUNE DI BARONISSI 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso dì licitazione 
Questa Amministrazione deve provvedere all'appalto. 
mediante licitazione privata del 2' lotto dei lavori di 
costruzione della nuova sede municipale. 

L'importo a base d'appalto è di L. 1.445.000.000 
La licitazione sarà esperita con il sistema previsto dal
l'art 1 lett d) della legge 2 febbraio 1973. n 14. e 
procedura del successivo art. 4. 
Le imprese interessate possono chiedere di essere invi
tate alla licitazione suddetta, con istanza in bollo, entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvi
so 
Le richieste di invito non vincolano l'Amminisuazicne 
appaltante 

L'ASSESSORE Al LL PP IL SINDACO 
Giuseppe Concilio a w . Giovanni Dell'Acqua 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

avvisi economici 
Hotel TlROL BELLEVUE - Monteso-
vcr (Trentino Ooooruti) * Tel (0461) 
695247-685049 Settimana di «ne 
annoL 350000 pcnsone completa 
compresi cenone e veglione 20 km 
dalle piste sci (742) 

OCCASIONISSIME A LIDO ADRIA-
NO sul mare offriamo appartamenti 
Residence Lucia L 35 000000. Eu-
romare L 38000000 Iona Beach 

L 41 OOOO.O c - - p L - . - L - - .-» 'e 
dati P . ' 3 3 T C " I K U O ^ O e -. 
tanti r u d 3Z - CM ĉ  ce Ji e 
A 3017 aRt r -T M o r i ' r i M J ' l 
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MOZAMBICO A più di un mese 
dall'incidente 

MDUZINI — I resti del «Tupotev 134» dopo l'incidente che ò costato la vita, il 19 ottobre 
scorso, al leader mozambicano Somoro Mochel 

La morte dì Machel 
Un testimone 

accusa Pretoria 
I dirigenti del Frclimo hanno in mano prove contro il governo 
sudafricano - Il velivolo del leader dirottato con interferenze? 

Dol nostro inviato 
MAPUTO — Alle 21.15 sul Tupolcv 134 di 
Samora Machel. che riportava a Maputo II 
presidente da Mbala In Zambia, tutto si svol
geva regolarmente. Da un quarto d'ora Ve-
quipaggio aveva avvertito I passeggeri di 
prepararsi all'atterraggio e di allacciare le 
cinture di sicurezza. L'ultima volta che Va-
sco Langa, uno dei sopravvissuti, ha guarda
to l'orologio erano appunto le 21.15. Poi II 
black out fino alle 21.35 quando ha ripreso I 
sensi tra I rottami dell'aereo nel buio pesto, 
con le gambe maciullate. Il suo orologio fun
ziona va ancora. Comincia cosi la ricostruzio
ne dell'incidente acreo che II 19 ottobre scor
so è costato la vita al presidente mozambica
no Samora Machel, un Incidente dalla dina
mica molto sospetta la cui responsabilità, 
qui a Maputo, si tende sempre più ad attri
buire al Sudafrica. In attesa del risultati del
la decodifica delle tre scatole nere del Tupo
lcv 134. Iniziata da poco sotto II controllo del
la commissione d'inchiesta sovlctlco-mo-
zambicana-sudafrlcana, I dirigenti del Frell-
mo sono cauti ncll'accusare apertamente 
Pretoria dell'assassinio di 
Samora, ma hanno già In 
mano prove e testimonianze 
che lo costringono a doversi 
discolpare su molti, troppi 
particolari cruciali relativi 
non solo alla dinamica del
l'incidente ma anche al fatti 
che lo hanno Immediata
mente seguito. Il bureau po
litico ha ricostruito la ver
sione del fatti che stiamo per 
raccontare. 

Alle 21,21.05 l'aereo di Sa
mora viaggiava perfetta
mente In rotta da nord verso 
sud-est e sorvolava la regio
ne di Sable. nel distretto di 
Maputo, distante dalla città 
di Maputo un'ottantina di 
chilometri. La gente del po
sto lo ha visto ed ha potuto 
dare Indicazioni esatte sul
l'ora del passaggio perché 
era in ascolto del notiziario 
radiofonico serale, quello 
delle 21, Iniziato da poco. Al
cuni minuti dopo il Tupolcv 134 sorvolava la 
citta di Moamba a circa 40 chilometri dalla 
capitale mozambicana dove doveva atterra
re a 10 o 15 chilometri dal confine tra Mo
zambico e Sudafrica. Proprio sopra Moamba 
la gente ha visto l'aereo, già molto basso. 
compiere una sensibile virata verso sud-
ovest, cioè nella direzione opposta a quella di 
rotta. La torre di controllo di Moamba ha 
cercato di mettersi in contatto col pilota sen
za alcun risultalo. Tra le 21.15 e le 21.30 II 
Tupolcv 134 è precipitato in territorio suda
fricano. nel Danluslan del Kangwane. vicino 
alla città di Mbuzini. Cos'è successo in quel 
quarto d'ora ? Solo due dei dicci sopra wissu-
ti. l'ingegnere di volo sovietico Novosclov e 
Fernando ManuelJoao. un agente della sicu
rezza al seguito del presidente, parlano di 
uno sparo, di un rumore da colpo d'arma cui 
hanno ratto seguilo il black out delle luci 
all'interno dell'aereo e lo schianto finale. CU 
altri non ricordano nulla del genere. CU abi
tanti di S'amaacha, una piccola città mo
zambicana a ridosso col confine del Sudafri
ca. hanno visto l'aereo precipitare, ma asse
riscono anche di averne seguito la parabola 
in ciclo perché le luci del Tupolcv 134 erano 
accese. A Maputo le autorità, più che all'ab
battimento dell'aereo, sono propense a cre
dere che sia stato dirottato con interferenze 
sulla strumentazione. 

Dai sopralluoghi compiuti il giorno dopo 
nell'area del disastro dai mozambicani risul
ta che l'aereo di Samora ha toccato terra su 
un altopiano vicino a Mbuzlnl. Come dimo
strano le tracce rimaste sul terreno, ha pro
seguito nella sua corsa sul ventre senza in
contrare ostacoli e probabilmente si sarebbe 
fermato, una volta esaurita la spinta, se l'al
topiano non si aprisse all'improviiso in un 
avallamcnto. Il Tupolev 134. ritrovandosi nel 
vuoto, ha cominciato allora a capovolgersi 
su se stesso in una serie di capriole che lo 
hanno spaccato in due tronconi. 

•Son appena ho ripreso i sensi — ha rac
contato Fernando Manuel Joao — mi sono 
alzato. Dovevano essere le 10 di sera. Per 
quanto riuscivo a vedere (Joao praticamente 
ha perso un occhio) mi sono diretto verso le 
luci di un villaggio che mi sembrava vicino. 
La prima che ho incontrato è stata una don
na che parlava shangana. Le ho urlalo di 
correre all'aereo, che era precipitato, che po
tevano esserci del sopravvissuti: Quando la 
donna ha risposto a Manuel Joao che giù 
nella valle non ci sarebbe andato nessuno 
perche la settimana prima un uomo era mor
to saltando per aria su una mina, Joao. agen
te della sicurezza, ha capito di non essere In 
Mozambico ma In Sudafrica, In una zona di 
confine che lui sa benissimo essere di Inte
resse militar* strategico e carne tale difesa 
non solo con campi minati ma con sofistica

tissime apparecchiature elettroniche. La 
precisazione è importante al fini di quello 
che II Sudafrica ha poi affermato. Il ministro 
degli Esteri in persona, Plk Dotha, Il 20 otto
bre, ha sostenuto che l radar sudafricani 
hannosegulto II Tupolov 134 di Machel fino a 
Moamba dove all'improvviso l'aereo è scom
parso, dice lui, dietro le montagne. A parte 
che II Sudafrica dnll'82è dotato di un sistema 
radar computerizzato 'Plcssey Ar-3D> di fab
bricazione francese che è quanto di più avan
zato esista, questo stesso sistema e piazzato 
sulle alture di Marlepskop. In collegamento 
col computer della città di Devon, In maniera 
tale da non poter essere scherma to da nessun 
ostacolo naturale. La versione fornita da Plk 
Botha, poi, è tanto più Improbabile proprio 
perché l'area del Kangwane, racchiusa da tre 
confini (Sudafrica, Swazlland e Mozambico), 
è arca altamente strategica, dunque sotto II 
controllo sudafricano centimetro per centi
metro. Pretoria dunque ha seguito la traiet
toria del Tupolev 134 e sapeva anche benissi
mo che si trattava dell'aereo di Samora Ma
chel. A confermarlo subentra la testimo

nianza di un altro sopravvis
suto, Vasco Langa. Il suo 
orologio, come abbiamo det
to, non al è fermato nello 
schianto. 'Quando mi sono 
riavuto erano le 9,35. Nel 
buio ho visto avanzare verso 
l'aereo tre gruppi di nove uo
mini ciascuno provenienti 
da tre direzioni diverse, con 
grosse torce e fucili spiana
ti: Quando II primo gruppo 
ha raggiunto II troncone del 
Tupolev 134 dove si trovava 
Langa, ha udito poliziotti 
neri che sempre col fucile 
splanato chiedevano In zulù: 
mU pi Samora?; (Dov'è Sa
mora?). Per lui quel poliziotti 
erano 'banditi' della Rena-
mo venuti per uccidere II 
Presidente qualora fosse so
pravvissuto. Anche altri so
pravvissuti credevano di es
sere In Mozambico e conti
nuavano a invocare aluto e a 
pregare. *Loro non ci ascol

tavano- ha proseguito Langa e qui comincia 
la parte più agghiacciante della sua testimo
nianza. 

'Quando hanno cominciato a parlare tra 
di loro ho capito che erano sudafricani. DI 
poliziotti ne sono arriva ti altri, con macchine 
ed elicotteri. Son ci ascoltavano. Badavano 
solo a frugare tra le carte sparse in giro e si 
sono porta ti via le valigette di Samora e della 
sua segretaria Ivettc. Vicino a me Enriquc 
La rosa Mesa (uno del due medici cubani di 
Samora) mi chiedeva aluto. 'Langa — mi di
ceva — vieni a spostarmi, vieni ad aiutarmi: 
Ma Langa non poteva muoversi. Ha parlato 
ancora per qualche minuto con Enriquc che 
di li a poco ò morto dissanguato. 'Loro erano 
li, frugavano tra i rottami e le carte e non ci 
hanno soccorso' — prosegue Vasco Langa 
—. -C'erano gli elicotteri, ma mi hanno tra
sportato all'ospedale di Sclspruit solo alle ot
to del mattino dopo: La testimonianza di 
Vasco Langa, la più dettagliata tra quelle del 
sopra vvissutl. è determinante nello smentire 
le confuse affermazioni dei sudafricani di es
sersi perso l'aereo di Samora sul radar. Un 
rosario di bugie criminali smentite non solo 
da Langa, ma anche da Fernando Manuel 
Joao. l'uomo della sicurezza che si è allonta
na to a piedi dal luogo del disastro ed è riusci
to a raggiungere il capo del villaggio stesso. 
Ha chiesto di potersi mettere in contatto con 
la polizia di Skomatlport. la citta sudafrica
na al concine col Mozambico. È riuscito a 
parlare col commissario verso le due del 
mattino e lo ha pregato di avvisare Maputo 
dell'esatta localizzazione dell'aereo e di 
quanto era successo. Lo hanno rassicurato, 
ma quando è sta to chiesto al commissario di 
Skomatiport di esibire la copia dei messaggi 
che lui assicura va di a ver trasmesso a Mapu
to. la copia era sparita. E II governo mozam
bicano e stato ufficialmente avvisato della 
sciagura aerea dal governo sudafricano solo 
alle 6.50 del mattino dopo. Nella prima co
municazione. inoltre. Pretoria affermava 
che II Tupolcv 134 era precipitato nel Nata!, 
una regione mollo più a sud di Mbuzlnl. Per
chè Pretoria ha mentito a ripetizione, caden
do in plateali contraddizioni?Sono domande 
che aspettano una risposta. 

Se ce ne fosse ancora bisogno, è emblema
tica la vicenda dei documenti trafugali a Sa
mora Machel. Pik Botha II ha esibiti in una 
conferenza stampa pochi giorni dopo la scia
gura. Sergio Vicini ed altre autorità mozam
bicane giunte 1! 20 ottobre a Mbu2lnl non li 
hanno trovati tra l rottami. I sudafricani II 
avevano già portati via nel corso della notte. 
Esibendo I documenti dunque hanno am
messo platealmente di averli rubati, di essere 
benissimo a conoscenza, la notte della scia
gura, che l'aereo che asserivano di aver perso 
sul radar era di Samora Machel. 

Marcella Emiliani 

IRAN-GATE La deposizione del segretario di Stato alla commissione Esteri 

Shultz: «Il mio ruolo è zero» 
WASHINGTON - Ornntli nr-
termnzioni di solidarietà con il 
presidente Heiijjnn. mn nella 
«(•stanza il segretario di stato 
(teorie Shultz si è chiamato 
Cuori tlallu scandalo dell'Iran-
contras-connection. «Il mio 
ruolo nella (|uest ione equivale n 
zero», ha sostenuto nel. corso 
della (estimonian/a pulililicn, 
dillusn dalla televisione in tut
to il paese, che ha reso di fronte 
alla commissione Ksteri della 
Camera dei rappresentanti. 
•Sto dalla parte del presiden
te*. ha all'emioni il segretario di 
stato. Ma hn in realtà testimo
niato contro l'operato del presi
dente, sostenendo di non aver 
saputo nulla del trasferimento 
•illegale» nj contras del Nicara
gua dei fondi ricavali dalla ven
dita di armi all'Iran; e, per 
minuto riguarda il l'otto in sé 
della vendita di armi, ha soste
nuto di esser stato contrario, e 
di esserne stato intorniato solo 
•sporadicamente». 

Quali sono gli «errori- com
messi nella vicenda, di cui ha 
parlato Reagan? j»li ha chiesto 
la commissione. «L'errore — ha 
risposto il segretario di stato — 
è'stato di larsi coinvolgere in 
un trasferimento illegale di 
fondi». «Stando a quanto mi ri
sulta — ha aggiunto — e n quel
lo che mi ha detto il ministro 
della giustizia, sono accadute 
cose che erano illegali». La «co
sa. illegale era. evidentemente, 
il traslerimento di fondi ai con
tras. espressamente vietato da 
una risoluzione del Congresso. 
Stando cosi le cose. Shultz ha 
negato di aver chiesto perso-

McFarlane: 
«Reagan disse 
sì fin dall'85» 

Con l'assenso del presidente una riunione a 
Londra un anno fa con esponenti iraniani Ronald Reogan e George Shultz 

nalmente al sultano del Rrunei 
di finanziare i contras, anche se 
contro il Nicaragua ha usalo to
ni durissimi, descrivendo la 
progressiva «sovictizzazione» 
del governo sandinista di Ma-
nngua, e dichiarando che gli 
Usa hanno «il dovere» di aiutare 
i ribelli. 

Ma torniamo ai particolari 
sullo scandalo. Su uno di essi, 
la richiesta da parte del famige
rato colonnello Oliver North al 
magnate americano Ros3 Per-
rot di pagare personalmente il 
riscatto per gli ostaggi america
ni in Libano, Shultz è apparso 
amareggiato: «E vergognoso, 
non ne so nulla». Ma ci sono 
anche altri particolari che han
no .sconvolto. Shultz? Ad 
esempio, la parte giocata dal
l'ambasciatore americano a 

Beirut, John Kelly che, scaval
cando con disinvoltura il dipar
timento di stato, discusse ini
ziative per il rilascio degli 
ostaggi con funzionari del Con
siglio per la sicurezza naziona
le, al cui servizio lavorava il co
lonnello North, anima nera del
la vicenda. «Sono a dir poco 
sconvolto da questa cosa» ha 
detto Shultz, aggiungendo che 
Kelly ha avuto disposizioni di 
far ritorno a Washington per 
spiegare il suo operato. 

C è stato, qua e là, qualche 
accenno di autocritica, e più di 
un tono difensivo. «Sono critico 
nei miei confronti», ha risposto 
quando gli è stato contestato 
come mot non senti il dovere di 
approfondire le informazioni 
•sporadiche» che gli erano giun
te sull'operazione Iran. Ha poi 

detto di essere stato «contrario 
e assai scettico» circa la conse
gna delle armi all'Iran, un pae
se che rimane nella lista dei 
•terroristi internazionali», ma 
di capirne tuttavia la gestione 
segreta: se la stampa lo avesse 
saputo, ha aggiunto, l'operazio
ne sarebbe stata compromessa. 

Concludendo, ha voluto tut
tavia spezzare una lancia in fa
vore di Reagan: «Il presidente 
— ha detto — è un combatten
te della libertà, e il mondo lo sa. 
Io sto con il presidente». 

Nel tardo pomeriggio (la 
notte in Italia), davanti alla 
commissione ha deposto anche 
uno dei protagonisti della vi
cenda, quel Robert McFarlane 
che si recò direttamente a Te
heran per accompagnare un ca
rico d'armi. 

Il colonnello Oliver North — 
ha detto McFarlane — potreb-
be aver stornato verso i ribelli 
•contras» i proventi delle armi 
vendute all'Iran pensando di 
interpretare cosi la politica di 
Reagan in America centrale. 
Secondo McFarlane, «è teorica
mente possibile che North ab
bia finanziato i "contros" di 
sua iniziativa. Nell'ambigua e 
sbagliata presunzione di inter
pretare una politica di appog
gio ai combattenti per la libertà 
in Nicaragua» ma «è difficile 
immaginare che ciò sia avvenu
to senza un'autorizzazione su
pcriore». McFarlane ha dichia
rato inoltre che il presidente 
Reagan aveva approvato una 
consegna «indiretta» di armi al
l'Iran nell'agosto 1985, con

traddicendo cosi le dichiarazio
ni di altri responsabili america
ni. L'ex consigliere del presi
dente Usa per la sicurezza na
zionale, ha dichiarato che Ro
nald Reagan aveva dato la sua 
approvazione alla fornitura in
diretta di «piccoli quantitativi 
di armi all'Iran allo scopo di 
rafforzarvi elementi che si op
ponevano al terrorismo». 

McFarlane ha detto anche 
che con l'assenso di Reagan 
una riunione venne organizzata 
a Londra l'8 dicembre 1985 con 
rappresentanti iraniani. 

Nuovi particolari si sono in
tanto appresi riguardo al conto 
bloccato da una banca svizzera 
su richiesta delle autorità ame
ricane, poiché vi sono transitati 
fondi destinati ai contras del 
Nicaragua provenienti dalle 
vendite di armi all'Iran. Il con
to è intestato alla «Lake resour-
ces incorporateti», ed era stato 
aperto presso il Credito svizze
ro. 

Da Teheran ieri il presidente 
del parlamento Hashemi Ra-
fsamani ha fatto sapere che il 
regime iraniano è disposto a 
collaborare per promuovere la 
liberazione dei cittadini ameri
cani tenuti in ostaggio in Liba
no dagli integralisti islamici. La 
condizione e la consegna da 
parte americana delle armi ac
quistate negli Usa ai tempi del
lo scià, e mai consegnate all'I
ran. «Se gli americani vogliono 
mettersi in contatto con noi 
possono farlo — ha detto Ra-
fsanjani — non c'è bisogno di 
un incontro ufficiale ad alto li
vello». 

SIRIA Ruolo, difficoltà, contraddizioni di un paese duramente impegnato nel conflitto libanese 

Damasco, la prima linea del Medio Oriente 
Così Assad si difende dalle pesanti accuse di terrorismo 
«Usa e Israele ci minacciano di aggressione: per questo siamo costretti ad armarci» - Il 60 per cento del bilancio statale 
nella voragine delle spese militari - Mancano generi di prima necessità, spesso si interrompe la corrente - II peso della guerra 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — In questi giorni nel 
corridoi e nel saloni dell'Hotel She-
raton — tradizionalmente quartler 
generale degli Inviati stranieri e 
•base» delle televisioni americane a 
Damasco — si nota un andirivieni 
di giovanotti dall'aspetto insolito, 
molti con il volto incorniciato da 
una barba che tradisce la loro ap
partenenza alla comunità sciita, i 
più vestiti con giubbotti di pelle o 
trasandate tenute militari. Sono le 
guardie del corpo del personaggi 
convenuti qui a Damasco per ricer
care una soluzione, o almeno una 
tregua, alla tragica «guerra del 
campi» in Libano, i dirigenti delle 
varie frazioni libanesi e palestinesi, 
il numero due del regime libico 
Giallud, gli emissari del governo di 
Teheran. È un segno visibile del 
ruolo, importante anche se a volte 
contradittorio, che la Siria sta svol
gendo in questi giorni, e non solo 
nella vicenda libanese, una pennel
lata di colore, per così dire, che non 
riesce peraltro a scalfire 11 volto di 
tranquilla normalità che la città 
ostenta quotidianamente, con le 
sue vie percorse da un traffico in
tenso ma singolarmente ordinato e 

stracolme di una folla indaffarata e 
dignitosa, su cui vigila lo sguardo 
fra benevolo e ammonitore del pre
sidente Assad 1 cui ritratti campeg
giano sul muri, sulle facciate degli 
edifici pubblici. In molte vetrine. 

Sotto questo aspetto di tranquil
la normalità si agita tuttavia un 
groviglio di problemi che mettono 
quotidianamente II governo (e la 
gente) a dura prova e sul quali dun
que la valanga di accuse che si è 
rovesciata nelle ultime settimane 
sulla Siria sta lasciando 11 segno. 
Ieri ad esempio i giornali metteva
no in grande risalto da un lato la 
requisitoria della «Pravda» di do
menica contro gli Usa (titolando si
gnificativamente «La Siria non è 
Grcnada.) e dall'altro I drammatici 
avvenimenti nella Cisgiordanla oc
cupata sottolineando duramente 
— come scrive 11 «Syria Times» — 
che .Israele rimane la principale 
fonte del terrorismo»: evidente ri
torsione polemica contro li rischio 
di un isolamento a livello Interna
zionale che renderebbe ancora più 
difficile una situazione economico 
resa già pesantissima dal fardello 
enorme delle spese militari Impo
ste dal confronto con Israele e dal 

coinvolgimento nel ginepraio liba
nese. 

A Damasco scarseggiano e spes
so mancano generi di prima neces
sità, dal caffè e dallo zucchero al 
latte In polvere per 1 bambini; l'e
nergia elettrica viene tolta a turno 
per 6 ore ogni giorno; di notte man
ca l'acqua; importanti progetti in
dustriali segnano 11 passo o sono 
fermi e l'importazione di certi ge
neri alimentari è drasticamente ri
dotta per la diminuzione del crediti 
Internazionali. La situazione sa
rebbe ancora più seria se non ci 
fossero i finanziamenti del paesi 
del Golfo e in particolare dell'Ara
bia Saudita (devoluti alla Siria co
me paese «del fronte») e le forniture 
di greggio con cui l'Iran contrac
cambia 11 sostegno che riceve da 
Damasco nella guerra contro l'Irak 
(ed è anche questa una delle con
traddizioni della politica siriana 
attuale, che ha creato e crea al regi
me non poco Imbarazzo a livello in-
tcrarabo). 

Il presidente Assad lo ha scritto 
di recente senza mezzi termini. 
•Slamo accusati di appoggiare il 
terrorismo — ha affermato in so
stanza — e per questo minacciati di 

aggressione dagli Usa e da Israele; 
abbiamo una parte della nostra 
terra occupata dagli invasori israe
liani; siamo impegnati in Libano. 
Per questo slamo costretti ad ar
marci, a potenziare sempre di più 11 
nostro apparato difensivo». Ma 
questo apparato divora quasi il 
60% del bilancio statale (i dati uffi
ciali per il 1985 davano la cifra del 
55,2%) cui bisogna poi aggiungere 1 
fondi assorbiti dalle spese per la si
curezza. Inevitabile l'invito a «tira
re la cinghia» e la preoccupazione 
di controbilanciare le difficoltà 
materiali con una mobilitazione 
psicologica e propagandistica. E 
questo spiega anche — ci si fa os
servare — perché le accuse e le mi
sure europee abbiano suscitato 
una replica tutto sommato limita
ta e composta e non abbiano co
munque intaccato la disponibilità 
di Damasco a mantenere la porta 
aperta verso la sponda nord del 
Mediterraneo. 

Certo, non bastano per questo le 
buone intenzioni, ci vogliono anche 
dei fatti. Molti interrogativi solle
vati dai recenti processi di Londra 
e Berlino attendono ancora una ri
sposta, da una parte e dall'altra. Si 
è parlato, qui, di manovre — anzi di 
•complotti» — orditi contro la Siria 

proprio per allenarle l'Europa; c'è 
stato adirittura chi ha ipotizzato 
•smagliature» o «deviazioni», forse 
deliberate, di certi apparati. Sono 
solo delle ipotesi, magari anche 
fantasiose, che attendono verifica 
(se mal sarà possibile averla). Da
masco ribatte sottolineando il suo 
ruolo nella liberazione di alcuni 
ostaggi in Libano e la sua proposta 
per una commissione internazio
nale di inchiesta sul terrorismo. 

E tuttavia, lo accennavamo pri
ma, non c'è solo 11 problema del ter
rorismo, anche se questo è per l'Eu
ropa un tema emergente e vitale. A 
meno di un'ora di auto da Damasco 
si stendono sotto il limpido cielo in
vernale, ai piedi del monte Hermon 
già ammantato di neve, le rovine di 
Kuncitra, Il capoluogo del Golan 
raso al suolo dagli israeliani nel 
1974 prima di ritirarsi in forza del
l'accordo di disimpegno. Tutto è 
Immutato da dodici anni, le alture 
circostanti sono irte di postazioni 
militari e di apparati di rilevamen
to elettronico israeliani I cui «occhi» 
si spingono in profondità verso Da
masco. La sensazione, qui, è davve
ro di vivere «in prima linea». 

Giancarlo Lannutti 

SUDAFRICA 

Tra i detenuti politici 
256 sotto i sedici anni 
JOHANNESBURG — Il ca
po della polizia sudafricana 
generale Johan Coetzee ha 
dichiarato che sono 25G1 gio
vani di età inferiore ai 1G an
ni detenuti in base allo stato 
d'emergenza in vigore nel 
paese da quasi sci mesi. La 
settimana scorsa ventiquat
tro organizzazioni sociali e 
religiose avevano chiesto il 
rilascio di quattromila gio
vanissimi detenuti. Del 250 
prigionieri citati dal genera
le Coctzcc. uno ha undici an
ni. sei ne hanno dodici, ven
tuno sono tredicenni. Intan
to nella miniera di Val Rccfs 
è tornata la calma. Nello 
scorso fine settimana gruppi 
di lavoratori si erano affron
tati in sanguinosi scontri 
usando armi rudimentali. 
Venti l morti, molte decine I 
feriti. Un portavoce della 
Anglo-nmcrican, la società 
proprietaria della miniera, 
che sfrutta uno del maggiori 
giacimenti auriferi del mon
do. ha reso noto clic 500 mi
natori intanto si sono dimes
si, Secondo l'azienda gli au-
toliccnzlnmcntl sarebbero 
frutto del clima di paura dif
fusosi tra le maestranze do
po gli ultimi avvenimenti. 
Molti dipendenti della An-
glo-amcricnn provengono da 
paesi vicini al Sudafrica e vi
vono in immensi dormitori 
per undici mesi all'anno. 

Brevi 

Polemica sugli accordi «Salt 2» 
MOSCA — L'Uroone Sovietica ha ribadito lori che continuerà a rispettare gS 
accordi «S»lt 2». ma ha lasciato intenderà chf ri suo «sento 6 responsaMita» 
ha un limita. Per Mosca «gii Stati Uniti hanno commatto un pasto provocato
rio senta precedenti con l'mtenrione r* smantellare la strutti*», pa palliata. 
della Imitazione della corsa al riarmo». 

Terrorismo: a Londra i ministri delta Cee 
LONDRA — I ministri degli Interni delia Ce* si riuniscono oggi e Londra per 
mettere a punto la strategia contro ri terrorismo e ri traffico di stupefacenti 
decisa dai capi di governo nel vertice di venerdi e sabato. 

Due soldati sovietici fuggono nella Rfg 
BONN — Due soldati sovietici di stanza neka flfpubbfece democetee ratto-
se a sono riusciti l'altro «eri a fuggire nella Germania federale. La nota* è stata 
data «ri mattina dalla potoia et Hannover. I due m*ian sovietici hanno 
attraversato gn sbarramenti di confine in abiti a v * e privi di armi. 

Teologìa della liberazione 
CITTÀ OEL MESSICO — I princ*»5 esponenti dada Teologia defla Ebcranx* 
sono da ieri riuniti in Messico per un'anale deva situarone e dette prospettive 
m America Latina e net mondo. L'incontro dui eri quattro giorni. 

India: disordini a Bangatore 
NEW DELHI — Otto morti e venticinque fanti gravi sono il Manco dei 
sanguinosi disordini divampati a Bangatore. la capitale detto Stato metano r> 
Karnataka. 

Golfo: ripresi i bombardamenti su Bassora 
BAGHDAD — Anche ieri, come l'a'tro giorno, sono ripresi i bombardamenti 
contro la d i e irachena di Bassora Secondo fonti ufficiali deO'kak. il bombar
damento ha provocato la morte di dieci persona a ri fé»«mento di numerosi altri 
Cor* . 

Visita parlamentari italiani in Bulgaria 
SOFIA — Una delegazione partamentara ttaUr.a « da ieri in vinta in Bulgari*. 
fmo al 12 dicembre, nell'ambito degli scambi C4 incontri del'Associamone ó» 
•micifia Ita+ia-Duigana. 

CISGIORDANIA 

Bimbo palestinese ucciso 
dai soldati israeliani 
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LIBANO 
Si spara a Beirut e Sidone 

flEIRLT — Combattimenti tra miliziani sciiti di Amai e gMerri-

f licri palestinesi sono ripresi anche ieri alla periferia sud di 
leirut e sulla collina di Magdushi nei pressi di Sidone. È così 

saltata immediatamente l'ennesima tregua annunciata nella 
tarda sera di domenica da tutti i gruppi palestinesi, sia quelli 
fitoslriani sia quelli facenti capo a Yasscr Arafat, Apparente
mente il motivo e che non c'è accordo sulla fona di pace che 
dovrebbe prendere prwWnr» a Magrlnshi. NELLA FOTO: uno dai 
palestinesi uccisi dagli sciiti a Marakeh presso Tiro 

TEL AVIV — Ancora sangue 
nel territori occupati della 
Cisgiordanla. Il fatto più 
grave di Ieri è l'uccisione di 
un bambino nel campo pro
fughi di Balata, presso Na-
blus. Militari israeliani han
no sparato contro palestinesi 
che avevano inscenato una 
manifestazione di protesta 
verso le autorità di Tel Aviv. 
Il bambino, 12 anni, sarebbe 
stato raggiunto alla testa da 
uno dei colpi. Altre sci perso
ne sono rimaste ferite. 

Incidenti anche a Ramai-
lah. I soldati hanno lanciato 
lacrimogeni contro un folto 
gruppo di dimostranti che 
inneggiava all'Olp e tirava 
pietre. A Ramallah e Balata 
f> stato imposto il coprifuoco, 
e cosi pure a El Bireh. L'uni
versità di Bir Zclt, teatro di 
gravi scontri costati la vita 
giovedì scorso a due studenti 
palestinesi, è stata chiusa si
no al 3 gennaio. 

Disordini vengono segna
lati a Gerusalemme, ove 
hanno inscenato manifesta
zioni gruppi di liceali, e a Ga
za, ove 500 studentesse sono 
sfilate sventolando la ban
diera palestinese. Intanto 11 
ministro della Difesa di Tel 
Aviv, Rabln, in una riunione 
di governo svoltasi domeni
ca ha difeso l'operato dell'e
sèrcito e della polizia. 
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Sabato 13 dicembre da tutta Italia, da tutte le regioni meridionali 
per le disoccupate, per quelle che lavorano e vogliono cambiare la vita 

LE DONNE 
DEU'IBPINIA 

Sotto il sole 
di De Mita 

neppure 
un'assunzione 
per la «metà 

del cielo» 
Il 100% agli imprenditori che 
investono nel Cratere, ma loro 
dicono: vogliamo solo maschi 

•Le donne dell'Irplnla vogliono restare e 
lavorare qui»: una parola d'ordine non bana
le. nei giorni Immediatamente successivi al 
terremoto. Cosa ne è restato? Decine di ini
ziative imprenditoriali nacquero sull'onda 
della solidarietà che scattò da ogni regione 
d'Italia; non tutte sono sopravvissute, dopo 6 
anni; ma per le difficoltà incontrate si può 
dire che hanno resistito In molte: «Più di ven
ti». dice Alberta De Simone, insegnante avel
linese. da tempo coinvolta nella promozione 
di imprenditorialità e lavoro per le donne. «I 
segnali, però, non sono incoraggianti», ag
giunge. C'è un caso emblematico: la coopera
tiva «La metà del cielo», Torella del Lombar
di, disegni su stoffa, dopo anni di sacrifici ha 
acquisito importanti commesse. E proprio 
ora. il prefabbricato In cui le ragazze e le 
donne lavorano deve essere — delibera co
munale — «sbaraccato» per far posto ad una 
caserma. 

Ci sono segnali ancora più Inquietanti. 
Una delle leggi speciali per le zone terremo
tate stabilisce che lo Sato dà un finanzia
mento del 100% agli Imprenditori che deci
dono di investire nella zona del cratere. Che 
uso fanno, dei soldi della collettività, nella 
politica delle assunzioni? Le donne dell'Irpl-
nla hanno raccolto un dossier. Mentre le 
donne costituiscono II 53,5% degli iscritti al 
collocamento, e circa 11 58% del disoccupati 
che hanno meno di 25 anni, sono quelle che 
subiscono le più pesanti discriminazioni. Im
plicite ed esplicite. Una delibera della com
missione regionale per l'impiego consente 
agii Imprenditori di assumere il 7% della 
manodopera fuori bacino, il 50% con chia
mate di formazione/la*oro (tutte nominati
ve), un altro 50% sul restante 43% di assun
zioni con chiamata nominativa. Risultato: 
fra ottobre e novembre di quest'anno circa 
l'80% degli assunti sono stati uomini. In cer
ti casi, il 100%. Come per la Dlelaìat, inaugu
rata da De Mita: 26 assunzioni. 26 uomini. In 
certi casi. la discriminazione è esplicita: «Non 
vogliamo assumere donne, fanno figli e ci 
fermano la produzione», si è sentito dire 11 
sindaco di un paese del cratere. 

Ancora cifre: nell'ultimo anno sono stati 
avviati al lavoro, con chiamate dal colloca
mento. 636 uomini e 369 donne (il 36%). La 
percentuale scende a poco più di un terzo con 
le chiamate nominative: 330 uomini, 48 don
ne (13%). «E una discriminazione gravissima 
e pesante», sintetizza Alberta De Simone, che 
racconta come le donne dell'Irplnla abbiano 
coinvolto la consigliera di parità per la Cam
pania. Ada Becchi Collida, e la senatrice Ci
glia Tedesco, che di recente è stata In zona. 

E, ora, piccolo giallo, le assunzioni si sono 
fermate. Il motivo è trasparente. Per contra
stare la legislazione regionale, fortemente 
discriminatoria nel confronti delle donne. II 
Parlamento nazionale ha votato un articolo 
di legge che Impone agli Imprenditori di as
sumere almeno 11 50% della nuova manodo
pera con chiamate numeriche, dal colloca
mento. La legge scade II31 dicembre: «Il pri
mo gennaio, se non facciamo qualcosa, rico
minceranno ad assumere col loro sistemi», 
sintetizza Alberta De Simone. 

Né le cose vanno meglio con la legge De 
Vito. Anche su questo le donne dell'Irplnla 
hanno raccolto un piccolo dossier. Ad Avelli
no e provincia, sono state presentate 28 do
mande (due cooperative e ventlsel società). 
Ad Avellino citta, su dieci progetti ben sette 
fanno riferimento al gruppo Imprenditoriale 
Abate (attraverso figli e nipoti). Finanzia» 
rr.cnt*. totali: 30 miliardi. *Cc r.'è per venire a 
Napoli, no?». 

LE DONNE 
DI SALERNO 

Braccianti 
nella Piana 

del Sele: 
si diventa 
vecchie 

a 40 anni 
Colture specializzate e sotto
salario con il caporale e la 
camorra - La crisi del tessile 

Il 5 dicembre sono tornate In piazza tutte, 
con gli striscioni della Marzotto, della Snla 
Viscosa, delle Cotoniere Meridionali. A Sa
lerno, Il giorno delio sciopero per II lavoro, la 
crisi del tessile è stata di nuovo In primo pla
no. Particolarmente cocente, la situazione 
della Marzotto, dove si era riusciti ad ottene
re la riqualificazione professionale (800 don
ne su 1.100 addetti) e dove un provvedimento 
del ministro dell'Industria Zanone fa Incom
bere la minaccia del licenziamenti. Alla Snla 
Viscosa 1 licenziamenti, di massa, potranno 
scattare dal febbraio '87, se non ci saranno 
fatti nuovi (proprio oggi, In Prefettura, un 
incontro fra 1 partiti cercherà di sbloccare la 
situazione). All'Intesa di Noccra, altra fab
brica tessile, c'è Invece l'autoliccnzlamento, 
con Incentivi di 35 milioni. Nell'ultima setti
mana, l'hanno scelto ben 45 donne. Perché? 
«È un segno di sfiducia nella possibilità di 
cambiare davvero le cose», dice Leila Mari-
nucci.che le fabbriche tessili le ha girate tut
te. Anche quella, ora chiusa, di Bellizzl, un 
paese vicino Salerno. L'imprenditore lasciò 
perdere... ma questa è un'altra storia. 

Le ragazze di Bellizzl, Infatti, 15 In tutto, 
hanno costituito una cooperativa («Donne 
*85») e, prima, hanno rilevato la commessa 
dell'azienda Turbo, di Mercato San Severino, 
cui erano stati venduti macchinari e fabbri
ca. Trecento jeans al giorno per la Turbo e, 
tassandosi dell'intero stipendio per due mesi, 
sono riuscite a ricomprare gli altri macchi
nari, che consentiranno loro di fare anche 
altro e di prendere altre commesse. Lavora
vano sotto padrone per 6.400 lire al giorno, 
d'altronde. Ora hanno affittato un altro loca
le e sono «tenaci e testarde», come dice Leila 
Marinuccl, «perciò ce la possono fare». 

Per quindici ragazze «che ce la fanno», ce 
ne sono centinaia che lavorano in condizioni 
medievali, nella provincia di Salerno. Brac
cianti, caporali, infiltrazioni camorristiche. 
Nella Piana del Sele si coltivano ortaggi e 
frutta, convivono Insieme alle situazioni di 
maggiore sfruttamento Isole di modernità, 
come la Face Sud. fabbrica riconvertita dal
l'elettromeccanica all'elettronica, che ha rin
novato tutto: mezzi, produzione e professio
nalità. «Ciò non significa — dice Leila Mari
nuccl — che automaticamente per le 350 
donne che ci lavorano si avrà sicurezza e che 
non si riproporranno problemi di qualifi
cazione e riqualificazione». Come dire ad una 
donna di 40 anni, con quattro figli, con licen
za elementare, di tornare a scuola? 

E accanto alle «isole», la massa delle brac
cianti. VI sono vari livelli di qualificazione 
(colture specializzate), vari livelli di sfrutta
mento: nella Piana del Sele. però, la paga 
media giornaliera non supera comunque le 
24.000 lire al giorno. SI lavora in condizioni 
pazzesche: sole, vento; caldo, freddo. Si man
gia in strada, ci si spoglia tutte Insieme In 
capannoni improvvisati, esposti a tulle le in
temperie. Ci sono tantissime ragazzine fra I 
14 e 120 anni, anche diplomate, che da tanto 
tempo lavorano cosi; ci sono braccianti di 38 
anni che ne dimostrano venti di più. Dicono: 
•Come ci arriveremo ai 65 anni per prendere 
la pensione, anche se sarà più ricca?». 

E le disoccupale? Su 66.000 senza lavoro, le 
donne. In provincia di Salerno, sono 30.000. 
Quelle che sono Iscritte da più tempo al col
locamento hanno qualifiche e scolarità bas
sissime. Le diplomate, spesso, non ci si Iscri
vono neppure* «Non hanno fiducia*, per dirla 
con Lelia Marinuccl. 

nf amento a 
Fioccano le adesioni, ma le organizzatrici della manifestazio

ne — che terranno stamane a Roma una conferenza stampa —. 
moltiplicano 1 contatti, gli incontri, nel tentativo di sostanziare 
sempre più quel «tutte insieme a Napoli», che campeggia, rosa 
su fondo bianco, nel grandi manifesti che annunciano: 13 di
cembre, appuntamento a Napoli (piazza Mazzini, stazione Cen
trale, ore 9,30) per le donne che lavorano e per le disoccupate di 
tutto il Mezzogiorno, di tutta Italia. Hanno aderito 1 coordina
menti sindacali (Cgil, Cisl, UH), la segreteria nazionale della 
Cgil, la Confcolttvatori e la Cgil di Crotone, consigli comunali di 
tutte le regioni meridionali, le commissioni per le pari opportu
nità e i consiglieri di parila di Piemonte, Lazio, Campania. Le 

donne della Lega delle Cooperative hanno aderito con un docu
mento che sottolinea il contributo che pub dare la coopcrazione 
allo sviluppo di imprenditorialità femminile e di lavoro per te 
donne. «Una presenza forte della coopcrazione — dicono le don
ne della Lega — in settori legati alla qualità della vita, alla 
valorizzazione delle risorse ambientali, culturali, delle attività 
produttive e dei servizi ad esse collegati, e un importante terre
no da incentivare e realizzare nell'ambito di una rinnovata 
strategia di sviluppo del [Mezzogiorno che oggi non può fare a 
meno di una diffusa imprenditorialità femminile». Molti segna
li venuti in questo senso dalle donne — aggiungono — non 
sempre hanno trovato «interlocutori pubblici e privati e le isti

tuzioni in grado di cogliere i segnali di un protagonismo femmi
nile che si misura e intende dare risposta a bisogni più ampi di 
sviluppo economico e sociale». Sono attese a Napoli presenze 
varie e diverse. Le braccianti di tutte le regioni meridionali, a 
partire dalle 350 della Puglia che da questa estate lav orano con 
l'autogestione del trasporto. Le operaie di cento fabbriche in 
crisi e delle «isole» di occupazione forte e qualificata. Le disoccu
pate e le studentesse. Le donne di cento moderne competenze. 
Le intellettuali che hanno firmato un appello/manifesto. Le 
donne dei quartieri e quelle organizzate dai comitati napoletani 
che, con la loro mobilitazione, hanno dato il -via» alla manife
stazione dei 13 dicembre: le donne della zona Nord, di Bagnoli e 
del «comitato donne contro la camorra». 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Quattro donne 
di Napoli, al margini di una 
delle assemblee che, In que
sti giorni, si susseguono da 
Pozzuoli a Secondigliano, a 
Bagnoli, nel quartieri e nel 
posti dove si lavora o si stu
dia. Tutto per l'appunta
mento del 13 dicembre, saba
to prossimo. Al Nord 11 13 di
cembre è per tradizione 11 
giorno del regali («Santa Lu
cia»). qui si aspetta con ansia 
un dono un po' speciale. 
•Tutte Insieme a Napoli, per 
il lavoro», il filo rosa scuro 
sul manifesto tutto bianco si 
vedrà In mezzo alle lumina
rle che hanno già accesso ne
gozi o vicoli del centro stori
co? Verranno dal resto d'Ita
lia, raccogliendo l'invito del 
comitati napoletani (di Ba
gnoli, zona Nord, donne con
tro la camorra)? Quante ver
ranno? E ha un senso lottare 
•da donne», «solo donne» In 
una città. In una regione, In 
un Mezzogiorno che è pieno 
di disoccupati? Tutte do
mande che percorrono le 
riunioni, gli Incontri. E non 
c'è una sola risposta. 

•Trovare ancora la forza di 
lottare per 11 lavoro è una co
sa positiva, ma lo mi chiedo 
se riusciremo ad incidere», 
dice Mara Malavenda. «C'è 
un discorso di qualità del 
mio lavoro, che è un lavoro 
maschile, e c'è l'esigenza più 
forte, la democrazia: una so
cietà che non discrimina le 
donne è una società che dà 
lavoro a tutti», dice Paola De 
Rosa. E ancora: «All'inizio 
avevamo paura di essere ac
cusate di separatismo, ma il 
nostro motivo l'abbiamo 
scritto già In uno striscione: 
per favore, possiamo lavora
re?»; «È 11 momento di ren
dersi conto che noi donne 
abbiamo diritto come tutti di 
avere lavoro»: sono Ilaria 
Perrelll e Mena Strazzullo, le 
ultime a parlare. 

Quattro donne, dunque; 
quattro percorsi, anche, 
molto diversi. Mara Mala
venda, Impiegata Alfasud, è 
una delle 70 donne che sono 
riuscite a rimanere In fab
brica, altre 230 sono state 
plano piano espulse. Quat
tordici anni di fabbrica, per 
lei e per le altre, sono stati 
quasi subito scanditi dall'in-
cubo della cassa Integrazio
ne, perché la fabbrica pro
blemi ne ha avuti presto; e 
da 6 anni «a Natale, a Pa
squa, a Ferragosto Incombe
va la richiesta di un turno di 
cassa Integrazione: penso ci 
spetterebbe la pensione per 
questo continuo assillo... per 
la mancanza di tranquillità e 
di sicurezza del lavoro». 

DI progressioni di carrie
ra, neanche a parlarne. Anzi, 
ora che la fabbrica è diventa
ta «Alfafiat» (come si sente 
dire a Napoli), 11 timore che 
serpeggia, nemmeno tanto 
nascosto, è che di donne non 
ce ne resti nessuna. «Insom
ma, mi sento una donna in 
crisi In una fabbrica In crisi», 
conclude Mara. 

È un percorso comune, 
forse, ad un'intera genera
zione. Mara Malavenda ha 
41 anni, come tante di noi ha 

LE POMBIE PI NAPOLI 

Quattro storie diseguali: 
Mara, Paola, Mena, Daria 
L'impiegata Alfasud e la cassa integrazione - La geologa che imparò tutto dal terremoto 
La studentessa alla ricerca della qualificazione negata - Da informatica a maglierista 

Un momento della grande manifestazione per ii lavoro a Napoli il 20 novembre 

figli adolescenti, cui sembra 
di non riuscire a consegnare 
un «testimone» valido; vive 
combattendo l'isolamento 
(la delinquenza, la droga) di 
un quartiere, Bagnoli, «In cui 
11 contributo della cultura 
operala si sente sempre me
no»; si è lasciata alle spalle 
anni faticosi ma che oggi ap
paiono circonfusi dall'alone 
di un momento armonioso: 
•Quando sono entrata 1 n fab
brica, era un momento di 
grande entusiasmo, per la si
nistra. ma anche per le don
ne. Il lavoro, i consultori, ci 
Inventammo 11 pap test di 
gruppo per vincere diffiden
ze e resistenze... governare le 
città con il contributo della 
gente... poi è come se fosse 
esploso qualcosa In mezzo a 
noi, 1 frammenti sono le no
stre vite... tre ore al giorno 
solo per andare in fabbrica... 
dove le lotte che hai fatto 
hanno pesato anche sulla 
tua situazione professionale. 
La mia, è rimasta bloccata». 

Quando per Mara Mala
venda è cominciato 11 calva
rio della cassa Integrazione, 
dell'insicurezza, dell'invivi
bilità, per altre donne è stato 
un Inizio. 'L'occasione, II ter

remoto. E strano dirlo, ma 
nel caso mio la possibilità di 
fare davvero il mestiere che 
mi ero scelta è scattata nel 
momento più drammatico»: 
Paola De Rosa ha 35 anni ed 
è geologa. Anzi, geologa lo è 
diventata ben dopo la laurea 
In geologia: «Magari a 18 an
ni decidi di fare 11 geologo 
per andare In Africa, per tro
vare 11 petrolio... poi studian
do di accorgi che all'Univer
sità c'è ancora soltanto l'in
dirizzo naturalistico, com
pletamente Inadeguato». 

Invece, geologo è quasi un 
architetto; e la responsabili
tà è più grande. Paola, da 
questa responsabilità, ne è 
come definita. «Ogni lavoro è 
un caso nuovo, la decisione 
da prendere è molto delicata 
(dopo 11 terremoto, l'analisi 
del terreno finalmente pre
cede la concessione delle li
cenze di costruzione, n d r.), 
la trasparenza è Importante, 
ci sono pressioni non sempre 
esplicite, è un'atmosfera, un 
clima. E arduo dire ad un 
Comune che deve cambiare 
tutti 1 programmi. Ho Impa
rato tutto dal vivo, sin dal 
primi tempi, quando si trat
tava di stabilire dove piazza

re l contalners... andavo con 
gente che sapeva e guarda
vo...». 

E quando in un cantiere 
arriva una donna, accanto 
alle grandi trivelle dove l'ul
timo o'cgll operai è un esper
to, un «mastro», trova oltre 
alla consueta diffidenza 
qualche mito da mettere in 
discussione. «Quando final
mente mi chiamano inge
gnerà, capisco che ce l'ho 
fatta, che ho superato l'esa
me». Sono tante le giovani 
donne a Napoli In questi me
stieri così lontani dalla tra
dizione? «Tante non so, ma 
parecchie, sì, stanno emer
gendo proprio nelle profes
sioni nuove». 

l iana Perrelll lavoro non 
ne ha. è studentessa. Ha 20 
anni e 11 suo è un percorso 
politico, da un'impossibilità 
a un'altra. «Ho cominciato 
contro la camorra. Eravamo 
un gruppo di ragazze di Ca
stellammare e ci trovammo 
a ragionare sulla nostra vita, 
sulla violenza e l'invivibilità 
delle nostre città™ era im
portante per noi, In quel mo
mento era il problema emer
gente. C'è stata una elabora
zione, le lotte, anche del ri

sultati* non so se ricordate 11 
decalogo degli amministra
tori, l'abbiamo ottenuto noi». 
Dalla camorra al lavoro, Il 
passo fu facile. 

•C'era la manovalanza 
sempre a disposizione dal 
serbatolo del disoccupati, le 
ragazze sfruttate nelle fab-
brlchette... anche per sole 
cinquemila lire al giorno. 
Non eravamo però più un 
gruppo di ragazze, ci erava
mo disperse». 

È la generazione accusata 
di eccessiva concretezza, 
quella che ha fatto il movi
mento dcll'Ottantaclnque 
chiedendo aule e didattica 
decente, a risucchiare di 
nuovo Ilaria nella politica. E 
a Napoli il movimento degli 
studenti produce quest'anno 
un altro •fenomeno», una 
gran massa in piazza per li 
lavoro (il 20 novembre scor
so). Tra gli studenti, Ilaria ri
trova «tante ragazze». «Sem
brerà stupido, ma fanno ri
chieste molto concrete. Per 
esempio nell'istituto profes
sionale Isabella d'Estc do
vrebbero diventare stillstc e 
hanno attrezzature quasi a 
zero, sicché sanno già che 
quando usciranno non si po

tranno Inserire, riceveranno 
risposto tipo: 'vai a fare la 
calzetta". Noi studentesse 
sentiamo forse più del ma
schi il problema della dequa-
lificazlonc, perché per le ra
gazze c'è uno scalino in più 
da salire». 

Uno? Con una spontanea 
quanto preziosa allegria, 
Mena Strazzullo, che ha 22 
anni e vive a Bagnoli, descri
ve la scala tortuosa che l'ha 
portata da aspirante musici
sta a possibile imprenditrice 
di se stessa. «Finita la scuola 
media avevo il pallino di an
dare al conservatorio, ma mi 
convinsi che era meglio pun
tare ad un 'posto'». C'era il 
boom dell'informatica In ar
rivo e lei fu «ragionicra pro
grammatrice». Ma program
matori, con la scuola, non si 
diventa, ci vuole una pratica 
di almeno due anni in un 
centro di elaborazione dati, 
perché a qualcuno venga vo
glia di assumerti. «Ci andai, e 
mi accorsi che erano molto 
disponibili ad instradarml 
verso 11 lavoro più esecuti
vo... quanto a Insegnare 1 se
greti del mestiere, In quel 
corso erano molto avari, per 
non dire che non ci volevano 
proprio. Eravamo una deci
na, due le ragazze e dopo 
aver resistito un bel po' an
ch'Io, fra gli ultimi, me ne 
andai. Sapevo che senza 
quella esperienza non mi sa
rei più potuta presentare né 
ad un concorso, né a un col
loquio». 

Così Mena Strazzullo, co
me tante altre donne, la for
mazione se l'è fatta da sé, 
con la macchina per maglie
ria, In casa. Acquisita un po' 
di sicurezza, ha cominciato a 
vendere i suol prodotti. Il 
progetto — di cui è meglio 
non parlare troppo, per sca
ramanzia — è di mettere su 
una piccola Impresa (socie
tà? cooperativa?) con alcune 
amiche. L'idea è di utilizzare 
la legge De Vito, ma non è 
così automatico. «Bisogna 
costituirsi, con tutte le rego
le (ì soldi, il notalo...); biso
gna far bene il progetto im
prenditoriale... per quest'an
no non sono in grado. Penso 
di provarci nel 1987...». 

Quattro donne, a Napoli. 
Sono poche, sono tante? So
no rappresentative di questa 
città dove trovi di tutto, dove 
le esperienze più avanzate 
anche nel campo del lavoro 
convivono con la disperazio
ne più nera, la impossibilità 
più assoluta? Indubbiamen
te, sono «Insieme». E Insieme 
a «fenomeni» ancor meno 
usuali: come quella signora 
che si è alzata a parlare, qui 
nella vicina assemblea. Avrà 
sul 35,40 anni, una bella fac
cia aperta. Sta raccontando 
che. portati 1 figli alla fine 
della scuola media, a scuola 
c'è tornata lei e si è iscritta 
all'Università. Velleità, noia, 
snobismo femminista? Mac
ché. Vuole lavorare. E chiede 
che siano tolti gli attuali 
sbarramenti d'età per con
corsi ed assunzioni. Per mol
te donne, spiega, il lavoro 
può cominciare solo dopo i 
30 (o più) anni. 

Nadia Tarantini 

Donna in Calabria è... voglia dì cambiare 
Intervista con Anna De Julio, del dipartimento Scienza dell'Educazione nell'Università di Cosenza - Il percorso tradizionale dell'inse
gnamento «scelto di malavoglia» - Le calabresi non cercano «il posto», ma si cimentano con le novità «nonostante le gabbie familiari» 

Proprio calabrese, Anna De Jullo non è. 
Ma a Cosenza ci vive da 11 anni e all'Univer
sità lavora da altrettanto. Dipartimento di 
scienza dell'Educazione e, ci tiene a dire, non 
come docente. Anna De Jullo viene da Roma 
e dall'insegnamento nella scuola elementare 
(«Ho cominciato In borgata»). Ha 42 anni, due 
figli e un marito che Insegna all'Università. 
Dalla Calabria a Napoli verranno parecchie 
Insegnanti, la «merce* più diffusa, d'altron
de, In un mercato del lavoro avaro di occasio
ni. Di questo lavoro «femminile*, Anna De 
Jullo conosce tutti 1 risvolti. 

— Come hai scelto di fare l'insegnante? 
•Una scelta non è stata. Avevo 14 anni e 

benché fossi Indicala dal professori come 
una brava alunna, che poteva fare di tutto, 
anzi, In particolare disegno, attività artisti
che, senza molta convinzione accettai l'Iscri
zione all'Istituto magistrale, preferita da 
mia madre come strada tradizionale, sicura, 
come modo di conciliare lavoro e famiglia. Il 
modo peggiore, di far scegliere una donna, 
questa mediazione. Mantenevo aspirazioni 

Iilù dinamiche, e a 18-19 anni pensai di fare 
'operatrice turistica, l'hostess...*. 

— E poi che è successo? 
•Quello che spesso accade. In attesa di la

vori più dinamici, facevo lavoretti segreta
riali e, alla lunga, sono dovuta tornare all'in

segnamento, mi dava qualche garanzia In 
più, ho cominciato a fare concorsi e supplen
ze e a 27,28 anni, quando avevo già due figli, 
sono diventata di ruolo nella scuola elemen
tare». 

— Era cosi frustrante fare la maestra? 
•Al contrarlo, sono stata abbastanza gra

tificala. Ho avuto buoni direttori, esperienze 
d'avanguardia in un certo senso. Ho fatto 
l'insegnante elementare con molto entusia
smo, ritrovandomi però isolata e infantiliz
zata*. 

— L'isolamento Io posso capire, ma perché 
•Infantilizza Ui.? 
•Sono due fatti legati. Sei isolata nella sca

tola/aula, con una dualità fra te e 1 bambini 
che non viene mal spezzata, con un insegna
mento che, specie allora, privilegiava il senti
mento, l'emozione... Il rischio di assimilarti 
al bambini, sia pure con una polarità diver
sa, non è astratto. Se aggiungi che tornando 
a casa mi trovavo con due bambini e come 
un automa a fare le solite cose... ero proprio 
tagliata fuori». 

— Come è nata la decisione di venire in 
Calabria? 
•Seguendo mio marito, perché mi aveva 

prospellato una sltuazlone/oast di creatività 
nel camoo del lavoro... non so se ha forzato la 
mano sul suo entusiasmo per avermi con sé, 

o se era proprio convinto.-». 
— Perche, non * stato così? 
•Tutt'altro. Nella mia posizione di non do

cente, sento abbastanza II peso della gerar
chla. V. poi c'è un fatto. È giusto criticare le 
baronìe, come sono organizzate le vecchie 
università e cattedre. Ma la contropartita è 
che, s:a pure In modo criticabile. In queste 
realtà ci sono gruppi di ricerca, si aprono dei 
campi, c'è l'assunzione di una responsabilità 
scientifica. Qui ci siamo dovuti inventare un 
metodo, modelli organizzativi, e per di più 
senza conoscerci tra noi— è stata un'enorme 
fatica». 

— Ha qualcosa a che vedere, questa crìtica, 
con il fatto che sei una donna? 
«Come no. Il tema donna/lavoro è molto 

complicato, perché ci sono molte donne che 
si stanno chiedendo se è desiderabile 11 lavo
ro. e che cosa sconvolge della propria vita. 
Inoltre ci chiediamo quanto riusciamo a por
tare de! nostro essere donne dentro 11 lavoro. 
Su queste cose bisognerebbe aprire spazi di 
discussione permanenti e anche pratiche po
litiche nuove». 

— E diffusa questa sensazione fra le donne 
che lavorano all'Università? 
«Ciascuna con la propria specificità, sì*. 
— E le altre donne, in Calabria, come la 
penano? 

•Parlando con qualsiasi donna, in Cala
bria, mi sono accorta che hanno tutte una 
grande voglia di cambiare, anche quando so
no ingabbiate, come accade spesso. In sche
mi sociali e familiari molto punitivi». 

— I livelli spaventosi di disoccupa7ìone 
non le spingono secondo te verso scelte ob
bligate? 
•E questo 11 fenomeno singolare. Nono

stante la durezza della situazione, la spinta 
prevalente non è verso il "posto" o addirittu
ra 11 "posticino" che II mette poco in gioco. Le 
scelte che le donne calabresi esprimono nel 
lavoro non sono quelle della rassicurazione. 
MI sembrano invece le più nuove. E mi pare 
di capire che ci Investano energie, carica, 
ambizioni in modo inaspettato. Si spostano 
fuori, escono dal loro ambiente, si misurano 
con realtà molto grosse; con professioni e 
campi tradizionalmente riservati agli uomi
ni: Ingegneria, matematica, facoltà scientifi
che». 

— Che ne pensi della manifestazione di 
Napoli? 
•Ritengo che sia molto Importante, ma 

non deve restare un episodio. MI va bene ri
chiamare l'attenzione così, ma deve essere 11 
primo segnale, l'inizio di un impegno politico 
continuo e consistente. Per questo ci sarò». 

n. t. 
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Meno tasse per 3500 miliardi 
E Pei presenta una proposta: 
«Così si alleggerisce l'Irpef» 
I pensionati al minimo non pagherebbero più nemmeno una lira - Revisione degli 
scaglioni d'imponibile e delle aliquote - Detrazioni per chi ha superato i sessanta anni 

SITUAZIONE ATTUALE PROPOSTA PCI PER IL 1987 

ROMA — 3.500 miliardi di 
lire: è questo lo sgravio fi
scale che 11 Pel propone di 
operare fin dal 1987 per re
cuperare 11 drenaggio fisca
le che ha operato In questi 
ultimi anni su tutti 1 redditi 
e che opererà ancora nel 
prossimo. L'alleggerimento 
dell'Irpef è possibile conse
guirlo attraverso la ridu
zione della progressività 
delle aliquote e 11 ritocco 
delle detrazioni fiscali. 

Le tabelle che pubbli
chiamo illustrano, appun
to, la revisione degli sca
glioni di imponibile e delle 
aliquote proposta dal Pei 
nella commissione Bilancio 
del Senato dove si sta di
scutendo la legge finanzia
rla per 11 1987 e i suol effetti 
su 17 redditi: da un minimo 
di 11 milioni fino a 100 mi
lioni di Imponibile annuo. 
La proposta del Pel, ovvia
mente, riguarda tutti 1 red

diti: da lavoro dipendente, 
autonomo e d'Impresa. 

L'emendamento non si 
esaurisce nella modifica al
la curva delle aliquote. Esso 
prevede, infatti, che 1 reddi
ti fino a 6 milioni 760mlla 
lire annui di Imponibile 
siano esentati da Irpef. SI 
tratta di pensionati al mi
nimo o pòco più. E questo 
reddito e comunque garan
tito: Infatti, per chi è leg
germente al di sopra di 
questo livello (ma scende
rebbe al di sotto per effetto 
dell'imposta) si prevede la 
riduzione dell'imposta stes
sa fino ad assicurare, ap
punto, 11 reddito di 6 milio
ni 760mila lire. Sempre per 
gli anziani, e precisamente 
per chi ha compiuto 160 an
ni, è prevista una ulteriore 
detrazione fiscale di lOOml-
la lire. 

Per le detrazioni fiscali, 
la proposta prevede che 

quelle operanti attualmen
te siano rivalutate del 4 per 
cento per neutralizzare gli 
effetti di svalutazione In
dotti dall'aumento del co
sto della vita. 

I senatori comunisti — 
dice Sergio Pollastrelli, au
tore della proposta — han
no provveduto anche a pre
sentare un'Ipotesi subordi
nata di sgravio fiscale. Si 
tratta di un adeguamento 
aritmetico all'Inflazione 
degli scaglioni di Imponibi
le e delle detrazioni: un'ipo
tesi che produrrebbe una 
minore Imposta di 
1.400-1.500 miliardi di lire. 
Per esemplo: se oggi il red
dito fino a 6 milioni paga il 
12 per cento di Irpef, con la 
proposta comunista lo sca-

tItone di imponibile sale a 
.250.000. Gli undici milioni 

sottoposti ad aliquota del 
27 per cento salgono a 11 
milioni 450mila lire. Il red

dito di 29 milioni che paga 
oggi con aliquota margina
le del 34 per cento passa fra 
gii scaglioni ad aliquota 
marginale del 27 per cento. 
Anche questa proposta vale 
per tutti 1 contribuenti, au
tonomi o dipendenti che 
siano. 

L'emendamento contie
ne anche l'indicazione della 
doverosa copertura finan
ziarla. All'onere di 3.500 mi
liardi si può far fronte con 
l'aumento delle Imposte In
dirette specifiche e le altre 
imposte e tasse stabilite in 
misura fissa (tabacchi, ba
nane, bolli, ecc.) adeguan
dole all'inflazione '84-'87. 
Da questi incrementi sono 
escluse le imposte relative 
agli oli minerali, al metano 
e derivati, alla produzione 
di energia elettrica: basta
no piccoli ritocchi senza ef
fetto sull'inflazione. 

Giuseppe F. Mennella 

Dipendente senza famiglia 
Scaglioni 

imponibile 

11 milioni 
12 milioni 
14 milioni 
16 milioni 
18 milioni 
20 milioni 
22 milioni 
25 milioni 
28 milioni 
30 milioni 
32 milioni 
34 milioni 
40 milioni 
45 milioni 
50 milioni 
75 milioni 

100 milioni 

Irpef 
netta 

vigente 

1.172.000 
1.598.000 
2.138.000 
2.688.000 
3.218.000 
3.758.000 
4.298.000 
5.108.000 
5.918.000 
6.598.000 
7.728.000 
7.958.000 
9.998.000 

11.698.000 
13.398.000 
23.648.000 
33.898.000 

Irpef netta 
proposta 
dalPci 

1.058.000 
1.460.000 
1.940.000 
2.420.000 
2.900.000 
3.380.000 
3.860.000 
4.580.000 
5.300.000 
5.780.000 
6.260.000 
6.920.000 
8.900.000 

10.555.000 
12.210.000 
21.300.000 
31.300.000 

Minore 
imposta 
(in%) 

8.96 
10.40 
9,26 
9,97 
9,88 

10,06 
10,19 
10,34 
10.44 
12.4 
13,99 
13.04 
10.98 
9,77 
8.87 
9.93 
7,66 

Autonomo con moglie è 2 
Scaglioni 

imponibile 

11 milioni 
12 milioni 
14 milioni 
16 milioni 
18 milioni 
20 milioni 
22 milioni 
25 milioni 
28 milioni 
30 milioni 
32 milioni 
34 milioni 
40 milioni 
45 milioni 
50 milioni 
75 milioni 

100 milioni 

Irpef 
netta 

vigente 

1.268.000 
1.538.000 
2.078.000 
2.618.000 
3.158.000 
3.698.000 
4.238.000 
5.048.000 
5.858.000 
6.538.000 
7.718.000 
7.858.000 
9.898.000 

11.598.000 
13.298.000 
23.548.000 
33.798.000 

Irpef netta 
proposta 
dalPci 

1.055.000 
1.295.000 
1.775.000 
2.215.000 
2.735.000 
3.215.000 
3.695.000 
4.415.000 
5.135.000 
5.615.000 
6.095.000 
6.755.000 
8.735.000 

10.385.000 
12.035.000 
21.125.000 
31.125.000 

figli 
Minore 
imposta 
(in%) 

16,8 
15,8 
14,58 
15,39 
13,39 
13,06 
12,81 
12,54 
12,34 
14,12 
15,09 
14,04 
11,75 
10,46 
9,5 

10,29 
7,91 

Punto per punto il progetto 
Modigliani sui capital gains 
L'imposizione deve essere fatta attraverso un'aliquota bassa altrimenti si potrebbero provo
care turbamenti - Una proposta vicina a quella del Pei - Reazioni positive dei politici 

ROMA — Il premio Nobel 
per l'economia Franco Mo
digliani ha precisato meglio 
e nel dettaglio la sua posizio
ne sulla necessità di tassare i 
guadagni di Borsa. L'occa
sione gli è stata offerta dal 
Forum sulla macroecono-
mla organizzato ieri alla vil
la Comunale di Milano. Mo
digliani ha ribadito quel che 
già aveva sostenuto in un 
convegno romano sabato 

fireclsando però che, in quel-
a circostanza, non aveva vo

luto affermare la «necessità 
di stabilire immediatamente 
una tassazione sui guadagni 
di Borsa, ma solo ribadire 
una questione di principio 
secondo la quale tutte le fon
ti di reddito vanno tassate». 

Nel corso del suo intervento 
e poi conversando con 1 gior
nalisti il premio Nobel per 
l'economia ha precisato in 
che modo potrebbe essere or
ganizzata questa tassazione 
delineando un sistema che 
somiglia molto a quello già 
prospettato dal Pei con una 
sua proposta di legge. 

Secondo Modigliani si do
vrebbe tassare mantenendo 
un'aliquota bassa perché se 
fosse troppo alta provoche
rebbe com'è ovvio, turba
menti nelle transazioni e per 
questa via disturberebbe ec
cessivamente il mercato, do
vrebbe Inoltre esserci la pos
sibilità di dedurre le perdite 
(minusvalenze); il guadagno 
ottenuto dovrebbe essere de

purato dal tasso di Inflazione 
perché altrimenti si tassano 1 
redditi nominali, l'Imposta 
andrebbe introdotta in coor
dinamento'con tutto il regi
me fiscale italiano e in ma
niera uniforme con gli altri 
paesi della Cee e dovrebbe ri
guardare tutti i capital gain 
e non solo quelli di Borsa. 
Per Modigliani, comunque, 
l'ideale sarebbe quello di tas
sare i consumi Invece del 
reddito. 

Le reazioni a questa pro
posta del premio Nobel sono 
generalmente positive. Tra I 
Cinque solo i liberali conti
nuano a negare anche in via 
teorica e di principio l'oppor
tunità di una tassazione dei 
guadagni di Borsa. Gli altri, 

con accenti più o meno con
vinti, non escludon o l'even
tualità di una tassazione. È 
un canovaccio, del resto, che 
si va ripetendo da mesi: nei 
convegni, nelle dichiarazio
ni, neile interviste 1 rappre
sentanti della maggioranza 
lasciano trapelare l'intenzio
ne di voler intervenire sui 
guadagni di Borsa, ma a li
vello di decisioni tutto rima
ne fermo. L'ultima testimo
nianza di questa specie di 
schizofrenia politica l'ha of
ferta il ministro Visentin! 
l'altra settimana al Senato 
lasciando prima intendere a 
tutti di essere favorevole alla 
tassazione e smentendo suc
cessivamente questa apertu
ra. 

Scaglioni di Imponibile Aliquote Scaglioni di imponibile Aliquote 
(in milioni dilire) ( in*) (in milioni dfìire) (in%) 

oltre 6 
oltre 11 
oltre 28 
oltre 50 
oltre 100 
oltre 150 
oltre 300 
oltre 600 

fino a 6 
fino a 11 
fino a 28 
fino a 50 
fino a 100 
fino a 150 
fino a 300 
fino a 600 

12 
22 
27 
34 
41 
48 
53 
58 
62 

oltre 11 
oltre 32 
oltre 63 
oltre 104 
oltre 156 

fino a 11 
fino a 32 
fino a 63 
fino a 104 
fino a 156 

17 
24 
33 
40 
45 
55 

Dipendente con 
Scaolioni 

imponibile 

11 milioni 
12 milioni 
14 milioni 
16 milioni 
18 milioni 
20 milioni 
22 milioni 
25 milioni 
28 milioni 
30 milioni 
32 milioni 
34 milioni 
40 milioni 
45 milioni 
50 milioni 
75 milioni 

100 milioni 

Irpef 
netta 

vigente 

620.000 
1.046.000 
1.586.000 
2.136.000 
2.666.000 
3.206.000 
3.746.000 
4.556.000 
5.336.000 
6.046.000 
6.686.000 
7.406.000 
9.446.000 

11.146.000 
12.846.000 
23.096.000 
33.346.000 

moglie e 
Irpef netta 
proposta 
dal Pei 

493.000 
895.000 

1.375.000 
1.855.000 
2.335.000 
2.815.000 
3.295.000 
4.015.000 
4.735.000 
5.215.000 
5.695.000 
6.355.000 
8.335.000 
9.990.000 

11.645.000 
20.735.000 
30.735.000 

2 figli 
Minore 
imposta 
(in%) 

17,6 
14,44 
13,3 
13,16 
12,42 
12,2 
12,04 
11,87 
11,26 
13,74 
14,82 
14,19 
11,06 
10,37 
9,35 

10,22 
7,83 

Autonomo senza 
Scaolioni 

imponibile 

11 milioni 
12 milioni 
14 milioni 
16 milioni 
18 milioni 
20 milioni 
22 milioni 
25 milioni 
28 milioni 
30 milioni 
32 milioni 
34 milioni 
40 milioni 
45 milioni 
60 milioni 
75 milioni 

100 milioni 

Irpef 
netta 

vigente 

1.820.000 
2.090.000 
2.630.000 
3.170.000 
3.710.000 
4.250.000 
4.790.000 
5.600.000 
6.410.000 
7.090.000 
7.730.000 
8.410.000 

10.450.000 
12.150.000 
13.850.000 
24.100.000 
34.350.000 

famiglia 
Irpef netta 
proposta 
dalPci 

1.620.000 
1.860.000 
2.340.000 
2.780.000 
3.300.000 
3.780.000 
4.260.000 
4.980.000 
5.700.000 
6.180.000 
6.660.000 
7.320.000 
9.300.000 

10.950.000 
12.600.000 
21.690.000 
31.690.000 

Minore 
imposta 
(in%) 

10,98 
11 
11,03 
12 
11,05 
11,06 
11,06 
11,07 
11,08 
12,83 
13,84 
12.96 
11 
9,88 
9,03 

10 
7,74 

Brevi 

Chimici, polemiche sul contratto 
ROMA — Il contratto dei chimo piace aB'Italquadri. la Federazione nazionale 
delle associazioni professionali dai quatti: «Il contratto è buono — scrivono 
in una nota — nelle prossime votazioni d'azienda i nostri quadri, cioè la 
maggioranza dei quadri chimici, voteranno a favore della bozza di contratto». 
Ma l'intesa non va a genio ed un'altra associazione della categoria che 
minaccia addirittura di volerla ostacolare con azioni di tipo legale. Replica 
Ciaudki Negro, dada UBckfc «Sono azioni che non possono turbare la struttura 
dei contratto». 

a 

I sindacati su pensioni e fisco 
ROMA — Le modafita di una mobìfitarione unitaria contro alcuni punti del 
disegno di legge sulle pensioni ed il nuovo incontro con 9 ministro delle 

' Finanze Visentini per la restituzione del fiscal-drag '84 saranno i temi centrali 
della riunione delle tre segreterie Cgil. Cisl e Uà convocate per oggi. 

Contratti, oggi i tessili 
ROMA — Riparte oggi a Firenze 1 negoziato per i SOOmfla tessei. Nei giorni 
scorsi è stata sfiorata la «rottura»: tra le questioni di maggiore frizione quella 
riguardante la fiscafizzazione degS oneri sociali sfruttata dada Federtessile per 
contrastare le richieste dei lavoratori. Domani comincia la «tre giorni» di 
incontri tra la Federrneccanica (Lang e Mortifero) e i sindacati (Garavini. 
Morese e Lotto). Se non si troveranno intese i metalmeccanici proclameranno 
una serie di lotte: è già in (Escussione una manifestazione a Roma con 
lOOrnsa lavoratori. 

Le assunzioni dello Stato 
ROMA — Lo Stato continua ad assumere nonostante a blocco imposto dalia 
Finanziaria (salvo alcuna deroghe) e la farraginosità di concorsi «monstre». 
Secondo 9 compendio rstat. nel'85 le assunzioni sono state almeno 5O.O0O. 

ROMA — Nuovo «look» per il modello 101, quello che accerta 
ogni anno 1 redditi da lavoro del contribuenti italiani: il mini
stro delle Finanze V'sentlnl ha infatti approvato, con un de
creto pubblicato sabato scorso sulla «Gazzetta ufficiale», la 
nuova veste grafica del modello 101 per I redditi di lavoro 
percepiti nel 1986, da allegare alla dichiarazione del redditi o 
da presentare entro il mese di maggio 1987. Le novità conte
nute nel modello 101-1986 sono soprattutto di ordine grafico: 
Il modello sarà unico e non doppio (normale e meccanografl-

Visentini cambia 
la veste grafica 
del modello 101 

co) come nel 1985; tutti 1 dati dovranno Inoltre essere riporta
ti su un'unica facciata, più «compatta» di quella del modello 
101-1985. Con altri due decreti pubblicati sullo stesso numero 
della «Gazzetta ufficiale», Visentini ha anche approvato 11 
nuovo modello 201 per i redditi di pensione corrisposti dal-
llnps e dagli altri istituti previdenziali nel corso di quest'an
no (immutato rispetto a quello del 1985) ed 11 nuovo modello 
102 riguardante le liquidazioni percepite per i rapporti di 
lavoro cessati tra il 1974 ed 11 1986 corrisposte nel 1986 e 
soggette a tassazione separata. 

MONDINDUSTRIA di Renzo 
Stefanelli 

ROMA — Le multinaziona
li del petrolio hanno ridotto 
gli Investimenti del 40%; 11 
ministro kuwaitiano del 
petrolio, Mana Otelba, ha 
detto giungendo a Ginevra 
per l'ennesima conferenza 
Opec che gli esportatori so-
no disposti a qualunque de
cisione pur di far salire 11 
prezzo da 15 a 18 dollari ti 
barile. SI sta costruendo un 
nuovo cartello mondiale 
fra l'Industria petrolifera e 
t paesi esportatori? Benché 
ciò non sia del tutto eviden
te si devono tenere In conto 
altri fatti, ad esemplo lo 
spazio che la tesi protezio
nista sta acquistando nella 
politica degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna. 

I produttori statunitensi 
hanno ottenuto, per ora, 
soltanto una lieve Imposta 
sulle importazioni (che pe
rò ha già penalizzato le 
vendite del Messico). L'au
mento del prezzo, più o me
no concordato «/asciando 
fare» l'Opec, trova favore In 
alcuni ambienti. C'è Inoltre 
chi conduce una campagna 
di pressioni perché Wa
shington, approfittando del 
debiti e del crollo dell'eco
nomia del Messico, solleciti 
quel paese ad aprire J pro
pri campi petroliferi al ca
pitale nordamericano. 

In Gran Bretagna la 
spinta al protezionismo si 
presenta come il risultato 
della privatizzazione del 
due grandi gruppi Bp e Brl-
tlsh Gas. Vendute le azioni 
dello Stato al privati sem
bra sia sorta, fra quel tllbe-
rlstl» e tprivatlzzatorl», una 
gran voglia di garanzie sta
tali sul profitti che, nel ca
so, significa detassazioni, 
sostegno al prezzi quindi 
protezione degli Investi
menti nel mare del Nord. 
La richiesta è divenuta 
pubblica in questi giorni, 

Energia 
verso 

scarsità 
artificiali 

e alti 
prezzi 

con la vendita delle azioni 
Brltlsh Gas, ammantata 
dal solito ritornello della 
tdifesa del piccolo azioni
sta» a spese del consumato
re. 

Ora la situazione del ma
re del Nord è la seguente: al 
prezzi attuali l'estrazione 
degli Idrocarburi fornisce 
almeno 6 miliardi di sterli
ne di redditi: però non si 
riesce a reggere II livello di 
2,8miliardi di sterline di in
vestimenti. Qualora vi fos-
se stata una presenza stata
le diretta negli Investimen
ti l'equazione 6 miliardi di 
reddito neto, 2,8 miliardi di 
investimenti poteva persi
no essere migliora taafa vo-
re degli Investimenti. Inve
ce rischia di peggiorare. 

Il petrolio a 15 dollari 11 
barile allunga 1 tempi del 
recupero del capitali e del 
profitti. Inoltre, porta in 
primo piano la riduzione 
del costo Industriale, come 
base del profitto, rispetto 
alla pura e semplice rendita 
mineraria a favore del gia
cimenti più ricchi (che sono 
anche la parte minore delle 
riserve potenziali). L'accor
do Intervenuto fra quattro 
paesi del centro Europa 
(capeggiati dalla Francia) e 
la Norvegia ha salvato per 
ora 11 progetto di valorizza
zione del grandi campi a 
gas di Troll e Slelpner, pro
prio lavorando sul tempi, le 
quantità di gas pre-vendu

to, Il prezzo. Qualora l fran
cesi avessero deciso, basan
dosi sul breve termine, sa
rebbe stato loro Interesse 
bloccare 11 contratto e, 
quindi, l'Investimento. 

Electrlcité de France, In 
forte esuberanza di energia 
elettrica, ha preso contatto 
con 1 gruppi chimici tede
schi Basf e Bayer offrendo 
loro energia a 5-6 pfennlng 
Il chllovattora al posto del 
20pfennlng della produzio
ne locale. Per l francesi l'u
nico modo di far fruttare 
gli enormi Investimenti 
fatti nelle centrali è proprio 
quello di vendere ad un 
prezzo vicino al costo. Ri
portare l'Industria petroli
fera e del gas su questa ba
se, battendo 1 tentativi di ri
costituire o ampliare la 
rendita, è oggi una esigenza 
vitale dell'economia mon
diale. 

I paesi In via di sviluppo 
che possono godere di ren
dite petrolifere sono e sa
ranno sempre minoranza. 
La maggior parte del paesi 
(e della popolazione mon
diale) vive fuori delle aree 
privilegiate ed avrà ragio
nevoli prospettive di occu
pazione produttiva soltan
to con fonti di energia ab
bondanti ma a basso prez
zo. Oggi 11 basso prezzo del 
petrolio torna a privilegiare 
1 soli paesi Industrializzati 
grossi Importatori, come 
Giappone, Usa ed Europa 
occidentale ma soltanto per 
una ragione precisa: J dl-
sinvestimentl nella ricerca 
e messa In valore del poten
ziale Immenso di fonti di 
energia a basso costo. Oggi, 
più che mal, le compagnie 
petrolifere di Stato o a con
trollo statale avrebbero un 
ruolo decisivo nel promuo
vere la tecnologia e gli In
vestimenti, cioè di lavorare 
con l'occhio al traguardi 
decisivi dello sviluppo. 

"Le Maserati Biturbo in palio 
sono addirittura tre! Non vuoi 

tentare la fortuna?fy 

< 

Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 

SCUSAI EDILIZIA SCOLASTICA 
Gli amministratori locali per adeguarsi alle 

f_"j, direttive della circolare N. 25 del 10/7/86, 
y emessa dal Ministero della Sanità. — 

riguardante la problematica dell'edilizia 
scolastica, ospedaliera e dì edifìci 

pubblici e privati, hanno oggi a 
disposizione FERMACELI. 

FERMACELI, è la lastra per rivestimenti di 
pareti inteme e di soffitti più economica 

esistente sul mercato. FERMACELI è 
sicura perché prodotta esclusivamente 
con gesso e cellulosa, combinazione 
questa di materie prime naturati 
e di struttura biologica sicura, 
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Qui sotto, giullari e 
suonatori in una antica 
miniatura. In basso, un 
particolare di «Gesù che 
porta la croce» di Bosch 

La morte di 
Ghizzardi 

artista naif 
•MIRANDOLA — Se n'e anda-
to l'ultimo dei naif. A oltan-
l'anni suonali il poeta, pittore, 
trovadore contadino Pietro 
Gnizzardi e scomparso prò-
prio quando una grande anto
logica stava rendendogli un 
po' di giustizia. Considerato il 
-paria» della cultura contadi' 
uà. Ghizzardi nei suoi quadri 
e nei suoi scritti aveva descrit
to la Hassa, i suoi misteri, i ri
cordi di una terra cosi abitua
la alla nebbia e all'afa da di
ventare una sorta di sogno so
speso. Se n'e andato povero, 
snobbato dalla critica, rivalu

tato solo in questi ultimi anni 
in cui molti personaggi della 
cultura ne hanno parlato. Ad 
esempio, oltre alla personale 
pressoché completa che gli de
dica il Centro culturale di Mi
randola è uscito anche un co
fanetto contenente alcuni 
suoi scritti e diversi contributi 
critici di Marzio Dall'Acqua, 
Vittorio Erlindo, Giovanni Ne
ri e Franco Solmi. Dopo Mi
randola la mostra approderà a 
Mantova, alla Casa del Mante-
gna, come tributo doveroso al
le sue origini e radici virgilia
ne. La sua Hassa non lo di
mentica, non lo abbandona 
perché Ghizzardi, anzi -Gius-
sardi» (come dicono dalle sue 

Carli) coltivava l'ideale di li-
erta di andare ovunque. Co

me questa gente che si agita 
tranquilla tra la via Emilia e il 
Po. 

Movimento 
femminile: 
un convegno 

ROMA — Si svolge oggi a Ro
ma, presso l'Istituto Alcide 
Cervi, a piazzetta del Gesù 48, 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 
19, promossa dal «Gruppo in
terparlamentare donne elette 
nelle liste del Pei- e dalla rivi
sta «Donne e politica», una 
giornata di studio dedicata a 
•Franca Pieroni Hortolotti e il 
movimento femminile dalle 
origini al Novecento». Alla re
lazione introduttiva di Anna 
Rita Huttafuoco seguiranno 
comunicazioni, fra le altre, di 
Giovanna Bosi Mammoni, 
Paola Gaiotti. Marina Zan-
can, Michela De Giorgio. 

Eur: un libro 
presentato 

oggi a Roma 
ROMA — Un quartiere nato 
attorno ad un ambizioso pro
getto a meta strada tra propa
ganda e ridisegno della città. 
un quartiere che ancora oggi 
vive in un particolarissimo re
gime di autonomia ammini
strativa. Stiamo parlando del
l'Fu r, a cui Italo Insolera e 
Giuseppe Di Alavo hanno de
dicato un libro edito da Later
za. Il volume sarà presentato 
oggi alle 21 alla Casa della Cul
tura romana. Saranno presen
ti, assieme agli autori, Oscar 
Mammì, Stefano Rodotà, Re
nato Nicolini e Costantino 
Dardi. 
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Un'immagine della scrittrice tedesca Helga Schubert, vincitrice del Premio Mann '86 

Premio Mann '86, i suoi libri sono best-seller al 
di qua e al di là del muro. Parla Helga Schubert, 

la scrittrice in cui i tedeschi di oggi si riconoscono 

Le piccole 
Germanie 

Nostro servizio 
FRANCOFORTE — «Su me stessa scrìvo, da 
quando scrivo. Già a venti anni, il primo rac
conto. direttamente alla macchina da scrive
re, una Intera notte. Fu un crudele regalo di 
compleanno per un uomo Infedele. Un desti
natario. le mie storie, poesie, ritratti da allo
ra lo hanno sempre avuto. Gliele mostravo il 
giorno stesso o le lasciavo In giro. Oggi, 15 
anni dopo ti mio primo racconto, non scrive
rei più nulla spinta dalla rabbia. Ho tenuto 
da parte quel racconto. Mi serve come moni
to. Nel frattempo mi sono convinta che una 
storia mi deve girare dentro fino a che io non 
ne ho scoperto l'aspetto gioioso o quello 
amaro. Poi la si può annotare con buona co
scienza, penso». 

Cosi si autodescrive Helga Schubert, scrit
trice di Berlino Est, alla quale l'Academie der 
KUnste quest'anno ha riconosciuto il più alto 
premio letterario della Germania Orientale: 
l'Heinrich Mann Prels, non solo per la sua 
opera narrativa, ma anche per la sua attività 
di sccneggiatrice cinematografica e di autri
ce di drammi radiofonici e televisivi. 

Helga Schubert, i cui racconti sono stati 
pubblicati nella Germania Federale dalla ca
sa editrice Luchterhand di Darmstadt, è in 
questi giorni nella Rft per un giro di letture, 
conferenze e trasmissioni televisive. La in
contr iamo alla Scuola del Librai di Franco
forte dove leggerà brani dei suoi libri e pagi
ne inedite dal libro al quale sta lavorando da 
un.anno. 

È alta, i corti capelli tagliati secondo lo 
stile punk e tinti di biondo, porta un lungo 
cappotto di pelle nera ed ha uno smagliante 
sorriso che le illumina gli occhi azzurri. Chi 
penserebbe mai che questa donna d'indubbio 
fascino, è nata nel 1940. è già due volte nonna 
ed ha subito più di una operazione per estir
pare diversi tumori? La curiosità e !a gioia di 
vivere che traspaiono dai suoi occhi sorri
denti le ritroviamo nei suoi brevissimi rac
conti. La prosa minimale della Schubert ha 
per ideale riferimento, come lei stessa di
chiara. quella di Cecov: in poche pagine nar
ra banali episodi di vita quotidiana, una visi
ta dal parrucchiere, un incontro imprevisto. 
momenti di una vacanza lontana, ricordi 
d'Infanzia, sogni, sensazioni di viaggio. Ep
pure queste tematiche apparentemente tan
to semplici si rivelano complesse, perché 
complesso è l'amore, il passato, il rapporto 
con il proprio corpo, con gli altri, con il tem
po e la storia. 

Helga Schubert ha quarantasei anni ed è 
psicoterapeuta, dopo gli studi ha lavorato 
per anni all'ospedale della Charité di Berlino, 
nel 1975 la Aufbau Verlag pubblicò la sua 
prima raccolta di racconti: Laufer Leben 
(Autentica vita) che alcuni anni dopo venne 
pubblicata nella Germania Federale dalla 
Luchterhand Verlag con il titolo .Anna cono
sce il tedesco, storie di donne. Dal 1977 la 
Schubert è libera scrittrice, membro del sin
dacato degli scrittori della Rdt, ma seguita a 
fare la psicanalista in un consultorio fami
liare due volte alla settimana. 

Nel programma degli incontri che la vinci
trice dell'Heinrich Mann Prels ha avuto a 
Francoforte sul Meno, vi era anche la proie
zione con dibattito finale del suo film deli'82 
Die Beunruhigung (L'inquietudine) all'Uni
versità. Nel film sono narrate le ansie e le 
apprensioni di una donna di trent'anni che 
scopre di avere 11 cancro e nel due giorni che 
precedono l'operazione si confronta con la 
propria storia, col compagno, il figlio, la ma
dre. le amiche. Il tema della morte, della ca
ducità o della deperibilità del corpo sono te
mi frequenti nel racconti e nel drammi ra
diofonici di Helga Schubert, ma riesce sem
pre ad affrontarli con un tutto suo tipico to
no: ironico, franco e distratto. Come nel rac
conto «Knoten» (Noduli) contenuto nel volu
me Blickwinkel (Punto di vista — Aufbau 
Verlag — Berlin 1985). 

La storia della pubblicazione di questo se
condo libro di Helga Schubert e molto impor
tante per capire i rapporti culturali tra le due 
Germanie e le dinamiche politiche a cui sot
tostanno. Infatti l racconti di Bllckwlnkcl 
erano stati scritti già ncll'81 e In Germania 
Orientale ne vietarono la pubblicazione. La 

Schubert 11 offrì allora al suo editore occi
dentale, la Luchterhand, che li pubblicò 
nell'82 con il titolo Das Verbotene Zlmmer(la 
stanza proibita). Il libro trovò 11 consenso del 
critici di Berlino Ovest che lo stesso anno gli 
assegnarono un premio di 6000 marchi, in
tanto anche le vendite andavano bene. Helga 
Schubert venne allora convocata dal Sinda
cato degli scrittori, dove venne informata 
che se avesse accettato il premio e incassato 
i diritti del suo libro in vendita nella Rft, 
avrebbe dovuto lasciare 11 Sindacato. Così la 
Schubert decise di devolvere le due somme 
all'organizzazione, creando un precedente 
mal visto. Das Verbotene Zimmer venne 
quindi pubblicato immediatamente anche 
nella Rdt e in poche settimane ne furono 
vendute circa 20.000 copie. 

Durante l'incontro con l giovani librai di 
Francofone la scrittrice ha letto il racconto 
•L'isola*, una storia di un mancato rimorchio 
su una spiaggia del nord, «Il parrucchiere*, 
non ancora pubblicato in Rft, delizioso dop
pio ritratto femminile e il celebre «Le mie 
amiche sole» dove Helga Schubert descrive 
acutamente con affetto e Ironia le abitudini 
delle sue «amiche sole». 

La curiosità e l'attenzione, però, erano ri
servate agli inediti del libro che Helga Schu
bert sta scrivendo e che prevede di terminare 
tra un anno. Lo voleva Intitolare Vbungen in 
Toi/eranz (Esercizi di tolleranza), ma si chia
merà Invece Mein Archlved è un testo a me
tà tra la scrittura narrativa e quella docu
mentaria. Tema del libro è il rapporto tra 
donne e dittatura, tra intellettuali e potere. 
Per mesi, con un permesso speciale, la Schu
bert ha consultato gli archivi di Stato, dove 
sono conservati i dossier della Gestapo e gli 
atti del Volksgerichthof (Il tribunale per i cri
mini politici istituito nel '34 e che fu respon
sabile della condanna a morte di 5000 opposi
tori del regime nazista). 

Per raccogliere le testimonianze delle don
ne che hanno vissuto 11 nazionalsocialismo, 
Helga Schubert ha avuto permessi speciali 
per Intervistare anche anziane signore nella 
Rft. Alcune protagoniste delle sue storie le 
ha Incontrate per caso vcome così spesso nel 
suoi racconti). Ad esemplo, ci ha dichiarato, 
•un giorno ero in una sala d'aspetto e leggevo 
per questa mia ricerca il libro Frauen un
temi Hakenkreuz(Donne sotto la croce unci
nata), una signora seduta vicino a me a un 
certo punto mi chiede: "La deve leggere quel
la roba o la vuole leggere?" Le risposi che 
dovevo e volevo, poi abbiamo iniziato a 
chiacchierare del mio progetto. Anche lei 
aveva una storia da raccontarmi legata a 
ouegli anni. Ci siamo viste qualche giorno 
dopo e il suo racconto è diventato il monolo
go intitolato «La parata». 

Mein Archiv(Il mio archivio) sarà l'elabo
razione di quelle testimonianze, montate con 
i materiali raccolti all'Archivio di Stato, sto
rie di delazioni, tradimenti, deportazioni. 
paura, fame, storie di resistenza e di collabo
razionismo. storie di donne e uomini tede
schi sotto la dittatura nazista. Le Interviste 
sono state trasformate ora In monologhi At
tizzi, ora sono state utilizzate nella loro cru
dele autenticità. Ogni brano della narrazione 
è alternato da stralci di documenti del dos
sier della Gestapo. o da ricordi, testi poetici o 
semplici testimonianze giudiziarie. 

La lettura di alcune pagine del manoscrit
to ha confermato l'interesse dell'autidorium. 
che ha tempestato la Schubert di domande. 
•Mio padre era un convinto nazionalsociali
sta — ha dichiarato la scrittrice —, era un 
ufficiale dell'esercito di Hitler ed è morto In 
guerra, se fosse sopravvissuto sarebbe stato 
certamente condannato dal tribunale di 
guerra. Non ho mai avuto la possibilità di 
parlare con mio padre, ma lo seguito a chie
dermi: come si comportano gli uomini sotto 
la dittatura, cos'è esattamente il fanatismo? 
Io ho vissuto gli anni di Stalin e II ricordo 
come anni di semplice — assoluta — paura. 
E come mi comporterei io In una dittatura? E 
per questo che sto leggendo tutto su quel mo
mento, anche I particolari più banali, più in
significanti. voglio sapere come è stato allora 
In Germania, perché io sono tedesca*. 

Marta Herzbruch 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Ha trafficato 
con il sangue e le feci; ha 
respirato dalle narici mu-
schlate e impressionato 
l'occhio truculento con le 
immagini sociali raccolte 
addentrandosi fino in fon-
do alle Inesplorate regioni 
del miasmi, della decompo
sizione. Decomposizione 
della carne, certo. DI quella 
carne che non è solo II ba-
chtinlano «basso» material-
corporeo. Si è pure Inerpi
cato lungo le paradisiache 
colline del profumi celestia
li, sperimentando le prati
che della sanità, sognando 
deliri edenici. 

Piero Camporesi, il 'ri
cercatore». Capace di ren
dere con le parole quel lin
guaggi solitamente non af
fidati alle parole. Che delle 
parole non si fidano. Gusto, 
odorato: la lingua del sensi. 
Occorre una prosa strepito
sa: sicuramente la sua è In
quietante. Dal momento 
che la lama va affondata 
nell'eccesso. Che si tratti 
dell'esuberanza vissuta 
dalle classi alte o dell'in fer-
no/cloaca/latrina/fogna in 
cut — per secoli — furono 
dannati l poveri, gli indi
genti. 

Piero Camporesi, autore, 
fra l'altro, del 'Pane selvag
gio; del *Sugo della vita; 
della «Carne impassibile; 
del 'Paese della fame». E 
della 'Carne impassibile» 
esce In questi giorni la tra
duzione in Francia. Un suc
cesso. Non solo per via che 
li la storia sociale e quella 
delle mentalità le hanno te-
nutea battesimo e quindi la 
stampa loda per affinità 
elettive. Intanto Garzanti 
annuncia, per la primave
ra, «La casa dell'eternità*. 

Tanti libri, una produzio
ne senza soste. Eppure 
Camporesi si definisce -un 
marginale». Sarà perché 
detesta la parola 'Immagi
narlo, ormai noiosa e fuor-
vlante»? Sarà perché Invita. 
a lasciar stare quelle estati
che citazioni del corpo, con 
le ossessioni che si tira die
tro? Sarà perché accusa 
Foucault di aver dato del 
potere una lettura «asfor/ca 
e Ideologica»? No, non è per 
questo. *La mia è una posi
zione atipica, particolare*. 
Atipica intanto per gli ar
gomenti: mica se 11 sceglie 
vicini, consanguinei, legati 
a filo doppio. Ci morirebbe, 
questo 'ricercatore» a se
guire strade già battute. 
Lui rovescia il proverbio e 
preferisce lasciare la via 
nota per l'ignota. 'Amo 
cambiare continuamente i 
mìei scenari. D'altronde, 
non lavoro mai su commis
sione». 

Eppure una logica esiste. 
Seguiamola. Attraverso 1 
suol scenari, appunto. 
Camporesi insegna Lette
ratura Italiana a Bologna. 
*Sono quello che una volta. 
si sarebbe chiamato un let
terato: Un letterato ma 
impegnato ad analizzare 
ferite, piaghe; a scomporre 
gli odori; a studiare 1 sapo
ri. 

Dopo la laurea, ora qua, 
ora la, nelle scuole del Re
gno. Iter normale, almeno 
per gli studiosi della sua 
generazione. Approdo tar
do alla cattedra. Adesso in
vece in cattedra -ci nascono 
e ci muoiono». Comunque, 
girare l'Italia Insegnando 
da tante parti può essere 
•una speciale fortuna». E 
poi non *sono uomo dì la
boratorio. Non ho mai fatto 
il classico tirocinio». 

Il nomade — per necessi
tà — si addentra in quei 
territori che, una volta, la
scia vano vedere — a chi sa
peva guardare — la trama 
della storia. Nei Grand Ho
tel certo non c'erano stanze 
prenotate per un giovane 
insegnante. Incrocerà piut
tosto il mondo popolare: 
proletariato, barboni, va
gabondi. 'C'era anche 11 
sottoproletariato, allora». 
Scrive 'Il libro dei vaga
bondi*. Ricostruire il mon
do della marginalità; far 
emergere 'la populatlon 
flottante», 1 suol messaggi 
gergali, I mestieri ormai 
scomparsi; conoscere *gll 
aspetti meno brillanti della 
vita* per afferrare una real
tà sfuggente e l'Incertezza 
di quella realtà. 'Oggi si 
chiamerebbero i non pro
tetti» 1 non garantiti. DI lo
ro si parla poco: oggi. 

Il lavoro sulla storia pre
tende tempi lunghi; e da 
tempi lunghi, in fondo, è 
scandita la vita di lavoro di 
Camporesi. » Penso sia frut
tuoso avere un'esperienza 
variata, prima di arrivare a 

Da «Pane selvaggio» a «Sugo della vita», da «Carne impassibile» a «Paese della fame» 
ecco alcune opere di Piero Camporesi. £ adesso questo «ricercatore», che ha compiuto un 

viaggio straordinario nella storia dell'odorato e del gusto, annuncia un nuovo libro... 

All'inferno la paura! 

sedersi». Quasi che il pub
blico e 11 privato di questo 
'ricercatore» fossero in sin
tonia. 

Dal mondo della strada 
alla poesia popolare. Attra
verso la voce di quell'incre
dibile cantastorie bologne
se, vissuto fra Cinque e Sei
cento, che era Giulio Cesa
re Croce. Il libro di Campo-
resi s'intitola *La maschera 
di Bertoldo». Camporesi ap
proda alla letteratura car
nevalesca. 

Aspettate un attimo. 
Dunque letteratura carne
valesca? Dunque, viene in 
mente II nome di Bachtin 
con la sua 'Opera di Rabe
lais e la cultura popolare». 
Un testo importante sul ri
so, le feste, il carnevale. L'I
talia parrebbe tagliata fuo
ri da quest'analisi. Afa no, 
non è vero. Solo che 11 silen
zio è calato sul metodo sto
rico del positivismo; nomi 
come quello di Arturo Graf 
sono più noti in Francia 
che da noi. Eppure, cento 
anni fa Graf aveva già 
esplorato 11 territorio di 
quello che -con parola stuc
chevole e che supinamente 
continuiamo a ritrasmette
re» designiamo come im
maginario! 

Bachtin poi, insieme ai 
vantaggi, ha portato anche 
dei 'guasti». Colpa della sua 
posizione manichea: da un 
lato il mondo lugubre, cupo 

della Chiesa e dall'altro 
quello allegro, del popolo 
che ride. *I due mondi sono 
invece profondamente le
gati»; la 'coscienza non uf
ficiale» (come la definisce 
Bachtin) non è separata dal 
mondo del potere. Dalle sue 
regole e divieti. *La defini
zione di Foucault del potere 
è uno del luoghi comuni 
della storiografia». Biso
gnerebbe esaminare con 
più rispetto il ruolo della 
Chiesa, di «una Chiesa tra 1 
poveri, che ha dimostrato 
capacità d'intervento e una 
sensibilità di rapporto*. DI 
rapporto con gli altri, con 1 
miseri. Camporesi quel 
ruolo l'ha scoperto tardi. 
»A neh 'io giudica vo in modo 
sommario» è l'ammissione; 
ammissione — siatene certi 
— di un laico. Contro la 
tratta dei neri, contro 1 neri 
trascinati in miniera, con
tro i bianchi 1 quali passa
vano il pomeriggio nel sa
lotti bevendo cioccolata 
calda *le voci che ho Incon
trate in difesa di quella 
gente martoriata apparte
nevano quasi tutte al cam
po della cultura cattolica. 
In particolare erano gesui
ti: 

Lacune della storiografia 
italiana. 'Ignoriamo la sto
ria della Chiesa, al massi
mo ci slamo occupati di 
eretici per costruirci sopra 
uno scenarlo comodo». Un 

vero e proprio blocco cultu
rale: 'forse perché la nostra 
è una storiografìa ottocen
tesca, risorgimentale, anti
clericale*. 

Ma torniamo alla strada 
percorsa da Camporesi. 
Nato Italianista, storico 
della letteratura italiana 
che riflette sul Romantici
smo e l'Alfieri e Petrarca, 
nel 10 gli capita un brusco, 
felice Impatto: 'La scienza 
In cucina e l'arte del man
giar bene» dell'Artust. Sot
tolineo: un libro di cucina. 
Il capolavoro dello scrittore 
tosco-romagnolo apre a 
Camporesi un tracciato al
la botanica, all'agricoltura, 
al problemi dell'alimenta
zione, all'antropologia, al 
linguaggio. Il testo-croce
via viene letto attraverso 
una molteplicità di discipli
ne. Tant'e che Einaudi lo 
porterà nello scaffale della 
Nuova Universale. L'Artusl 
diventa un classico, un li
bro di 'degustazione». 

Afa proprio da quel libro 
tutto da assaporare pren
dono forma 1 problemi so
ciali: fame, carestie, alitano 
sul viso dell'italianista. 
'Quando faccio 1 miei viag
gi nel passato cerco sempre 
di cogliere la tensione e il 
dramma dell'esistenza». Si 
delincano gli affreschi, pur 
di un'età escremenzlale. E 
fra i personaggi rappresen
tati c'è *il verme castigato
re, il lombrico carnefice». 

Niente di statistico o di 
quantitativo. Setacciare il 
mondo dei diseredati: dalle 
sozzure o dalle pagine di 
letteratura emerge, preci
sa, la mappa del «paese del
la fame». 

I lettori ci si tuffano den
tro. Come non avessero mai 
aspettato che quelle descri
zioni, quelle analisi, quelle 
espressioni, quel testi. Sem
bra anzi che nei testi di 
Camporesi risuoni la musi
ca del tempo. Il 'ricercato
re» è attento al cambiamen
to: Inconsciamente antici
pa o cerca di riorganizzare 
quello che è nell'aria. 'Io 
credo di essere contempo
raneamente dentro e fuori. 
Lavoravo sull'Artusi negli 
anni della protesta, degli 
Ideologismi. Fu un'opera 
controcorrente. Mi Impe
gnavo negli antipasti, negli 
arrosti, nel dessert Poteva 
apparire mostruoso, fuori 
dalla storia». Poteva anche 
apparire mostruoso — cioè 
miserabile — quel viaggia
re nel passato e nella socie
tà con 'il coltello che affon
da nella putredine del mon
do delle ombre». 

Un mondo di paure. Che 
ricompaiono, statene certi, 
magari travestite. Una vol
ta si credeva che 11 pericolo 
di contagio fosse nell'aria 
che si respirava. Una volta 
il rischio si nascondeva 
nell'Invisibile; l'invisibile 

non è dominabile dall'uo
mo. 'Può darsi che sia un 
discorso poco scientifico 
giacché la vera scienza con
siste nel guardare in faccia 
la realtà. Eppure, la menta
lità diffusa ancora adèsso 
tende a rivestire la malattia 
di un alone misterioso». 
L'Aids è terribilmente vici
no. 

Paure travestite. C'è chi 
dice: l'Europa sta invec
chiando; l'Europa non fa fi
gli. E si teme: la Francia 
islamizzata, la Germania in 
mano a tre milioni di tur
chi. E l'Italia, con la sua 
crescita sottozero? 'In Ita
lia questa paura non si sen
te. C'è sempre stata commi
stione di razze, trasfusione 
di sangue diverso. Ne ab
biamo già tante di paure, 
vuole che viviamo anche 
quella dell'ondata maghre-
bina?». No, non voglio. 

Però, mi potrei immagi
nare le paure nazionali, le 
paure dell'uomo della stra
da. Potrei Immaginarle. La 
domanda è ingenua al pun
to da apparire provocato
ria. Ci sarà la paura di per
dere l'impiego, benché me
no diffusa del passato. E 
quella dell'atomica, dell'in
quinamento. Secondo 
Camporesi (ride, amaro e 
Ironico) slamo preda anche 
di una paura che altri paesi 
hanno già sofferto: quella 
del Listino di Borsa. L'on

data più recente del capita
lismo si trascina dietro 
paure collaterali, no? Dob
biamo gratitudine a questo 
tpaese che si sta moderniz
zando. C'è uno scotto da 
pagare a essere moderni: 
Le paure hanno da essere 
moderne, Inevitabilmente. 

Fra te paure antiche, In 
via di sparizione, Incontria
mo Invece l'inferno. E l'ha 
Incontrato Camporesi nel 
libro che uscirà fra poco 
»La casa dell'eternità* ana
lizzando Il modo in cui fu 
vissuto e temuto e immagi
nato per secoli. Ma ora 'fine 
della paura dell'inferno. 
Chissà quanti Italiani ci 
credono ancora. Dovrebbe
ro spiegarcelo 1 sondaggi 
Dosa». 

Un pioniere approda al
l'inferno. Dopo 'l'antropo
logia della tavola* e la sco
perta degli alfabeti segreti 
del Naso, della Bocca. Non 
meravigliamoci. Campore
si ha l'animo del 'ricercato
re». L'animo e la volontà. Si 
accende un'altra sigaretta. 
'Ho ripreso a fumare per
ché penso di occuparmi, in 
futuro, del tabacco. Il pro
blema della ricerca, si capi
sce, lo vivo intensamente, 
sul mio corpo*. Ride. E 
aspira una boccata di fu
mo. 'Questa è la mia vita*. 

Letizia Paolozzt 

Il linguaggio 
od gusto 

Il mensile italiano dell'alimentazione 
e della cultura materiale 
letto in tutto il mondo. 
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Pippo Raudo parla di Pippo Baudo. li protagonista del sabato 
«era, ospite d'onore nelle trasmissioni della domenica (di Maurizio 
Costnn7« e Giovanni Minoli), nella trasmissione del martedì, ()t-
tnnta\ci (su Raiuno nlle 20,30), festeggia se stesso. E infatti di 
«cena — nel revival dell'anno che sta sfupRendo — l'ottobre, ovve
ro il mese in cui ha preso il via Fantastico. Le ospiti saranno 
dunque Lorella Cuccnrini ed Alessandra Martines. Per il cinema è 
ospite unece Klennora Giorgi. che in ottobre era sul set dello 
Si talli, il film di Franco fiossi, per Raidue, interpretato anche da 

J Massimo Ranieri. Sempre per il cinema un omaggio ni cartone 
ì .mimato italiano con in studio il disegnatore (ìuido Manuli. Ma 

mugica è rappresentata da Sergio Caputo (che con il suo gruppo 
presenta Ftumcnai. amore, .\p:aì, da Pony Cicco {()' Guarirne), 
dalla ("rnry flang e dal vincitore dell'ultimo (estivai di Cnstrocaro, 
Charlie Dèanise. 

Raidue: fecondazione artificiale 
Trcntatrò, il settimanale di medicina del Tg2 a cura di Luciano 
Onder, si occupa stasera (alle 22.-10) di fecondazione artificiale. La 
scienza della riproduzione umana tecnologicamente assistita è un 
ramo della medicina che comprende non solo il trattamento della 
sterilità, ma anche la contraccezione, l'aborto, la diagnosi prenata
le. la selezione del sesso. Il caso della bambina nata a Napoli il 29 
novembre scorso ed il cui sesso era stato prestabilito al momento 
della fecondazione in vitro, ha riaperto il dibattito e le polemiche 
sulla fecondazione artificiale. Trentatré ha svolto un'incbiesta 
sull'argomento insieme al prof. Cittadini, dell'Università di Paler
mo. Si parlerà quindi delia retinopatia diabetica: verranno cioè 
mostrate le conseguenze che il diabete provoca alla retina. 

Raitre: in visita a Cambridge 
Dopo aver intervistato il filosofo Karl Popper, Io storiografo Fer-
nand Braudel. il premio Nobel per la chimica Ilya Prigogine, le 
telecamere di Raitre entreranno stasera nella scuola di biologia 
molecolare di Cambridge. A questa scuola, infatti, è dedicata la 
quarta puntata di II cammino delle idee, in onda alle 20,30. Lucio 
Luzzato intervisterà John Kendrew, Sidney Brenner e Cesar Mil-
stein (Kendrew e Milstein sono entrambi premi Nobel per la me
dicina) e ripercorrerà insieme ai suoi ospiti le tappe della scoperta 
del Dna. L'incontro con la scuola dì biologia molecolare britannica 
è collegato con gli altri incontri di questo ciclo da quella ricerca che 
si sta sviluppando in Europa e in cui* si avverte sempre più l'esigen
za di uno scambio approfondito tra scienze dell'uomo e scienze 
della natura. 

Italia 1: un medico contro Dallas 
Si chiama Billy Cosby. è sui 50 anni, con una carriera di attore 
televisivo dedicata per lo più alla rappresentazione, dei piccoli 
drammi familiari nella comunità di colore di Harlem. È lui ad aver 
battuto l'audience di Dalla* e di Dynasty in Usa. Billy Cosbv è il 
protagonista della serie I Robinson, in onda su Italia 1 alle 20,30. 
Lo sceneggiato racconta le vicende ai una famiglia media america
na di colore: niente drammi, ma fatti di tutti giorni. Stasera il 
nostro medico vincerà un premio, ambito quanto meritato: ma 
ovviamente è in agguato un imprevisto. 

Canale 5: ecco l'auto del «vip» 
L'automobile dei .vip., sperimentata dallo stilista Ferré e dall'in
dustriale Merloni, è una Bmw «serie 7. dotata di qualità tecnologi
che e rifiniture extralusso. Cinquemila «pezzi* in tutto, di cui 12 
sono stati dati «in prova, a personaggi famosi. Retrospettiva di 
Yves Saint Laurent, che al museo delle arti e della moda del 
Louvre festeggia i 28 anni di attività facendone un bilancio davan
ti alle telecamere. Ancora, le brocche per la birra inglesi esposte in 
mostra n Milano e un viaggetto in Svizzera, per visitare la fabbrica 
dell» «Suatch». 

(A cura di Silvia Garambois) 

MILANO — Entusiasmo, delirio, trionfo. Loggione tonante, 
platea plaudente'. Urlatori di aforismi divisi In parti eguali. 
Triplice distribuzione di fiori, profumi e reclames. Cariche 
del fotografi negli Intervalli. Grasse anturio sgocciolanti sul' 
le poltrone periferiche. Posti di fa vore ridotti. Portoghesi au
mentati. Bis del -va pensiero: Uscita del pubblico Interno, a 
mezzanotte, tra la folla del pubblico esterno che, avendo rl~ 
sparmlato le ottocentomlla lire del biglietto, spreca qualche 
fischio In onore delle autorità e del 'Signori: 

Spero di non aver dimenticato nulla di questa Inaugura
zione scaligera destinata a diventare l'avvenimento dell'an
no. Sto per scrivere 'del secolo' ma è giusto lasciare qualche 
possibilità al 1087. Passo quindi al Nabucco che è, non occor
re sottolinearlo, Il più grande, colossale, spettacolare, vocian
te e antistorico Nabucco di tutte le stagioni. Com'era prevedi
bile e previsto perché alla Scala, quél che accade In sala 
corrisponde esattamente a quel che accade In palcoscenico. 
Qui e là l'idea e unica: slamo II primo teatro del mondo, 
spendiamo più di tutto II mondo e diamo spettacoli In pro
porzione. 11 Nabucco — montato da Simeone e Carosl, diretto 
da Riccardo Muti e cantato da una compagnia di stelle vec
chie e nuove — è esattamente questo: una macchina enorme 
destinata a stupire, con un occhio di riguardo alla tv, dove I 
particolari contano più dell'assieme. 

SI comincia a Gerusalemme e si finisce a Babilonia. Senza 
allusioni. A Gerusalemme. Infatti, comincia l'opera con l'ar
rivo trionfale del terribile re assiro, Nabucodònosor, che non 
rispetta nò Dio negli uomini. Vediamo, nella scena costruita 
da Mauro Carosl, la città santa scavata nella roccia, tappez
zata di auree tavole della legge, solcata da una lunga scala 
circolare che sbocca nel tempio dove sacerdoti e popolo ten
tano l'ultima resistenza. Zaccaria, Il pontefice ebreo, tuona 
con la voce di Burchulndze, mentre la profetessa Anna di
scende la scalea disegnando croci sul capo delle ancelle con 
un anticipo di seicento anni. E II primo tocco della regia di 
Roberto De Simone che, a quanto spiega, vede l'opera come 
una rappresentazione religiosa. Comunque sta, ecco giunge
re gli assiri con bandiere nere, ali sul dorso, mostruosi elmi 
che celano II volto. La costumista Odette Nlcalettl mescola 
un po' di Cina a questa Assiria: la Cina di Turandot, con 
armigeri e popolo che salgono e scendono la scallna fa, secon
do uno stile che al giovani ricorda Zeffirelll e al vecchi ram
menta Margherita Wallmann. 

Abbiamo quaranta minuti di Intervallo — necessari al bra
vissimi macchinisti Impegnati a smontare la gigantesca co
struzione — per meditare sugli accostamenti stilistici, ed 
eccoci a Babilonia. L'ambientazione è Indubbia: un colossale 
leone ferito spira sul semicerchio della parete sovrastando la 
crudele Ablgallle che mira a spodestare Nabucco, ammazza
re la sorella e rubarle II fidanzato, abbigliato In un rosato 
tight d'epoca con sottana in tinta. Solo l'impeto di Ghena 
Dimitrova rende credibile la faccenda. 

Cala un sipario rigido, attendiamo cinque minuti al buio, 
mentre un impaziente lancia II classico slogan meneghino 
•tirem innanz; ed eccoci tra le geometriche mura della reg
gia, costruita come una titanica scatola aperta sul fondo: qui 
assistiamo all'ccclissl del sole, accompagnata da fulmini e 
tempeste, mentre Nabucco, proclamatosi Dio, viene pronta
mente abbattuto dal geloso Jchova. Da questa scena In poi 11 
grande quadrato della reggia campeggia sempre, incorni
ciando i -giardini pensili- dove guerrieri alati e fanciulle ver
doline fioriscono sotto I segni dello zodìaco. La capitale assi
ra somiglia sempre più a una citta fantastica, dove la fiaba 
della principessa malefica si accompagna al dramma di Re 
Lear impersonato con tragica misura da Renato Bruson. 

Comincio a capire perche questo spettacolo, con tutta la 
sua ricchezza, lo spreco di immagini, 1 cambiamenti di scena 
(con conscguenti attese) mi lascia freddo. Tanta abbondanza, 
sovrapposta allo scheletro dell'opera giovanile di Verdi, non 
è dettata da una comprensibile necessità drammatica. De 
Simone vuol darci una grande rappresentazione religiosa al 
posto della celebrazione risorgimentale consacrata da ISO 
anni di tradizione. Ma, sopraffatto dalla erandeur scalìgera, 
perde 11 filo dell'interpretazione e si dà ad accatastare effetti 
senza causa. Lo spettacolo non manca di Idee spettacolari; 
manca di un'idea conduttrice, com'era quella del risorgimen
to Italico rispecchiato nell'epopea biblica. 

Tolta questa immagine, tradizionale ma coerente, non re-

V opera Melomani in tripudio per il Verdi giovanile diretto da Muti e splendidamente 
cantato da Bruson e Dimitrova. Ma, nelle mani del regista De Simone, la metafora 

risorgimentale lascia il posto a un'improbabile rappresentazione di tipo religioso 

n Nabuco 

Ghena Dimitrova in una scena del «Nabucco» di Verdi che ha debuttato alta Scala 

sfa che una lunga serie di cartollnp Illustrate ~ a volte sug
gestive come quella della preghiera, a volte esteriori — spedi
te dall'Oriente per lo stupore del milanesi. I quali si sono 
stupiti, come, Immagino, gli spettatori televisivi In tutta Ita
lia che, guldatlxiall'occhlo delle telecamere, han visto Iparti
colari pittoreschi più dell'assieme. Il successo e gli applausi 
sono clamorosi, ma — personalmente — mi resta la convin
zione che De Simone e 1 suol collaboratori — cui dobbiamo 
alcuni tra gli spettacoli più Intelligenti di questi anni — ab-
blano perso una grande occasione. 

E vero che a loro toccava soltanto II compito di esaltare il 
trionfo dell'esecuzione musicale condotta da Riccardo Muti. 
La partitura del Nabucco era stata scelta a questo scopo e 
non poteva mancarlo. Tra le opere di Verdi è la più ricca di 
momenti fragorosi, di Impennate aggressive, di colpi di tea
tro fulminanti. Poi, per mezzo secolo, Verdi maturerà e si 
rinnoverà, ma la forza elementare del genio, l'esplosione che 
annuncia un'epoca musicale nuova, e già tutta qui. In grop
pa a questo destriero nobile e selvaggio, Muti è apparso come 
voleva: svelto a cogliere l'effetto, allentando le briglie senza 
perdere il controllo, scatenato come 11 giovane autore, ma già 
abilissimo nel precipitarsi sul traguardo. 

In questo quadro, qualche scompenso è Inevitabile, ma può 
essere giustificato dalla 'rozzezza* del capolavoro. Quel che 
conta è 11 risultato finale. Raggiunto puntualmente perché, 
se Muti sembra spericolato, e però servito da un 'mestiere* 
che gli permette di trascinare l'orchestra e di farla suonare 
assai bene, lasciando Uberi 1 cantanti e 'servendoli» affinché 
diano 11 meglio. Cosa che è puntualmente avvenuta: sul pal
coscenico, trasformato In una sorta di palestra sonora, le 
grandi voci si sono lanciate In gara. La Dimitrova ha dato ad 
Ablgallle la statura di una feroce guerriera, profondendo 
tesori dì voce, cogliendo acuti vertiginosi, lanciandosi in sali
te e discese da far girare la testa. All'opposto lato del firma
mento sonoro, il basso georgiano Paata Burchuladze ha dato 
statura eroica al gran pontefice Zaccaria entrando nel trio 
dei maggiori protagonisti con l'autorità e la ricchezza di un 
grande cantante. Tra 1 due, Renato Bruson si è Inserito da 
autentico artista con la forza dell'Interpretazione: non ha 
voce da buttar via, ma dà ad ogni accento, ad ogni nota un 
senso, un peso capaci di scolpire II personaggio e la situazio
ne. 

Accanto al maggiori — in gara tra forza e intelligenza — 
brillano una eccellente Raquel Plerottl, nel ruolo della dolce 
Fenena, reso con tutta la grazia e la dolcezza necessarie; 11 
tenore Bruno Beccaria che, senza eccellere in vigore, dà gar
bata misura al mite Ismaele; e poi ancora, Mario Lupcrl 
(gran sacerdote assiro), Gavazzi, Garbi e — non certo ultimo 
— il coro (istruito da Giulio Bertola) che ha strappato un 
trionfo nella celebre pagina del'Va pensiero': bissato, poiché 
Gavazzenl aveva già dato il cattivo esemplo bissando V>0 
Signore dal tetto natio» nel Lombardi, e condotto con solen
nità, tosto distrutta dalle grida e dal battimani. Gli ascoltato
ri erano, ahimé, Ignari di distruggere In tal modo il pregevole 
lavoro del 'revisore' Roger Parker che, dopo mesi di studi, 
aveva cancellato la breve pausa dopo II coro. È un po' il 
simbolo della serata, tutta sulla cresta di un entusiasmo pro
porzionale al costo del biglietto, pagato o regalato, e alla 
gioia di trovarsi Insieme a godere la bella serata In famiglia, 
alla faccia di chi protesta fuor della porta. 

Rubens Tedeschi 

II personaggio Un nuovo disco e un concerto italiano (a Milano) per Iggy Pop 

E lVIguana» scoprì l'amore 

Iggy Pop, I' 11 a Mi lano per l'unico concerto italiano 

L'iguana è tornato, e con una 
nuova pelle. Dopo quattro anni 
di silenzio, Iggy Pop si rifa vivo 
con un disco. Hlnh. blah. blah, 
prodotto da David Bowie, ed 
una tournée che Io porterà an
che in Italia, ma per una sola 
data. l'Il dicembre, a Milano. 

La nuova pelle con cui Iggy si 
ripresenta al pubblico è, strano 
a dirsi, quella della normalità. 
A trentanove anni compiuti, il 
•padrino del punk, sembrava 
destinato ad un malinconico 
viale del tramonto, invece Ja
mes Jewell Osterlwrg, detto Ig
gy (diminutivo di Iguana, no-

* mignolo dei tempi di scuola ri
mastogli appiccicato per sem
pre suo malgrado), ha deciso di 
tornare, di risorgere a una se
conda giovinezza, ma non più 
come l'eroe meledetto del rock. 
«Sono cambiato., racconta a chi 
Io interpella oggi; cambiato nel 
senso che questa nuova pelle 
non è un camoufiage di conve
nienza per poter sopravvivere, 
ma è davvero un nuovo abito 

mentale, una recuperata nor
malità, fatta anche di vulnera. 
bilità espresse, di incertezze, 
della ricerca di un equilibrio. 

Blah, blah, blah riassume ef
ficacemente nei suoi solchi la 
sostanza dell'attuale Iggy Pop: 
non più estremizzante, per di 
più sotto il pesante influsso di 
Bowie, la musica non riserva al
cuna sorpresa, si fa ascoltare 
con piacere un po' come il rock 
smussato e agrodolce prodotto 
da Billy Idol. Sono spariti gli 
influssi maligni, il gusto per il 
rock'n'roll più primitivo e ani
male, invece non è cambiata la 
voce di Iggy, cupa e rimbom
bante, e j testi sono come sem
pre forti e lucidi, magari con 
una dimensione in più, quella 
dell'introspezione. 

Adesso Iggy canta del biso
gno d'amore, Cryfor love, li do
ve un tempo tracciava le linee 
del futuro nichilismo punk, co
me in Search and destroy. «So
no il ghepardo che cammina 
per strada con il cuore gonfio di 
napalm, sono il figlio dimenti

cato della bomba atomica, il 
bambino che cerca e distrug
ge...». 

Questo figlio della bomba 
atomica fece la sua prima appa
rizione intorno alla metà degli 
anni Sessanta a Detroit. Dopo 
una breve militanza negli Igua-
nas e nei Prime Movers, formò 
gli Stooges, che esordirono dal 
vivo come gruppo spalla dei 
Blood Sweat and Tears, scon
volgendo tutti i presenti. Iggy 
si presentava in pubblico con i 
pantaloni calati fino all'ingui
ne, a torso nudo, guanti di la
mé. e metteva in scena la dispe
razione della gioventù povera e 
arrabbiata, si tagliava con bot
tiglie di birra rotte, si contorce
va sul palco cosparso di mozzi
coni di sigarette, fingeva di ma
sturbarsi col microfono. Una 
serie di comportamenti che sa
rebbero poi diventati codice 
per tutta la generazione punk, 
ma allora mancavano ancora 
dieci anni all'esplosione, e uno 
come Iggy Pop dava solo l'im
pressione di essere un pazzo. 

Il gruppo, poi, suonava il 
rock più grezzo che si fosse mai 
sentito, una specie di heavy 
metal ridotto a tre o quattro ac
cordi scarni; e la voce imperio
sa, baritonale di Iggy, somiglia
va un po' a quella di Jim Morri-
son, un altro dei rarissimi can
tanti rock a usare i toni bassi. 
La somiglianza si spingeva an
che oltre, nell'eccesso, l'eccesso 
di droghe, di alcool, di sesso, un 
istinto all'autodistruzione che 
— come si sa — non risparmiò 
Morrison. Musicalmente, però, 
gli Stooges potevano essere av
vicinati più ai Velvet Under
ground dì Lou Reed; non a caso 
il loro primo album fu prodotto 
da John Cale. Ne seguirono al
tri due, Funhouse e Raw 
Power, dopodiché gli Stooges 
morirono, nel '73, consumati 
dalla droga che uccise due dei 
componenti. Iggy stesso all'e
poca era un fantasma; finì an
che col farsi ricoverare in un 
ospedale psichiatrico, e cercò 
più volte di disintossicarsi. 

A tirarlo fuori dal tunnel e 

fargli intraprendere la carriera 
solista fu David Bowie, suo am
miratore ed amico. Con Bowie 
come produttore Pop incìse nel 
1977 i due bellissimi The idiol 
e Lust {or life. Sempre Bowie Io 
aiutò a risollevare la sua situa
zione finanziaria immortalan
do nell'album Let's dznee la 
sua China girl, che gli fruttò un 
bel po' di royalties. 

Pop ha sempre avuto biso
gno di qualcuno che incanalas
se le sue energie, interpretasse 
le sue ispirazioni, lo salvasse 
dal precipizio. Ha contribuito 
certo anche la giovane moglie 
giapponese Suchi, che l'ha aiu
tato a smettere di drogarsi e di 
bere (ha anche debuttato nel 
cinema interpretando una par-
ticina in The Color of Money, il 
nuovo film di Martin Scorsese 
con Paul Newman e Tom Crui-
se). Insomma, per Iggy Pop è 
finito il tempo della distruzio
ne: è arrivato, salvo smentite, 
quello dell'amore. 

Alba Solaro 

k Scegli ( 
?il tuo film » 

CERCASI GKSÙ (Retequattro. ore 20.30) 
Quattro anni fa (il film è dell'82) fu un fiasco. Oggi, con Beppe 
drillo .rilanciato, da fatti extra-cinematografici, potrebbe trovare 
un suo pubblico. I*a speranza è che almeno non Io intervallino con 
gli spadel lo yogurt fatti dallo stesso Grillo... In due parole la 
storia: drillo è Giovanni, il cui volto viene sfruttato per lanciare 
pubblicitariamente un libro sulla vita di Gesù. Dirige Luigi Co-
mencini. nel cast c"è anche Maria Schneider. 
11. PONTK DI MaiAGEN (Raidue. ore 20.30) 
Seconda guerra mondiale: incalzati dagli alleati, i nazisti decidono 
di far saltare il ponte sul Reno presso Remagen, vicino a Bonn. Gli 
allenti cercano dì impedirlo. È il solito kolossal bellico con un cast 
meno .stellare, del solito (Robert Vaughn. George Segai. Ben Gaz-
zara). Regia di John Guillermin (1968). 
SI GAUI.AM) KXntKSS (Retequattro. ore 22.30) 
E il film migliore della serata, uno Spielberg ancora non miliarda
rio ma già tanto efficace. Sugarland Express è l'odissea di una 
madre e di un padre (luì evaso dal carcere) che tentano di ripren
dersi il figlioletto affidato ad una coppia in quel di Sugarland. 
Film «on the road», viaggio attraverso un'America provinciale e 
\ioIenta, con spunti ironici e finale tragico. Protagonisti Goldie 
Hawn. William Atherton. Ben Johnson. 
IL RAGAZZO SELVAGGIO (Raidue. ore 23.45) 
Vecchio gioiello diretto e interpretato da Francois Tmffaut, nel 
19G9. I.o spunto è una noria vera, accaduta al dottor Jean hard: 
nell'estate 1793, dei contadini avvistano nella foresta deU'Aveymn 
un ragazzo che si muove come un animale. Portato a Parigi, il 
raga?zo viene studiato come un caso clinico: per anni è vissuto 
nella foresta, non sa parlare né camminare in posizione eretta, ma 
il professor Itard Io prende sotto la sua tutela. Curiosa parabola 
sui rapporti maestro/allievo, e sul contrasto natura/civiltà, il film 
è Uà i più singolari della carriera di Truffaut. Jean-Pierre Cargo). 
esordiente, è il «ragazzo selvaggio*, la bella fotografia in bianco e 
nero è di Nestor Almendros. 
LA LUNGA NOTTK DEL ' « (Raiuno. ore 16) 
Ferrara, autunno del '43. Contrasti in sena al partito fascista: uno 
dei gerarchi viene ucciso dai suoi stessi camerati, ma (a colpa 
dell'omicidio è addossata agli antifascisti, e scatta la repressione. 
Il film ha un epilogo ambientato nel 1960 (anno di realizzazione) in 
cui vittima e carnefice ti riincontrano, e ci stringono la mano... 
Regia di Florestano Vancini da un racconto di Giorgio Baxsani. 
con Relinda Lee, Gabriele Ferletti, Enrico Maria Salerno, Gino 
Cervi. 

m i n i Programmi Tv "Radio 

LJ Raiuno 
10.30 MELISSA • Sceneggiato (5- puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «latka il playboy* 
11.S0 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre mmuti d.. . 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 HEIOI » Disegni animati ( 14" episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: L'ACCUMULO DI ENERGIA 
16.00 LA LUNGA NOTTE OEL 43 - firn con Gabriele Ferretti 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 LA LUNGA NOTTE DEL '43 - F*n W tempo) 
17.55 OSE: DIZIONARIO - «Elettrctecrwa» 
18.10 SPAZIO LIBERO - Attuala 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da lue-ano RtspoS 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 
20.30 OTTANTASEI - Speciale fantastico con Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 L'ESTRO ARMONICO DI ANTONIO VIVALDI - Concert. 1. 2 . 3 
23.00 ASSEGNAZIONE DEL PREMIO GALILEO 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: C E RISATA E RISATA 

16.00 OSE: PICCOLE CORTI PADANE 
16.30 OSE: DANTE NELLE SCUOLE MEOIE 
17.00 OADAUMPA 
18.00 BEAT CLUB 20* ROCK PROGRESSIVO 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: SICUREZZA E PROTEZIONE CIVILE 
20.30 IL CAMMINO DELLE IDEE • Inchiesta 
21 .30 ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPORANEA 
22.50 TELEGIORNALE 
23.25 SPECIALE OADAUMPA 

Q Raidue 
11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco Quotidiano, con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesfey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni arvmar. 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fnrn • S. BettCja 
16.55 TENNIS MASTERS - (Da New York) 
17.25 DAL PARLAMENTO . TG2 FLASH 
17.35 L'AGO OELLA BILANCIA - Gttac.no. Giustina. Isntunoni 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 IL PONTE DI REMAGEN - Film con Ben Gatrara 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 TRENTATRE 
23.35 TG2 STANOTTE 
23.45 IL RAGAZZO SELVAGGIO • Film d> Franco» Truffaut 

D Raitre 
12.20 CICLISMO - Mezzofondo d'oro (da Milano) 
12.50 I MISERABILI - Sceneggiato 11 • puntala) 
14.00 OSE: CORSO Di LINGUA RUSSA - (15* puntata) 
14.30 OSE: AUJOURD'HUI EN FRANCE • Conversazioni in francese 
16.00 CONCERTO DI SERGIO PERTICARGLI 

D Canale 5 
9.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.10 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Oaucto lippi 
12.00 BIS • &oco a quiz con MAe Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO • &oco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggilo 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Roo Ely 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 
18.0O IL MIO AMICO niCKY - Telefilm 
18.30 KOJAK - Te"ef.!m con TeOy Savatas 
19.30 STUDIO 5 • Varietà con Marco Columbo 
20.30 DALLAS - Telefilm con Larry Hagmar) 
21 .30 I I PIRATA - Sceneggiato cor» Franco Nero 
22.30 NONSOLOMODA - Varietà 
23.30 SPORT D'ELITE - Golf 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Danni» Weaver 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - TeieMm con Robert Unch 
9.20 SWITCH - TeieMm con Robert Wagner 

10.10 PIETÀ PER CHI CADE - Film con Amedeo Nattari 
12.00 MARY TYLER MOORE - TeieMm 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
15.30 SPARA FORTE. PIÙ FORTE... NON CAPISCO • Film 
17.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
18.45 GIOCO OELLE COPPIE - Owz con Marco Predoftn 
19.30 CHARLIE'S ANGEL5 - TeieMm con David Doyfa 
20.30 CERCASI GESÙ • Film con Beppe GriOo 
22.30 SUGARLAND EXPRESS - Film con Gold* Hown 

0.30 VEGAS • Telefilm con Robert Urtch 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANDIA - TeieMm 
9.20 WONDER WOMAN - TeieMm 

10.10 L'UOMO OA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con William Conrad 
12.00 AGENZIA R0CKF0R0 • Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELE VISION - Spettacolo musicate 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS . Telefilm 
15.30 FURIA - Telefilm con Bobby Diamond 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - TeieMm 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni srumati 
20 .30 I ROBINSON - Telefilm con B.U Cosby 
22 .20 MIKE HAMMER • TeieMm con Stack Keach 

0.35 A-TEAM - Telefilm 

U Telemontecarlo 
11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notine 
14.00 GIUNGLA DI CEMENTO - Telenovela 
14.45 IL TERZO INCOMODO - Film con Frank Moora 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 UN PIZZICO DI FORTUNA • Film con Doris Day 
21.35 VOGLIA Ol VINCERE • Sceneggiato 
22.40 PIAZZA AFFARI • Attualità economia 
23.15 SPORT NEWS 

0.05 FBI OGGI - Telefilm 

D Euro Tv 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LE AVVENTURE IN FONDO AL MARE • TeieMm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 TELEFILM 
16.00 CARTONI ANIMATI -
19.30 FOXFIRE - TeieMm con Joanna Cassidy 
20.30 WAR AND LOVE • Film di Mooche Mirrarvi 
22.25 URAGANO SULLA COSTA AZZURRA - Sceneggiato 
23.30 IL LEONARDO - Settimanale scientifico 
23.45 FILM A SORPRESA 

D Telecapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA - Telenovela 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrica 
19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20.2S TG NOTIZIE 
20.30 E IL TERZO GIORNO ARRIVÒ IL CORVO • Film 
22.10 TGTUTTOGCI 
22.25 PALLACANESTRO - Campionato italiano A-2 
23.40 IL OILUVIO • Sceneggiato 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 .8 . 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 03. 6 57. 
7 57 .9 .57 . 11.56. 12 56. 14 57 . 
16.57, 18.56. 20.57. 22 57. 9 Ra
dio anch'io: 11.30 «L'armata dei fiu
mi perduti*: 12 03 Via Asiago Ten
da: 13 20 La diligerla: 14 Master 
City: 17.30 Radiouno J3«; 18.10 
Spano boero: 20 «Su il sipario: «Le
zione d'amore*: 21.30 «la portai: 
originale radiofonico: 23 05 La tele
fonala: 23 28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16 30. 1 7 3 0 . 18 30. 
19.30. 22.30. 6 I gorra; 8.45 «An
drea»: 10 3 0 Racfcodue 3 1 3 1 : 
12 45 «Perché non parb?»; 
15-18 30 Scusi ha visto il pomerig
g i? ; 19.50 Le ore deBa musica; 21 
Radodue sera iòti. 21.30 Racòodua 
3131 notte: 23 28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45. 13 45. 18 45.20.45. 6 Pre
ludo; 6.5S-8 30-11 Concerto del 
mai tino; 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora 0». dialoghi per le donne: 
11.48 Succede in Italia; 17.30-19 
Spano Tre: 21.10 Oa Frenze: Ap
puntamento con la scienza; 23 B 
jazz; 23 40 II racconto di mewanot-
te; 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 identkit. gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura eh MreRa Spe
roni; 11 « 10 piccoli mdiM. gioco te
lefonico. 12 Oggi a Tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
eh», la dedica (per posta); 14 30 
G«is of film» (per posta): Sesso • 
musica; Il maschio della settimana: 
La stelle delle stelle; 15.JC Introdu-
c«g. intervista; 16 Snowbiz news. 
nonne dal mondo delio spettacolo; 
16.30 Reporter, novità mternanona-
h: 17 Libro è bello. 4 miglior W»r« p«w 
•I miglior pretto. 
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Qui accanto e sotto, 
duo inquadroture 
di «Castaway», nuovo 
f i lm di Nicolas Roeg 

Sorrento '86 La Gran Bretagna è protagonista 
della XXIII edizione degli Incontri. Tra i primi 
film piace «Zina», storia della figlia di Trotzki 

Dall'isola del cinema 
Dal nostro inviato 

SORRENTO — Due film. 
due vicende, pur radical
mente diversi tra di loro, ma 
con sorprendenti coinciden
ze, quali Zina di Kcn McMul-
len e Castaway di Nicolas 
Roeg danno sintomatica 
prova dell'originale fervore, 
della manifesta versatilità 
dell'attuale cinema Inglese 
cui è dedicata, appunto, l'ap-
pena iniziata 23esima edizio
ne degli Incontri cinemato
grafici di Sorrento. Diciamo 
prima delle coincidenze. En
trambe le opere citate fanno 
Insistente riferimento ad 
un'Isola, quella turca di 
Prlnkopo nel film Zina, l'al
tra australiana di Tuln In 
Castaway. E, parimenti, l ri
spettivi racconti ruotano at
torno al confronto-scontro 
tra una donna e un uomo, 
anche se nel lavoro di 
McMulIen fisionomie e si
tuazioni assumo presto con
notazioni cupamente tragi
che, mentre In quello di Roeg 
la traccia narrativa si stem
pera quasi subito In digres
sioni sarcastiche o addirittu
ra brillanti. 

Dopo di che, punti'di con
tatto, elementi concomitanti 
non autorizzano minima

mente a porre sullo stesso 
plano film come Zina e Ca
staway. Anzi, diremmo pro
prio che marciano In direzio
ni diametralmente opposte. 
E con risultati avvertibil
mente contrastanti. Perso
nalmente, abbiamo seguito 
con crescente Interesse la 
proiezione dell'opera di Ken 
McMulIen proprio perché In 
essa, oltre a una storia certo 
Infrequente e di Impervia 
complessità, si riscontrano 
soluzioni espressive-stilisti
che singolarmente felici 

In breve, si tratta della 
tormentosa, sfortunata pa
rabola esistenziale di Zina 
Bronsteln, figlia maggiore di 
Trotzki, che, pur vissuta per 
gran parte della vita lontana 
dall'Indaffarato padre, colti
va per lui, specie nel duro pe
riodo Immediatamente suc
cessivo allo scontro con Sta
lin e al conseguente esilio, 
un affetto possessivo, sicura
mente morboso. 

Il film di McMulIen, giu
sto secondo gli schemi e la 
strumentazione tipici di un 
kammerspiel, prospetta pri
ma attraverso un prologo 
folto di preziosi reperti docu
mentari d'epoca su Trotzki a 
Pompei, quindi mette In 
campo, con l'eroina eponima 

Zina faccia a faccia con lo 
psicanalista Arthur Kron-
feld, a Berlino nel primi anni 
Trenta, l'ordito di un dram
ma che via via cresce su se 
stesso come un »male oscu
ro' Inesorabile. Di sequenza 
In sequenza, seguendo la 
traccia di un montaggio ora 
ellittico, ora alternato tra il 
tempo presente (Berlino già 
percorsa dalle criminali 
bande naziste) e II ricordo vi
vissimo di un recente passa
to (Trotzki nel colmo della 
lotta rivoluzionarla e quindi 
del suo penoso peregrinare 
da un paese all'altro), Zina 
diviene così un rendiconto 
parallelo di eventi storici ca
pitali e, Insieme, della priva
tissima sindrome di questa 
figlia trascurata, 'dimenti
cata» dallo stesso Trotzki. 

Che Infine Zina, dopo prò* 
lungate, angosciose sedute 
con lo psicanalista Kronfeld, 
precipiti quasi fatalmente 
nell'autoannlentamento 
proprio all'avvento al potere, 
nel '33, del nazismo, certo co
stituisce la chiave di volta di 
questa "rappresentazione» 
stilizzata col chiaro Intento 
di fornire l dati e t modi, le 
circostanze e le ambiguità 
che, come In una classica 

tragedia greca — e significa" 
tlvamente qui si fa esplicito 
richiamo alla sofoclea Anti
gone — ripropongono l'an
cora e sempre Irrisolta que
stione dell'uomo In amore e 
In guerra col suo tempo, l 
suoi simili, le sue totalizzanti 
passioni. 

Zina é un'opera dal rigore 
e dal nitore austeramente 
prosciugati, ma una ben ri
trovata, intensamente 
espressiva Domlzlana Gior
dano, qui nel panni della 
protagonista, e l'ottima pre
stazione di Jan McKellen 
(dottor Kronfeld) e di Philip 
Madoc (Trotzki), oltre si in
tende la calibrata, sapiente 
regia di McMulIen, fanno 
dello stesso film uno spetta
colo raffinato, denso di sug
gestioni figurative e temati
che davvero inconsuete. 

Vn discorso assolutamen
te dlnrso merita, ad un con
fronto pur indiretto con 
Zina, Il disinvolto lavoro di 
Nicolas Roeg Castaway. An
ch'esso Ispirato a fatti tutti 
contemporanei realmente 
verificatisi, e cioè l'eccezio
nale convivenza su un'Isola 
deserta tra lo scrittore Ge
rald Klngsland e l'Impiegata 
Lucy Irvine rtsoltasi poi in 

una subitanea separazione e 
In due contrastanti libri po
lemici, ripercorre passo pas
so l'Insorgere di una bizzarra 
Idea, della sua attuazione 
più o meno avventurosa e, 
Infine, del naufragio di ogni 
speranza di rigenerazione, di 
ritrovare complicità tra un 
uomo e una donna sperduti e 
soli nel gran mare della vita. 

Pigiando ora sul toni Iro
nici, ora su quelli più brusca
mente realistici, Roeg, 
esperto manipolatore di sofi
sticate immagini e di Impo
nenti, esotici scorci paesag
gistici, costruisce, anche at
traverso dialoghi spericolati, 
Incalzanti, una vicenda dalle 
coloriture agro-Ilari non 
proprio gratuita, ma neppu
re In teramen te risolta. In fa t-
tl, quel consolante, posticcio 
finale che vede *lul» e «te/» la
sciarsi •così senza rancore», 
pur con qualche magone e 
affioranti lacrime, mette 
gravemente In forse l'Intero, 
prolisso racconto. Racconto 
che, se nella realtà, trovò 
spiegazione nella bizzarria 
del caso, sulto schermo di
venta ben altrimenti soltan
to una leziosa, stucchevole 
love story finita male. 

Sauro Borelli 

Il film Esce «Puro cashmere» 
con la regia di Biagio Proietti 

Galeotto fu 
quel pullover 

PURO CASHMERE — Regia: 
Biagio rroietti. Sceneggiatu
ra: Biagio Troictli e Osvaldo 
I)e Micheli. Interpreti: Mauro 
Di Francesco. Paola Onofri. 
Anna Galiena, Antonio Can
ta Torà. Fotografia: Nino Cele
ste. Italia. 1986. Al cinema 
Quirinale di Roma. 

Nell'Italia spendacclona e 
arrogante degli anni Ottanta 
un pullover di puro cashme
re può essere ancora un so
gno? Un simbolo di qualcosa 
per cui valga la pena di tirare 
la cinta? Verrebbe di dire di 
no, ma Diagio Proietti e 
Osvaldo De Micheli la pensa
no evidentemente in modo 
diverso. Attorno a quel ma* 
gllonclno celeste hanno ad
dirittura costruito un film, 
anzi una commedia gialla, 
sfidando con qualche inco
scienza I gusti correnti e le 
leggi del mercato (peraltro 
non sfoderano nemmeno un 
cast di richiamo). 

Un occhio — dichiarato — 
al vecchi maestri Capra e 
Wilder, un altro — d'obbligo 
— agli standards medi della 
commedla«vanzincsca*. Pu
ro cashmere cerca un posto 
nel cuore del pubblico giova
ne raccontandoci le disav
venture di un trentenne lon-
tolone. Giuliano, abbando
nato dalla prosperosa fidan
zata Manrica per un amico 
comune, Jody, dal baffo sen
suale. Ammaccato e depres
so, Giuliano accetta di anda
re al compleanno della «ex-
sapendo che a poco servirà 11 
pullover di marca (piaceva a 
Manrica, una volta) acqui
stato a costo di duri sacrifici. 
Invece il party si rivela profi
cuo. Sotto lo sguardo mater
no di Manrica, Il giovanotto 
stringe una cordiale amici
zia con Liliana (fra l'altro, 
•ex* di Jody), al punto da 
prestarle 11 prezioso pullover 
per ripararsi dalla brezza se
rale. Una macchia «galeotta» 
fa II resto. Lei, misteriosa e 
sfuggente, promette di rispe
dirgli ii pullover fresco di la
vanderia e gli dà pure un ap-

fiuntamento, risolvendo cosi 
n un sol colpo le pene di Giu

liano. Ma poi le cose si com
plicano. Liliana non si fa vi
va, spuntano dal nulla una 
coppia di sicari deficienti In
caricati di rapire la ragazza, 
Io stesso Giuliano si ritrova 
coinvolto in un losco traffico 
di soldi legato al totonero 
(cercano di alterare 1 risulta
ti delle partite di coppa euro
pea). Il pericolo agevola le 
cose, ci scappa pure una not
te d'amore con relativa 
•stangata* al danni dei non 
Inatteso cervello di tutta l'o
perazione. Nella festa finale 
e Manrica a fare la parte del
la ex: ma lei non ha bisogno 
di un pullover di puro ca
shmere per fare colpo, un 
amico con cui trascorrere la 
serata lo trova sempre... 

Opera seconda di Biagio 
Proietti, dopo Chewlngum 
(però il regista vanta una 
lunga militanza televisiva), 
Puro cashmere segnala 11 
tentativo di far sorridere 
raccontando, nel contempo, 
una storia. L'idea è lodevole, 
soprattutto In tempi di rita
gli televisivi (vedi Fast Food) 
e di ammucchiate comlcaro-
le (vedi Grandi magazzini), 
ma II risultato lascia un po' a 
desiderare. La trama 'gialla» 
presto si sfilaccia, la satira di 
costume langue. la stessa lo
ve story tra I due precipita 
nel banale. Chissà, forse I 
protagonisti Mauro Di Fran
cesco e Paola Onofri faticano 
a sopportare sulle proprie 
spalle il peso di un Intero 
film: il primo, preoccupato di 
non esagerare, finisce con 
l'impallidire oltre misura il 
personaggio di Giuliano fa
cendone un meschlnello; la 
seconda è ancora piuttosto 
acerba per proporsl in veste 
di daric lady ammaliatrice. 
Più a suo agio risulta, a ben 
vedere, la emergente Anna 
Galiena, femmina vorace 
dallo sguardo malandrino e 
dal seno sempre in vista (è 
brava, ma tre «vamp* nel gi
ro di un mese, tra cinema e 
tv, sono un po' troppe). 

Michel» Anselmi 

Paola Onofrio e Mauro Ci Francesco in «Puro caihmara» di Biagio Proietti 

Il film «Invadere», remake firmato Tobe Hooper 

Ridateci i vecchi marziani 
INVADERS — Regia: Tobe Hooper. Sceneg
giatura: Dan O'Ilannon e Don Jacob?. Inter
preti: Karen Black. Hunler Carson, Timothy 
Boltoms. Louise Fletcher. Efretti speciali: 
John Dykstra. Usa. 1986. Ai cinema Cola Di 
Rienzo e Savoia di Roma. 

Ormai stabilmente ingaggiato dalla Can-
non, il piccolo maestro dell'orrore Tobe Hoo
per vivacchia a colpi di remakes: prima ha 
rifatto Space Vamplrcs, adesso ci riprova con 
Invaders, Uberamente Ispirato al classico di 
William Cameron Mcnzies Invaders from 
Mars (1953). E non è finita: presto dovrebbe 
uscire Non aprite quella porta n. 2, séguito, a 
dieci anni di distanza, del celebre debutto di 
Hooper (in questo caso, almeno, si può parla* 
re di autocltazlone). 

Presentato al recente MystFest di Cattoli
ca, dove passò giustamente Inosservato. In
vaders è anche più sgangherato e ridicolo di 
Space Vamplres: II vecchio soggetto di fanta
scienza (l'originale era firmato da Richard 
Blake) diventa qui lo spunto per una parata 
di mostri e mostriciattoli di gomma al limite 
del presentabile. Non c'è suspense, l'ambien
tazione è di maniera, perfino la progressione 
orrori (Ica si sfilaccia in un gioco — forse — 
ironico che sconfina nel ridicolo. 

Rovesciando il filone splelberghlano degli 
alleni bruttlni ma buoni che vengono sulla 
Terra In cerca di Incontri ravvicinati, gli «In-
vasorl* del titolo sono marziani malefici riso
luti a farci tutti schiavi. Noi II vediamo, ma
terializzati, solo nella seconda parte del film, 
perché all'Inizio preferiscono penetrare si
lenziosamente nel corpi del terrestri. Come 

riconoscere gli Infetti? Beh. a parte l'umore 
cattivo — ne sa qualcosa 11 piccolo David, che 
vede 1 suol genitori trasformarsi In canniba
lesche presenze — hanno un bubbone puru
lento sulla nuca. Guai a grattarsi: altrimenti 
la metamorfosi è assicurata, 

Ovviamente nessuno, nella cittadina cali
forniana, crede al ragazzo. Lo prendono per 
uno che ha visto troppi film di fantascienza, 
che non sa più distinguere tra realtà e fanta
sia. Eppure l'astronave, barocca, coloratissi
ma, è atterrata davvero, proprio dietro casa. 
L'unica a dar retta a David è Linda, un'inse
gnante di psicologia ancora non contagiata 
dal virus. Intanto la città si anima di alleni In 
forme umane, proprio come succedeva nel 
vecchio film di Don Slegel L'Invasione degli 
ultracorpL L'America è In pericolo, e ce ne 
vorrà prima di convincere il generale beota a 
capo della vicina base militare a intervenire 
a colpi di bazooka. 

Sciatto e scontato, Invaders sembra ricor
darci la sublime capacità della Cannon di 
Immiserire 1 registi che mette sotto contrat
to: quando era un cineasta Indipendente, 
squattrinato e ruspante, Tobe Hooper sapeva 
Impaginare emozionanti rapsodie del terrore 
(Quel motel vicino alla palude. Il tunnel del-
l'orrorey; ora che può permettersi budget mi
liardari, ricicla stancamente effettaccl spe
ciali e vecchie Idee pensando alla pagnotta. 
Nel filmetto è coinvolta, oltre a Karen Black, 
la sempre brava Louise Fletcher che tristez
za, però, vedere un premio Oscar sgranare gii 
occhi e divorare una rana viva come l'ultima 
delle comparse. 

in!, fin. 

in edicola 
la seconda raccolta 
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Improvvisa marcia indietro su fisco, sanità, pensioni 

Il voltafaccia 
dì tre ministri 

Protesta nazionale giovedì 18 a Roma 
A colloquio con Arvedo Forni - Visentini rinvia i rimborsi fiscali - Sanità nel caos -Il 
governo blocca il riordino pensionistico - Prime proteste nel Veneto e in Campania 
ROMA — Sulle questioni 
della sanità, del fisco e delle 
pensioni le acque sono di 
nuovo agitate: manifestazio
ni di pensionati sono già In 
corso in varie città (sabato 
scorso a Mestre, nel Veneto; 
seguirà la Campania) ed una 
protesta nazionale è stata 
decisa dallo Spi-Cgil per gio
vedì 18 dicembre, mentre da 
parte loro i tre sindacati con
federali prevedono un'as
semblea nazionale entro la 
metà del prossimo gennaio. 

È accaduto che 11 governo, 
che aveva accolto alcune li
mitate, seppur significative, 
richieste di modifica della 
legge finanziaria (ripristi
nando la corresponsione de
gli assegni familiari per 11 
primo figlio, abolendo il ti
cket sulle visite specialisti
che e sulle analisi, assumen
do Impegni precisi per quan
to riguarda l rimborsi fiscali. 
la revisione delle aliquote e 
delle detrazioni sull'Irpef, 
l'avvio dell'esame parlamen
tare della legge per il riordi
no delle pensioni), ora sta fa
cendo marcia indietro. 

I segnali di un peggiora
mento della situazione sono 
allarmanti: Vlsentlnl si ri
mangia la promessa di at
tuare subito gli sgravi fiscali 
ai lavoratori dipendenti e ai 
pensionati; Donat Cattln la
scia marcire la vertenza sul 
contratto del personale sani
tario che aggrava dramma
ticamente la crisi degli ospe
dali e degli ambulatori e non 
muove un dito per porre fine 
alla protesta del farmacisti 
che In molte città e regioni 
(Roma, Puglia, Sicilia, ecc.) 
continuano a far pagare le 
medicine al cento per cento; 
De Michells non ha presen
tato alla Camera le proposte 
del governo per il riordino 
pensionistico che rischia di 
rimanere nel cassetto. 

— Chiediamo ad Arvedo 
Forni, segretario generale 
del sindacalo pensionati 
della CRÌI, di chiarire ai no
stri lettori i termini di que
sto nuovo voltafaccia go-
\ ornativo e di illustrare la 

Arvedo Forni 

piattaforma rivendicativa 
posta a base delle manife
stazioni dei pensionati. 
•Cominciamo dalla sanità, 

dove la parte più debole della 
popolazione paga ogni gior
no sulla propria pelle le con
seguenze della politica del 
governo. 

•Il ritiro del ticket sulle vi
site specialistiche e sulle 
analisi è un primo passo, al 
quale però deve seguire, a 
partire dal gennaio prossi
mo, l'abolizione totale del ti
cket che sono una forma 
Inaccettabile di finanzia
mento del servizio sanitario. 
Occorre quindi cambiare 
questo tipo di finanziamen
to, tuttora basato sui contri
buti e sul ticket, passando ad 
un finanziamento basato sul 
prelievo fiscale che riguardi 
non solo 1 lavoratori e i citta
dini (tassazione sul reddito), 
ma In misura più adeguata 1 
datori di lavoro con l'intro
duzione di una tassa sul va
lore aggiunto al netto del co
sto del lavoro. 

•Abbiamo chiesto inoltre 
misure di efficienza e di ra
zionalizzazione del servizio 
sanitario. Qualche esemplo: 
in una città come Roma esi
ste un solo vero ambulatorio 
(alla Usi 17) capace di Inter
venire su tutto l'arco delle 
esigenze sanitarie di base; 
per le restanti Unità sanita
rie la popolazione, cioè mi
lioni di cittadini, debbono ri
versarsi sugli ambulatori de

gli ospedali già In difficoltà 
per le esigenze dei ricoverati. 
E tuttavia il ministro non ha 
ancora presentato al Parla
mento il Piano sanitario che 
è il principale strumento di 
programmazione e di am
modernamento della sanità 
pubblica». 

— In altre parole chi e ma
lato continua a pagare pe
santemente tre \oltc: con i 
contributi, con i ticket e 
con le tasse. 1 ticket più pe
santi sono rimasti. E le tas
se? 
•Per le tasse ci sono state 

molte promesse. Visentini 
sin dal 1073 annunciò una 
politica di maggiore equità, 
di lotta all'evasione e di effi
cienza della macchina finan
ziaria. Sono passati più di 
dieci anni e ci ritroviamo con 
questo risultato: basta avere 
un reddito poco più alto di 
500mi!a lire al mese per esse
re tassati. Ormai sono circa 
l'85% dei pensionati che pa
gano i'Irpef e sono proprio la 
massa delle pensioni più 
basse, fra l 6 l gli 11 milioni 
l'anno, a subire una progres
sione fiscale più rapida. Con 
questa differenza: che men
tre l'artigiano, il commer
ciante ingiustamente spre
muto può evadere 11 fisco, il 
lavoratore dipendente e 11 
pensionato debbono pagare 
sino all'ultimo centesimo. 

•Ora poi assistiamo ad una 
nuova beffa: Visentini si af
fretta a smentire se stesso 
per avere accennato all'ipo

tesi di una tassazione "In fu
turo" degli utili di Borsa, ri
petendo 11 suo "no" sia alla 
patrimoniale sia al guadagni 
realizzati In Borsa, rassicu
rando così le aree di grande 
ricchezza; nello stesso tempo 
si rimangia l'impegno ad at
tuare subito gli sgravi Irpef 
per 1 le.voratori dipendenti e l 
pensionati, rinviando tutto 
alla fiae del 1987. 

•Pei questo andremo In 
piazza a manifestare: lo han
no fatto a Torino, lo faremo 
noi pensionati a Roma e In 
tutta Stalla. E non ci venga
no a dire che la nostra è una 
protesta demagogica e im-
motlvata. Chiediamo non so
lo l'alleggerimento Imme
diato sui redditi 1987 almeno 
pari al promesso sgravio di 
quanto già l lavoratori di
pendenti e i pensionati han
no lngiusamente sborsato, 
ma anche una discussione 
immediata per la revisione 
delle aliquote e delle detra
zioni in modo da avviare 
senza ulteriori rinvìi quel 
riequiilbrio fiscale che deve 
colpir** chi non paga». 

— Veniamo all'ultimo 
punto: il riordino delle pen
sioni. 
•Nelle proposte governati

ve ci sono alcune cose ap
prezzabili, altre da perfezio
nare come la flessibilità sul
l'età pensionabile e sul perìo
do di transizione, altre Inac
cettabili come le norme sul 
tetti pensionistici e contri
butivi. Non possiamo accet
tare, Inoltre, di subordinare 
al pareggio dei bilanci dei 
singoli fopdi pensionistici 
l'aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale perché 
ciò creerebbe delle disparità. 

•Ci preoccupa 11 fatto che 11 
governo non abbia ancora 
presentato le sue proposte al
la speciale commissione par
lamentare. Perché si cinci
schia? Sì pensa forse di met
tere il riordino su un binario 
morto? È un pericolo che vo
gliamo scongiurare. Anche 
per questo scendiamo in 
piazza». 

Concetto Testai 

CANTON — In tu t te le scuole medie si insegna la pratica 
dell 'agopuntura, terapia fondamentale in Cina per moltissime 
affezioni anche gravi o comunque usata anche in concomitanza 
con la medicina moderna. 

A Oppido Lucano 

Per i «loro 
vecchi», giovani 
in cooperativa 

POTENZA — Ad Oppido Lucano, un paese di 4000 abitanti situa
to in provincia di Potenza, funziona da oltre quattro anni una 
cooperativa di giovani che opera nel settore dell'assistenza agli 
anziani. Gli utenti del servizio, oltre una trentina, sono per lo più 
persone sole, alcuni di loro con figli costretti dalla miseria negli 
anni passati od emigrare, spesso non autosufficienti, ma che hanno 
trovato in «Promozione 80» (è questo il nome della cooperativa) 
una risposta ai loro bisogni. 

•I nostri vecchi — come affettuosamente li chiamano i sei ope
ratori — hanno bisogno di tutto, dai pasto caldo ad un sorriso di 
speranza. Ed ogni giorno, pur tra mille difficoltà, essi riescono ad 
offrire loro un pasto caldo, la pulizia domiciliare, il servizio infer
mieristico e quello di lavanderia. 

La cooperativa ha stipulato una convenzione con l'Unità sanita
ria locale n. 2 di Potenza. «Speriamo tanto — si augurano i sei 
operatori sociali — che la nostra iniziativa, ormai collaudata, pos
sa estendersi e trovare ulteriori consensi in tutte le forze politiche 
sensibili al problema. Sempre più numerose sono le richieste di 
assistenza che ci pervengono e a cui purtroppo non riusciamo a far 
fronte per le strutture insufficienti di cui disponiamo e per ogget
tive difficoltà economiche, nonostante la nostra totale disponibili
tà». 

Segnaliamo all'attenzione delle autorità locali di Oppido Luca
no questa esperienza particolarmente significativa, in quanto 
espressione di intelligenze, disponibilità e sensibilità di alcuni 
giovani che con l'azione, in una realtà tuttora ancorata a pregiudizi 
e privilegi, testimoniano la loro volontà di cambiamento, di parte
cipazione ai bisogni di socialità e di solidarietà. 

Risposte e precisazioni ai numerosi quesiti 

Per l'agopuntura 
vanno bene anche 

medici italiani 
Non c'è bisogno di andare in Cina - Il vero problema è quello 
di estendere in altre Usi il servizio gratuito esistente a Roma 

L'articolo di Nando Agostinelli sul servizio 
pubblico e gratuito di agopuntura nell'am
bulatorio della Unita sanitaria locale di Ro
ma Rml, pubblicato nei mesi scorsi su questa 
pagina, ha suscitato grande interesse. Ci so
no giunte lettere e telefonate per chiedere 
chiarimenti ed esprimere suggerimenti e sol
lecitazioni di cui vogliamo dare qualche cen
no. -

Ferdinando Lideo (via Guicciardini 12, 
Riale di Zola Predosa, Bologna) esprime la 
sua disperazione per i dolori alle ginocchia di 
cui soffre, lamentando di essere stanco di in
terventi chirurgici e di medicinali. «Ho pro
vato anni fa anche l'agopuntura da un medi
co con la conscguen7a di un peggioramento». 
«A questo punto, d'accordo con mia moglie, 
ho deciso di andare in Cina per curarmi lì 

con l'agopuntura». Vuol sapere se è una deci
sione giusta. 

La Lega dei pensionati di Terranuova 
Bracciolini (Arezzo) vuol sapere invece se l'i
niziativa presa dalla Usi Rml può essere este
sa a livello nazionale. Richiesta riproposta 
anche da Libero Donini di Castelluccio 
(Mantova) che scrive: «Se si potesse andare 
negli ambulatori del servizio sanitario a pra
ticare l'agopuntura vi sarebbe un notevole 
risparmio di spesa di medicinali. Non si po
trebbe esercitare sulle Usi le necessarie pres
sioni?». 

Sono alcuni esempi che dimostrano l'inte
resse suscitato dall'argomento. Perciò abbia
mo chiesto a Nando Agostinelli (che è stato 
per anni presidente del comitato di gestione 
della Usi Rml) di dare una risposta. 

Ai vari lettori, alle leghe e 
associazioni dì pensionati 
che hanno posto una serie di 
domande sul servizio di ago
puntura, e a coloro che riten
gono di recarsi In Cina per 
avere risposte concrete su ta
le metodica rispondo con al
cune puntualizzazioni. 

Coloro che intendono in
traprendere un viaggio in 
Cina, allo scopo di risolvere ì 
problemi, dal momento che 
con l'agopuntura non li han
no risolti con successo In Ita
lia, è bene, prima di Intra
prendere il costoso e «classi
co» viaggio della speranza, 
fare delle riflessioni: 

1) perché non cercare In 
Italia altri agopuntori? Nel 
nostro paese ce ne sono di
versi, anche molto preparati 
ad alto livello. Vale la pena 
fare altri tentativi anziché 
arrendersi alla prima espe
rienza negativa; 

2) è bene precisare che II 
paese che ha raggiunto i li
velli più alti sull'agopuntura 
non è, purtroppo, la Cina. 

Questo va detto con ramma
rico. Sembrerà strano che 
proprio il paese che ha diffu
so l'agopuntura nel mondo. 
sia rimasto piuttosto indie
tro al passo che questa disci
plina na tenuto negli ultimi 
anni. I motivi? Sarebbe trop
po lungo elencarli; 

3) attualmente, il riferi
mento mondiale per l'ago
puntura è la Francia, e, non 
a caso, i lavori scientifici de
gli ultimi 50 anni provengo
no da questo paese. Bisogna 
però ciré che oggi, anche In 
Cina, c'è un rinnovato Inte
resse per l'agopuntura, con 
delegazioni In Europa e vice
versa; 

4) al momento non rientra 
nel programmi dell'Associa
zione Italiana di Agopuntu
ra, sia la stipula di conven
zioni con altre Usi per corsi 
triennali riservati ai medici, 
sia la relativa apertura di 
servizi ambulatoriali; 

5) il problema vero è che in 
Italia non esistono ancora 
corsi universitari specifici, Il 

che ha favorito li fenomeno 
dell'abusivismo e dell'im
provvisazione da parte dei 
non medici e di alcuni medi
ci stessi. Ciò pone l'esigenza 
di assicurare in campo na
zionale un livello di assisten
za agli anziani di alta quali
tà, poiché sono proprio essi 
(la cosiddetta terza età) i sog
getti a maggior rischio e i più 
esposti sotto ogni punto di 
vista. Perciò il ministero del
la Sanità, le Regioni, le Usi, 
debbono essere impegnate a 
realizzare una più concreta 
articolazione al servizi e in
terventi per gli anziani; 

6) a Roma funziona un ot
timo servizio pubblico di 
agopuntura, presso la Usi 
Rml, via Luzzatti 8 — lunedì 
e venerdì mattina — preno
tazione telefonica al n. 
7550983. I medici di questo 
servizio diranno se i casi pro
spettati sono curabili o meno 
con l'agopuntura. 

Nando Agostinelli 
dell'Associazione Nazionale 

Pensionati 
della Confcoltivatori 

Guida preziosa: «Gli anziani aiutano gli anziani» 
•Gli anziani aiutano gli anziani» è il titolo di un 

prezioso volumetto, edito per iniziativa del Co
mune di Terni e della seconda Circoscrizione In-
teramna (Distrettosanitario n. 2) che raccoglie le 
esperienze di un corso di educazione sanitaria e 
assistenziale che ha visto protagonisti cittadini 
anziani volontari, disponibili a prestare aiuto do

miciliare ad altri anziani che si trovano in mag
giore difficoltà. All'opuscolo, redatto da Adriana 
Lombardi, hanno collaborato Rita Bellanca, Giu
liana Cellemme, Leopoldo Di Girolamo, Leonella 
Musco. Elisabetta Ronzoni. Roberto Rustica e, 
naturalmente, gli anziani della seconda Circo
scrizione. 

/ lettori 
ci scrivono 

Ospitiamo, questa settimana, alcune lettere che pongono que
stioni importanti e di interesse generale sul progetto di riforma 
delle pensioni: il primo gruppo di lettere, di tre lavoratrici, solle
cita una riflessione ed un intervento a livello sindacale, politico 
o parlamentare circa il limite dell'età pensionabile; l'ultima let
tera riguarda la -cassa- pensioni dei lavoratori dipendenti dagli 
enti locali. I J normale rubrica •Domande e risposte» riprenderà 
regolarmente il prossimo martedì. 

Per le donne 
il limite 
a 55 anni crea 
ingiustizie 
Cara Unità. 

vorrei fare alcune considera
zioni sul progetto di legge di ri

forma delle pensioni. 
Primo aspetto: il limite per 

aver diritto a ricevere una pen
sione che viene portato da 15 
anni a 20 anni con un meccani
smo progressivo fino al 1995. 

_ Credo che il limite in sé e per 
sé sia ingiusto, mi spiego: un la
voratore ed il datore di lavoro 
devono obbligatoriamente, dal
la data di inizio del rapporto di 

lavoro, \ersare somme ingenti 
di denaro quale versamento 
contnhutivo, e ciò fino a Quan
do sassiste il rapporto di lavo
ro. ora se questo rapporto ces
sa. cessa il versamento, ma se 
non si raggiungono i limiti pre
visti, quanto versato va com
pletamente perso. È questo il 
caso di migliaia dì donne, che 
hanno lavorato 7 o 8 anni, che 
poi per motivi solitamente le
gati alla famiglia: la crescita dei 
figli, la cura di anziani, hanno 
smesso di lavorare perdendo 
cosi quanto versato. Oppure. 
con grandi sacrifici familiari. 
hanno versato contributi vo
lontari e oggi si ritrovano a do
ver pagare, se non hanno già 
raggiunto il requisito uno al 
raggiungimento del 20~ anno di 
contribuzione. Quante di que
ste famiglie potranno accollarsi 
questo onere, e perché quanto 
versato deve andare perduto? 
Una moderna legge dovrebbe 
prevedere il rimborso in casi di 
questo genere. 

Il limite influenza anche tut
ti i lavoratori stagionali che si 
trovano a lavorare 4 anni per 
averne accreditalo 1 quindi per 
avere diritto al minimo dovran
no lavorare ben oltre i 65 anni. 
E fra gli stagionali ci sono un 
altissimo numero di donne, su-

persfruttate e senza diritti, per
ché in balia del caporalato. 

Perché nella riforma non si 
parla delle domestiche o bor
ghesemente Colf? Sono lavora
trici senza diritti? Non è infatti 
anacronistico e contro il comu
ne senso della dignità e della 
ragion*, che per questa catego
ria i datori di lavoro paghino un 
contributo che non copre lo sti
pendio che queste lavoratrici in 
effetti percepiscono? Anche 
questa è una categoria preva
lentemente di donne che non 
hanno diritti. 

Da queste considerazioni 
emerge lampante come questa 
legge sia tesa a vanificare gli 
sforzi delle donne ad una pro
pria indipendenza economica, 
a non avere di fronte un futuro 
di dipendenza da mariti o figli. 
Oltre poi essere una legge che 
complessivamente disimpegna 
lo Stato dal suo ruolo previden
ziale a favore dei privati. 

Da ;>empre esistono compa
gnie di assicurazione che con 
versamenti cospicui permetto
no di costruire una rendita per 
il futu.o. ma le compagnie pri
vate quali garanzie danno, co
me si può controllare che quan
to versato sia utilizzato a fini di 
investimento redditizio? E 

quale lavoratore può oggi per
mettersi di versare 100 o 
200.000 lire mensilmente con 
gli stipendi di 900.000 lire? An
cora una volta una legge a be
neficio di chi ha già. di chi è 
ricco. 

Io credo che su tutta questa 
materia ci voglia una posizione 
chiarissima del partito e del 
sindacato, una mobilitazione 
generale. Il congresso comuni
sta di Firenze ha dato ampio 
spazio alle tematiche femmini
li, ai problemi delle donne, il 
sindacato ha introdotto le 
•Azioni positive» nei contratti: 
facciamo che tutto questo non 
siano parole al vento o slogan 
vuoti. 
Cordiali saluti 

ANNA SENIGA 
Segretaria Sezione Pei 

Caffaro di Brescia 
Responsabile del Patronato 

Unitario in Azienda 

Egregio direttore. 
con la riforma dell'Inps an

che le donne andranno in pen
sione a 60 anni. Premetto che 
sono una compagna, così mi ha 
insegnato mio padre da quando 
ero piccola. Ho avuto la sventu
ra di rimanere vedova a 35 anni 
e. dal momento che ero casalin
ga. l'unica cosa che potevo fare 

per tirare avanti era la donna di 
servizio (ora la chiamano Colf). 

Prospetto il mio caso (come 
penso ce ne siano tanti simili): 
mi trovo con 12 anni di contri
buti Inps e 47 anni di età. Con 
la bella proposta di legge sono 
tagliata fuori, primo perché 
non ho ancora 50 anni per rien
trare nel vecchio sistema di 55 
anni. Un conto è arrivare a la
vorare a 60 anni facendo l'im
piegata e un conto facendo que
sto lavoro faticoso, come penso 
ce ne siano altri. Se si perde il 
lavoro a 56-57-58 anni chi ti 
prende più a lavorare? Preferi
scono le più giovani. 

Quindi ci sono lavori e lavori: 
per quelli più faticosi si poteva 
lasciare l'età pensionabile a 55 
anni. 

Voglio augurarmi che in sede 
parlamentare i nostri compagni 
deputati sappiano battersi per 
modificare in meglio questa ri
forma. Cordiali saluti. 

MARIA DIONISI 

Cara Unità. 
vorrei indirizzare attraverso 

te questa mia lettera ai respon
sabili della Cgil e del Pei. Il 
Consiglio dei ministri ha recen
temente deciso di spostare il li
mite contributivo per la pen

sione di anzianità da 15 a 'M 
anni. 

Io ho due figli e prima di ave
re il secondo ho lasciato il lavo
ro perché era difficile conciliare 
le due cose. Su questa decisione 
ha influito anche il fatto di ave
re già raggiunto 15 anni di con
tribuzione per la pensione di 
anzianità. 

Ora il ministro De Michelis 
sposta il limite a 20 anni. Che 
fare? Cercarmi un posto di la
voro (ammesso di trovarlo), ma 
a chi affido i figli? Riscattare i 5 
anni che mi mancano? Ha pro
vato il ministro a vivere con 
uno stipendio di lavoratore di
pendente. con due figli, casa in 
affitto e il resto? 

Piuttosto non è giunto il mo
mento di approvare qualche 
legge che sia a favore dei meno 
abbienti? 
Grazie dell'ospitalità. 

PIERA RONAMUMI 
via Ospedaletto. 3 

24031 Almeno S. S. 
(Bergamo) 

Le «casse» sono 26: 
dopo Flnps 
c'è la Cpdel 

Cara Unità. 
di riforma di pensioni si par

la da tempo. Di progetti ne so
no nati tanti (sembra il gioco 
della tombola), di chiarezza po
ca. I giornali e le Tv fanno del 
loro meglio per aumentare la 
confusione nella testa dei lavo
ratori. dei pensionati e anche di 
molti attivisti sindacali. Vorrei 
però che anche nel giornale del 
Pei ci fosse un po' di chiarezza 
dal momento che parla quasi 
sempre dell'Inps che è certa
mente l'Istituto previdenziale 
che supera tutti gli altri. Però 
una cosa è certa e va detta: le 
casse previdenziali sono 26 e ta
li restano, cioè non si va a finire 
tutti nel «calderone». 

Se partiti, deputati, sindaca
ti, governo e padroni concorda
no che l'ente unico non si farà, 
bisognerà come conseguenza 
logica verificare attentamente 
il funzionamento delle singole 
casse e non solo l'Inps. Il pro
getto di riordino presentato 
dalla commissione Cristofari 
dedica 60 articoli al migliora
mento funzionale dell'Inps- E 
alle altre casse chi ci pensa? 

La Cpdel (cassa previdenza 
dipendenti enti locali) con i 
suoi 1.500.00 iscritti e 500.000 
pensionati è la più grande cassa 

dopo l'Inps. Molti sanno che il 
pensionato attende 4-6 anni 
prima di ottenere la pensione 
definitiva subendo danni eco
nomici rilevanti, oltre a non 
comprendere il perché di tanto 
ritardo. Nel corso dell'85 la 
Cpdel ha «lavorato, solo 27.000 
pensioni delle 40.000. ha rili
quidato 5.000 pensionati delle 
50.000 pratiche, ha liquidato 
10.000 riscatti dei 140mila e so
lo 23.000 ricongiunzioni delle 
500.000. Cioè l'arretrato conti
nua ad aumentare. 

Il sindacato deve assistere 
impotente? Inviare qualche or
dine del giorno o qualche dele
gazione? Bisogna chiedere al 
Parlamento di riformare la 
Cpdel presentando noi, sinda
cato. un progetto di riforma. 

Dato che i problemi del pub
blico impiego, e in questo caso 
della Cpdel. sono largamente 
sconosciuti, compito dello Spi-
Cgil è di evidenziarli chiara
mente agli addetti ai lavori e 
fra essi annoverare anche Co
muni. Province e Aziende mu
nicipalizzate che versano il 
17'« del monte salari senza che 
un loro rappresentante ci met
ta il naso. 

FRANCO BARBANI 
Patronato Inca di Bologna 

FINO AL 31 DICEMBRE 1986 UNA STRAORDINARIA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI INNOCENTI 
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IL DEGRADO DI ROMA 
Intervista a Stefano Rodotà 

«Ma questa città 
ha bisogno di... 

qualche inventore» 
II significato della 
fiaccolata indetta 
per il 20 dicembre 
da un gruppo 
di intellettuali 
«Recuperare i progetti 
messi da parte ma 
soprattutto creare 
un patrimonio di 
idee nuove per la 
capitale del Duemila» 
Le risposte alle 
esigenze collettive Stefano Rodotà 

Il 20 dicembre un gruppo 
di Intellettuali scenderà in 
piazza, con una fiaccolata, 
contro il degrado di Roma. 
Un modo di protestare che in 
varie forme si è espresso in 
questi ultimi mesi ma che 
forse, per la prima volta, ve
de l'impegno assai forte di 
chi la cultura, anche la cul
tura della città, la elabora 
quotidianamente. È stato 
sottoscritto un appello, defi
nito di opposizione e presen
tato alla stampa nei giorni 
scorsi. Tra i firmatari — Mo
ravia, Insolera, Berlinguer, 
Brutti, Scola. Venditti, Mari
ni. Testa, Squitieri, Degli 
Espinosa. Tronti, Manieri 
Elia, Viany. Menapace, Ce-
derna e altri — Stefano Ro
dotà. docente universitario e 
presidente del gruppo della 
Sinistra Indipendente alla 
Camera. Con lui. per primo, 
abbiamo voluto guardare tra 
le righe dell'appello. 

— I problemi della capita
le sono tanti e alcuni assai 
gravi. Perché non chiama
re a raccolta anche tante 
altre personalità, insomma 
un po' tutti? 
•Vogliamo In questa occa

sione persone con le carte in 
regola, gente che fa opposi
zione culturale e non quella 

che In questi decenni ha te
nuto mano al sacco di Roma. 
Oggi, mi pare evidente che 
sta scendendo in campo chi 
non vuole compromessi e 
nemmeno vuole gente com
promessa». 

— La tua adesione a que
sta fiaccolata e convinta, 
forte, non solo una scelta di 
schieramento come tante 
volte immagino sarà capi
tato a te e agli altri intellet
tuali di sinistra. 
«È vero, e per due motivi. 

Innanzitutto perché da 
quando si è insediata la 
giunta pentapartito al Cam
pidoglio, circa due anni fa, la 
situazione a Roma è cambia
ta Immediatamente e in ma
niera assai visibile: si è tor
nati verso le peggiori abitu
dini del passato. Ma anche 
perché a questo processo c'è 
stata una reazione sponta
nea della gente, della collet
tività, come hanno dimo
strato le manifestazioni delle 
scorse settimane, la ramaz
zata contro la sporcizia orga
nizzata dal Messaggero, la 
giornata antitraffico pro
mossa dal sindacati, la mobi
litazione per la chiusura del 
centro storico alle auto pri
vate pilotata da "Repubbli
ca".. 

Domani alle 18 sit-in della Fgci 

«Siamo a fianco degli 
studenti francesi...» 
Mille fiaccole davanti all'ambasciata di Francia per prote

stare contro «l'inaudita e criminale politica di repressione 
condotta dal governo Chirac che ha portato all'uccisione di 
un giovane studente». La Lega degli studenti medi e degli 
universitari della Federazione giovanile comunista chiama i 
giovani romani ad una manifestazione di solidarietà con il 
grande movimento francese che proprio ieri ha conquistato il 
ritiro del progetto di riforma del sistema scolastico preparato 
dal governo. 

L'appuntamento è per le 18 di domani in piazza Farnese. 
•Un'intera generazione — dice la Fgci in un comunicato — 
ha manifestato compatta, alla faccia di chi la dipingeva co
me egoista e qualunquista, contro una politica liberista, che 
vuole introdurre nel sistema scolastico i principi della com
petizione selvaggia e della lotta di tutti contro tutti. Tanti 
"vati" della "modernità" vorrebbero che questi principi fos
sero applicati anche in Italia*. 

Alle richieste degli studenti 11 governo francese ha risposto 
con una dura repressione; un giovane universitario è morto, 
massacrato dai colpi delle squadre speciali di polizia. «Siamo 
dinanzi ad una manifestazione (la più grave) — aggiunge la 
Fgci — di quell'espropriazione della politica di cui sono og
getto le giovani generazioni: contro questo tentativo ritenia
mo necessaria una risposta». 

Gli studenti d'oltralpe hanno chiesto solidarietà al movi
mento sindacale e alle forze progressi te. Anche 1 giovani co
munisti Invitano alla fiaccolata di piazza Farnese «le forze 
politiche e sociali democratiche e di progresso per condanna
re ogni tentativo di soffocare la voce dei bisogni e delle ideali
tà delle giovani generazioni». 

Un rientro faticoso: 
code e tamponamenti 

Chilometri e chilometri di 
fila ai caselli autostradali, 
tamponamenti a catena, 
consolari Ingorgate. Il primo 
lungo week-end di dicembre 
si è chiuso nel più classico 
dei modi. Migliala di romani, 
che avevano passato tre 
giorni fuori dalla capitale, 
sono rientrati tutti Insieme 
ieri pomeriggio. All'uscita 
dell'autostrada Firenze-Ro
ma, verso le 20. la fila sfiora
va I cinque chilometri: mi
gliala di macchine Incolon
nate anche al caselli della 
Roma-L'Aquila. Secondo la 
stradale anche qui la coda 

superava I cinque chilome
tri. Ad aumentare le difficol
tà per la circolazione hanno 
contribuito anche una serie 
di tamponamenti. Traffico 
molto pesante anche sul 
Grande Raccordo Anulare e 
sulle principali consolari. 
Appla, Cassia, Aurelia, Sala
rla si sono trasformate In 
un'immensa distesa di auto
mobili che si muoveva a pas
so d'uomo. Solo a tarda sera 
la situazione è migliorata. 
Tutti a casa, pronti a ripren
dere il lavoro. L'appunta
mento nell'Ingorgo è fissato 
per II prossimo week-end. 

— Dunque gli intellettuali 
vogliono dare vita ad un 
nuovo movimento. !\Ia nel 
passato abbiamo visto mo
vimenti vitali sorgere in
torno a questioni di grande 
interesse per la vita collet
tiva, che poi si sono indebo
liti. Non può affacciarsi 
questo rischio anche oggi? 
•È stato così: penso al mo

vimenti per la pace o delle 
donne. Ma questi, proprio 
perché erano legati a obietti
vi troppo generali, non visi-
bill immediatamente, hanno 
perso parte del loro sostegno. 
Oggi per noi si aprono nuove 
prospettive: vogliamo stare 
dalla parte del cittadini e del 
loro bisogni. Possiamo lavo
rare, perciò, su obiettivi con
creti e realizzabili in tempi 
brevi, esprimendo anche una 
forza collettiva. 

— Poi indicare alcune 
questioni su cui lavorare? 
«Personalmente, come 

ipotesi, penso ad un luogo da 
liberare dal traffico privato e 
non necessariamente deve 
essere solo il centro storico. 
Poi, su suggerimento di An
tonio Cederna, si potrebbe 
fare In modo che palazzo 
Barberini, sia finalmente li
berato dal demanio militare 
e ospiti la galleria d'arte an
tica. Ecco, questa sarebbe 
una Iniziativa di grande rile
vanza culturale e urbanisti
ca. Accanto a questi obiettivi 
•minimi» penso a due que
stioni di grande significato: 
a cominciare dal parco del 
Fori imperiali. Questo pro
getto, che appartiene alla 
cultura della sinistra di go
verno, è stato il terreno di 
consenso della cultura inter
nazionale e della gente di 
Roma, perché è una di quelle 
cose attorno alle quali si può 
far cambiare il volto della 
città. Ancora. L'Estate ro
mana come la propose Nico-
lini tanti anni fa, quando la 
gente non usciva più di casa. 
Fu la scoperta della possibi
lità di vivere insieme in oc
casioni non volgari e non ba
nali. Una risposta al bisogno 
di vita dei cittadini. In soste
gno di queste proposte si 
possono mettere in moto for
ze diverse, gruppi e persone; 
ma soprattutto bisogna otte
nere un contributo di idee 
per Roma». 

— Ci sono categorie di cit
tadini deboli e forti. Direi 
che voi firmatari dell'ap
pello avete di fronte tra gli 
altri il compito di unificare 
l'impegno di queste diverse 
categorie intorno al proget
to di citta nuova, e non de
gradata. 
•Certamente non si può 

restringere la nostra azione 
ad una sola categoria e in 
una sola zona della città, Il 
centro storico. Bisogna Inve
ce trovare delle iniziative che 
siano capaci di toccare varie 
fasce sociali, in senso unifi
cante. Le proposte del parco 
dei Fori o per le istituzioni 
culturali In senso Iato, po
trebbero rappresentare una 
risposta al problema. Tutta
via bisogna aver chiaro In 
mente che Roma ha bisogno 
di un vero sforzo di Invenzio
ne: non è possibile tradurre 
per lei modelli di esperienze 
di altre capitali. Siamo di 
fronte alla necessità di un In
tervento di grande portata, 
direi radicale. Che deve esse
re realizzato con il consenso 
della gente. Sono dell'idea 
che deve sempre prevalere la 
trasparenza sull'opacità di
lagante. Diceva un giudice 
americano: "la luce del sole è 
Il migliore disinfettante". 
Ecco sono perfettamente 
d'accordo. Questa può essere 
la medicina giusta contro II 
degrado di questa città*. 

Rosanna Lempugnanl 

La presenza di linee aeree «calde» aveva dato un colpo agli affari 

Un nuovo look per vìa Barbar 
Illuminazione 

liberty per 
reagire allo 

stato d'assedio 
Negozi aperti nonostante il giorno fe
stivo - Fitto programma di iniziative 

Qui sopra e nel tondo due immagini dello shopping d'eccezione in via Barberini new look 

E quest'anno B 
gira su una deci 

i l i 

i l i 

Natale 
ftanite 

Piazza Navona 
un «paese 

delle 
meraviglie» 
che cambia 

aspetto 
Sempre tanti 

i bambini 
con gli occhi 

sulle 
bancarelle 

stracariche 
di giochi 

La fotografia per aprire il reportage 
della prima mattina di un giorno di fe
sta con piazza Navona già preparata 
per accogliere il Natale non può che es
sere il bambino infagottato, con lo zuc
chero filato In una mano, nell'altra un 
palloncino, e gli occhioni persi nel «pae
se delle meraviglie» di una bancarella 
piena di orsi di pelouche. Ma basta al
largare Il campo dell'obiettivo per sco
prire che il «viaggio di Alice» In questo 
Natale 1986 manterrà sicuramente 11 
fascino di sempre per le migliaia di pic
coli protagonisti ma non certo per un 
redivivo Lewis Carrol che volesse scri
verne la storia. 

Sono cambiati Babbo Natale e la Be
fana, in piazza Navona. Quest'anno at
tendono i bambini su una fiammante 
auto d'epoca decappottabile, ben di
stante dalle foto che ognuno conserva 
negli album di famiglia. Ma si sa, nel
l'anno degli inquinamenti le renne re
duci da Chernobyl sono ben poche e an
che l'idea di vedere il centro storico del
la città percorso soltanto da qualsivo
glia genere di mezzi non inquinanti — a 
giudicare da questo segnale — sembra 
essere ancora considerata un'utopia. 
Così come quella di vederla finalmente 
pulita. Non è bella l'immagine della 
fontana del Moro (quella dalla parte di 

largo ZanardelII, per capirci) con un 
marmo splendente dal restauri termi
nati pochi mesi fa ma circondata dalle 
Immondizie di un cestino portarifiuti 
rovesciato che nessuno si è preoccupato 
di raccogliere. Ed è ancora più triste 
vedere una mamma che indica al suo 
bambino che non sa dove gettare 11 faz-
zolettino di carta che è comodo e tanto, 
tanto divertente tirarlo nell'acqua pro
prio lì, al centro della vasca. 

Ma gli occhioni Incantati guardano 
soltanto verso l'alto alle bancarelle pie
ne di regali, e probabilmente di tutto 
questo non si accorgono. Nel lungo ser
pentone colorato, invece, non sembra 
essere cambiato molto. Ed anche que
sto non è un buon segno. Come l'anno 
scorso, ma un po' in tono minore. I pa
stori ed i Re Magi sono pur sempre loro, 
ed attraggono come sempre gli amanti 
della tradizione, ma sembrano in molti 
a preferire l presepi già fatti: tutto in
collato intorno ad una capanna «pre
compressa» che risolve velocemente 1 
problemi «ed è tanto comodo anche per 
il prossimo anno». 

Accanto alle figure di terracotta, un 
trionfo di orsi dì pelouche. La richiesta, 
quest'anno, sembra essere questa. O 1 
produttori hanno deciso che questa sia. 
Ce n'è di ogni foggia, dai tascabili con 

cappellino a giganti colorati che diffi
cilmente riuscirebbero a trovar posto 
— da soli — nel letto di un bambino. 
Basta scegliere, In base alle proprie ta
sche: da poche migliala di lire alle cen
tomila e più. E non sempre la conve
nienza impera, nella piazza del Bernini: 
il set completo della bambola «Barble 
— star dello spettacolo» genera una vio
lenta discussione tra una «bancarella-
ra» e una mamma che giura di aver vi
sto la stessa scatola in vendita alla 
Stantìa a settemila lire In meno: avrà 
infine ottenuto lo «sconto»? A buon 
mercato, e con ancor maggiore succes
so, ogni genere di mostri e animaletti a 
pile o a molla pronti a terrorizzare non
ne e maestre di bimbi impertinenti. 
Una sola, vera, «chicca»: una bancarella 
piena di giochi artigianali in legno. Co
lori moderni dal sapore antico. Riusci
ranno a competere con Mazinga e Hi-
Men? 

Il fascino della «piazza più bella del 
mondo» addobbata per Natale, comun
que, è destinato alla fine a prevalere. 
Per fortuna. Anche se lo stesso pallon
cino dallo stesso rivenditore alle dieci 
del mattino costava duemila lire e dopo 
due ore tremila. La legge del mercato 
non perdona. 

Angelo Melone 

Via Barberini ce l'ha mes
sa tutta In questo 8 dicembre 
'86 per lasciarsi alle spalle i 
suol «anni di piombo» e pre
sentare un look scintillante 
di lampioni In perfetto stile 
liberty. Per festeggiare l'oc
casione i negozianti hanno 
perfino alzato le sarcinesche, 
nonostante solo poche setti
mane fa siano scesi In campo 
contro la minirivoluzione 
degli orari natalizi che pre
vedeva, secondo la categoria, 
un'overdose di aperture fe
stive. E i romani hanno di
mostrato di gradire l'inizia
tiva regalando alla strada un 
pomeriggio di «struscio» do
menicale (e qualche affare) a 
una via cancellata dalia 
mappa dello shopping dopo 
che le compagnie aeree me
diorientali si erano trasfor
mate in bersaglio perfetto 
per 1 terroristi stranieri. 

A ricordare che il clima da 
stato d'assedio di questa 
strada non è stato cancellato 
con un colpo di spugna c'è 
ancora una camionetta che 
tiene d'occhio le linee aeree 
libiche e siriane, una presen
za che nonostante da qual
che tempo cerchi di essere 
più discreta, è sempre troppo 
ingombrante secondo il pa
rere dei commercianti della 
strada. «Se voi giornalisti — 
esclama il signor Cesari, 
proprietario di un firmatissl-
mo negozio di biancheria — 
vi intestardite a ricordare 
questa storia di bombe e ter
rorismo finite con il vanifi
care lo sforzo fatto da noi 
commercianti, condomini e 
compagnie aeree per capo
volgere il destino di questa 
strada*. 

L'Idea di cominciare 11 
•nuovo corso» in via Barberi
ni è venuta a Fabrizio Rug
giero, vicepresidente dell'As
sociazione. Dopo qualche 
lungaggine il via al progetto 
è stato concesso dal Comune 
almeno per il periodo natali
zio ma gli ideatori dell'ini
ziativa fanno affidamento 
sul placet concesso al lam
pioni Belle epoque dalla So
vrintendenza al Beni Cultu
rali come lasciapassare per 
rendere definitiva la nuova 

illuminazione. Anche perché 
il progetto è costato circa 
cento milioni sborsati Inte
ramente da commercianti, 
condomini e compagnie ae
ree che si affacciano sulla 
strada. «Ma non è tutto — 
suggerisce la signora Car
men Capitani, una delle più 
entusiaste sostenitrici dell'i
niziativa — già domenica 
prossima abbiamo in serbo 
una sorpresa per i clienti. E 
nei prossimi mesi organizze
remo aste a scopo di benefi-
cienza, manifestazioni spor
tive di atletica leggera e di 
ippica. Per l'estate stiamo 
già discutendo con il pro
prietario del cinema Barbe
rini un progetto di film sotto 
le stelle. E visto che siamo 
ambiziosi teniamo sott'oc-
chio anche la chiesa di Santa 
Susanna in cerca di sponsor 
per un restauro». 

Le idee non mancano al 
commercianti che da un an
no a questa parte avevano 
visto calare vertiginosamen
te I loro affari sia per colpa 
del calo di turismo america
no sia per la scomoda pre
senza di compagnie aeree 
arabe. E in questo assaggio 
di shopping natalizio i com
pratori non mancano (sono 
circa il 30% delle persone 
che attirate dai negozi aperti 
entrano a curiosare) anche 
se la maggior parte è stata 
colta di sorpresa dalla novità 
e con il portafoglio semivuo
to. Un test positivo che inco
raggia i commercianti a fare 
progetti e ipotizzare magari 
di convincere qualche am
ministratore capitolino ad 
autorizzare di nuovo il ma

laugurato parcheggio sul la
to sinistro della strada. Ma 
via Barberini non era Ieri l'u
nica via del centro affollata 
come nelle grandi occasioni: 
Io stesso aspetto offrivano 
strade del salotto di Roma 
gremite di gente che, dopo 
aver assistito alla tradizio
nale cerimonia in Piazza di 
Spagna alla presenza del Pa
pa, ne ha approffitto per fare 
una passeggiata e dare uno 
sguardo alle vetrine, anche 
se le saracinesche erano ab
bassate. 

Antonella Caiafa 

«Papà vado a vedere Venditti». Pensi di essere runico padre troppo premuroso e invece scopri che.., 

Quel «concerto» di genitori fuori del Palaeur 
Interno cucina, una setti

mana fa. 'Papà vado ad un 
concerto: La notizia non è di 
quelle che ti mandano II boc
cone per traverso. Pamela, 
non l'ho mai considerata'la 
•mia bambina-. Adesso poi 
ha 14 anni. Si vede e si sente 
che è grande e sia diventan' 
do grande. Ma... ma quel bre
ve lunghissimo attimo di si
lenzio cala lo stesso. Poi tor
nando a sezionare II baston
cino Findus ripasso a memo
ria I poster che •Incartano' la 
sua stanza e abbinandoli a 
Immagini di giovanili felle 
isteriche impregnate dell'a
cre odore del lacrimogeni 
faccio: -Duran Duran?: 'Ma 
no quelli vanno a Fantasti
co'. risponde l'informatlssl-
ma Pamela. 'Spandau Bah 
lcl.~?». 'Ma no. loro (e gli oc
chi le brillano) vengono a 
maggio*. Allora gli A-Ha...? 
'Macché, è II concerto di 
Venduti'. Vendita...?, faccio 

con gli occhi stralunati e 11 
bastoncino Findus a mezz'a
ria. Chiedo scusa ad Anto
nello. Confesso che sotto II 
profilo della semplice infor
mazione musicale sono ri
masto fermo al 'Nomadi; 
ma anche solo orecchiando, 
mal e poi mal avrei pensato 
che Venditi! fosse un Idolo 
dei giovanissimi. 'Ma che 
c'entra — spiega Pamela — 
Vcndtttl lo conosco appena 
(Antonello, mi scuso per lei) 
ma voglio vedere cos'è un 
concerto: L'esperienza del 
concerti non l'ho fatta. Ri
cordo però la 'prima volta» 
allo stadio ed è un bel ricor
do. Perchè negarle un piace
vole spicchio di memoria. La 
madre è libertaria per costi
tuzione. Io, seppur senza en
fasi. mi ritengo un progressi
sta: Il primo concerto di Pa
mela viene approvato all'u
nanimità e archiviato (man-
cano ancora diversi giorni Antonello Venditti 

al/'appunlamento). Poi arri
va Il giorno fatidico. Si tratta 
di risolvere alcuni problemi 
logistici. Per l'andata nessu
no. Solo qualche consiglio: 
'Portati l panini da casa: 
Pamela non fa resistenze an
che se raccon ta di essere sta
ta diffidata dalle amiche dal 
presentarsi con le 'rosette' 
casalinghe. Consigliamo an
che un bel thermos di tè cal
do. 'E no. papà, il thermos è 
troppo». Non Insistiamo. «TI 
vengo a prendere però^.». 'Sì, 
ma dove ci vediamo?: 'Sotto 
Il fungo*. 'Il fungo? e dove 
sta?: Chissà quante volte 
glielo avrò indicato, così co
me Il Palazzacclo, l'Arco di 
Costantino ecc~, ma ogni 
volta deve fan sfoggio della 
sua ignoranza toponomasti
ci. L'appuntamento resta 
vago anche perché deve sen
tire le sue amiche. Restiamo 
d'accordo che telefonerà per 
far sapere. Torno a casa do

po Il lavoro. Non ha telefona
to. Non è II caso di allarmar
si. Anche perché diffido del
l'ansia per l'ansia. Dìquell'a-
gltarsl che nasconde la vo
glia di mettersi In anticipo la 
coscienza in pace. Ceno e 
mancando Pamela, non per 
scelta Ideologica ma tanto 
per cambiare, rivedo In tv 
'L'uomo del banco del pe
gni; uno di quel film tosti 
che mi piacciono tanto. Si 
sono fatte le JJ, è ora di muo
versi. E mentre marcio verso 
l'Eur fendendo nebbia e cu
muli di umidità la telecame
ra della mente gira. Mi vedo 
come unico genitore in trepi
da attesa e Impegnato in 
un'affannosa ricerca della 
figlia-sema appuntamento. 
Disagio? No, ma un tantino 
di fastidio questo sì. Ho sem
pre odiato I genitori troppo 
premurosi e ora-. Trovare 
un parcheggio i un'Impresa. 
Già — come pensavo — Ven

duti è un 'Idolo» per grandi. 
Faccio un bel pezzo a piedi. 
Arrivo al 'fungo» e rimango 
di stucco. È pieno di Inequi
vocabili genitori e molti mi 
somigliano: stesso profilo 
anagrafico e culturale. È un 
sollievo, perché negarlo. Mi 
sento meno solo e 'antiqua
to: E anche nella ricerca del
la figlia perdu ta non sono so
lo. Ed è anche divertente ve
dere 11 giornalista, l'architet
to. Il funzionario della Re
gione che nel panni del dete
ctive cercano di Indovinare 
tra tanti colori quello giusto, 
e tra tanti riccioli dello stes
so calibro quello 'personale*. 
Scoviamo Pamela. Il fungo 
l'aveva trovato. Come all'u
scita di scuola lei bacia le 
amiche, lo saluto l colleghl 
genitori che conosco di vista, 
Lei è contenta del suo primo 
concerto. Io pure. 

Ronaldo Pergolinl 
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Appuntamenti 

SAPIENZA — Oggi allo ore 10. nel 
palazzo omonimo, si tiene un conve
gno promosso dal Comitato per la 
difesa della Sapienza e dell'Archivio 
di Stato Al Comitato hanno aderito 
Cgil. Osi. U l . istituti di ricerca, la 
federazione del Pei e le categorie in
teressate. 

SERVIZIO MILITARE FEMMINILE 
— La parola alle donne: sulla propo
sta di legge dibattito organizzato 
dall'Arci donna oggi alle ore 18 
presso il Residence Ripetta IVia di 
Ripotta. 231) . Intervengono Capec
chi. Codazzi. Codrignani. Gramaglia. 
Marinucci. Menapace. Salmoni In
troduce Anna Corciulo. presidente di 
Arci Donno 

EUR E R O M A — Oggi alle ore 
19 .30 alla Casa della Cultura (Largo 
Arenulo) viene presentato il libro di 
Italo Insolera e Luigi Di Maio cL'Eur e 

Móstre 

B I M M A G I N I E FORME DEL
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI-
VE — È organizzata dall Istituto na
zionale per la Grafica in collaborazio
ne con I Acca La mostra, nella sede 
di via della Stamperia, n. 6 . rimarrà 
aperta Imo al 15 gennaio con il se
guente orario feriale e domeniche 
9 -13 . mercoledì e sabato 
9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . lunedi e festività infra
settimanali chiuso 
B LORENZO V IANI 1 8 8 2 - 1 9 3 6 
— Ottanta opere tra dipinti, disegni 
o grafica. Palazzo Braschi (Piazza S. 
Pantaleo). Ore 9-13 3 0 . martedì. 
giovedì e sabato anche 17 -19 .30 . 
domomea 9 -13 . lunedi chiuso. Fino 
al 14 dicembre 
B R O M A CALPESTATA — Nel 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulanze 5 1 0 0 -
Guordia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - CTO 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisiotempici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto Mate rno Regi
na Eleno 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi
na Elena 4 9 8 5 1 - Istituto San Gal
licano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 - Ospe
dale G. Eastman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fatebenefratell i 5 8 7 3 1 -
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5 8 4 4 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 • Ospedale Policli
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 5 8 7 0 1 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 • Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 • Ospe
dale S. Filippo Ner i 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 • Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 - Ospedale S. Mar ia della 
Pietà 3 3 0 6 1 - Ospedale S. Spirito 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 - Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 • Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 - Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 • 7 5 7 5 8 9 3 - Centro a n 
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - A m e d (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 • 
Laboratorio odontotecnico 

l'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ 
9 DICEMBRE 1986 

Roma dagli anni ' 3 0 al Duemilai. 
Partecipano Oscar Mammi, Renato 
Nicoli. Stefano Rodotà o Costantino 
Dardi. 

SIDERURGIA ENERGIA AMBIEN
TE — É il tema di un convegno di 
studi organizzato da Nuova Italsider 
e Gruppo In Fmsider con l'auspicio 
della Accademia dei Lincei che si tie
ne domani, ore 9. a Palazzo Corsini 
(Via della Lungara. 10). Relazioni, 
comunicazioni e dibattito. 

L'ARTE DELL'OTTOCENTO — La 
casa editrice Fratelli Palombi presen
ta il volume di Robert Rosenbium e 
H W. Janson domani, ore 18.30, 
nelle sale della Finarte (Via Margutta. 
54) in occasione dell'esposizione dei 
quadri dcll '800. 

TECNICA IPNOTICA — Presso la 
sede del Cipia (piazza B. Cairoh. 2) 

•''.'''5>'7i'*;-..>> 

volume e nei disegni di Malizia Ma-
roni Lombroso la storia dei tombini 
romani. Presso la Fondazione Besso 
(Largo Argentina 11). Ore 16-19. 
sabato e festività chiuso Fino al 19 
dicembre 

B FRANCESCO TROMBADORI 
— Dipinti 1 9 2 4 - 1 9 4 3 scelti tra 
quelli esposti nelle più importanti 
mostre d'epoca Accademia di S. Lu
cia (Piazza S Lucia. 77). Ore 10-13 
e 16-20. Fino al 10 dicembre. 
• IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
SBC. a C al XX sec. Stampo, legisla
zione nell'età romana, tecnologia 
idrauliche in disegni d'archivio e ma
teriali originali Musco della Civiltà 
Romana (Piazza G Agnelli - Eur). Ore 

B R & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 • Farmacie d 
turno: zona centro 1 9 2 1 : Salano-
Nomentano 1922: Est 1923 . Eur 
1924; Aurelio Flamn io 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4 2 1 2 - Acea guasti 
5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5 1 0 7 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa 
Minot t i a viale Manzoni. Mag is te 

r i a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213 /A . AURELIO: Far
macia Cichi. via Sonifazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa staziona 
Termini (fino ore 24) : Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2 . EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 . LUDOVI -
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 2 2 8 PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtma. 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doncchi. 

Guido Crapanzano Munaron (iene 
una conferenza venerdì allo ore 
2 0 45 sul tema «Induzione e comu
nicazione' • modelli della tecnica 
ipnotica di Milton H. Enckson». 

DAL LIBRO AL FILM — Limpossi-
bile traduzione La polemica sulla tra
sposizione cinematografica (dopo «Il 
nome della rosai e «La storia*): in
contro oggi, oro 17 .30 , al Centro 
culturale «La società aperta» (via Tì-
burtma Antica. 15 /19) . Partecipano 
Alberto Abruzzese. Alessandro Geb-
bia e Massimo Micia Puccini. 

ODISSEA E LE SUE T R A M E — É il 
tema del prossimo seminano di Psi-
coanslisi Contro, dal più ampio titolo 
«Dialoghi con I inconscio, che si tie
ne domani, alle ore 17. ai Teatro Eli
seo La relazione introduttiva, come 
di consueto, è di Sandro Gindro. 

9 -13 3 0 . giovedì o sabato anche 
16-19. festivi 9 -13 . Lunedì chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 
• B U R N E - JONES ( 1 8 3 3 - 1B98) 
— Dal Preraffaellismo a) Simboli
smo ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal
leria d'arte moderna (via delle Belle 
Arti. 131). Ore 9 -14 , martedì, gio
vedì e sabato anche 15 -19 . festivi. 
9 -13 . lunedì chiuso. Fino al 4 gen
naio. 
• L'ECOLE DES LCISIRS — Libri 
per bambini delle edizioni Fleurus, 
Fiammanon, Grund. Le Sorbior. Gau-
thier-Languerau Centro culturale 
francese (piazza Campitelli, 3 ) . Ore 
10-13 e 16 -20 . domenica chiuso. 
Fino al 2 1 dicembre. 

via XX Settembre, 4 7 : Farmacia Spi-
nedi, via Arenula. 7 3 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por
t e n s e . 4 2 5 . PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col-
fatma. 112. PRATI : Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 2 1 3 ; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri-
sorg.mento. 4 4 . QUADRARO-CI -
N E C I T T A - D O N BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 9 2 7 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S Emerenzia-
na. v i i Nemorense. 182 . M O N T E 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
3 0 agosto) TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
2 4 8 . TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra. via Cipro. 4 2 . OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . L U N 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 3 8 . N O M E N T A N O : Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110 GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. M A R C O N I : Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178 . A C I D A : Farma
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 117 . 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Lutto 
È improvvisamente scomparso il 
compagno Augusto Magni iscritto al
la sezione Filippetti. I compagni della 
sezione e della zona della IV circo
scrizione lo ricordano a quanti l'han
no conosciuto e si stringono affet
tuosamente attorno alla sua compa
gna Wanda Azara. 

Tv^localì 
VIDEOUNO canale 59 
1 2 . 0 5 Telef i lm «I cercatori d 'oro»; 12 .35 Telef i lm 
aAt tent i ai ragazzi»: 13 .05 Supercartoons: 14 T g 
Notizie: 1 4 . 1 0 Programma per ragazzi: 18 Novela al 
cento giorni di Andrea»; 1 9 . 0 5 Cartoni , Fantasy: 
1 9 . 1 5 Novela «Povera Clara»; 2 0 . 1 5 Supercar
toons: 2 0 . 2 5 T g Notizie: 2 0 . 3 0 Film «E il terzo gior
no arrivò il corvo»; 2 2 . 1 5 T G Tuttoggi; 2 2 . 3 5 Palla
canestro; 2 3 . 4 5 Sceneggiato «Il diluvio». 

ELEFANTE canale 60 
7 Telef i lm «Combat»; 8 Videomatt ino, notizie; 8 . 3 5 
Tu e le stelle: 9 Shaker; 1 2 . 3 0 Magic Moment ; 15 II 
pomeriggione; 18 Laser, spettacolo; 2 0 T o t o c a l 
cio; 2 1 Filo diretto, rubrica: 2 2 A come Ate i ro; 2 3 
PromotionBl; 1 Shopping in the night. 

TELELAZIO canale 24-42 
S Junior Tv ; 1 2 . 3 0 Novela «Tra l 'amore e il potere»; 
1 3 . 3 0 Telegiornale; 1 3 . 4 0 Telefi lm • S k y W e y s » ; 14 
Telef i lm «Julia»; 1 4 . 3 0 Telefilm «Squadra segreta»; 
1 5 . 3 0 Junior Tv: 1 9 . 1 0 Novela «Tra l 'amore e il 
potere»; 2 0 . 1 5 T G sera: 2 0 . 4 5 Telefilm aSky 
Ways» ; 2 1 . 3 0 Lazio sport: 2 3 . 1 5 T G notte; 2 3 . 3 0 
Film «Una regina per Cesare». 

RETE ORO canale 27 
1 2 . 3 0 Telefi lm «Ispettore Dante»; 13 Telefi lm 
«Boys & Girls»; 1 3 . 3 0 Telefilm «Detectives in pan
tofole»; 14 Rotoroma; 1 4 . 3 0 Rubrica; 16 Rossetti 
per bambini, 1 6 . 3 0 Nel regno del cartone; 17 .15 
Telef i lm: 18 Calcio: Lazio-Triestina; 1 9 . 3 0 Incontri; 
2 0 Telefi lm «Detect ive in pantofole»; 2 0 . 4 5 Tele
fi lm sLongbridge Story»; 2 2 Uno sguardo al campio
nato. 2 4 Telefi lm «Ispettore Dante»; 0 . 3 0 Film «Per 
qualche dollaro in meno». 

TELETEVERE canale 34-56 
9 Almanacco: 9 . 2 0 Telef i lm; 1 2 Film «La grande 
barr iera»; 14 I fa t t i del giorno; 1 4 . 3 0 Film «I ba t te l 
lieri del Volga»; 16 I fatt i del giorno; 1 6 . 3 0 Telef i lm; 
17 Film «Il piccolo superman»; 1 9 L'agenda di do
mani ; 1 9 . 2 0 Oroscopo; 1 9 . 3 0 I fa t t i del giorno; 2 0 
Totofortuniere; 2 1 Progetto neve; 2 1 . 3 0 Di let tant i 
e: 2 2 Telef i lm; 2 3 Telef i lm; 2 4 Oroscopo; 0 . 1 0 I 
fa t t i del giorno; 0 . 4 0 Film a La scogliera del pecca
to» . 

T.R.E. canale 29-42 
1 1 . 2 0 Immagini dal mondo: 1 2 . 3 0 Novela «Marcia 
nuziale»; 13 Novela «Andrea Celeste»; 14 Film 
«Corr iere diplomatico»; 1 5 . 3 0 Novela «Marcia nu 
ziale»; 1 6 . 1 5 Telefi lm «Missione impossibile»; 1 7 
Piccolo show; 1 8 . 1 0 Cartoni animat i ; 2 0 . 1 0 Novela 
«Andrea Celeste»; 2 1 . 0 5 Film «James Tont opera
zione D.U.E.x; 2 2 . 5 0 2 4 ore: 2 3 Sport . 

NUOVA TELEREGtONE canale 45 
1 6 . 3 0 Telef i lm «Le spie»; 1 7 . 3 0 Mini gioie; 1 8 . 3 0 
La dottoressa Adelia per voi ; 1 9 . 3 0 Ciak si gira; 2 0 
Ceramica goal. 2 0 . 1 5 Redazionale: 2 0 . 3 0 Nuova T e 
leregione N e w s ; 2 0 . 5 0 Redazionale: 2 1 . 1 5 America 
Today: 2 1 . 3 0 Telefi lm «Le spie»; 2 2 . 3 0 Roma in; 2 3 
I falchi della not te : 2 4 Qui Lazio; 0 . 3 0 Film «L'orga
nizzazione ringrazia: f i rmato il Santo». 

GBR canale 47 
1 3 . 3 0 Novela «Figli miei vita mia»; 1 4 . 3 0 Film «As
sassinio al castello»; 16 Cartoni animat i ; 1 7 . 3 0 T e 
lefilm «Furie»; 18 Novela «Figli miei vita mia»; 1 9 
Telef i lm «Il fascinno del mistero»; 1 9 . 3 0 Casta viva; 
2 0 . 4 5 Videogiornale; 2 1 . 1 5 Film «Furia dei tropici»; 
2 3 Eccoci qua siam donne. 
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OGGI 
A T T I V O GENERALE DEL PARTI
TO — É convocato per giovedì 11 
dicembre ore 17 in federazione l'At
tivo ger.era'e del part.to per la mani
festazione del 2 0 dicembre promos
sa dag'i mteCettua'i contro •> degrado 
e per la vita e d futuro di Roma 
A T T I V O SUI PROBLEMI DELLE 
TOSSICODIPENDENZE — Oggi 
pomeriggio are 17 nel saloncmo del
la federaz-one é convocato l'attivo 
per discutere la proposta c& un cen
tro d'm.ziativa suT-e ioss<od.petv 
óenze L'idea è quella di catrure un 
centro che serva ad orientare ed in
formare • compagni interessati aO ar
gomento fnterve/raAoo Luwji Canoi
ni e t.'a-jtio Coletti. nspettivaTiente 
responsabili regionale e nazionali del 
settore Concederà Goffredo Belli
ni 

A T T I V O SULLA LEGGE PER I 
CONCORSI — Ogg. ale ore 16 3 0 
in federazione con i compagni Rober
to Maffoletti e G-org>o Fusco 
GRUPPO DI L A V O R O PER LE FE
STE DE L'UNITA — Ore 15 m fe. 
derazione con il compagno Goffredo 
Bettmi segretario delta federazione. 
S A N LORENZO — Ore 19 incontro 
popolare con la delegazione dei com
pagni SeJ di Beri.no in visita a Roma 
partecipano Henmut Mufler. capo de
legazione. e Franco Funghi. 
Z O N A EUR SPINACETO — Ora 
1 7 . 3 0 a Laure-iimo 3 8 Cdz e diretti
vi delle sezioni con il compagno Carlo 
Leoni • Picce* 

Z O N A CASILINA — Ore 18 a Tor-
renova Attivo r> zona sm problemi 
della scuola con la compagna Silvia 
P aparo. 
C A M P O M A R Z I O — Ore 1 7 . 3 0 
cellula della Banca commerciala ita
liana (costituzione sezione credito) • 
Balducci. Fwrieflo 
A V V I S O ALLE SEZIONI — Tutte le 

sezioni della città devono organizzare 
per sabato 13 e domenica 14 uscite 
per il tesseramento a cui partecipe
ranno i compagni del Cf e Cfc Co
municare al più presto le uscite m 
federazione. 

A T T I V O SULLA LEGGE PER I 
CONCORSI — Martedì 9 d-cembre 
c e 16 3 0 in federazione con i com
pagni Roberto Maffo'etti e Giorgio 
Fusco 

GRUPPO DI LAVORO FESTE UNI 
T A — Martedì 9 dicembre ore 15 o 
federazione con H compagno Goffre
do Bellini segretario dcOa federazio
ne 

AVV IS I ALLE SEZIONI E ALLE 
ZONE — 1» R i f a r e «n federazione it 
materiale riguardante la manifesta
zione nazionale detie donne per «1 la
voro del 13 d-cemixe a Napoh e la 
«Carta delie donne» 2) Ritiare m 
federazione 4 materia'e di propagan
da per la legge s u concorsi dopo 
l'approvazione al Senato 3) Si invi
tano i presidenti dei collegi dei probi-
vwi d*Be tez«ni a consegnare al più 
presto al compagno Sergio Sacco m 
federazione i questionari sulla vita 
dette sezioni. 

GRUPPO REGIONALE — É convo
cata per oggi aHe ore 16 presso SS. 
Apostoli la riunione del gruppo consi
liare regionale (senza eccezione alcu
na) 
CASTELLI — Attivi su Ce e manife
stazione del 18-12 su lavoro e svi
luppo' Pomezia ore 17 3 0 (Pomezia 
• Torvjjamca) (Cervi). Zagaroto ore 
18 (Apa): S. Cesareo ora 18 (Strufal
di). 
In sede riunione sezioni dì Abano. 
Ganzano. Aftcoa. Nemi. Lanuvio. 
Vefletn su: esame situazione proget
to tangenziale e trasporti (D'Alessio. 
Antonacci): Marmo ore 1 7 . 3 0 riu
nione Carta defie donne (S. Ravei). 
C IV ITAVECCHIA — In fed ora 
17 .30 riunione energia (Pelosi, Gat
ti. RanaTh); in fed. ore 17 Comm.ne 

femminile (Piccioni): Allumiere ore 
18 Cd (Pascucci. Longarina 
FROSINONE — Ore 17 .30 presso 
Henry Hotel assemblea lavoratori 
fabbriche (F. Cervini. L. Grassocci. 
Macciotta). 
RIETI — In fed ore 15 3 0 assem
blea sez. Usi (R Bianchi). 
T IVOLI — SU>iaco ore 18 gruppo 
Usi Rm 2 7 (Moltoni. De Vincenzi); 
Cnntefla S. Paoio ore 2 0 3 0 assem
blea 
VITERBO — In fed. ore 15 .30 
Corniti ne strutti le, m fed. ore 
17 .30 Cf. Cfc. segretari di sezioni e 
comm ne stampa e propaganda sui 
problemi de I Unità (G. ParToncmi, R. 
Foa. W . Veltroni). 

Uno studio della Cna: «Si può spendere meno che con l'auto privata» 

Girare sempre in taxi 
un sogno che conviene? 
Secondo l'organizzazione, che associa un gran numero di tassisti, i romani spenderebbero 
il 30% in meno di benzina - Ma il piano funzionerebbe solo con corsie preferenziali e turni 

Prendi il taxi; risparmie-
ral tempo e denaro. Il consu
mo di carburante diminui
rebbe del 30% rispetto al 
mezzo privato, la spesa per 
l'usura dell'automobile cale
rebbe del 40-50%. E soprat
tutto il tempo di percorrenza 
diminuirebbe. Non è un libro 
dei iognl. Ma quanto è emer
so da uno studio effettuato 
dalla Cna del Lazio, una del
le maggiori associazioni di 
proprietari di taxi della capi
tale. Allora, non resta che 
prendere il taxi? No, tutto 
ciò — mette subito in guar
dia la Cna — non potrà esse
re realizzabile innanzitutto 
se non viene attuato un pia
no capillare di corsie prefe
renziali per i mezzi pubblici. 
•La seconda condizione, 
inoltre — dice Vincenzo Ro
vere, segretario della Cna re
gionale — posta dal titolari 
di licenza è la liberalizzazio
ne del turni, altrimenti non 
potranno essere soddisfatte 
le esigenze degli utenti. E na
turalmente se i romani deci
deranno di orientarsi verso il 
taxi si potrà anche pensare 
ad un ritocco delle tariffe, 
che potrebbero essere abbas
sate». La Cna a sostegno del
la sua tesi ha anche organiz
zato una simulazione lungo 
il tragitto, lungo circa 20 chi
lometri, che va da piazza Ci
necittà a piazza Baìnsizza, al 

quartiere Prati. Con un'au
tomobile di media cilindrata 
In genere ci vuole in un mo
mento di traffico medio 
un'ora e dieci minuti. Il con
sumo di benzina è di 6-8mlla 
lire. Attualmente una corsa 
In taxi per lo stesso percorso 
costa intorno a 15.000 lire. 
Non sembra quindi conve
niente. In presenza però del
le corsie preferenziali alme
no nel punti più «caldi», il 
veicolo pubblico impieghe
rebbe metà tempo, cioè 35 
minuti. E consumerebbe un 
terzo di benzina in meno. La 
corsa verrebbe quindi a co

stare 10-12mUa lire, una ci
fra solo apparentemente più 
alta di quanto si spende con 
la macchina propria. «Biso
gna considerare Infatti — 
sottolinea lo studio — oltre 
al notevole tempo rispar
miato, che pure significa de
naro, l'usura altissima che si 
ha in città di freni, frizione, 
pneumatici, motore ecc.; si 
arriva così Intorno a 
12-13mila lire». Una cifra su
periore, anche se non di mol
to, al costo della corsa in ta
xi. Se poi consideriamo il co
sto del parcheggio o il tempo 
perso per la sua ricerca 

(escludendo poi Inconve
nienti sattuari, ma che pesa
no nel bilancio mensile, qua
li contravvenzioni, Incidenti, 
ecc.), non vi dovrebbero esse
re più dubbi nell'operare 
questa scelta. Il problema 
vero quindi è di cambiare 
mentalità, rimuovere la con
vinzione che 11 mezzo proprio 
per chi deve usarlo sempre, 
conviene». «Ancora più con
vincente — conclude lo stu
dio della Cna — è la scelta 
del taxi se si decide di fare a 
meno definitivamente del
l'auto propria dal momento 
che 11 costo di una automobi
le media ferma, rileva lo stu
dio, è di oltre 300mila lire al 
mese (assicurazione, am
mortamento, bollo, garage, 
ecc.)». Infine lo studio ipotiz
za l'Introduzione del tra
sporto multiplo (più persone 
In un taxi): I costi di una cor
sa In questo caso si ridurreb
bero del 50%. Con 11 taxi, in
somma, si potrebbe fare la 
stessa cosa che l'associazio
ne culturale «Via vai» ha già 
proposto di fare con l'auto
mobile privata. L'associazio
ne ha calcolato che se 1 ro
mani decidessero di usare 
insieme lo stesso mezzo at
traverso una sorta di auto
stop con prenotazione, In cit
tà ogni giorno ci sarebbero 
almeno 15.000 automobili in 
meno. 

La scaraventano 
a terra e le scippano 
la borsetta: c'erano 

solo seimila lire 
Per rubarle seimila lire l'hanno scaraventata a terra dopo 

averle strappato la borsetta. Silvia Cossetto, 75 anni, ha bat
tuto con forza il viso sull'asfalto. Alcuni passanti hanno soc
corso l'anziana pensionata e l'hanno trasportata al Policlini
co «Gemelli». Frattura del setto nasale,etianno diagnosticato 
l medici. Ne avrà per dieci giorni. 

L'ultimo scippo violento al danni di una anziana è andato 
in scena Ieri, poco dopo le 13, in via Clemente VII, nella zona 
Pineta Sacchetti. Silvia Cossetto stava rientrando nella sua 
abitazione dopo aver partecipato alla messa dell'Immacola
ta. Ad un tratto una Renault 5 rossa si è avvicinata alla 
donna. Dentro c'erano tre giovani. Uno dei ragazzi ha aperto 
lo sportello dell'automobile e con forza ha strappato la bor
setta dalle mani della pensionata. L'anziana signora, nono
stante la sorpresa ha tentato di riprenderla. Si è lanciata 
verso l'automobile ma lo scippatore l'ha respinta violente
mente. La donna è finita a terra battendo il viso sull'asfalto. 
Un colpo duro che le ha fratturato il naso. I tre giovani 
scippatori sono ripartiti di corsa con il loro misero bottino: 
nella borsetta c'erano Infatti solo seimila lire. «Non portavo 
mai tanti soldi con me — ha raccontante In lacrime Silvia 
Cossetto ai passanti che l'hanno soccorsa — proprio per pau
ra delle rapine». 

Un automobilista ha accompagnato la pensionata al vici
no policlinico Gemelli. I medici le hanno medicato le contu
sioni e diagnosticato la frattura del setto nasale: guarirà in 
dieci giorni. Non è slato necessario il ricovero in ospedale. 

Militare ucciso 
da un colpo vagante: 

un arresto per 
omicidio colposo 

È stato arrestato per omicidio colposo il proprietario 
della discoteca di Latina dove venerdì scorso è morto il 
militare di leva Fabrizio Ascenzi. Il giovane è stato ucci
so da un colpo partito dalla pistola che Olivio Capponi, 
l'uomo arrestato ieri, aveva appoggiato sul bancone del 
bar. 

Al drammatico episodio hanno assistito numerosi 
clienti della discoteca «Noa Noa» al Lido di Latina. Ve
nerdì notte, verso le 2.20, Fabrizio Ascenzi, un giovane 
militare di leva su licenza, abitante nel capoluogo ponti
no in via Alfieri, stava chiacchierando al bar con il pro
prietario del locale. Olivio Capponi ad un tratto ha tirato 
fuori dalla giacca una pistola calibro 7,65 (denunciata 
regolarmente). Forse voleva mostrarla al suo amico. Do
po un po' l'ha appoggiata sul bancone. Dall'arma è parti
to un colpo che ha centrato la fronte del giovane militare. 
Fabrizio Ascenzi è morto sul colpo. 

È stato proprio il Capponi ad avvertire la polizia. L'uo
mo è stato prima fermato dagli agenti della squadra mo
bile, poi arrestato su mandato di cattura emesso dal so
stituto procuratore della Repubblica di Latina De Paolis. 

Il magistrato ha interrogato nei giorni scorsi nove per
sone che hanno assistito alla drammatica fine del ragaz
zo. Le loro testimonianze hanno convinto il giudice ad 
accusare il proprietario del «Noa Noa» di omicidio colpo
so. 

La Ical di Latina rischia la liquidazione 
La Ical, azienda alimenta

re di Borgo S. Michele, in 
provincia di Latina, rischia 
di essere messa in liquidazio
ne. 

Contro la decisione delle 
Partecipazioni statali di ven
dere lo stabilimento ad un 
privato, da quattro giorni gli 
oltre 200 lavoratori della Ical 
sono riuniti in assemblea 
permanente. «La vendita — 
sostiene il consiglio di fab
brica — non offre alcuna ga
ranzia sulla continuità della 
produzione e dell'occupazio
ne*. Lo stabilimento sembra 
tagliato fuori dalla riorga
nizzazione delle aziende ali
mentari a partecipazione 
statale che ha portato alla 

costituzione di poli per setto
re. 

La Ical doveva rientrare 
nel polo dolciario, ma cosi 
non è stato. E contempora
neamente le Partecipazioni 
statali hanno annunciato 
l'avvio della trattativa per la 
cessione dello stabilimento a 
privati. Sono due anni che 
156 operai della fabbrica so
no in cassa integrazione. So
lo 49 continuano a lavorare. 
Ora ogni possibilità di rien
tro sembra allontananarsi 
per i cassintegrati e I pochi 
occupati temono la chiusu
ra. 

Nello stabilimento alle 
porte di Latina si producono 
marron glacés e semilavora

ti di frutta candida destinati 
al mercato francese, solo il 
30% viene venduto in Ital'a, 
dove il prodotto, tra l'altro, è 
poco reclamizzato. Con l'in
gresso nella Comunità euro
pea di Spagna e Grecia l'e
sportazione è giudicata non 
più conveniente. 

Nella Ical il 75% delle 
maestranze è formato da 
donne. Donne che oggi sono 
In prima fila nella difesa del 
posto di lavoro. 

•Molte cose fanno pensare 
— dice una di loro — che si 
vuole chiudere completa
mente. Anche I bilanci In de
ficit sembrano pilotati*. 

•La decisione di liquidare 
ad ogni costo la Ical — dice 
l'on.Grassuccl che Insieme a 

Vincenzo Recchla e Domeni
co DI Resta della Federazio
ne comunista ha Incontrato I 
lavoratori all'interno dello 
stabilimento — a condizioni 
prive di garanzia per l'occu
pazione non si capisce». «Ma 
veramente Prodi — conti
nua Grassuccl — ha provato 
a rilanciare la Ical e non c'è 
riuscito? C'è da chiedersi 
perché le Partecipazioni sta
tali non hanno dato vita al 
progetto avanzato due anni 
fa dal Pel che prevede il po
tenziamento della produzio
ne della materia prima e l'u
tilizzazione della legge 46 per 
l'Innovazione del processo 
produttivo». 

f. p. 

Dopo le riunioni del Cf e della Cfc 

Decisi nuovi 
incarichi nel 
Pei romano 

Cambiati i responsabili di alcuni setto
ri - Il progetto di un giornale mensile 

Nella riunione del 3 dicembre, il Comitato federale e la 
Commissione federale di controllo hanno deciso di affidare 
nuovi Incarichi di direzione della Federazione. Il compagno 
Massimo Pompili è stato chiamato a ricoprire l'incarico di 
curare, presso la segreteria e il segretario, le relazioni esterne 
della Federazione — In sostituzione del compagno Umberto 
Mosso già impegnato nell'ambito del movimento cooperati
vo — oltre a dover assolvere ad un maggiore impegno nella 
direzione del gruppo capitolino. Di conseguenza il compagno 
Pompili lascia l'Incarico di responsabile delle politiche del 
decentramento e del coordinamento del gruppi circoscrizio
nali, presso la sezione problemi istituzionali. A ricoprire que
sto Incarico 11 Cf e la Cfc hanno chiamato 11 compagno Stefa
no Lorenzi. 

Il Cf e la Cfc hanno Inoltre deciso di accogliere pur con 
rammarico la richiesta più volte avanzata dal compagno 
Giovanni Mazza di una sua collocazione di lavoro politico 
esterna alla Federazione. In sostituzione del compagno Maz
za è stato eletto responsabile della sezione problemi del lavo
ro il compagno Maurizio Marcelli li quale, ancora per tutta 
una fase, continuerà contemporaneamente a seguire anche l 
problemi dell'industria e delle aziende di servizio del quali si 
è occupato in questi ultimi mesi presso la sezione economica 
ed attività produttive. 

È stato inoltre assegnato al compagno Roberto Piccoli l'in
carico di dirigere il progetto di un giornale mensile, a costo 
zero, della Federazione destinato a tutti gli iscritti, e al com
pagno Mauro Sarrecchla l'Incarico di responsabile del nuovo 
sistema informativo della Federazione. 

La compagna Maria Morante è stata eletta responsabile 
del settore anziani e previdenza presso la sezione problemi 
sociali e il compagno Agostino Ottavi collaboratore dell'Uffi
cio per Roma Capitale (il compagno Ottavi continuerà anche 
ad occuparsi del problemi del parastato). 

Alla compagna Tina Costa è stato confermato l'incarico di 
collaborazione con il settore casa della Federazione. 

Infine 11 Cf e la Cfc hanno ascoltato una informazione 
sull'andamento della elezione di nuovi organismi dirigenti 
delle zone In particolare per ciò che riguarda l'impegno, pres
so le zone stesse, di compagni del gruppo dirigente e dell'ap
parato della Federazione. 

Per il mondo che cambia 

LA NUOVA TECNOLOGIA 
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28 pollici stereo con televldeo bilingue 
36 rate da L. 77.000 

24 pollici stereo con televideo bilingue 
36 rate da L. 69.000 

PASOLINI 
UNA EREDITÀ DIFFICILE 

Lunedi 

MartKfi 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 

8 dicembre ore 10 

9 dicembre ore 20 

11 dicembre ore 20 

12 dicembre ore 20 

13 dicembre ore 17 

Apertura - Proiezione diapositi
ve «LA V I T A E IL S E T » 
F ILM: i L A R I C O T T A i Prece
duto da un incentro con: 
Edoardo Bruno. Sergio Ot t i , 
Enzo Siciliano 

F I L M : cCANTERBURY» Pre
sentato da: Pier Paolo Trezzini 

F ILM «SALÒ» Presentato da 
Goffredo Bettmi 

Incontro con: Gianni Borgna, 
Massimo Brutti. Aggeo SavwS. 
N * i Vendola • Coord-na: Pier 
Paolo Trezzini 

• cura della Sezione PCI «F. A. BRAVETTA» 
Vie dei Trìnci. 3 - Tel. 62.50.698 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
§H!?PNft -Viaper S. Anpelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 

A NAPOLI IL 13 DICEMBRE 
CON LE DONNE 

DI TUTTA ITALIA 
PER LAVORARE TUTTE 

SABATO 13 DICEMBRE ORE 10.00 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

DELLE DONNE A NAPOLI 

La Federazione Romana del P.C.I. organizza i 
pullman per partecipare alla manifestazione. 
Le Zone e le Sezioni del Partito si possono rivol
gere in Federazione alla Sezione Femminile - Tel. 
4 9 . 5 5 . 7 2 3 / 4 9 . 2 1 . 5 1 (int. 288) 

CASA DELLA CULTURA 
L'EUR E R O M A 

Dagli anni 3 0 al duemila 

in occasione dell'uscita del libro omonimo di 
LUIGI 01 MAJO e ITALO INSOLERA 

editori LATERZA 

intervengono: OSCAR MAMMl 
RENATO NICOLINI 
STEFANO RODOTÀ 

coordina: COSTANTINO DARDI 

saranno presenti gli autori 

OGGI 9 DICEMBRE ORE 18.30 

CASA DELLA CULTURA LARGO ARENULA 26 ROMA 

http://Beri.no
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IL CALVARIO 
DEL PENDOLARE 
NOMENTANA 

La via Nomentana all'incrocio con Mentana, accanto, in fila al bivio per Palombara, sotto, l'arrivo in coda al Ponte Tazio, ormai 
dentro Roma 

Un'ora per lare tre chilometri 
Bus Acotral «tagliati», aumentano le auto 
Il «lungo viaggio» comincia alle 6.30, stretti al volante o pigiati nei pullman - Monterotondo, Mentana, Tor Lupara bloccate dall'ingorgo 
L'intoppo più grande nella zona di Capobianco, all'incrocio con la Palombarese - Un piano antitraffico della Provincia, ora boicottato 

•L'inverno esco di casa che 
è ancora notte. Il viaggio da 
Mentana a Roma sul pul
lman strapieno dell'Acotra-
linizia alle 6,30, è una specie 
di Odissea. Se lutto va bene 
per andare a lavorare ci vo
gliono due ore. Ma non ci de
vono essere incidenti o in
toppi sulla strada, altrimen
ti...». Una testimonianza pre
sa a caso — tra i tanti operai. 
impiegati, studenti che la 
mattina alle 6,20 attendono 
l'autobus a Mentana. Chi 
parla è un lavoratore nean
che troppo giovane, asson
nato, imbronciato, che Inizia 
la sua lunga giornata di fati
ca sulla vettura piena di pen
dolari che ogni mattina si 
avventura lungo una via No
mentana sempre più Ingol
fata di traffico. Proprio gli 
ingorghi giornalieri, la mat
tina presto, la sera all'ora del 
rientro, sono diventati uno 
dei maggiori problemi per 
gli abitanti di Mentana e di 
Monterotondo. Quest'anno 
le macchine sono diventate 
tantissime. Complici il dra
stico taglio delle corse sulla 
linea, operato dall'Acotral e 
l'aumento delle tariffe, tanta 
gente ha deciso di riprendere 
la propria auto privata per 
raggiungere il posto di lavo
ro a Roma. Cosi, nei pullman 

rimasti, nelle ore di punta, si 
viaggia stretti come sardine, 
e l'aumento delle automobili 
ha provocato un allunga
mento del tempi di percor
renza. 

Ogni giorno, già dalle pri
me luci dell'alba, la Nomen
tana è assolutamente in
transitabile. Monterotondo, 
Mentana, Tor Lupara sono 
bloccate da file lunghissime 
di macchine. Gli autobus 
spesso restano intrappolati 
tra le auto incolonnate che 
procedono a passo d'uomo 
nel senso contrario di mar
cia a quelli parcheggiati lun
go i marciapiedi. «E l'unica 
strada — dichiara Anna Lai* 
cardi, consigliere comunale 
del Pei a Mentana e membro 
del comitato utenti dell'Aco-
tral — non ci sono alternati
ve. ci passano macchine, au
tobus, camion. Oltre l'attra
versamento dei centri abitati 
gli altri due punti di notevole 
rallentamento sono rappre
sentati dal bivio di Collever-
de e dalla confluenza della 
Palombarese sulla Nomen
tana». 

Ogni mattina a Collever-
de, frazione di Gutdonla, al
l'ingresso sulla Nomentana 
è un ingorgo. La situazione 
diventa drammatica laddove 
la Palombarese, con il suo 

traffico intenso che viene da 
Palombara, Sant'Angelo, 
Santa Lucia, entra nella zo
na di Capobianco, nella No
mentana. -Lì c*è uno stop — 
prosegue Anna Lai cardi —, 
dunque gli automobilisti che 
vengono dalla Palombarese 
dovrebbero aspettare la No
mentana libera per inserirsi 
nella direzione di Roma. Ma 
le auto scendono incolonna
te, ogni mattina ci sono pre
potenze, incidenti, liti feroci 
tra automobilisti». Ma i pro

blemi non finiscono qui. La 
gente, snervata dal traffico, 
che per fare 3 o 4 chilometri 
ci ha messo un'ora, passato 11 
Raccordo anulare si trova a 
dover affrontare il caos della 
capitale dovuto anche agli 
arrivi massicci delle auto 
della provincia. Come si può 
non essere distrutti quando, 
dopo due ore di vera e pro
pria battaglia combattuta al 
volante della propria utilita
ria, si deve Iniziare a lavora
re? Le amministrazioni co

munali di Mentanae Monte-
rotondo, il comitato utenti 
dell'Acotral hanno da tempo 
presentato le loro proposte 
per cercare di affrontare la 
situazione. Un miglior servi
zio pubblico per invogliare 
tanti cittadini ad abbando
nare l'auto privata, Io studio 
di percorsi alternativi che 
evitino, in modo particolare, 
l'attraversamento delle cit
tadine che sorgono sulla No
mentana. «Le proposte — di
ce Vincenzo Caruso, consi

gliere provinciale del Pel — 
erano state fatte proprie dal
la Provincia che aveva predi
sposto un piano viario già 
nel 1984. I lavori per la co
struzione di alcune strade al
ternative erano già state ap
provate ed 1 finanziamenti 
stanziati. Ma l'intero proget • 
to è stato poi affossato dal 
pentapartito». 

Era stato per esemplo ap
provato — costo: un miliar
do — il progetto per la realiz
zazione di un collegamento 
tra la Nomentana e la Saia-
ria attraverso la sistemazio
ne della strada dei 12 aposto
li completamente risistema
ta. Era stato approvato e fi
nanziato il primo lotto per 
unire la Nomentana a via di 
Castelchlodato e successiva
mente c'era in progetto di far 
proseguire la strada fin oltre 
Mentana, nella zona di S. 
Martino. -Questo significava 
— conclude Caruso — intan
to liberare di tutto il traffico 
di passaggio Mentana e 
Monterotondo con evidenti 
vantaggi non solo nel tempi 
di percorrenza del pendolari, 
ma più complessivamente 
per l'ambiente delle due cit
tà, per diverse ore al giorno 
soffocate dal gas di scarico 
delle auto». 

Antonio Cipriant 

Civitavecchia: variante al Piano regolatore 

E per i traghetti 
una nuova «casa» 
nel vecchio porto 

Ridotto lo spazio per le navi delle Fs - Una banchina di 500 metri 
per le merci - Il piano sarà discusso nei prossimi giorni nella città 

Il porto di Civitavecchia 

Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA — Il progetto di variante al nuovo Plano 
regolatore del porto di Civitavecchia è stato presentato uffi
cialmente dal genio civile ai rappresentanti cittadini del set
tore. Dopo un lungo dibattito, non privo di polemiche, c'è 
dunque una base concreta su cui discutere per 11 futuro dello 
scalo laziale. È questo 11 risultato tangibile della battaglia 
condotta dai sindacati dei trasporti e dei portuali Cgil, che ha 
visto anche una netta presa di posizione della Federazione 
comunista, contraria ai contenuti del progetto e al tentativo 
di imporlo senza una consultazione generale. 

•Nell'incontro al ministero del Lavori pubblici — dice il 
sindaco di Civitavecchia, Fabrizio Barbaranelll — abbiamo 
rivendicato il ruolo attivo della città nelle scelte che riguar
dano Il suo sviluppo economico. Il piano perciò dovrà essere 
discusso dagli operatori portuali, dalle forze politiche e sin
dacali della nostra città, prima di essere presentato al consi
glio Superiore dei Lavori pubblici*. Dopo l'incontro di Roma 
la giunta ha inviato ai capigruppo consiliari una copia del 
progetto con l'obiettivo di accelerare i tempi per la convoca
zione di una conferenza cittadina sul porto. Dall'illustrazio
ne della variante, fatta nella riunione romana dall'ingegner 
Cipriani, sembra comunque di capire che le valutazioni non 
dovrebbero cambiare da quelle espresse in città In questi 
ultimi tempi. Rispetto al Piano regolatore originario, quello 
attuale presenta un forte contenimento della spesa. Vengono 
ridotte le opere e presa in considerazione soprattutto la di
sponibilità di Enel e Agip a •costruirsi* un proprio terminale 
per i petroli e per il carbone. Nella sostanza la nuova mappa 
portuale destinerebbe i traghetti della Tlrrenia al porto stori
co, mentre i traghetti delle Ferrovie dello Stato guadagne
rebbero uno spazio molto relativo. Le merci beneficerebbero 
di una banchina di cinquecento metri e, all'interno del nuovo 
antemurale, si collocherebbero il molo-petroli e la banchina-
carbonifera. Rimarrebbe quindi la strozzatura del traffico 
passeggeri e del servizi a più riprese messa in evidenza dalla 
Flit e dal portuali della Cgil. «La nostra valutazione dell'in
contro è positiva — dice Ivano Poggi, console della Compa
gnia portuale Roma — ma i tempi per una decisione definiti
va dovranno essere ragionevolmente brevi. Al ministero si è 
parlato di venti-trenta anni necessari per completare i lavori 
e il nostro scalo rischia di perdere competitività e lavoro se 
non si adegua rapidamente alle nuove esigenze». Per un pri
mo momento di verifica generale, a questo punto non resta 
che attendere la conferenza cittadina sul porto. 

Silvio Serangeli 

Civitavecchia, 
più merci 

e viaggiatori 
sulle navi 

Aumenta il traffico nel 
porto di Civitavecchia. Nel 
1986 l passeggeri hanno su
perato la cifra record di un 
milione e settecento mila (il 
7% in più rispetto al 1985). 
Ancor più considerevole 
l'aumento del trasporto di 
autovetture (350mila) quasi 
l'8% in più rispetto all'anno 
passato. Ma il grosso degli 
aumenti viene dal trasporto 
di petrolio: nell'86 sono sate 
scaricate 5mllioni e 300mi!a 
tonnellate di prodotti petro
liferi nella darsena dell'Agip 
(un milione di tonnellate in 
più del 1985). 

Sono notizie fornite dal 
presidente del consorzio au
tonomo del porto di Civita
vecchia Raffaele Meloro nel 
presentare il bilancio di pre
visione per l'esercizio finan
ziario del 1987. «Questi dati 
— ha sottolineato il presi
dente — confermano li pri
mato del porto di Civitavec
chia per quanto concerne il 
traffico di passeggeri e di au
to». 

Infine, date le buone pre
messe, Raffaele Meloro ha 
annunciato che nel 1987 non 
ci saranno aumenti di tarif
fe: «Un ulteriore incentivo 
per acquisire nuovi traffici e 
consolidare quelli attuali». 

didoveinquando 
Pensando a Marquez, «Diluvio» 

sogno di angosce e di paure 
• DII.l'V IO di Giorgio rodo. Daria De Fio-
rian. I-conarilo l'ilaslò. Ilrgia di Giorgio rodo. 
Interpreti: Daria De Florian. Giorgio Podo. 
Ixonardo Fìlastò. D.XUK CAMERA v ia Camil
la II. 

Che cosa accomuna questo spettacolo ai 
racconti di Gabriel Garcia Marquez, Ojos de 
porro azul. che lo hanno ispirato? Secondo il 
terzetto di auton/intcrpretl c'è la gioventù 
dell'invenzione (si tratta di racconti giovanili 
dell'autore di Cent'anni di solitudine): trame, 
personaggi senza contorni precisi, una com
mistione di sogno e realtà, di sogno, realtà e 
fantasia. Personaggi acerbi, forse già adulti, 
oppure non ancora cresciuti. Da una ptccola 
stanza, da un angusto letto e quattro pezzi di 
mobilia, qualcuno (il protagonista) ascolta la 
pioggia, ascolta le voci di un sogno che gli 
narra di un diluvio, ma anche della sua in
fanzia. dei suol giochi o del fascino dell'amo
re. Ma non è un sogno tranquillo, è popolato 
di angosce, di paure. Ogni apparizione porta 
con sé un piccolo fardello di sofferenza, sia 
che si esplori il passato, sia che si pensi al 
futuro (l'uno e l'altro insondabili, per diversi 
aspetti). Egli si sente tanto lontano dalle cose 

reali da doverle indicare con un biglietto per 
ricordarne il nome. 

La scena è semifissa, adattabile all'am
biente visionario proposto, così come la «pa
rola» che c'è, ma lascia spesso spazio al silen
zio, alla gestualità. Poi nel monologo sul «di
luvio» si materializza come una metafora 
dell'inesauribile pioggia, e nell'economia 
dello spettacolo, rischia di far affondare lo 
spettatore. Se infatti c'è qualcosa che non va 
in questa opera prima (ci pare) di Podo, Flo
rian, Fìlasto, è l'indugiare, l'allungare laddo
ve si poteva stringere. Fare cioè una messin
scena più snella, utilizzare più musica (otti
me le scelte fatte, tra cui la splendida Ole di 
John Coltrane e Grosses Wasserdei Cluster), 
dare più corpo all'anima latinoamericana 
dell'ispirazione originaria (anche se gli auto
ri avvertono che non si tratta di uno spetta
colo su Marquez, bensì sulla paura). 

In bilico tra fantasia e ingenuità Diluvio 
ha comunque pregi da non sottovalutare, co
me quel «prendere le distanze» finale, in cui it 
protagonista, ormai sveglio, si allontana dal
la scena del suo mondo visionario e viene tra 
noi spettatori, pronto, chissà, a riprendere la 
vita diurna e reale. 

a. ma. 

i 
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«D'après Man Ray»: a Calcata 
omaggio calibrato e «infedele» 

Tullio Catalano: «Omaggio a Man Ray» 

•D'après Man Ray*: nel decimo anniversa
rio delia scomparsa dell'artista il centro cul
turale il «Fotogramma» ha organizzato una 
mostra nel vecchio borgo medievale di Cal
cata. con il contributo del gruppo «Tempo 
reale». La rassegna si compone in due settori: 
uno fotografico e l'altro di pittura-oggetto. 
Premesso che ogni «d'après» e per sua natura 
infedele, la leggibilità di una compagine in
dicativa, più che apparire pretestuosa, come 
sovente capita, risulta invece calibrata nella 
portata — distante ed ironica — delle valuta
zioni assegnate dal differenti artisti. Un ba
nale codice di attese formali e stilistiche da 
Inverare così il senso più autentico di una 
provocazione: Idlologica e linguistica insie
me, conforme allo spirito originale di Man 
Ray. 

Sotto questo profilo non appare imprevi
sto o forzato II collegamento t.lla rivoluzio
naria eredità di Man Ray con una ricerca 
apparentemente lontana quale l'attuale, em
blematicamente legata all'esperienza della 
telematica, sondata In modo difforme e con 
diversi risultati da autori come Alessl, Cola-
cevich, Gerosa, Panico e Carpentieri. 

D'altronde, l'attualità dell'opera di Man 
Ray reclama a diritto questa sorta di plurali
smo linguistico che, affrontando ogni tipo di 
medium col distacco dubitativo del non sen-

se e del paradosso Interpretativo, In realtà Io 
prevarica e lo vanifica. Con l'obiettivo co
stante di giungere, come dichiarava l'artista, 
a «quella semplice immagine poetica». Che 
non è banalmente oggettiva, ma è piuttosto 
un modo di usare nominalmente la realtà o, 
se si vuole, di divorarla o discuterla, ma mal 
di garantirla. Questa rassegna itinerante 
(dovrebbe passare per Roma e successiva
mente per Ginevra e Parigi) coglie sorpren
dentemente, al di là dei meriti celebrativi, il 
fondamentale meccanismo citazìonistico, 
negli interventi sia fotografici che pittorico-
oggettuali (ambigua dicotomia professiona
le su cui ha sempre giocato Man Rajr), che si 
pongono così nella perfetta tradizione del-
l'articolazione dell'assurdo elevato a sistema 
dimostrativo e che trovano la loro esplicita 
fonte primaria nel rebus razionalizzato, ora 
storicizzato e divulgato, dell'opera dell'arti
sta americano. 

In questa prospettiva vanno menzionati, 
per la pittura, i contributi di Miles Watson e 
Tullio Catalano — Il primo sul versante iro
nico-Iconografico, l'altro su quello lettera-
rio-concettuale — mentre per la ricerca foto
grafica segnaliamo i rayographs a colori di 
Claudio Abate e Barisanl, l'immagine sottil
mente poetica di Pedriali, l'avveduta compo
sizione innovativa di Carioti. 

Stella Santacaterina 

• NO SERKIN SI MUMMENSCHANZ — Il concerto deTI'illu-
stre pianista Rudolf Scrkm. in programma per domani al Teatro 
Olimpico, è stato annullato per una indisposizione del maestro. 
Alle 21 di domani, invece, nel Teatro di Piazza Gentile da Fabriano. 
si terra una replica eccezionale del tNew Show» dei Mummen-
schanz. famoso gruppo di mimi 
• POLIFONIA ROMANA E VENEZIANA DEL ' 5 0 0 è ri titolo d. 
una sene di concerti vocali e strumentali che si svolgeranno il 
10-12 e 14 dicembre a cura della Cappella musicale dei cantori di 
S. Carlo. Gli spettacoli (ore 21) si svolgeranno il IO a S. Maria 
d'Aquiro (piazza Capranica) il 12 nella chiesa dell'Aracoeli e il 14 
a S. Carlo al Corso. Musiche di Andrea e Giulio Gabrieli e Pierluigi 
da Palestnna. Drettore del coro Claudio Dall'Albero. L'ingresso è 
libero. 
• REGALATI IL NATALE — Domani si inaugura in via Roberto 
Malatesta la mostra-mercato organizzata dalla Confesercenti pro
vinciale romana e l'Associazione di strada omonima. La manife
stazione durerà un mese e si prefigge di valorizzare un importante 
itinera^o commercia!»* *JU olirà BOO metri di percorso nella zona 
est di Roma, quale alternativa al solilo centro storico. L'iniziativa 
A curata per le parti cultural' dalla Cooperativa Scnpta Manent. 

«Underground Live» per le «forze assenti» 
Esiste dal 1983. presso l'Uni

versità «La Sapienza», un servi
zio di accompagnamento per 
studenti portatori di handicap 
che viene svolto utilizando 
obiettori di coscienza. Il pro
getto in questione nasce da una 
convenzione stipulata tra il mi
nistero della Difesa, il nostro 
Ateneo e l'Opera universitaria. 
Attualmente gli obiettori impe
gnati a questo scopo sono sol
tanto dodici. 

A favore del diritto allo stu
dio degli handicappati si è te
nuto venerdì un seminario sugli 
aspetti giuridici dell'obiezione 
di cĉ rscr.za a! militare. Su! 
manifesto programmatico re
datto per I occasione, si legge: 

•Forze assenti, è il nome dello 
sportello riservato agli obietto
ri a! distretto militare. Se vole
te considerarle assenti, questa 
assenza è una denuncia. Se vo
lete considerarle presenti, il so
stegno a favore dei diritti civili 
è difesa non della nostra ma di 
tutte le j>.iirie. 

L'iniziativa, promossa dagli 
studenti dell'I.Di Su , si è con
clusa con il concerto degli «Un
derground Life». Il gruppo 
monzese, sempre sensibile alle 
problematiche sociali, si è mo
strato perfettamente a suo 
agio, nell'inconsueta cornice 
deH'nnln mnjnn P. rial 1977 che 
questa band', dotata e versatile, 
produce interessanti spunti so

nori. Spaziando nei territori 
concettuali più differenti, il 
quintetto lombardo propone 
un genere sobrio e calibrato, ar
ricchito da una ritmica incal
zante e da arrangiamenti di 
grande effetto. 

Il «rock romantico» degli 
•U.L.» si coniuga con classe alle 
liriche del vocalist Giancarlo 
Onorato, poeta e romanziere dì 
un certo successo. Nell'ambito 
della manifestzione, il gruppo 
(momentaneamente privo del 
chitarrista Marco Monini) ha 
eseguito i brani tratti dall'Ep 
•Cross» e dall'album «The Fox*. 
Sul fronte delle anticipazioni 
•Lady Von S. Masoch» e »Les 

moia imprevediWes», le nuove 
canzoni, segnano un ulteriore 
passo in avanti nella storia del-
la formazione. Il suono è ancora 
più vibrante e personalizzato 
mentre i temi armonici risulta
no impreziositi dall'ottimo uso 
degli strumenti. 

Prima del bis, il concetto ti i 
chiuso con una velocissima ver
sione di «Fuoco nella città di 
ghiaccio», title-track del loro 
ultimo maii 45 giri. Una buon* 
prova-live questa che ili Un
derground Lift hanno tornito 
al pubblico romano e che sem-

Sre di più fa sperare nel futuro 
ella musica italiana. 

Daniela Amenta Sotto il gruppo «Underground Uve» 

Con Cibils 
l'Atelier 

che forma 
Fattore 

•L'Atelier di creazione 
teatrale» terrà un semina
rio intensivo sulla forma
zione dell'attore diretto da 
Christine Cibils al Centro 
Arci «Malaf ronte». DI solida 
formazione sia teorica che 
pratica, Christine Cibils, 
attrice e regista, ha lavora
to con Andy De Groat al 
•Théatre du Rond Point* di 
Parigi per una produzione 
Barrault-Renaud e per più 
di tre anni con il «Uvlng 
Theatre»; è laureata a pieni 
voti alla Sorbona di Parigi 
in Scienze tecniche ed este
tiche del teatro. Il corso Inl-
zierà lunedì 12 gennaio e 
proseguirà tutti i lunedi, 
mercoledì e giovedì dalle 
ore 17.30 alle 20.30 e termi
nerà con uno spettacolo co
me verifica dell'esperienza 
maturata durante li lavoro. 
La base del metodo è costi
tuita da alcuni degli eserci
zi che nel corso di oltre die
ci anni di esperienza perso
nale della Cibils regista e 
attrice, si sono dimostrati 1 
più utili ed efficaci. Sono 
previsti. Inoltre, 6 week
end su attività specifiche 
collaterali tenuti da Inse
gnanti dei settori: Dizione, 
Scenografia, Educazione 
della voce. Trucco, Alexan
der Tecnlque, Tal-chi. 

Per prenotazioni ed ulte
riori Informazioni telefona
re al Centro Arci Malafron-
te (via del Monti di Pietra-
lata, 16) nel giorni lunedi -
mercoledì - giovedì dalle 
ore 17.30-19.30 al seguenti 
numeri: 4514052 - 4514047. 
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Daunbailò 
Il tBenigni americano* è. credeteci. 
un film da non perdere. Perche 
Cangio-toscano del bravo attore é 
uno dei linguaggi più spassosi mai 
sentiti da uno schermo. Perché la 
regia è di Jim Jarmusch. il raffinato 
autore di «Stranger than Paradise*. 
Perché John Lune e Tom Waits (ol
tre che due insigni musicisti) sono 
bravissimi compagni di avventura 
del Robertaccio nostrano. La storia 
é semplice: tre carcerati (due ame
ricani e un turista italiano) fuggono 
eh prigione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana, è so
prattutto una parabola sull'amicizia 
al di là delle barriere linguistiche. In 
bianco e nero, edizione originale 
(ma. davvero, doppiarlo era impos
sibile) con sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 

D Mission 
È H kolossal di Roland Joffé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1 9 8 6 . Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, in
numerevoli sceneggiature e quasi 
2 4 milioni di dollari: ma ne valeva 
la pena, É la storia del massacro, 
mai raccontato dai libri di scuola. 
perpetrato attorno al 1 7 5 0 dai sol
dati spagnoli: le missioni sudameri
cane costruite dai gesuiti davano 
fastidio, erano una minaccia per la 
tratta degli schiavi indios. cosi le 
corone di Spagna e Portogallo de
cisero. con il beneplacito della 
Chiesa, di eliminarle. Splendida
mente girato e interpretato (c'è De 
Niro e Jeremy Irons). «Mission» è 
un kolossal di forte impianto civile 
che menta d'essere visto. 

• EMPIRE • G O L D E N 

H Highlandcr 
Vi piacerebbe essere un antiquario 
con tanto di loft nel centro di Man
hattan. avere lo sguardo tenebroso 
di Christophe Lambert ed essere 
nato nelle lande scozzesi 500 anni 
fa? Essere, insomma, ricchi, belli e 
immortali? Il nobile McLeod. prota
gonista di Highlander. ha tutte 
queste fortune, ma è anche perse
guitato da un truce guerriero — 
anch'egli immortale — che lo sfida 
a duello nei secoli dei secoli. C'è in 
ballo il dominio del mondo... Girato 
dal mago dei videoclip Russell Mul-
cahy, il film è ricco di trovate nel-
I"alternare la New York di oggi alla 
Scozia del ' 500 . e nel suo miscu
glio di avventura e fantascienza è 
uno dei più gustosi balocchi della 
stagione. E c o anche Sean Conne-

• EDEN • INDUNO 
• NIR • ATLANTIC 

• MODERNO (Valmontone) 

D Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
cPassaggk) in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca
liforniano James Ivory. E la storia 
di un amore, o meglio di una pas
siona che lega un ragazzo e una 
ragazza britannici (lei e aristocrati
ca) che si conoscono durante un 
viaggio a Firenze. Siamo ai primi 
del secolo, sotto la crosta di con
venienze e belle maniere, pulsa un 
sentimento vero che. a distanza di 
anni, spingerà il ragazzo a raggiun
gere l'amata in Inghilterra giusto in 
tempo per rovinarle il matrimonio. 
Raffinata fotografia, belle musiche. 
una recitazione maliziosa: insom
ma. un film da gustare tutto d'un 
fiato. 

• QUIRINETTA 
• ALBA RADIANS (Albano) 

o Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau
rea. segna la nascita dell'Abatan
tuono «serio*. Diego è uno dei 
quattro amici che. in un fatidico 
Natale, si ritrovano per una rovente 
partita a poker il cui scopo è spen
nare il pollo di turno. Ma il pollo 
sari davvero così sprovveduto?... 
Film insieme ironico e amaro. Re
galo di Natale è una commedia tri
ste «un'amicizia- E accanto ad Aba
tantuono godetevi uno stupendo 
Carlo Delie Piane, premiato a Vene
zia come miglior attore della mo
stri. 

• REX • F IAMMA 
• AUGOSTUS 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era dif
ficile. vista la velocita del francese 
in presa oVetta della protagonista 
Mar* Riviere), arriva Sugli schermi 
«Il raggio verde* di Rohmer. Leone 
d'ora alla recente Mostra di Vene-
ria. t un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura. 
per la tv francese: eppure dentro. 
miscelati con queflo side freschissi
mo tipico di Rohmer. c'è uno 
sguardo sincero e toccante sui rap
porti tra i sessi. Tutto ruota attorno 
a Depone. un'imp«egata più sensi
bile e* altre regazze, che non sa 
come organizzare le proprie vacan
ze. Solo aria fine, cornpbce il raggio 
verde del titolo, riesce a coronare i 
suo sogno d'amore. 

• CAPflANICHETTA 

Il nome 
della rosa 

Kolossal afl'europea dreno dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«Le guerra del fuoco*) e tratto fi-
beramente. ma non troppo, dal ce
lebre best-seller e* Umberto Eco. 
Sfrondando qua e la « tessuto colto 
deBe citazioni a vantaggio dell'intri
go giallo. Annaud ci offre un son
tuoso «poliziesco medievale» am
bientato in un convento benedetti
no teatro di turpi omicidi. C'è di 
mezzo un libro «maledetto»: chiun
que ne entra in possesso muore 
ucciso da un veleno mortale. A ri
solvere il caso sari il frate france
scano Gutfielmo da Baskennfle 
(Sean Cannanti con l'aiuto del no
vizio Adso. Rispetto al boro cambia 
a finale, ma non è il caso et ecenda-
lizzarsene. 

• AMERICA • AOMIRAL 
• ETOfLE • FLORIDA (Albano) 

• RAMARINI (Monterotondo) 
• AIRONE 

O OTTIMO 

8 BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Vii Stami» . 1 7 Tel 426778 

Orsetti del cuora n. 2 • DA 
(15.30-21.15) 

ADMIRAL L 7 000 " n o m e della rosa di J. J. Annaud con Sean 
Piazza Vertano. 16 Tel. 851195 Connery • OH (16.30 22.30) 

ADRIANO L. 7.000 " commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
Piazza Cavour. 22 Tel 352153 Bft (16-22.30) 

AIRONE L- 6.000 " nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Via Lidia. 44 Tri. 7627193 Sean Connery • DB (17-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Rosa L di Margaretha Von Trotta, con Bar-
Via L. di Lesina. 39 Tel. 6380930 bara SiAowa • DR (16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebetlo. 101 Tel. 4741570 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
tasoen/a G: Giallo H: HOMO» M : Musicale S: Sentimentale SA: Satirico S M : Stonco Mitologico 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
Vìa Merry Del Val, 14 Tel. 5816235 

In viaggio verso Bauntyful di P. Master-
son. con Geraldina Page e Rebecca Del Mot-
nay • BR 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De Lollis. 20) 

Cinema e Musica. Direttore d'orchestra 
di AncVzey Wayda (21) 

KURSAAL Alien Quartermain e le miniere di re Sa-
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 lomone di J. Lee Thompson - A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera annuale L. 2 000 
ViaTìepoto 13/a Tel. 3611501 

Forza Italia di Roberio Faenza 
(20.30-22.30) 

TIBUR L 3 000 
Va degli Etruschi. 40 Tel. 4967762 

Spettacolo teatra'e 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Aotati. 57 

L. 7 000 H commissario Lo Gatto con Lino Band • 
Tel 5408901 BR (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 H nome della rosa di J. J. Annaud. con 
Via N del Grande. 6 Tel 5816168 Sean Connery - OR 116.30-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

L 7 000 U fratello da un altro pianeta di John Say-
Tel 875567 les • FA (16.30-22.30) 

ARIST0N L. 7.000 II caso Moro di Giuseppe Ferrara, con Gian 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Matti Votante • DR (15.30-22.30) 

ARIST0N II L. 7.000 H ragazzo del Pony Express di Franco 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Amurri. con Jerry Cali e Isabella Ferrara • 

BR (16-2230) 

ATLANTIC L. 7.000 Highlander ti Russell Mutcahy. con Chn-
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 siopher Lambert - FA (16-22.30) 

AUGUSTUS L. 6.000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Delle Piane -SA (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0N1 L. 4.000 
V. degk Scoon 84 Tel. 3581094 

L'amico americano (17): Il coltello nel
l'acqua (18.30): Fino all'ultimo respiro 
(20.30): Jules et Jim (22). 

BALDUINA l. 6.000 Top Gun di Tony Scott; con Ton Grutse - A 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Per favore, ammazzatemi mia moglie 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Danny De Vito - BR VMM 

(16.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 5 000 
Tel. 7615424 

Orsetti del cuore n. 2 - DA (16-22) 

CAPITOL L. 6 000 Luna di miele stregata di Gene Wilder-BR 
Via G. Sacconi Tel. 393280 ' (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Tel. 6792465 Bertrand Tavernier; con Oexter Gordon - DR 

(17-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Il raggio verde di Eric Rohmer: con Marie 
Riviere - DR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 5.000 
Tel 3651607 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Mmer-H 116.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L- 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Invaderà di Tobe Hooper • FA 
(16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenesnna. 232-b 

L. 5.000 Giuro che ti amo con N. D'Angelo - M 
Tel 295606 (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Highlander di Russell Mulcahy. con Chri
stopher Lambert - FA 115.45-22.30) 

EMBASSV 
Via Stopparti. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Fantasia di Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.te Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Mission di R. Joffé, con Robert De Nro e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L- 4.000 Mona Lisa di Neil Jordan, con Hoskins e C. 
Piazza Soomno. 17 Tel. 582884 Tyson - G (16-22.30) 

ESPERO L. 5.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
ViaNomentana.il Tel. 893906 Rosselli™. Kile Maclachlan - DR 

(16-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

EURCINE 
Via Ltszt. 32 

EUROPA 
Corso efltaSa. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

L 7.000 
Tel 5910986 

L 7.000 
Tel. 864868 

ti nome della rosa - di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (16.45-22.30) 

Fantasia di Walt Disney - D A 
(15.15 22.30) 

Top Gun di Tony Scott, con Tom Duise - A 
(16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Tei Pan di Darvi Duke: con Bryan 
ViaBissolsti,51 Tel. 4751100 Brown e Joan Chen DR (15.25-22.30) 

SALA B: Regalo di Natale di Pupi Avati. 
con Carlo Delle Piane - SA (15.45-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Top Gun ri Tony Scott, con Ton Duise - A 
(16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Giuro che ti amo con N. D'Angelo - M 
P.zza Vulture Tel 8194946 116-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Notte destare con profilo greco occhi a 
Via Nomentana. 43 . Tei. 864149 mandorla e odore di basilico con Marian

gela Melato e Michele Placido. Regia di Lina 
Wertmuller • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6.000 . Mission di R. Joffé, con Robett De NTO e 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Jemery Isons - A (15.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L- 6.000 
Tel. 6380600 

Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
man. con Robert fledford - BR (16-22.30) 

HOLIDAY L 7 000 Luna di miele stregata é Gene Wilder-BR 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 Highlander di Russell Mulcohy. con Chri-
Via G. Induno Tel 582495 stopher Lambert • FA (16-22.30) 

KING l . 7.000 Per favore ammazzatemi mia moglie con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Danny De Vito - BR (VM 14) 

' (16.15-22.30) 

MADISON L 5.000 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo. 
ViaChiabrera Tel. 5125926 con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao-

lo Villaggio - BR (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
ViaAppia. 416 Tel. 786086 man: con Robert Redford - BR 

(16-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Aposto». 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Luna di miele stregata di Gene Wilder - BR 
(16-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 Riposo 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN L. 7 000 Pericolosamente insieme di Ivan Reit-
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 msn. con Robert Redford - BR 

(15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 " commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
Via Cave Tel. 7810271 BR (16-22.30) 

NIR L. 7.000 Highlander di Russell Mulcahy, con Chri-
ViaB.V. del Carmelo Tel. 5982296 stopher Lambert - FA (16-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 1 ragazzo del Pony express di Franco 
Tel. 7596568 Amurri, con Jerry Cali e Isabella Ferrari - BR 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Fantasia di Walt Disney • DA (16-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
Via Caroli. 98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel. 4743119 

Orsetti del cuore n. 2 - DA (15-21) 

QUIRINALE L. 7.000 Puro Cashemere di Biagi Proietti, con An-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 na Goliena - G (16-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Camera con vista rj James Ivory. con 
Via M. Mmghetti. 4 Tel. 6790012 Maggie Smith - BR (1545-22.30) 

REALE 
Piazza Sonntno. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Il caso Moro di Giuseppe Ferrara: con Gi2n 
Maria Volontà - DR 

REX L 6.000 Regalo di Natale di di Pupi Avati. con Carlo 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 DCte Piane - SA (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 Velluto blue di David Lynch: con Isabella 
Via IV Novembre Tel. 6790763 RosseUini. KJe Maclachlan - DR 

RITZ L- 6 000 ti caso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Maria Volomè - DR (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7 000 Daunbailò di Jim Jarmusch. con Roberto 
Va Lombardia. 23 Tel. 460683 Benigni - BR (16.30-2230) 

R0UGE ET N0IR 
Via Salariar! 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L. 5.000 
Tel 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Oltre ogni limite di Robert M. Young, con 
Farrah Fawcett - DR (16-22.30) 

Fx effetto mortale con Robert Mandel - A 
«1622.30) 

Invaderà di Tobe Hooper • FA 
(16.30-22.30) 

Prossima apertura 

Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi • 
BR (16-22.30) 

Visioni successive^' 

ACIDA 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

Tel. 6050049 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L. 2.500 
Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 863485 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbtno. 23 

NUOVO 
largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via fiburtina. 354 

L. 3000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tei. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 3000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno, 37) 

Riposo 

Riposo 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Riposo • 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Heart Bum - Affari di cuore di M*e Ni
chel. con Jack Micholson e Meryl Streep -
DR (16-22.30) 
Film per adulti 

Demoni il di Lamberto Bava, con Nancy 
Brilli - H 

Biade Runner (versione inglese! 
(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 
ASTRA 
Viale Jonio, 225 

FARNESE 
Campo de' Fori 

L 6.000 
Tel. 8176256 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Grandi magazzini rj Castellano a Pipolo. 
con Enrico Montesano. Nino Manfredi. Pao
lo Viaggio - BR (16-22.30) 
Betty Blue di J. J. Binex. con Beatrice Dofle 
e J. H. Angjade - BR (16-22.301 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Zelig di a con W. Alien - BR 

Cineclub :'••: •vii'-'l"'*,!- -

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Pauline alla spiaggia di Enc Ro
hmer (19-22.40) 
SALA 8: La vita di scorta di Piero Vida 
(18.30-22.30) 

Fuòri Roma 

M O N T E R O T O N D O a»ge*a*toaffij*rq 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Il camorrista di Giuseppe Tornatole; con 
Ben Gazzara - DR (16-22) 

RAMARINI Tel. 9002292 " n o m B d e l l a , o s a d l J J Annaud. con 
Sean Connery - DR (16-22) 

A L B A N O '•?4f •'"'*"'•-/•SSfBJ*-

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Camera con vista di James Ivory; con 
Maggie Smith - BR 

FLORIDA Tel. 9321339 " nome della Rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (15 30 22.30) 

F R A S C A T I «fc*V-''.-

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

SUPERCINEMA 

L 7.000 SALA A: Il caso Moro di Giuseppe Ferrara, 
Tel. 9420479 con Gian Maria Votante - DR (16-22.30) 

SALA B: Fantasia di Walt Disney • DA 
(16-22.30) 

Tel. 9420193 Tei Pan di Darvi Duke; con Brown e Joan 
Chen - DR 

G R O T T A F E H H A T A ^ - 5 T ^ • ì : ^ - - ' t > , - • ^ , v • ^ ^ t J ^ * - ^ . w » ^ % ^ ^ | 

AMBASSAD0R Tel. 9456041 Il commissario Lo Gatto con Lino Banfi -
BR (15.30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Oltre ogni limite con Robert M. Young, 
con Farrah Fawcet - DA (16-2230) 

M A R I N O SHH HffiS3ZS£S2££I 
C0LIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel 9598083 Highlander di Russell Mulcohy, con Chri-
stopher Lambert - FA (17.30-22) 

O S T I A 

KRYSTAll (si Cucciolo) L 7.000 Fantasia di Walt Disney - DA 
Via dei Paflottini Tel. 5603186 (15.45-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6.000 
TeL 5610750 

Il coso Moro di Giuseppe Ferrara; con Gian 
Maria Votante - DR (16-22.30) 

SUPERGA U 7.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Tei Pan di Darri Duke, con Bryan Brown e 
Joan Chen - DR (15.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 Grandi magazzini di Castellano e Pipolo 
con Enrico Montesano, Nino Manfredi. Pao-
lo Viaggio - BR 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 
AGORA 8 0 (Tel. 6530211l 

Alle 2 1 . Rischiamo di esaera fe 
lici aul eerio di Pino Pavia: con 
Chiara Salerno. Stefano Benassi. 
Regia di Salvatore Di Mattia 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 8 
-Tel. 6568711) 
Alle 2 1 . duelli detta Belle Epo
que da Schmtzler. con Succhi. 
Guidi. Ergas. Regia di F. Mole 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750B27) 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F. Paolo To
sti, 16/E - Tel. 8395767) 
Domani alle 2 1 . Sfattone Cen
trate • Sale d'aspetto di 2* 
classe. Scritto e ovetto da Dona
tella Ceccareflo. Con Katia Ortola
ni. Graziano Galoforo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) • Tei.5898111 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 593269) 
Alle IO. Omaggio a Italo Calvino: 
MarcovaMo, la citte, a vento... 
da lontano. 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Por
ta Labtcana. 32 - Tel. 2872116) 
AOe 21.15. Atman con ingrid 
GoJchng. Patrizia Mannelli. Regia eh 
Paola Latrofa 

BELLI (Piazza S. ApoSoma. 1 I/a -
Tel. 5894875) 
Domani alle 21-15. Una aerata 
perfettamente riuscita scritto e 
interpretato da Adriana Martino: 
con L. Negar». C. Trionfi. Regia di 
Angela Bancfcm 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 - Tel. 7553495) 
Domani eoe 2 1 . Une donna per 
fa i , e opsd amento <* e con Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Cefsa. 6 • Tel. 
6797270) 
ABe 17.30. Ne l , eoi , • rw poco 
' • teatro di Romeo De Bagg*. 
con Rosalia Maggio. Gn*o Donni-
r». M. Donnarumma. E. Mahieux 

OARK CAMERA (Via Cemda. 44 • 
Tel. 7887721) 
ABe 2 1 . D#uvt© di e con Gwrgio 
Podo. Dona De Ftonan e Leonardo 
Filastò 

DEI SATIRI (V>a di Grottapnta. 19 
- Tel. 6565352) 
Alle 10. Mon appettatevi motto 
deBo fino del mondo con la 
Compagna del Begatto di Termo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
4758598) 
Doman. afta 20.45 (Turno A/SI. B 
marito va a caccia di Geroges 
Feydeau. Con Lauretta Mastro. 
Giampiero Bianchi- Regìa di Gianni 
Per») 

DEL PRAOO (Via Sera. 28 • TeL 
6541915) 
Ade 16. Fedra da Yanrtrs Ritto» 

OC SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
67951301 
R^oso 

CHIOME (Via deee Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
Afte IO. Canal da di GB. Snew, 
con Ileana Gmone. Orso Mane 
Guam». Gianni Musy. Regia di Sa
verio Blesi 

OJUUO CESARI (Viale G**o Ca
care. 229 • TeL 353360) 
ABe 2 1 : Prima O I c a r f a B a t f di 
Eduardo Scarpetta, con la compa
gnia di Luca De Fiappo. Reo* di 
Armando Pughese 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 
Domani alle 2 1 : Prima Al Tabou 
di Saint Germein dei prea con 
Daniella Giordano. Testo e Regia di 
Gianni Clementi. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 
-Tel. 5746162) 
Alle 2 1 : Prima —Acque con R. 
Caputo. K. Elmore. E. Palmieri. Co
reografie di Enzo Cosimi. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Alle 2 1 : Prima Uno 
•guardo dal ponte, Garibaldi 
ed altri adattamento e regia di 

' Antonio Pierfederici. 
SALA B: Alle 2 1 . Pulcinella sciò: 
scritto, diretto e interpretato da 
Antonello AvaDone. con M. Va.1i. 
M. la Rana 

MANZONI (Via Montezerb» 14/c -
Tei. 31.26.77) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5B95807) 
Arie 21.15 Lautreamorrt: orto o 
duo di Pippo Di Marca. Regia di 
Claudio Mapefli 

MONGIOVINO (V,a G. Geoocchi. 
15 - Tel. 5139405) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
803523) 
Domani atte 21 (Turno A/S). Qett-
drifoglio con Paola Quattrini. Re-
cardo Garrone. Massimo Dappor-
to. Paola Pitagora. Regia di Pietro 
Garmei 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a- Tel. 3619891) 
AOe 2 1 . tOscar Wdcfe» R ritratto 
di Dorian Gray di Gnikano Cas*-
có Con Stefano Madia. Mauruz» 
Donadoru. Roberto Posse 

OAimiNO-en (V* Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21.45 (Turno FS/7). R aana-
toro Fon di Ltpgi Lunari, con Ren
zo Montagna™. Gianni Bonagura. 
Anna Canzi. Regia di Augusto 2uc-
ch. 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 • TeL 
6542770 - 7472630) 
Domani aSe 2 1 . La ti ovata di 
Paolino di Renzo Martoe»; con la 
compagnia stabde di Roma «Chec-
co Durante* 

SALA UMBERTO-ETI (Via d e b 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
Afte 2 1 . M barone Boooe di Italo 
Cruusano, con Walter Maestosi. 
Nino Bernardini. Regia r* Oeudo 
Prosi. 

SPAZIO UNO 8S (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
R«oso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Afta 2 1 . Woyzecti di Georg Bu-
chner. con o> attori deSa acuoia 
Teatrale Spaziozero. Regìa di Gu
stavo Frigerio 

TEATRO ARGENTBIA (Largo Ar
gentina • TeL 65446011 
Afte 2 1 . • fu Mania Peecol di 
Tutto Kezich da Ltagi Prendefto. 
con Pino MicoL Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO COLOSSEO (V.a Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 
Afta 17.30. Chi va par la fiondo 
di F.X. Kroetz. con Grariete Galva
ni. Remo Gvone. Regia di Flavio 
Ambrosmi 

TEATRO DEI C O C a (Via Galvani. 
69 • Tel. 353509) 
Afte 2 1 . Storlo di «n celere di e 
con Pierpaolo Andriani e con Eleo-
nera Di Mario e Salvatore Marino 

TEATRO OELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 
Vedi musica 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Lo 
strano mondo di Alex di Mario 
Moretti da Philip Rotti, diretto e 
interpretato da Flavio Bucci con C. 
Angelini. D. Castellaneta 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 
21.30. Ti darò quel fior... di e 
con Marco Meta. SALA ORFEO: 
Alle 21.15. Amleto di W. Shake
speare. Spettacolo con marionet
te. Regia eh M. Ricci 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale den'UcceTbera) - Tel. 
855118 
Alle 21.15. Armageddon (Lo
hengrin). da Richard Wagner, con 
Severino Saltarelli e Simona Volpi. 
Regia di Dino Lombardo 

TEATRO Dl ROMA • Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 
ABe 2 1 . Protocollo di Edoardo 
Sanguineti. per la regìa di Fabio 

- Crisafi Lo spettacolo dura 30 mi
nuti 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
ABe 2 1 . • malato immaginario 
di MoNre: con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana. Regìa di Mas
similiano Terzo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
ASe 20.45. (Abb. E/2). Lo etrana 
coppia. Versione femminile di Ned 
Simon: con Moruca Vitti e Rossella 
Fa».. Regia di Franca Valeri 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moro™. 3 - Tel. 5895782) 
Sala A: Afte 21- Oaruele Forrnca a 
luce rossa « lupo di M. Micheli ed 
X Ratod di D. Formica 
Saia B: Afta 21.30 e afta 2 1 . FOT-
midiavBla di Roland OutxBard: 
con Renato Cecchetto e Roberto 
Defta Casa. Regia di Damele Forrm-

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marceao. 4 • TeL 
6784380) 
Afte 2 1 . Lo Santa eoe» ecope, 
Sontto e dreno da Luigi Magni. 
con Maria Rosane Omaggio e Vale
ria D'Otua. Musette di Bruno Lauri 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Afta 2 1 . Tvttooaaorito scritto e 
interpretalo da Grazia Scucomarra 
e con Giovanna Brava e Vincenzo 
Prezttse 

TEATRO OLIMPICO 
ABe 21: Mummenacnaru in New 
Show. 

TEATRO STABRJI DEL GIALLO 
(Via Cassia 87 I/c • Tel. 3669800) 
ABe 21.30. Trappola por topi di 
Agatha Christie. con De Caro, Cas
sar*. Furgmele. Reguj di Sona 
Scandurra 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30 -TeL 5891637) 
Reoso 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Gmfcano • TeL 8788259) 
Rcoso 

TEATRO TENDA (Piana Mancina 
TeL 3960471) 
ABe IO mattinata par te scuole. 
Slcavomonto amici commedia 
museale di Leo Amici: con Gian
carlo De Matto*. Angela 8andM. 
Baldassarre Vitiello 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 393 - Tel. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Domani alle 21.30: Prima Com
memorazione - Voci dalla luna 
scritto e dirett da Paolo Baiocco. 
con C. Luciani. G. Santarelli. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - TeL 7880985) 
Riooso 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 
7880985) 
Riposo 

TEATRO T.S.D. (Via delta Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
Alle 2 1 . Romencero Ortano con 
G. Campione. N. CauduUo. Regia 
di Nuccio Canditilo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea
tro Valle 23/A • Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Retro di A. Galin. con De 
Ceresa. E. Albore. Regia di M. 
Soaccafuga 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 - Tei. 5740598) 
ABe 19. Immagini Roma. Regia 
di Sandro Massimini. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 

81 -Tel. 6568711) 
Sabato 13. alle 17. La tribolazio
ni di un cinese in Cina di G. 
Verne. regìa di I. Fai 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER
NATIVO V. MAJAKOVSKU 
(Via dei Romagnoli. 155 • Ostia 
Lido - Tel. 56130797) 
Favolar narrando. Spettacoli per 
le scuole a richiesta, la mattina aBe 
10.30 e il pomeriggio aBe 16.30 

CRISOGONO (Va S- Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Giovedì 11 , aBe 17. Goerrin M a -
achino di F. Pasqualino, con la 
compagnia Teatro di Pupi SicAani 
dei Frate» Pasqualino. Regia di 
Barbara Ofson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica. Ore 16.30. 
•Teatro*: La cenerentola. 

«.TORCHIO (Via Morosi™. 16 - Tei 
582049) 
Ogni sabato e domenica afte 
16.45: Mario o a drago di Aldo 
Gxovannetti con L. loogo. Tutte le 
manne spettacoli per le scuole 

LA CILIEGIA - (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 62757051 
Domenica 14. afta 11. iBambini 
giochiamo insieme» Facciamo 
che lo ero— a che tu ori 

TATA DI OVADA (Località Cerreto 
• Ladispo* • Tri. 8127063) 
ABe IO. • Cabaret dei bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 

TEATRO IN (Via degh Amatnciani. 
2 - Tel. 5896201) 
Giovedì 11 afta 17. Spettacolo rj 
Burattini: Pulcinella. Pinocchio. 
Pollicino, Cenerentola 

TEATRO MONOIOVMO (Via G. 
Genocchi. 15) 
Afte 10: mattinata per le scuole. 
Pinocchio In Pinocchio. OaOe 
avventure di C. Collodi. Per infor
mazioni tei. 8319681 

TEATRO TRASTEVERE (Circon-
vaHarione Gamcotense. 10 • TeL 
6892034-5891194) 
ABe 14. TI vogao bona ma che 
fatica. Regi» di Introna. Melano, 
Ravicchio 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli, B - Tel. 461755) 
Domani alle ore 20.30 (Abb. «ter
ze serali) tagl. 13). Don Pasqua-
la di G. Donizetti- Direttore d'or
chestra Spiros Argiris. Regia di 
Sandro Sequi. Orchestra e coro del 
Teatro. 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dellOpera - Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Dl 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) - Tel. 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Dl CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Dl GIANO — (Via del Ve-
labro. IO-Tel . 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via Capolecase, 9 -
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TICORUM JUBILO (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LUIGI ANTONIO SABBATICI 
(Piazzale Chiesa S. Maria della Ro
tonda - Albano Laziale) 
R:poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE OF-
FICIUM MUSICUM (Via S. Croce 
in Gerusalemme. 7 5 - 0 0 1 8 5 Ro
ma) 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTTNIA-
N U M (Via S. Uffizio. 25) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zan-
donai. 2 • Tel. 3282326) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De 8osis - Tel. 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE M A 
GNO (Via Bolzano. 38) 
Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Afta 2 0 3 0 . Concerto del giovane 
quartetto italiano. Musiche di Mo
zart. Beethoven. Verdi. Per infor
mazioni tei. 3610051 

BASÌLICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
R^oso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To
molo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Riposo 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co
lonna) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
QUIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimane. 93/A) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 
-Tel. 5746162) 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca
lamaio. 16 - Tel. 6541365) 
R.poso 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
6559G2) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitela. 
9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via FUrrurUa, 
118) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Dl MUSI 
CA Dl TESTACCIO (iSala 8> -
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Dl VILLA 
GORDIANI (Via Pisano. 24) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli. 24 - Tel. 6810118) 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana 
Nuova. 11 - Tel. 893906) 

TEATRO IN (Via degl Amatriciani. 2 
- Tel. 5896201) 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z (Via Ostia. 9 
- Tel. 3599393) 
Afte 21.30. Incontro con fl cantan
te Tuo Schipa Jr. 

BIG M A M A (V.io S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 
Riposo 

BLUE LAB (Via del F<o. 3) 
Oomara alle 21.30. Concerto del 
duo di Organetti: Cristian Holert e 
J. Pierre Vvert-

DORIAN GRAY (Piazza Tnlussa. 
41 -Tel. 5818685) 
ABe 22.30. Musica dal vivo fino a 
mezzanotte. 

FOLKSTUOIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Domani aBe 2 1 . fivalonl o 
magia. In studio numerosi maghi. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 
ABe 2 2 . 3 0 . Musica BrasAana con 
Kaneco e d suo gruppo. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
AHe 22. Piano-bar con UBo Lauta a 
Vittorio Lombardi. Oiscotece con 3 
D.J. Marco. tMusca per tutte le 
et)». 

MISSISSIPPI (Boro Angelico, 16 -
Tel. 6545652) 
Non pervenuto 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
. Tel. 6544934) 
ABe 21.30. Concerti jazz registrati 
su nastro. 

RICK'S CAFFI AMERICA»! (Via 
Pompeo Magno. 27 • Tal. 
311278) 
Alle 20. Apertura con FAppo Pota. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeBo. 13/a- Tel. 4745070) 

Alle 21.30. Space trio di Enrico 
Pieranunzi. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jan Video: grandi 
cantanti da Bill* Hohday a Joe Wil
liams. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
ALFELUNI (Via Francesco Carletti. 

5 - Tel. 5783595) 
I) PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 

5810721) 
SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli. 75 tei. 6793269) 

^ 

Mimmo Scarano, Maurizio De Luca 
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LA CONDIZIONE del 
trasporti in Italia ap
pare ogni giorno più 

difficile densa di laceranti 
contraddizioni. Nonostante 
alcune iniziative che hanno 
segnato la positiva conver
genza del settori progressisti 
della maggioranza governa
tiva e del comunisti — lo 
schema del Plano generale 
del trasporti, 1 finanziamenti 
ottenuti per le ferrovie , la 
legge di riforma dell'azienda 
Fs, ecc. — 11 governo nel suo 
Insieme sembra Incapace di 
uscire dal solco di una vec
chia, fallimentare politica: e 
addirittura, si registra una 
pericolosa strategia del ttut-
to gomma». Sull'Insieme di 
queste questioni, sulla pro
spettiva e le scelte necessa
rie, discuto con il senatore 
Lucio Libertini, responsabile 
della commissione trasporti, 
casa, infrastrutture del Pel. 
E comincio proprio col chie
dergli a che punto siamo in 
questa vicenda tormentata. 

«Slamo — risponde Liber
tini — al culmine delle con
traddizioni. Da un lato, dopo 
anni di nostre battaglie iso
late, è avanzata la coscienza, 
prima di tutto culturale, del-
rimpratlcabllltà del sistema 
di trasporti italiano così co
me si e sviluppato nell'ulti
mo mezzo secolo. Slamo 1 so
li in Europa che pretendia
mo di trasportare l'85% delle 
merci su gomma, avendo 
emarginato le ferrovie e con
finato in un angolo il tra
sporto marittimo: si pensi 
che Germania e Francia, pur 
avendo potenti sistemi di ca
nali navigabili, trasportano 
il 30-35% delle merci su fer
rovia, mentre Invece In Italia 
la percentuale scende al 
10%. Non vi è tra noi alcuna 
programmazione del territo
rio e del trasporti, nelle città, 
11 trasporto pubblico è gene
ralmente la Cenerentola, e 11 
disordine urbanistico e del 
traffico riduce le nostre vie e 
le nostre piazze ad un unico, 
Immenso, disordinato par
cheggio. La coscienza che 
questo stato di cose è radi
calmente sbagliato e va 
cambiato è emersa nelle due 
Conferenze nazionali del 
trasporti ('78 e '85) che sono 
state organizzate dal gover
no con 11 nostro decisivo con
corso; nel contenuto del pri
mo schema di plano genera
le del trasporti che è stato 
approvato In Parlamento 
con il voto decisivo del Pel. E 
se si leggono le dichiarazioni 
e 1 documenti di due ministri 
di Trasporti degli ultimi an
ni, 1 socialisti Formica e Si
gnorile, ma anche di espo
nenti della De, si vede che vi 
è un prevalente orientamen
to alla riforma del trasporti. 
In questo quadro, una con
vergenza delle forze di pro
gresso è riuscjta a strappare 
un Importanteplano di Inve
stimenti per le ferrovie, e la 
legge di riforma della azien

da Fs; e ora nella legge fi
nanziarla sono passati 
emendamenti a favore dello 
sviluppo ferroviario, che In-
vccell documento originarlo 
di Gorla negava del tutto». 

— SI, ma nei fatti si vede 
ancora poco o nulla... 
•Ecco, questo è 11 proble

ma. Le parole sono una cosa, 
1 fatti un'altra. CI si mettono 
anni a strappare una legge o 
un provvedimento giusti, e 
poi passano altri anni prima 
che si realizzino, e spesso si 
realizzano in modo distorto e 
del tutto insufficiente. Si re
ma controcorrente: la cor
rente dominante è sempre 
quella del "tutto-gomma", a 
maggior gloria della fami
glia Agnelli e delle lobbies e 
corporazioni cresciute attor
no ad un sistema fallimenta
re. Si pensi che 11 plano di In
vestimenti ferroviario lo de
cidemmo nel 1978, nel perio
do dell'unità nazionale, e che 
l primi appalti sono comin
ciati nel 1984, e chissà quan
do si faranno i lavori; che la 
legge di riforma delle ferro
vie ha ormai un anno e prati
camente non si è neppure co
minciata a realizzare. Il Fon
do nazionale per 11 trasporto 
urbano e regionale (un'Im
portante legge di program
mazione e Investimenti) è 
stato deciso nel 1978, ma non 
è mal entrato a regime, ed è 
stato poi svuotato e sfilac
ciato in modo incredibile; la 
legge di programmazione 
portuale e il progetto cabo
taggio sono in discussione 
da dieci anni; per 1 porti e la 
flotta si spende male e in 
maniera clientelare, ma non 
si riesce ad avere un serio 
programma di modernizza
zione che almeno utilizzi ra
zionalmente le poche risorse 
impiegate. La riforma del
l'arcaico sistema di autotra
sporto è sempre un miraggio 
e non si riesce a varare nep
pure 11 codice della strada. 
L'elenco potrebbe continua
re, un elenco di fallimenti, di 
mezze vittorie, di rinvìi. Ap
provato lo schema di Plano 
generale dei trasporti non si 
riesce neppure a mettere In 
funzione l'organo che do
vrebbe governarlo e realiz
zarlo. I trasporti testimonia
no in maniera esemplare co
me, all'interno del pentapar
tito, forze progressiste cospi
cue siano prigioniere di forze 
conservatrici e di grandi 
gruppi di interessi particola
ri». 

— Il paese, osservo, paga 
tuttavia un prezzo aitò per 
questa situazione. 
«Un prezzo altissimo — 

prosegue Libertini. Come or-
mal riconosce apertamente 
la Confindustrla, l'economia 
Italiana sopporta costi di 
trasporto più alti che altro
ve, che la rendono meno 
competitiva: e si pensi che i 
trasporti Incidono sui costi 
di produzione dal 6 al 22%, 
come e più del costo del lavo-
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asporti: pri 

Intervista con il sen. Lucio Libertini 

L'85% delle merci viaggia su 
gomma, emarginando le Ferrovie 

Un enorme spreco di energia 
e costi dal 6 al 22% 

Il piano generale trasporti: 
gli investimenti decisi nel 78 < 

e i primi appalti soltanto nell'84 
Difendere ambiente e mobilità 

I problemi, la prospettiva 
e le scelte necessarie 

ro e assorbono un terzo del 
reddito nazionale. Territorio 
e ambiente sono gravemente 
compromessi: sono noti 1 da
ti drammatici dell'inquina
mento e la congestione nelle 
città, ma danni gravi sono 
Inferti ovunque al territorio 
e 1 grandi Itinerari nazionali 
vanno verso una terribile sa
turazione. I trasporti, che 
consumano 1125% dell'ener
gia, sono attualmente un 
fattore di grande spreco 
energetico: un forte rispar
mio si potrebbe realizzare se 
vi fosse uno spostamento del 
trasporto verso la ferrovia, 
verso il mare e verso 11 com
binato (gomma-treno-nave-

aereo). Del resto, gli altri 
paesi europei, che pur hanno 
un ben diverso sistema di 
trasporti, si stanno ponendo 
11 problema di una svolta ul
teriore, chiudendo ai Tir va
lichi alpini (come fa l'Au
stria) o penalizzando il tra
sporte gommato in modo 
crescente. La Germania sta 
lanciando un Incredibile si
stema di trasporto ferrovia
rio merci "porta a porta". 
L'Italia è da questo punto di 
vista fuori dall'Europa. Altro 
che modernizzazione». 

— Vi è chi agisce e preme 
per un raddoppio delle au
tostrade presentandolo co
me la vera soluzione del 

problema, grandi camio
nali, separazione dei tipi di 
traffico... 
•Ecco un errore funesto. 

Tutti 1 dati tecnici provano 
che se si raddoppiassero Io 
autostrade riusciremmo solo 
a spostare In avanti di qual
che anno 11 momento della 
paralisi, mentre continue
remmo ad avere molte delle 
conseguenze negative. 
Drammatica sarebbe poi la 
ricaduta sulle città, che ver
rebbero assediate ancor più 
dalle automobili e dai ca-
mlons. O si cambia sistema, 
o non ci sono vie d'uscita alla 
crisi». 

— Per una nuova politica 
dei trasporti, faccio notare, 
vi è però ora un nuovo al
leato. Infatti, in questa di
rezione si battono i movi
menti ambientalisti. 
«Sì risponde Libertini — è 

preziosa la testimonianza e 
l'iniziativa di tutti coloro 
che, partendo dalla primaria 
e vitale esigenza di salva
guardare l'ambiente, agisco
no per arrestare la folle corsa 
verso 11 disastro. Noi faremo 
di tutto per consolidare l'al
leanza tra gli ambientalisti e 
coloro che operano per la ri
forma del trasporti. Occorre 
però fare chiarezza su di un 
punto importante. Il sistema 
dei trasporti non si cambia 
con la bacchetta magica, esi
ge programmi d'investimen
to, infrastrutture, combina
zione tra 1 diversi modi di 
trasporto, compresa la gom
ma. Sento parlare, ad esem
plo, di chiusura dei centri 
storici e di blocco di tutte le 
costruzioni viarie. La chiu
sura del centri storici alle 
auto private è un'esigenza 
certa, ma deve essere chiaro 
che, se non si tratta di picco
le città, ciò esige la costru
zione di sistemi di trasporto 
alternativi, altrimenti è un 
sogno. E anche in una città 
come Perugia, l'amministra
zione di sinistra, per chiude
re il centro storico ha dovuto 
realizzare un mirabile siste
ma di scale mobili che tra
sporta ora migliaia di pas
seggeri ai giorno attraverso 
un itinerario peraltro sugge
stivo. Il trasferimento di 
quote di traffico dalla strada 
alla ferrovia e al mare non 
può farsi senza massicci in
vestimenti nelle infrastrut
ture, perché le ferrovie, così 
come sono, appaiono già sa
ture e l'economia marittima 
è senza basi. Se è necessario 
evitare 11 raddoppio delle au
tostrade, è Invece necessario 
razionalizzare la rete viaria, 
superare alcune sue strozza
ture (basta pensare all'itine
rario Roma-Civitavecchia). 
In ogni caso una cospicua 
quota del traffico rimarrà 
sulla strada e il "combinato" 
prevede un diverso e più ra
zionale uso del trasporto su 
gomma, non la sua cancella
zione. Confondere 1 sogni 
con la realtà, alla fine porta 
acqua al mulino dei conser

vatori. Noi dobbiamo difen
dere e affermare due diritti, 
all'ambiente e alla mobilità. 
Non chiediamo alla,gente di 
sacrificarsi, ma di organiz
zarsi per vivere meglio. Il 
"tutto-gomma" nega insie
me 1 due diritti: un diverso 
sistema di trasporti 11 affer
ma Insieme». 

— Ma che cos'è, chiedo, un 
diverso sistema di traspor
ti? Il Pei ha un programma 
preciso? 
•Tutti chiedono program

mi e si continua ad ignorare 
che ii Pei è l'unica forza poli
tica che da tempo ha un or
ganico programma dei tra
sporti, continuamente ag
giornato. In particolare, la 
Conferenza del trasporti che 
tenemmo a Roma nel 1984 
ha varato una piattaforma 
assai articolata, con centi
naia di pagine di progetti e 
documentazioni; poi su que
sti temi siamo ritornati nel 
1905, con la Conferenza 
"Cambiamo la città", che si 
tenne al palasport Eur e fu 
conclusa da Natta. Noi pun
tiamo ad un sistema integra
to e intermodale, fortemente 
riequilibrato verso la ferro
via e il mare, e verso 11 com
binato; ad una nuova circo
lazione delle merci (il più 
grande problema); alla co
struzione di sistemi urbani 
dominati dal trasporto pub
blico, e nelle grandi aree me
tropolitane, incentrati su va
ste reti In ferro, di ferrovie e 
metrò pesanti e leggeri». 

— I comunisti — lo hai 
chiarito — sono da sempre 
all'avanguardia della 
grande battaglia per un 
nuovo sistema di trasporti. 
Ma se dovessi indicare un 
limite nell'azione del Pei, 
fare un'autocritica, che co
sa diresti? 
•Direi che non slamo an

cora riusciti a suscitare un 
vero movimento complessi
vo di massa e neppure a ren
dere questa questione, nel 
suoi veri termini, davvero 
centrale, In modo coerente, 
nella politica generale del 
Pei. Si va avanti a singhiozzi, 
per episodi. Questa priorità 
compare e scompare nel pro
grammi e nella nostra pro
paganda. In un ormai lonta
no Comitato centrale, Enrico 
Berlinguer pose la questione 
al centro dei nostri program
mi: Natta nella grande as
semblea del ferrovieri comu
nisti del luglio scorso ha svi
luppato questi temi in modo 
appropriato. Ma poi, a tratti, 
cala 11 sipario, e si hanno 
persino controspinte; oppure 
la questione viene posta In 
temi avveniristici e utopisti
ci, che non fanno avanzare le 
cose di un solo centimetro. 
Dobbiamo realizzare una 
correzione, un rilancio della 
nostra politica, in termini di 
coerenza, continuità, reali
smo». 

Claudio Notari 

Le gravi tensioni che si sono prodotte nel mondo dell'auto
trasporto, le tragedie della strada nelle quali sono coinvolti i 
Tjr e 11 'fermo* che ha minacciato I collegamenti vitali del 
paese hanno scatenato convulse polemiche. Molti giornali, e 
diversi uomini politici si sono abbandonati ad una facile 
demagogia, che copre In realtà le gravi responsabilità del 
governo e la necessità di cambiare politica. Per tutti costoro, 
Il nemico è II camionista, violento. Incivile, che aggredisce gli 
automobilisti, blocca le strade e ora rischia di paralizzare 11 
paese; e dunque la medicina necessaria sono le grandi multe, 
la repressione, ti pugno di ferro. Afa queste posizioni, appena 
sottoposte ad un esame attento, mostrano la corda, si rivela' 
no strumentali e capaci di accarezzare solo 1 peggiori umori 
di una opinione pubblica disinformata. 

Le cose stanno In modo assai diverso. L'Italia è l'unico 
paese europeo che trasporti l'85% delle merci su strada, e su 
dJ una rete viaria Irrazionale, densa di strozzature e di lacu
ne, e che ha tuttavia autostrade Inutili. Le ferrovie e il tra
sporto marittimo sono stati emarginati. Il trasporto 'combi
nato» muove appena l primi passi con fa ttea, poiché mancano 
politiche e Infrastrutture. E assai difficile pensare che un tale 
sistema possa funzionare senza danni, anche se f camionisti 
fossero tutti santi, e mostri di educazione civica; mentre, tra 
di essi, come In ogni categoria, ci sono persone di ogni tipo. 
Ma c'è di più. Questo gigantesco sistema di autotrasporto, 
che si muove In condizioni oggettive assai difficili, ha un'or
ganizzazione complessiva vecchia, fatiscente, e che fa acqua 
da tutte le parti. Dapprima le speranze di facili guadagni, poi 
la dura necessità di guadagnarsi comunque la vita, hanno 
spinto moltissimi lavoratori, spesso operai, a diventare arti
giani autotrasportatorl. Il mercato è affollato da una pletora 

camion, un amico o un nemico? l9 
Concorrenza 

spietata e 
le «tariffe 
stracciate» 

I veicoli 
omologati 

a velocità che 
la legge vieta 

I progetti 
mirati per le 
grandi aree 

metropolitane 

dì piccole aziende, che una politica disonnata e corrotta del 
ministri competenti gonfia ogni giorno. La concorrenza è 
spietata, e consente alle grandi imprese di fare una politica di 
tariffe 'stracciate, al di fuori delle norme di legge. Ma, nello 
stesso tempo, l costi sono altissimi. Una buona parte del 
guadagni è mangiata da una feroce Intermediazione parassi
tarla; l camlons sono assai costosi, e vengono venduti ed 
omologati dal ministero con potenze e velocità proibitive che 
poi le leggi proibiscono; 11 fisco ha la mano pesante; le auto
strade sono care. Ecco dunque centinaia di migliala di piccoli 
trasportatori costretti a lavorare in condizioni primitive e a 
correre notte e giorno, anche quando sono pieni disonno, per 
evitare 11 fallimento e pagare le cambiali. Ed ecco montare 
una grande tensione sociale, l'esasperazione,*l'odlo contro J 
politici, la ribellione. 

È una grande fortuna che le organizzazioni democratiche 
dell'autotrasporto, e per cominciare ta Cna, abbiano un peso 
notevole del settore, e che In esso siano presenti tanti comu
nisti. Altrimenti la situazione sarebbe degenerata In ben al
tro modo, con pericoli seri di ogni genere. 

Appena si alza li sipario su questa realtà, si capisce che la 
politica del pugno di ferro e della faccia feroce è una pura 
sciocchezza, è una vera sciagura. Ciò che occorre è cambiare 
politica e sistema, partendo da alcune misure Immediate e 
proseguendo poi con provvedimenti di più ampio respiro, a 

breve, medio e lungo termine. Questo programma, che 1 co
munisti avanzano da tempo,, inascoltati da un governo para
lizzato dalle sue contraddizioni Interne, si articola in una 
serie di punti che possono essere così riassunti: 

A Un serio ed autorevole negoziato va finalmente aperto 
tra 11 governo e le associazioni degli autotrasportatori. 

Esso deve condurre prima di tutto a sciogliere alcuni nodi 
Immediati. Occorre fermare la politica clientelare e corrotta 
che avvelena 11 mercato con l'immissione di continue nuove 
autorizzazioni, definire un regime tariffarlo adeguato, stabi
lire una tipologia a prezzi adeguati per I veicoli Industriali, 
Istituire canali di credito agevolato, modificare la politica 
fiscale oggi per molti versi assurda. Su questa base si possono 
stabilire per tutti regole di comportamento precise da far 
osservare con severità. Sono inutili le megamulte, che fini
scono solocon 11 facilitare la corruzioneela esasperazione, ed 
è utile Invece un sistema di sanzioni ragionevoli, ma preciso 
ed efficace. 

A n governo deve porre mano ad una riorganizzazione 
strutturale dell'autotrasporto, eliminando le interme

diazioni parassitarle, favorendo l'associazionismo e l'evolu
zione dell'artigianato verso il trasporto •combinato; e ren
dendo coerenti con questa scelta le politiche di settore. 

Q Devono essere adottate misure straordinarie per accele
rare 11 programma di modernizzazione delle ferrovie. 

raddoppiando la loro capacità di trasporto delle merci, sia 
con i containers e le rinfuse, sia trasportando veicoli indu
striali all'interno del sistema 'combinato: Per queste solu
zioni mancano oggi mezzi e strutture che vanno creati con 
rapidità. 

Q Deve essere subito varato il progetto 'cabotaggio», che 
consente di trasportare Importanti quantià di merci sul 

mercato interno, utilizzando il Tirreno e l'Adriatico come 
due grandi canali interni. Altro che ponte sullo stretto! La 
cosa più urgente è di avviare le merci da e per la Sicilia e da 
e per le regioni meridionali via mare, con collegamenti Inter
modali Pa lermo-Geno va, Siracusa- Venezia o Ha venna, e così 
via. 

A Debbono essere finalmente finanziati e attuati l'proget
ti mirati* firmati da Stato e autonomie locali nelle dodi

ci maggiori aree metropolitane, e che riorganizzano 11 siste
ma di trasporti. In essi deve darsi un maggiore spazio ad un 
progetto merci, che ne è il cardine essenziale (il 50% del 
trsporto urbano). 

fò Occorre compiere una serie di In terven ti urgen ti per ra
zionalizzare la rete viaria, eliminando strozzature e la

cune (si pensi alla Livorno-Civitavecchia o alla Messina-Pa
lermo), e si accantoni, Invece, Il progetto di un raddoppio 
della rete autostradale, che servirebbe solo ad incen tivare un 
tipo e un sistema di trasporto che comunque, alla fine, con
ducono alla paratisi. 

tLa Malpensa, nell'anno 2000 se 
saranno realizzali tutti i lavori previsti 
dal nostro Piano regolatore, sarà mol
to probabilmente il primo scalo aereo 
d'Italia. Sicuramente un polo essen
ziale per lo sviluppo del Nord Italia». Il 
presidente della Società Esercizi Aero
portuali, che gestisce gli aeroporti mi
lanesi di Urtate e delia Malpensa, Gio
vanni Manzi, sottolinea che la scelta 
dì sviluppare l'attuale aeroporto inter
continentale fino a farlo diventare una 
struttura europea non è solo aspira
zione del campanilismo milanese, ma 
esigenza dì tanta parte d'Italia. 

Certo la nascita del progetto finale 
ò stata travagliata. Se ne parla ormai 
dal 1965, ma ogni volta con difficoltà 
diverse, da quelle progettuali a quelle 
economico finanziane a quelle di im
patto ambientale. 

Molto importanti queste ultime, 
avanzate dalle popolazioni dei centri 
vicini alla Malpensa. Ora il progetto 
c'd e nella riunione del prossimo 18 
dicembre del Consiglio di amministra
zione della Soa vena affidato alla più 
grande società europea del ramo lo 
studio di impatto ambientale del nuo
vo impianto, tE' la prima opera pub
blica di un certo valore — dice Manzi 
— per la quale si faccia un esame 
preventivo della compatibilità am
bientale. Noi applichiamo per questo 
la direttiva della Cee che non è ancora 

diventata legge dello Stato. Certo, 
questo comporterà spese maggiori di 
quelle inizialmente previste, ma noi 
vogliamo dire con tutta chiarezza che 
dobbiamo realizzare Malpensa 2000 
con la collaborazione degli enti locali e 
delle popolazioni della zona, non con
tro». 

Ma come sarà Malpensa 2.000? 
S3rà prima dì tutto l'aeroporto inter
nazionale di Milano e del Nord Italia 
sia por i passeggeri che per le merci, 
relegando ad un ruolo dì aerostazione 
nazionale Linate, ormai chiusa all'in
terno della atta e impossibilitata a svi
lupparsi sostanzialmente. Dai 
7.466.000 passeggeri in arrivo e par
tenza nel 1984 si passerà ai 
12.200.000 del 1993 ed ai 20 milio
ni del 2005. Dana 102.273 tonnella
te di mera del 1984 ef!e 148.500 del 
1993. alle 225.000 del 2005. Dai 
94.550 aerei passati per Malpensa 
nel 1984 ai 122 nula del 1993 ai 165 
mila del 2005. 

Per reggere a questo salto dì quali
tà. Malpensa cambiare faccia. Si co
struirà una nuova aerostazione ad 
ovest delia pista, lineare e con in testa 
una costruzione tipo satellite dova si 
trovano le sale d'imbarco, gli spazi per 
l'arrivo e la partenza dei bagagli, le 
attività legate alla gestione ed ella ma
nutenzione. Si prevede l'introduzione 
di passerelle telescopiche per l'imbar-

La Malpensa 
nell'anno 2000 

co e lo sbarco dei passeggeri. Si co
struirà una nuova aerostazione merci, 
si prolungherà fa pista dì 800 metri, si 
crear anno vie di rullaggio, raccordi e 
piazzali per gli aerei. 

Verrà ampliato il deposito di carbu
rante. costruiti la nuova cucina centra
lizzata ed a catering, alcuni edifìci di 
supporto, un centro commerciale, i 
nuovi parcheggi per i visitatori ed i 
dipendenti. 

Insieme a queste opere per cosi di
re interne o strettamente vincolate al
l'aeroporto, 3 progetto prevede anche 
un nuovo collegamento ferroviario ira 
Milano e la Malpensa che dista dal 
capoluogo una sessantina di chilome
tri. Ma per ora questa parte del pro
getto è ferma al Senato e non si sa 
bene quando potrà essere sbloccata. 

Anche il Piano generale della Mal
pensa 2000 è bloccato da circa 4 me
si a Roma, questo nei cassetti del mi
nistero. Il problema è che R progetto 
Malpensa e quello Fiumicino sono ac
comunati nella legge 449 del 22 ago
sto 1985 e quindi i piani per i due 
aeroporti devono andare di pari pas
so. Quindi in questo momento gii uffi
ci ministeriali stanno esaminando i 
piani per Fiumicino • solo a gennaio. 
se tutto andrà bene, passeranno • 
quelli della Malpensa. 

Se i tempi verranno rispettati, nella 
tarda primavera potrebbero già partire 

gli appalti. Il tutto dovrebbe terminare 
verso la metà degli anni '90. 

Ma il problema è prima di tutto eco
nomico finanziario. Infatti la legge 
449 stanzia 480 miliardi a fondo per
so per il rinnovamento della Malpen
sa, ma fl progetto prevede una spesa 
attorno ai 2 mila miliardi. Secondo le 
garanzie fornite dal ministro Signorile, 
una parte consistente dei 1.600 mi
liardi che mancano dovrebbero essere 
stanziati ogni anno nel bilancio ordina
rio del ministero. Il resto acquisito con 
mutui e prestiti dalla Sea. 

Proprio in queste settimane si pone 
poi il problema dell'aumento del capi
tate sociale della Sea, una società che 
per 1*84% è del Comune di Milano, e 
per il resto della Provincia di Milano. 
di quella di Varese, della Regione 
Lombardia. 

Nei giorni scorsi il Comune dì Mila
no ha deciso dì sottoscrivere la sua 
quota dì aumento di capitale, lo stes
so la Provincia di Milano e quella di 
Varese. Silenzio ostinato, invece, del
la Regione, nonostante le lettere della 
Sea e le richieste espilate in Consiglio 
regionale dei consiglieri del Pei. 

cottimista? — dice Manzi — S), 
te tutti faranno il loro dovere come 
noi e capiranno il ruolo nazionale della 
Malpensa 2000». 

Giorgio Oldrinl 
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SPECIALE TRASPORTI 

Una grande massa di risorse al piano decennale 
(47.500 miliardi per la viabilità e 27.880 miliardi 
per le concessioni) - Indispensabile un laboratorio 

della spesa pubblica per le infrastrutture 

Trascurate le aree urbane 
delie autostrade 

È reale II rischio che 11 pla
no generale del trasporti 
possa ridursi ad un Interes
sante strumento di studio o a 
compendio delle occasioni 
perdute. Significative in tal 
senso sono le scelte concrete 
operate dal governo. Da un 
esame comparato, sia pur 
sommario, tra gli obiettivi 
strategici del Pgt e l compor
tamenti della maggioranza 
emerge quanto rimane da 
fare perché si realizzi una 
svolta nell'assetto del siste
ma del trasporti. È sufficien
te esaminare le decisioni del 
ministero del Lavori Pubbli
ci e dell'Anas, ufficializzate 
nel programma triennale 
1985/1987 e nel plano decen
nale 1987/1996 per le strade 
di grande comunicazione, 
per rendersi conto di quanto 
ancora siano forti, e suppor
tate da formidabili interessi, 
la logica della prevalenza del 
trasporto su gomma e le 
spinte per la sua ulteriore 
espansione. 

Vale la pena ricordare che 
Il Pel ha votato contro 11 pro
gramma triennale e 11 piano 
decennale perché: 

"j Tali strumenti non risul-
•"• tano connessi con le li
nee e gli obiettivi del Pgt e 
Impediscono di fatto 11 rle-
qullibrlo Intermodale fra 
strada, ferrovia e mare; 

^ Il monumentale plano 
decennale prescinde da 

una qualsiasi precisa indica
zione delle priorità vanifi
cando In tal modo 1 criteri di 
programmazione e di seletti
vità degli Interventi previsti 
dalla legge 531/1982 gene
rando una assurda disper
sione del finanziamenti; 

3 L'attribuzione di una 
** enorme massa di risorse 
al plano (47.500 miliardi In 
lire correnti 1987/1996 per 
strade e autostrade statali e 
27.880 miliardi per contribu
ti dello Stato alle autostrade 
In concessione), cui vanno 
aggiunti 1 circa 7.000 miliar
di del programma triennale, 
non viene collocata all'inter
no di un conto globale del 
flussi finanziari destinati al
l'intero sistema del trasporti 
che una volta costituito an
drebbe ripartito, sulla base 
di coordinati e finalizzati 
programmi pluriennali, fra 1 
diversi modi di trasporto. 

È anche opportuno far 
cenno ai momenti salienti 
che hanno scandito 11 mas
siccio rilancio dell'opzione 
autostradale. Neila prima 
stesura del plano decennale 
il ministero aveva «dimenti
cato» di includervi la parte 

relativa alle autostrade tan
to che, su sollecitazione del 
Pel, Nlcolazzl è stato costret
to a presentare al Clpe nel
l'autunno del 1G85 le propo
ste dell'Anas relative al set
tore, In ciò limitandosi a re
cepire tutte le richieste delle 
società concessionarie Inse
rendole in tre distinte fasce 
di priorità. Il Clpe, nel di
cembre 1985, ha espresso il 
proprio parere favorevole re
lativamente alle prime due 
fasce quantificando la spesa 
complessiva, in lire correnti, 
in 17.684 miliardi e gli oneri 
per contributi a carico dello 
Stato nella misura globale 
del 68% e quindi in 11.984 
miliardi. Successivamente, 
senza che 11 Clpe sia stato 
chiamato ad esprimersi, per 
iniziativa dell'Anas avallata 
dalla maggioranza di gover
no, In sede di programma 
triennale 1985/87 alcuni col
legamenti autostradali già 
collocati nella terza fascia 
furono inseriti tra quelli 
prioritari. Nel settembre 
scorso, infine, la materia vie
ne nuovamente «manipola
ta* con 11 risultato che si af
ferma esplicitamente che 
non è opportuno procedere a 
particolare investitura di 
priorità tra 1 diversi Inter
venti essendo preferibile da
re contributi a quelle opere 

che «matureranno» per pri
me. Viene inoltre istituito un 
fondo unico di rotazione in
terregionale per contributi 
alle concessionarie da asse
gnarsi nella misura presso
ché generalizzata del 63% a 
ciascuna opera quando Inve
ce era del tutto evidente la 
volontà del Clpe e del Parla
mento di considerare tale 
percentuale come 11 tetto 
massimo e complessivo del 
contributi che non venivano 
rigidamente prefissati per 
ogni singolo intervento pro
prio al fine di consentirne la 
selezione di priorità. 

A parte ogni valutazione 
in ordine alla correttezza e 
legittimità dei nuovi orien
tamenti ministeriali che 
hanno modificato le indica
zioni del Cipe e che aumen
tano Il contributo dello Stato 
a favore della società conces
sionaria in misura più che 
doppia rispetto alla stima 
iniziale (orientamenti su) 
quali 11 ministro sarà chia
mato a riferire in Parlamen
to) rimane la gravità delle 
scelte compiute. È evidente 
che da parte nostra non v'è 
alcuna preclusione a prende
re in considerazione e a pro
porre deroghe mirate al 
blocco imposto nel 1975 alla 
costruzione di nuovi tronchi 
autostradali. Anzi fummo 

noi a dare un decisivo contri
buto alla redazione della leg
ge 531 che tale blocco rimos
se. E coerentemente abbia
mo riconosciuto necessari 
alcuni interventi per la chiu
sura di maglie autostradali» 
per ottimizzare livelli di traf
fico, per garantire le condi
zioni di sicurezza di tratte es
senziali e per realizzare Iti
nerari autostradali a valenza 
strategica (un esemplo per 
tutti è la Livorno-Civitavec
chia). Ma proprio per questo 
abbiamo ripetutamente af
fermalo che 1 nuovi inter
venti autostradali vanno 
motivati sulla base di effetti
ve dimostrate necessità, che 
nessuna opera di così onero
sa incidenza sul territorio 
(saranno sottratti oltre 5.000 
ettari all'agricoltura) potrà 
essere realizzata senza una 
preventiva rigorosa valuta
zione di impatto ambientale 
e senza una stima relativa ai 
maggiori costi energetici da 
essa indotti per l'incentiva
zione a quote aggiuntive di 
traffico su gomma e infine 1) 
principio che la costruzione 
del nuovi tronchi autostra
dali va garantita in primo 
luogo dal proventi del traffi
co dovendosi destinare le ri
sorse pubbliche in modo pre
valente agli interventi di ri
strutturazione e manuten

zione della esistente viabilità 
ordinaria (statale o no). 

A questo punto è evidente 
la portata politica dello 
scontro in atto. È inaccetta
bile che si attivi, e per di più 
a quasi totale carico dello 
Stato, un colossale rilancio 
delle autostrade, anche di 
quelle più inutili, senza una 
valutazione per ogni singola 
richiesta delle concessiona
rie del rapporto costi-benefi
ci da condurre secondo rigo
rosi criteri. È urgente che nel 
rispetto delle opzioni del Pgt 
si dia vita ad un vero e pro
prio laboratorio della spesa 
pubblica per le Infrastruttu
re di trasporto che eviti spre
chi, Impedisca operazioni 
clientelai e indirizzi il ne
cessario flusso di risorse fi
nanziarle agli interventi, nei 
diversi modi di trasporto e 
nell'ambito della loro inte
grazione, di riconosciuta ur
genza e necessità. È vera fol
lia dare 11 via ad un pro
gramma di quasi 2000 chilo
metri di nuove autostrade 
quando si lesinano alle fer
rovie le risorse indispensabi
li al loro risanamento e al lo
ro rilancio, i nostri porti so
no privi delle Infrastrutture 
più elementari di connessio
ne con le ferrovie e con la 
strada, non si interviene sul 
sistema aeroportuale ancora 
in attesa della definizione di 
uno specifico strumento di 
programmazione. Non ha 
senso alcuno arricchire in 
modo indiscriminato 1 bilan
ci delle autostrade In conces
sione, che poi godranno dei 
proventi del traffico, con de
cine di miliardi di danaro 
pubblico mentre le nostre 
maggiori città sono lasciate 
in un degrado che ci pone 
fuori del livelli di civiltà de
gli altri paesi europei, son 
prive di tangenziali, di assi di 
scorrimento, di parcheggi, di 
sistemi integrati di trasporto 
(metropolitane pesanti e leg
gere e efficienti servizi pub
blici su gomma) e registrano 
un progressivo deteriora
mento del patrimonio stori
co, dell'edilizia e della quali
tà stessa della vita. 

In questo quadro desolan
te anche la previsione della 
finanziarla di uno stanzia
mento di 20 miliardi per cia
scuno degli anni 
1987-1988-1989 per l'attua
zione di progetti integrati 
nei sistemi urbani, che pure 
rappresenta una positiva no
vità rispetto al nulla degli 
anni precedenti, assume più 
il significato di una iscrizio
ne per memoria che di scelta 
assolutamente prioritaria e 
adeguatamente finanziata. 

Maurizio Lotti 

L'11 dicembre, all'Hotel 
Holliday Inn, a Roma, avrà 
luogo la II Conferenza na
zionale del Pei sul trasporto 
aereo; parteciperanno l lavo
ratori dell'Amalia, delle so
cietà aeroportuali, del mini
stero del Trasporti, dell'assi
stenza al volo, tecnici, espo
nenti del governo e del Par
lamento. La relazione Intro
duttiva sarà svolta dall'on. 
Proietti, le conclusioni sa
ranno tratte dal senatore Li
bertini. 

Il trasporto acreo si propo
ne ormai come un trasporto 
di massa, in condizioni par
ticolari, in rapporto al gran
de progresso tecnologico, al
la sicurezza, alla regolarità e 
alla accresciuta capacità di 
trasporto di passeggeri e 
merci. Le difficoltà registra
te nel 1988, In particolare 
sulle rotte per 11 Nord-Ame
rica, In ragione di una con-

L'aereo è diventato 
un trasporto di massa 

Gli aeroporti di Roma arriveranno a 30 milioni di passeggeri e quelli 
di Milano a 20 milioni - Un'iniziativa dei comunisti nella capitale 

giuntura particolare, non In
taccano la tendenza di fondo 
ad un crescente sviluppo. Si 
calcola che per la fine del se
colo gli aeroporti di Roma, 
che oggi ospitano annual
mente 13 milioni di passeg
geri, ne ospiteranno 30 mi
lioni, e che gli aeroporti mi
lanesi saliranno dalle attuali 
7 milioni di unità sino a 20 
milioni. Mentre 11 treno do
vrebbe registrare una forte 

espansione nel traffico inter
city e nel trasporto merci a 
lunga distanza, li trasporto 
aereo diventerà dominante 
nel trasporto del passeggeri 
su distanze eccedenti 1 500 
chilometri e per determinati 
tipi di merci. 

Queste prospettive pongo
no numerosi problemi, che 
verranno discussi nella Con
ferenza. Vi è Intanto una 
sproporzione molto grAnn> 

tra il tempo di volo e l colle
gamenti e le operazioni a ter
ra; superare questa spropor
zione vuoi dire riorganizzare 
profondamente l'organizza
zione a terra e le gestioni e le 
strutture aeroportuali. Il si
stema di assistenza al volo, 
sempre più determinante 
nell'orlentare e controllare il 
volo entra In una fase di svi
luppo delicata che coinvolge 
problemi di tecnologia e di 

organizzazione. L'attuale 
ministero del Trasporti è Ini
doneo a guidare la trasfor
mazione ulteriore del siste
ma, e la sua riforma sarà 
uno del temi della Conferen
za, lungo una linea che tende 
a separare ie funzioni di in
dirizzo, programmazione e 
controllo da quelle di gestio
ne. Alitalla è cresciuta, ha 
superato molte difficoltà e si 
è affermata come un vettore 
moderno e competitivo. Ma 
sorgono anche per essa nu
merosi problemi che riguar
dano la sua organizzazione, 
il suo impegno net charters e 
nel trasporto merci, le sue 
capacità di espansione ulte
riore. I comunisti sostengo
no la tesi di una pluralità di 
soggetti nel sistema del tra
sporto aereo, come garanzia 
di rapporto di mercato, e per 
evitare negative situazioni di 
monopolio cut Alitalla pro
pende. 

L'Alta Velocità in forrovia ò 
un sistema. Non è semplice* 
mente un potenziamento della 
rete, la costruzione di una nuo
va linea, l'inserimento in orario 
di nuovi treni, ma à l'imposta
zione di un modo diverso di tra
sporto, una nuova concezione 
del servizio. 

Il Sistema Alta Velocitò non 
si limita alla tratta delle città 
direttamente toccate, ma avrà 
effetti diffusi sulla maggior par
te della rete. Con il sistema AV 
è il modello di esercizio ferro
viario che sarà completamente 
diverso, come diverso sarà l'o
rario. Una nuova filosofia che 
avrà un impatto molto forte sul
la clientela. Ne modificherà abi
tudini, attese, criteri di mobili
tà. Tra Milano e Roma, tra Ro
ma. Napoli e Battipaglia, per 
esempio, il viaggiatore avrà a 
disposizione treni veloci e ca
denzati, tutt i con le stesse per
correnze. Orario mnemonico, 
standard costante nei servizi. 
Dal punto di vista della cliente
la, Alta Velocità ò un nuovo 
modo di viaggiare. Dal punto di 
vista tecnico. • un progetto 
concepito organicamente, che 
riassesta, riordina, ridistribui
sce il traffico ferroviario sull'in
tero territorio nazionale. 

Il sistema AV risponde anche 
a un concetto di necessità. La 
costruzione di una nuova linea 
sulla dorsale Battipaglia-Napo
li-Roma-Milano ò fortemente 
motivata dalla saturazione or
mai prossima della linea esi
stente. Alta velocità o no, altri 
binari si sarebbero comunque 
resi necessari per assicurare, e 
rivitalizzare, le comunicazioni 
ferroviarie Nord-Sud. 

La realizzazione del sistema 
AV prevede l'uso dì tecnologie 
molto avanzate, ma ancora più 
avanzati saranno ì criteri di ge
stione. Una prima strategia na 
Sìa un nome: traffico selettivo. 

he vuol dira treni con le stesse 
caratteristiche in servizio nella 
stessa fascia oraria. Nella fa
scia diurna i viaggiatori, in quel* 

L'Alta 
Velocità è 
un sistema 

la notturna treni letto e treni La selettività, comunque. 
cuccette, nonché treni merci non riguarda solo la gestione 
che per sagoma • prestazioni del traffico. L'Altra Velocità na-
non possono circolare sulle al- . sce perchè c'è la certezza di un 
tre linee della rete. mercato potenziale molto inte

ressante e con significativi 
margini di recupero di traffico. 
A questo mercato la FS inten
dono offrire nuovo opzioni an
che sul piano dello tariffo. Ad 
esempio un servizio di prima e 
seconda classe, perché Alta 
Velocità non vuol essere un 
servizio esclusivo ed extra-lus
so, ma trasporto qualitativo di 
massa. Un servizio che preve
deva tariffe differenziate a se
conda delle fasce orarie, con 
l'obiettivo di riequilibrare il più 
possibile la domanda. 

L'attuazione» del sistema Alta 
Velocità è prevista entro il bien
nio 1992-93. Per raggiungere 
questo traguardo non ò suffi
ciente avere treni veloci, infra
strutture d'avanguardia, infor
matizzazione della linea, dia
gnostica automatizzata, ecc.. 
ma occorre prevedere anche 
una nuova strategia di com
mercializzazione. Una strategia 
che dovrà coinvolgere una serie 
di servizi: accossi alle stazioni, 
prenotazione posti, ristorazio
ne a bordo, comunicazioni tele
foniche) terra-treno, sistema 
delle informazioni. Tutti servizi 
che devono corrispondere alla 
diversa ottica dell'imprenditore 
e alla nuova configuraziono del 
viaggiatore, quest ultimo visto 
come cliente da convincere e 
servire, e non solo come utente 
di un servizio con forti finalità 
sociali. 

Se il criterio industriale ri
guarda la gestione del servizio, 
a maggior ragione dovrà infor
mare la fase costruttiva. Ci so
no sei anni di tempo per arriva
re all'Alta Velocita in Italia, ma 
molti sono gli appuntamenti in
termedi che è necessario non 
mancare. ETR 500, il treno su-
pervelnce italiano, ma anche 
una riqualificazione complessi
va della rete, il rilancio del tra
sporto merci, il programma Eu-
rocity. il traffico intermodale: 
tutte tossere di un unico mosai
co in espansione, il sistema fer
roviario italiano. Da qui all'Alta 
Velocità, da qui verso il Duemi
la. 
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TECNOLOGIA 
AL SERVIZIO 
DEL PUBBLICO 

Il Consorzio T.T. da anni investe tecnologie e ri -

sorse per l'introduzione dell'informatica nella ge

stione del servizio; fra queste assume oggi parti

colare rilievo il Progetto S.I.S. (Sistema Informa

tivo del Servizio), giunto alla sua fase realizzatila. 

Esso è destinato a gestire il movimento di 200 

veicoli (in prospettiva tutta la flotta) grazie al 

dialogo fra i computer della Centrale Operativa 

ed i microprocessori dì bordo. 

Posizione in linea e passeggeri a bordo di ogni 

veicolo sono utilizzati per una gestione automa

tica dell'ordinaria amministrazione, nella quale il 

computer centrale provvede a segnalare al guida

tore il momento giusto per partire dal capolinea 

e la corretta posizione in linea, ed a richiedere gli 

opportuni verdi semaforici al computer gemello 

del "Progetto Torino". 

I guidatori ricevono informazioni su un display 

ed inviano messaggi precodificati con l'uso di una 

tastiera ed inoltre possono entrare in contatto 

voce con la Centrale Operativa. 

Gli operatori centrali intervengono in caso di gra

ve irregolarità, con l'ausilio di tutte le informa

zioni occorrenti e di strategie appositamente cai-

colate. 

II 1987 vedrà il sistema, in operazione sperimen

tale. confrontarsi con gli obiettivi di migliorare la 

regolarità del servizio per gli utenti, le condizioni 

di lavoro per gli addetti, le condizioni di gestione 

per l'Azienda. 
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Si è avverata la previsione pronosticata dai maggiori 
economisti americani; una situazione intollerabile con 
la complicità della gestione del pentapartito al Comune 

Le misure d'emergenza del Pei per la capitale 

orna la prima capitale 
aralizzata dal traffico 

La preparazione della Conferenza 
nazionale del Pel sul problemi del 
trasporto e del traffico nell'area me
tropolitana romana. Indetta con
giuntamente dalla Direzione, dal 
Comitato regionale e dalla Federa
zione romana, viene a collocarsi In 
una situazione di particolare gravità 
della circolazione nella città e al cen
tro di uno scontro politico e sociale 
di notevoli dimensioni sullo stesso 
futuro di Roma capitale. 

La situazione del traffico a Roma 
è giunta ad un punto limite, In ter
mini di collasso per la mobilità, di 
Inquinamento atmosferico e da ru
more, di degrado dal patrimonio ar-
tlstlco-amblentale del centro storico. 
Sul plano sociale, si sta determinan
do lo sviluppo di un ampio movi
mento, che vede in campo organi di 
stampa, comitati di intellettuali, le 
organizzazioni sindacali unitarie, 11 
nostro partito, che sta sviluppando 
una serie di iniziative con l'obiettivo 
di fare «Largo al mezzo pubblico». 

In sostanza la Democrazia cristia
na mantiene ferma ancora oggi la 
sua scelta a favore dell'automobile, 
che nel passato l'aveva portata a eli
minare il sistema di tram e filobus 
presente nella Capitale e ad Ignorare 
lo sviluppo del trasporto su ferro e 
delle metropolitane. 

Una questione 
d'antica data 

Certo I problemi del traffico a Ro
ma sono di antica data, se già alla 
fine degli anni 60 l maggiori econo
misti statunitensi pronosticavano 
che Roma sarebbe stata la prima ca
pitale europea ad essere paralizzata 
dal traffico. Tale previsione discen
deva non tanto dalla considerazione 
dell'ampiezza eccezionale del suo 
centro storico di particolare valore 
artistico ed ambientale — non certo 
costruito per le auto private — ma 
dal modo con cui fu costruita la città 

negli anni 50 e 60, assecondando gli 
Interessi della speculazione edilizia, 
e Ignorando l'esigenza di costruire 
metrò, di utilizzare le ferrovie, di 
creare parcheggi e vie tangenziali. 

Con le giunte di sinistra si sono 
aperte vie nuove per modificare le 
abitudini del cittadini e orientare 
verso 11 mezzo pubblico, attraverso 
la progressiva limitazione dell'uso 
dell'automobile nel centro storico, 11 
miglioramento del servizi di traspor
to (finanziamento per 38 carrozze 
per il metrò e 36 per la Roma Lido, 
l'avvio della costruzione del tronco 
di metropolitana Termlnl-Reblbbla, 
l'estensione di 300 km della rete dei 
bus nelle borgate e nel nuovi quar
tieri) e l'impostazione ed avvio di ri
levanti progetti per dotare Roma di 
adeguate Infrastrutture: il «progetto 
mirato» per 11 trasporto su rotaia che 
vede per la prima volta Interconnessi 
1 servizi delle Fs, ferrovie concesse, 
metrò, bus, parcheggi, In una logica 
di Integrazione; 11 piano per 84 par
cheggi a raso e multlplano; il pro
gramma della viabilità tangenziale. 

L'avvento della giunta pentaparti
to diretta dal de Slgnorello segna 
una netta e grave Inversione di ten
denza: si cancella l'esperimento del 
centro chiuso 11 sabato e si Ignora 11 
responso favorevole alla chiusura 
dato nel referendum da 500.000 cit
tadini, sì aumentano drasticamente 
le tariffe e si riduce del 10% il servi
zio del mezzi pubblici determinando 
una riduzione di 100.000 utenti del 
trasporto pubblico che vanno a in
grossare 11 fiume di automobili, si 
bloccano tutti i progetti e finanzia
menti predisposti dalla giunta di si
nistra, si tenta di ridare spazio alle 
automobili con gli anelli tangenziali 
anziché al mezzo pubblico con nuove 
corsie protette o strade riservate. 

Soltanto la sollevazione generale 
della città ha costretto la giunta pen
tapartito a rivedere tale disegno e a 
presentare un mlnlprogramma, del 
tutto Inadeguato rispetto-alle esi
genze del cittadini e alla gravità del* 

la situazione: è questo il giudizio non 
soltanto del comunisti, ma del Prl 
(che non ha voluto partecipare nep
pure al dibattito In Consiglio comu
nale), del Psl e perfino del Pli, che 
hanno presentato proposte nuove, 
ma In ogni caso legate a prospettive 
di sviluppo del trasporto pubblico e 
di ampliamento di zone chiuse al 
traffico privato. 

È perciò indispensabile individua
re progetti e proposte capaci di In
vertire l'attuale drammatica situa
zione ed aprire una diversa prospet
tiva nell'area metropolitana roma
na. È una questione decisiva per l'av
venire della capitale, che richiede 
non soltanto un forte Impegno locale 
e regionale, ma rappresenta un 
grande problema nazionale, su cui 11 
governo deve essere chiamato a fare 
la sua parte. 

Misure radicali 
per la mobilità 

Non vi è dubbio che 11 nodo della 
mobilità In quest'area richiede sia 
misure radicali Immediate capaci di 
imporre una inversione di tendenza, 
sia una profonda riorganizzazione 
del sistema dei trasporti, interventi 
nuovi nell'organizzazione del terri
torio, la costruzione di importanti 
infrastruttre e la definizione di un 
progetto organico per li trasporto 
delle merci. 

Per questi motivi la Conferenza 
nazionale si pone l'obiettivo di defi
nire un progetto organico per la tra
sformazione e la riforma del traspor
to nell'intera area metropolitana, 
strettamente correlato con le scelte 
urbanistiche necessarie per decon
gestionare Il centro della città, per 
assicurare un equilibrato sviluppo 
tra la città e l'area metropolitana, 
per realizzare 1 progetti per Roma 
Capitale, a partire da) sistema dire
zionale orientale con !e annesse in
frastrutture, già individuate nel pia-

no di fattibilità. Un progetto che de
ve essere basato sullo sviluppo del 
trasporto su rotala, come asse por
tante del sistema Integrato,-che veda 
connessi In modo efficace e funzio
nale 11 sistema delle Fs, la rete me
tropolitana, le tre ferrovie in conces
sione, e si raccordi attraverso nodi di 
interscambio con la rete del traspor
to pubblico di superficie e sia reso 
accessibile alle auto private con un 
sistema di parcheggi. 

Così come va posto 11 problema 
della costituzione di una autorità 
unitaria di governo dell'area metro
politana romana, costituita su basi 
democratiche in connessione con la 
riforma delle autonomie locali, ca
pace di assicurare la guida di un si
stema integrato e Intermodale del 
trasporti. 

È all'interno di tale processo che si 
Inquadrano le «misure d'emergenza» 
proposte dal comunisti e capaci di 
assicurare la vivibilità della citta, la 
salvaguardia del patrimonio artlstl-
co-amblentale e della salute del cit
tadini dall'inquinamento e, contem
poraneamente, determinare una in
versione di tendenza a favore dell'u
so del mezzo pubblico: l'avvio della 
progressiva chlsura del centro stori
co alle auto e la creazione di Isole 
pedonali periferiche, il migliora
mento del servizio pubblico riser
vando ad esso intere strade, l'unifi
cazione tariffaria e dei servizi svolti 
dalle diverse aziende, l'incremento 
di bus e tram e l'assunzione di nuovi 
autisti, la riorganizzazione del servi
zio taxi. 

La situazione della mobilità e del
l'inquinamento non consente rinvìi e 
richiede misure urgenti e radicali di 
limitazione del traffico privato e di 
incremento del trasporto pubblico e, 
contemporaneamente, scelte proget
tuali e infrastnitturali da mettere in 
cantiere rapidamente per dotare Ro
ma e la sua area metropolitana di un 
sistema di trasporti adeguato alla 
capitale del paese. 

La gravità della situazione 
del traffico e del trasporti 
pubblici nelle grandi aree 
metropolitane è da alcuni 
mesi all'attenuazione di tutti 
gli organi di informazione. I 
problemi dell'inquinamento 
atmosferico e da rumore, Il 
degrado del patrimonio arti-
stlco-culturale ed ambienta
le, Il peggioramento della 
qualità della vita come con
seguenza della congestione 
da traffico, la difficoltà sem
pre più accentuata di assicu
rare la mobilità del cittadini 
e l'esercizio delle stesse atti
vità produttive, hanno mes
so ormai chiaramente in cri
si 11 modello di sviluppo — 
sostenuto dalle forze econo
miche dominanti e dal go
verni nazionali — che affida
va alla motorizzazione pri
vata 11 compito di dare rispo
sta al problemi della circola
zione nelle aree urbane. 

Siamo di fronte ad una si
tuazione Intollerabile, cui ha 
certo contribuito l'abbando
no, da parte di molte am-
mnistrazioni ora dirette dal, 
pentapartito, del programmi 
e degli interventi a favore del 
trasporto pubblico avviati — 
pur con limiti e difficoltà — 
dalle Giunte di sinistra, ma 
che discende in primo luogo 
dalle scelte del governi na
zionali che hanno penalizza
to duramente In questi anni 
Il trasporto pubblico rldu-
cendone gli stanziamenti e 
disinteressandosi al proble
mi delle grandi aree metro
politane, che pure 11 Piano 
generale dei trasporti consi
dera di interesse nazionale. 

L'esemplo della legge fi
nanziaria per l'anno 1087 è 
emblematico: l'intero paese 
è in movimento per afferma
re la priorità del trasporto 
pubblico nei centri urbani? 
Per 11 governo e 11 ministro 
Goria il problema non esiste: 

1) Il Fondo nazionale del 
trasporti per 11 finanziamen
to della gestione corrente 
delle Aziende è aumentato 
del 4% nel 1986 (era sottostl-
mato di oltre 1.500 miliardi e 
non tiene conto del rinnovo 
del contratto degli autofer
rotranvieri): ciò significa fa
re la scelta della riduzione 
del servizio pubblico e del 
peggioramento della sua 
qualità; 

2) per le ferrovie In conces
sione — fondamentali per 
Milano, Torino, Roma, Na
poli, ecc. — si stanziano ap
pena 800 miliardi (rispetto al 
5.000 richiesti In un arco po
liennale dal ministro del 
Trasporti); 

3) per le metropolitane 11 
governo non aveva proposto 
neppure una lira, contro una 
esigenza per l'87 di 500 mi
liardi per 1 cantieri aperti a 
Roma e Milano e progetti 

Metrò, bus 
e ferrovie 

un trasporto 
contro il caos 
Come uscire- dalla paralisi nelle grandi 
città - La logica dei «progetti mirati» 

per almeno 11 doppio nelle al
tre città; 

4) per i «progetti mirati» 
sottoscritti da Enti locali, 
Regioni e governo in 14 aree 
urbane per realizzare servizi 
di trasporti integrati (ferro
vie, metrò, bus, parcheggi) si 
stanziano 20 miliardi l'anno 
sul 6000 richiesti dal mini
stro dei Trasporti. 

Soltanto grazie all'inizia
tiva del parlamentari comu
nisti si sono ottenute conver-
§enze significative per mo-

ificare Te proposte del go
verno, ottenendo uno stan

ziamento di 800 miliardi per 
le metropolitane e crediti per 
le ferrovie in concessione fi
no a 500 miliardi. 

Occorre, però, guardare 
anche oltre la finanziaria, 
continuando a premere sul 
governo perché modifichi 1 
suol orientamenti generali 
avviando un diverso svilup
po per il nostro paese. All'in
terno di tale nuovo sviluppo 
un posto rilevante debbono 
assumere la riqualificazione 
dei sistemi urbani e la scelta 
di un sistema del trasporti 
integrato, che rilanci 11 mez

zo pubblico e la funzione del
la ferrovia, e limiti l'uso del
l'auto privata, salvaguar
dando innanzitutto 1 centri 
storici ciall'lnqulnamcnto. 

A ciò risponde, tra l'altro, 
la logica del «progetti mirati» 
— avviutl dalle Giunte di si
nistra in raccordo col mini
stro dei trasporti e recepiti 
nel Plano generale del tra
sporti — che delincano una 
diversa politica della mobili
tà basala sulla Intermodall-
tà (Fs, metrò, bus, parcheg
gi), all'interno del quali cia
scun mezzo viene utilizzato 
secondo le funzioni che gli 
sono congeniali. 

La seconda, grande que
stione riguarda 11 finanzia
mento da parte del governo 
del trasporti regionali e loca
li e l'unificazione del centri 
di spesa e di decisione. Men
tre langue in Parlamento la 
riforma delle autonomie lo
cali, non può più essere giu
stificato Il permanere di leg
gi di spesa che finanziano se
paratamente 1 diversi tipi di 
trasporlo (metrò, bus, ferro
vie concesse, fondi Fio) e 
mantengono centri di deci
sione diversi, ciascuno del 
quali (ministero Trasporti e 
Bilancio, Motorizzazione, 
Regioni, Enti Locali, Con
sorzi, Aziende) decide senza 
raccordarsi con gli altri. 

La nostra proposta è quel
la di procedere alla modifica 
della legge n. 151 del 1981, 
che ha istituito il Fondo na
zionale del trasporti per la 
gestioni: e per gli Investi
menti delle Aziende degli 
Enti Locali, unificando In es
sa tutti I finanziamenti per 1 
trasponi regionali e locali — 
comprendendovi metrò, fer
rovie concesse, parcheggi — 
e restituendo ad essa le fun
zioni di programmazione re
gionale e di arca — da assu
mere con 11 più ampio con
corso degli enti locali e delle 
aziende —, 11 tutto finalizza
to alla riorganizzazione del 
sistemi di trasporto, al mi
glioramento dei servizi e al 
contenimento dei costi. Ciò 
richiede un aumento del 
Fondo Investimenti da 600 a 
2.500 miliardi annui ed un 
incremento di quello per la 
gestione per adeguarlo alle 
reali esigenze delle aziende. 
Occorre avere consapevolez
za che gli obiettivi proposti 
richiedono una grande capa
cità di Iniziativa e di coinvol
gimento di forze politiche, 
sindacali, sociali ambienta-
listiche, produttive e — In 
modo particolare — di quelle 
forze della cultura che inten
dono battersi per la salvezza 
del centri urbani e per l'af
fermazione di una diversa 
qualità della vita. 

Giulio Bencini 

COOPERATIVA 
LAVORI 
FERROVIARI 
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Costruzione, 
rinnovamento e 
manutenzione 
linee 
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Clf: un'impresa 
con 33 miliardi 

di fatturato 
BOLOGNA — è la più ojande impresa 
nazionale nei settore della costruzione e 
manutenzione delle linee ferroviarie. Que
st'anno ria fatturato circa 33 miliardi e 
contemporaneamente ne ha investiti in 
macchine quasi nove. 

Stiamo parlando della Ctf (Cooperativa 
lavori ferroviari). 3 5 0 dipendenti fissi dì 
cui 240 soci, un'azienda nata dalla fusio
ne di altre quattro cooperative e che da 
trentanni ha, come unica missione pro
duttiva. quella dì creare e riparare le stra
de ferrate delnostro paese. 

clln lavoro molto duro — dice 9 vice
presidente ing. Leonardo Veggetti — un 
lavoro che va fatto sempre e comunque. 
sia quando c'è il grande caldo che il fred
do, sia che piova o splenda il sole, so
prattutto nei luoghi più desparati cS que
sta nostra penisola». 

La Clf ha acquisito una grande espe
rienza in questo settore dopo anni di la
voro pesante, molto spesso compiuto sul 
filo del rischio soprattutto per ì pericoli 
che corrono i lavoratori lungo le linee fer
rate. «Un'attività — dice ancora Veggetti 
— che ha avuto un certo impulso dopo la 
scelta dello Stato dì ampliare la rete fer
roviaria nazionale attualmente obsoleta. 
vecchia e non in grado, per molti tratti, di 
sopportare l'ammodernamento delle 
nuove locomotive, ormai progettate per 
fornire un servizio sempre più veloce, 
funzionale e moderno. La Clf quindi am
moderna i binari. Non proprio come si 
vede ancora in certi vecchi Mmi (soprat
tutto western) che mostrano uomini im
pegnati a sostituire traversine e pezzi di 
linea sottoponendosi a enormi sforzi mu
scolari. martellando su bulloni, curvi sot

to un sole bruciante. No. oggi la tecnolo
gia ha fatto compiere passi da gigante 
anche a questo tipo di lavoro. E per la Clf, 
azienda che ha sempre cercato cS investi
re sia per migliorare la qualità del lavoro 
che per alleviare le fatiche dei soci lavora
tori. ha significto l'acquisto dì macchinari 
decisamente avanzati. 
- Ad esempio, la sostituzione di una li
nea vecchia viene fatta con una macchina 
chiamata «treno di rinnovamento» una 
specie di locomotiva mangia rotate che 
ad una velocità che può variare da 700 
metri a un chilometro il giorno, sostitui
sce per intero profilato in ferro e traversi
ne. Di queste macchine prodigiose la Clf 
ne ha due. E proprio loro hanno contribui
to a fare della Clf una delle ditte più affi
dabili da parte della Ente ferrovie dello 
Stato per procedere alla lenta opera de
nominata piano integrato dei trasporti. 

Sostituire linee è sicuramente uno degli 
•spetti più prestigiosi di questa coopera
tiva bolognese (in pratica oggi la Clf ha 
già lavorato per 50 km suda direttissima. 
ed è attualmente impegnata in un tratto 
tra Isella e Domodossola). Ma non va 
dimenticato che opera anche nel settore 
della manutenzione delle linee ferroviarie 
e di interi scali merci cerne quello di Bolo
gna. 

Sempre secondo l'ing. Veggetti pro
prio questa capacità di rinnovare linee. 
ma anche livellare, varare scambi o devia
toi. ampliare i raccordi nelle stazioni è una 
delle attività che hanno contribuito a for
nire nel tempo una grande esperienza in
sieme ed un grande prestigio. 

Per questo che la Clf ha investito tanto 
in macchinari neir86 con l'intenzione di 

fare altrettanto nell'87. UN lavoro diffici
le quello del lavoratore a terra sulle linee 
ferrate e un lavor pericoloso. Di solito 
viene fatto negli intervrJi tra H passaggio 
di un treno a linea e un altro. Poche 
decine di minuti dove bisogna produrre al 
meglio ed in fretta, in situazioni spesso 
stressanti con altri con/ogb che sfreccia
no nelle linee di fianco con tutto il perico
lo che questo comporta. 

È il motivo, per cui la Ctf tra i suoi 
investimenti ha anche quello della sicu
rezza sia dei soci lavoratori che dei sem
plici dipendenti. Con mia ditta specializ
zata bolognese ha intrapreso uno studio 
sul tipo dì lavoro e sulle patologie e rischi 
che comporta. Da questa indagine le 
cooperativa ha sviluppato una mappa dei 
rischi del lavoratore ferroviario che sicu
ramente è emblematica del tipo di impe
gno e di serietà che la coop ha verso la 
propria attività. 

Tornando al tema produttivo la costru
zione o la manutenzione A nuove linee si 
basa pure sull'avanzamento tecnologico 
del materiale oggi usato. Le traversine 
non sono più in legno ma in cemento 
precompresso, gli stessi profilati in ferro 
sono molto più lunghi dì quelli di un tem
po, con spessori notevolmente diversi. E 
tutto questo comporta una maggiore at
tenzione soprattutto per la manutenzione 
delle linee. 

«Non dimentichiamoci — dice l'ing. 
Veggetti — che oggi una buona manu
tenzione porta risparmio. Oggi una linea 
può essere intasata dal passaggio dì nu
merosi convogli e tutto questo comparto 
una maggiore usura». Secondo la Clf in 
questo settore le Fs potrebbero anche 
risparmiare denaro. 
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Metropolitane: e si pensa subito 
all'Intermetro, un'integrazione 
tra l'industria privata e quella 

pubblica. È della concessionaria del 
Comune di Roma la realizzazione 
«chiavi in mano» della linea B da 

Termini a Rebibbia, mentre 
stanno maturando le condizioni 

per avviare i lavori della 
ricostruzione della Termini-Eur 

1 
Quando si pensa alle metropolitane, cosa che 

verosimilmente accade sempre più spesso In città che 
vanno progressivamente In malora, si pensa alla 

Intermetro. 
O meglio, è molto probabile che a questo pensiero si 
associ un ordine di idee, un metro di vautazlone non 

sempre concordante ed univoco nel giudizi. 
È opportuno fornire qualche spiegazione a questo 

proposito, risalendo per quanto possibile alle origini da 
cui scaturisce la questione dirimente. 

La Intermetro Spa, della quale sono Amministratore 
Delegato dal 1981, ha per scopo ogni attività Industriale, 

commerciale e finanziaria per operare nel settori delle 
metropolitane, delle ferrovie urbane e dei trasporti 

collettivi in genere, In Italia ed all'estero. 
La società rappresenta, sul plano economico, una realtà 

molto solida, espressione di una corretta e funzionale 
integrazione tra l'Industria privata e l'industria pubblica 

attiva nel settore. 
La compagine azionaria di Intermetro vede Infatti 
pariteticamente rappresentati Fiat Ferroviaria, E. 

Marelll Trazione, Italllmpreslt, Cogef ar, Imi, nonché 
Ansaldo Trasporti, Condotte, Metroroma e Breda 

Costruzioni Ferroviarie. 
L'Intermetro, nato come semplice, e magari occasionale, 

strumento di aggregazione di parti diverse, costituisce 
oggi sul plano industriale ma, principalmente, 

Imprenditoriale, un Insieme che ha un significato più 
consistente della somma del vari elementi che 

strutturalmente lo compongono. 
Questo in buona sostanza significa che 11 superamento 

del concetto di parti semplicemente adiacenti, vale a dire 
la acquisizione ed 11 consolidamento di un profilo 

Imprenditoriale nuovo, che Innalzili posizionamento 
competitivo della Intermetro qualificandone la 

«missione», cammina di pari passo con la definizione di 
un diverso punto di equilibrio tra management ed 

interesse dell'azionista. 
SI tratta, come è fin troppo facile desumere, di un 

processo laborioso ed Irto di ostacoli; resta 11 fatto, 
Incontrovertibile, che nel campo di azione economica 

occupato dalla Intermetro, per venire Incontro alle 
crescenti esigenze del versante della domanda, l 

meccanismi correttivi da Introdurre e consolidare 
nell'ambito del sistema preposto all'offerta appaiono 

Indispensabili. 
In altri termini si pone la questione, tutt'altro che 

secondarla, di assicurare la disponibilità di sistemi di 
trasporto capaci di comprimere 1 costi, ed a questo scopo, 

oltre ad un complesso di relazioni Industriali più 
Improntato allo sviluppo reale che non al contingente, si 
Impongono scelte che avvicinino Interventi realizzativi 

di questo tipo ad una condizione autenticamente di 
mercato. 

Vale forse la pena di osservare che l'industria che opera, 
quasi di rimando, nel settore del trasporto urbano su 
rotaia risente del monopsonlo esercitato dalle Fs, per 

effetto del quale domanda pubblica ed assopimento di 
stimoli presentano un rapporto causa-effetto — ahinoi 

— fin troppo evidente. 
Tanto che vlen fatto di chiedersi se sotto questo 

apparente stato di risentimento scorra in realtà una 
situazione di comodo o di privilegio. 

Come è noto, la Intermetro è la società concessionaria 
del Comune di Roma per la realizzazione «chiavi in 

mano» della linea B. Sotto questo profilo, slamo 
impegnati su due fronti: da un lato, sono In pieno 

svolgimento, secondo programma, l lavori relativi al 
prolungamento della linea B da Termini a Reblbbla; 

dall'altro, stanno per maturare tutte le condizioni 
necessarie per avviare l lavori della ricostruzione della 

stessa linea B da Termini all'Eur. 
Queste attività In agenda non esauriscono 

evidentemente le facoltà e le potenzialità di sviluppo 
della società. 

Le une e le altre trovano Innanzitutto con Roma un 
legame Irriducibile, non fosse altro per la Indiscutibile 

«expertise» grazie a cui la stessa Intermetro dimostra di 
saper affrontare e risolvere tutti 1 problemi connessi 

all'offerta di un servizio di trasporto complesso come la 
metropolitana, cominciando da quelli del destinatario in 

ultima analisi del nostri sforzi, ossia l'Interesse 
collettivo. 

Basti pensare alla programmata realizzazione della linea 
D come strumento necessario per avviare concretamente 

il Sistema Direzionale Orientale, ed a quella, altrettanto 
Importante, del prolungamento della linea A In esercizio 

da Ottaviano a Circonvallazione Cornelia, di cui il 
Comune dispone del progetto esecutivo ed ora anche di 

disponibilità finanziarie sufficienti per accendere la 
posta, per finire con il collegamento metropolitano a 

benefìcio dell'insediamento universitario a Tor Vergata. 
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trasporto urba 
la nostra strate 

È già stata elaborata una 
proposta progettuale di rete 
metropolitana integrata che 
interessa la capitale e si è 
già a buon punto per piani 
che riguardano Catania, Napoli, 
Pescara e Bologna. 
Non sembra più rinviabile 
una grande stagione di interventi 
infrastruttura!*! nelle aree urbane 

Recentemente abbiamo ultimato la elaborazione di una 
proposta progettuale di rete metropolitana integrata, 
Interessante Roma Intesa come centro urbano, capitale 
del paese, simbolo di una civiltà e di una cultura nel 
mondo. 
L'abbiamo offerta alle Amministrazioni competenti, 
come contributo alla definizione di un programma 
pluriennale di Interventi sul sistema di trasporto della 
città, contributo che, per gli elementi di analisi e di 
orientamento di cui dispone, può essere sufficiente per 
rafforzare la coesione su alcune scelte che riteniamo 
prioritarie e non più derogabili. 
Le ulteriori azioni perfezionate dalla Società sul mercato 
Italiano hanno già prodotto esiti positivi a Catania, 
Napoli, Pescara e Bologna, dove, attraverso un adeguato 
confronto con le realtà economiche locali, ci poniamo 
come 1 più autorevoli candidati alla prossima 
realizzazione del servizi di trasporto di tipo 
metropolitano. 
In realtà, 11 campo di Interesse della nostra attività 
commerciale va ben al di là del casi appena citati, per 
contemplare il mercato Internazionale. 
Slamo da tempo presenti In America Latina, dove stiamo 
concentrando gli sforzi di penetrazione, ma abbiamo in 
corso anche una Interessantissima trattativa a 
Washington; senza trascurare che, nell'area del 
Mediterraneo, Il ruolo di Intermetro In alcune piazze 
vanta premesse e prospettive di assoluto riguardo. 
Sotto questo profilo, In generale la concorrenza 
Internazionale appare decisamente più agguerrita, ma ci 
sono molte buone ragioni per credere che ti comparto del 
trasporto urbano possa qualificarsi come un elemento 
strategico della attività produttiva, e che pertanto, In 
termini istituzionali, occorra individuare azioni di 
sostegno e dì promozione più coerenti e più lungimiranti. 

Da un punto di vista sociale, la crisi delle grandi aree 
urbane nel nostro paese ha assunto dimensioni 
patologiche ormai evidentissime, crisi che vede nella 
negazione o nella limitazione del diritto alla mobilità, 
nonché nella erratlcltà deU'«obbllgo» alla stessa mobilità, 
la sua espressione più sconcertante e peraltro indicativa 
di una crescente dissipazione di risorse. 
In questo senso, una grande stagione di interventi 
inf rastrutturall nelle aree urbane non sembra più 
rinviabile, proprio perché espressamente riconducibile 
al bisogni primari della collettività e alle esigenze di 
modernizzazione della attività produttiva. 
La mai troppo celebrata necessità che 11 sistema di 
trasporto pubblico venga sottratto alla congestione, reso 
più efficace, potenziato, e che inoltre consenta una 
gestione meno costosa in rapporto all'entità del servizio 
prodotto, può essere colta unicamente se la rete del 
collegamenti è strutturata su una maglia portante di 
linee ed altre prestazioni in sede propria (sistemi a 
grande capacità come le metropolitane), che possa 
costituire l'elemento strutturante della mobilità, la base 
di orientamento e di riferimento dell'utenza. 
Sotto quéste premesse, che tutti condividiamo, scorre 
una realtà operativa di cui la stessa Intermetro risulta 
complice e vittima allo stesso tempo. 
Stiamo verificando e mettendo a punto 11 progetto di un 
sistema di trasporto rapido di massa, Il Metrolev, che nel 
suo carattere «modulare» assicura la possibilità di 
aderenza a diverse situazioni di domanda, garantendo 
sensibili compressioni nel costi di realizzazione. 
Lo sviluppo delle tipologie di offerta costituisce una 
risposta obbligata alle esigenze di dlverisficazione poste 
dalle molteplici caratterizzazioni del centri urbani, ma 
anche la condizione essenziale per stabilire quantità 
economiche accessìbili qualora effettivamente 11 mass-
translt si intenda accrescere. 
Tra i diversi soggetti, istituzionali e no, Interessati al 
settore, gli sbagli degli uni si sono incastrati cosi bene in 
quelli degli altri, che questi hanno finito per giustificare 
quelli in una sorta di tperpetuum» mobile degli errori. 
Ora, si può affermare con una certa sicurezza che, dal 
Plano generale del trasporti alla istituzione degli 
strumenti innovativi a questo connessi, come l Progetti 
integrati con l relativi accordi di programma, per 
arrivare al recenti, significativi nel segno e nell'accento, 
segnali offerti dalla Legge Finanziarla di prossima 
approvazione, più di qualcosa deponga per una dinamica 
più favorevole alla risoluzione del nodi ancora Insoluti. 
Per guardare avanti, si può adesso disporre di elementi 
sufficienti per rintracciare un itinerario. 
Si tratta allora di impegnare su questo itinerario la 
ricerca di soluzioni univoche e coerenti, capaci, 
riacqulsendo il contratto con le istanze reali di 
modernizzazione della grande «civiltà urbana», di 
cancellare questa lentezza mortale, questa passiva 
rassegnazione al singhiozzo intermittente del lavori, del 
finanziamenti, delle soluzioni, delle decisioni. 
In un contesto —- come si può dire — perfettibile, stiamo 
facendo la nostra parte. 

Amo Chtsari 
Amministratore Delegato Intermetro Spa Roma 
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Per la finale più ricca del mondo, la sfida attesa e voluta 

200mila dollari ed uno scettro 
Lendl-Becker, al Masters due epoche contro 
Nell'incontro di semifinale il cecoslovacco ha battuto Mats Wilander per 6/4 6/2 - Il tedesco ha 
6/4 - In tutto il torneo «Ivan il terribile» non ha perso nemmeno un set - Il n. 1 cerca il suo 

liquidato lo svedese Edberg con un doppio 
quarto successo, Boris non ha mai vinto 

Sul ring del Madison Square Garden 
sono pronti ad incrociare le racchette I 
pesi massimi del tennis mondiale: Ivan 
Lcndl. 26enne cecoslovacco In via di bu
rocratica americanizzazlone, numero 
uno delle classifiche e Boris Becker 
19cnne che tedesco è e tedesco vuol ri
manere, numero due e diretto preten
dente al trono. La sfida fra «defender» e 
•Challenger, era quella da tutti auspica
ta, televisione In primis e appassionati 
del pianeta tennis poi. La struttura 
morfologica dei due campioni destrosi 
è abbastanza slmile, rispettivamente 
188 cm. e 78 chili contro 190 cm. e 82 
chili ed anche le caratteristiche di gio
co, con spaventosi servizi e gran botte 
da fondo campo sia di diritto che di ro
vescio. Dalla parte di Becker l'età — 
con i suoi pregi e | suol difetti, riflessi e 
rischi compresi — la determinazione, 
una buona condizione fisica, una se
conda palla di servizio più «pesante del 
suo avversano e un gioco sotto rete de
cisamente migliore. Da quella di Lend 
l'esperienza — che significa un saccodi 
cose non ultima la capacità di far per
dere la pazienza a chi aspetta dall'altra 
parte del campo la consueta liturgia 
che precede il servizio — la concentra
zione e la tenuta psicologica. I prece
denti di quest'anno parlano in favore 
del tedesco che può vantare tre vittorie 
su cinque gare ufficiali e l book-makers 

locali danno Becker 4/5 e Lendl alla pa
ri. Sono approdati alla finale entrambi 
In testa al rispettivi gironi senza aver 
perso neanche un match e il ceko nep
pure un set contro i due ceduti dal tede
sco a Laconte e Wilander. 

Lendl ha già infilato nella sua ca
piente bisaccia gli 800.000 dollari di «bo
nus pool» che spettano di diritto al pri
mo classificato del Qrand Prlx e se do
vesse aver ragione di Becker, ce ne fa
rebbe stare altri 210.000, tanti quanti 
sono destinati al vincitore del Nabisco 
Masters. Se qualcuno si fosse doman
dato perché mal il ceko — buon golfista 
dilettante in club molto esclusivi — 
conduce vita ritirata nella sua villa 
bunker di Greenwich nel Connecticut, 
circondato da una muta di pastori alsa
ziani, ebbene, visti 1 guadagni ora può 
trarne una risposta sensata. Sarà In 
ogni caso una gara dura e avvincente e 
— se non fosse per del disgraziati fusi 
orari — saremmo qui a raccontarla poi
ché terminerà probabilmente verso le 
cinque del mattino circa di oggi, ora Ita
liana. La strettola delle semifinali di ie
ri vedeva comunque di fronte i primi 
quattro giocatori del ranking Atp, e fra 
la prima coppia formata da Lendl e Wi
lander, coriacei regolaristi e navigati 
professionisti, ne venivano presto fuori 
due set interessanti ma privi di suspen-
ce. I precedenti erano 9 a 6 in favore di 

Ivan che dopo il 6-4 6-2 — questo il ri
sultato della partita — porta 11 bottino a 
quota 10 nel confronti di Mats. I due si 
conoscono molte, bene e lo svedese ha 
dato 11 meglio di sé nel corso dei primo 
set con ficcanti palleggi sul rovescio e 
passanti millimetrici, ma un break al 9" 
gioco ha risolto la prima frazione. Nel 
secondo set Lendl ha dilagato Impri
mendo alle gialle palle Slazenger una 
velocità che troppo spesso sfuggiva al 
controllo del pu- rapido Wilander, sul 
cui volto si dipingeva l'amarezza della 
sconfitta. Più di quello che ha fatto non 
poteva. A seguire lo scontro fra I due 
«bables» del circuito internazionale: 
Stefan Edberg e Boris Becker. Match 
scintillante di brn diversa impostazio
ne tecnica rispetto al precedente, con 
un susseguirsi di emozioni che hanno 
deliziato il pubblico di New York pre
sente numeroso (e rumoroso) come gii 
organizzatori si aspettavano fin dalle 
prime sessioni. 

La partita è proseguita fra alterne vi
cende ma sempre col medesimo refrain 
finché 11 tedesco — dotato di un briciolo 
di cattiveria e di freddezza in più — ha 
soverchiato il flemmatico e perenne
mente imbronciato biondo scandinavo 
con un doppio 6-4. 

Francesco Macalì 

Nel 1970 nell'edizione inau
gurale a Tokio vinse l'ameri
cano Stanley Smith. Dall'an
no successho al IMastcrs iniziò 
la dittatura dell'estroso gioca
tore rumeno Ilio Nastase che 
vinse per ben tre \olte conse-
culiic a Farigì ('71). Barcello
na ("J2), e Boston ('73). Nel 
1974 fu l'anno dell'argentino 
Guillcrmo Vilas, capellone e 
fuori dal campo play boy. tut
tora in attivila, seppur non 
più ai vertici delle classifiche. 
Nel *75 Nastase completò il pò-

Il poker di Nastase 
e il tris di McEnroe 

ker a Stoccolma. Nel 1976 ap
prodato stabilmente negli Usa 
(a Huston) la vittoria al Ma
ster fu appannaggio di Ma
nuel Orantes, erede spagnolo 
del grande Manolo Santana. 
L'anno successivo a New York 

trionfò il mancino statuniten
se Jimmy Connors. Nel 1978 fu 
la volta di John McEnroe a 
mettere la propria firma sul
l'albo d'oro del Master. Il bien
nio 1978-79 porta il sigillo dello 
svedese Bjorn Borg, che in 

quel periodo non conosceva 
avversari in nessuna parte del 
mondo. Nel 1981 si affacciava 
sulla ribalta internazionale 
un magro e allampanato ceco
slovacco di Ostrava: Ivan 
Lcndl vinse le due edizioni del 
1981 e 1982. Nei due anni suc
cessivi ancora una doppietta e 
terzo successo globale per 
McEnroe. Nella edizione dello 
scorso anno, invece, l'ennesi
ma vittoria di Ivan Lendl, ora
mai consacrato come miglior 
giocatore del mondo. 

Boris Beker. 19 
anni, alto 1,88. 
numero due al 
mondo, è nato 
a Leimen e vive 
a Montecarlo 
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Ivan Lendl, 26 
anni, alto 1.88. 
numero uno al 
mondo, è nato 

a Centrava In 
Cecoslovacchia 
a vive vicino a 
New York nel 
Connecticut 
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Una sfida in otto match 

1985 INDIANAPOLIS (semifinale) LENDL-Becker 6 / 7 6 / 2 
6 / 2 

1985 TOKIO (semifinale) LENDL-Becker 6 / 3 7 / 6 

1985 LONDRA (finale Wembley) LENDL-Becker 6 / 7 6 / 3 
4 / 6 6 / 4 6 / 4 

1986 NEW YORK (finale Masters) LENDL-Becker 6 / 2 7 / 6 
6 / 3 

1986 CHICAGO (finale) BECKER-Lendl 7 / 6 6 / 3 

1986 WIMBLEDON (finale) BECKER-Lendl 6 / 4 6 / 3 7 / 5 
1986 STRATTON MOUNTAIN (finale) LENOL-Becker 6 /4 

7 /6 
1986 SYDNEY (finale) BECKER-Lendl 3 / 6 7 / 6 6 / 2 6 / 0 

Nel basket ancora episodi di violenza: stavolta a Firenze 

Questa Dietor dei miracoli 
è contro ogni pronostico 

«Debole sotto i tabelloni e poi Brunamonti "scoppierà"», dicono in 
molti - Gamba cauto - Secondo turno di Coppe: oggi la Scavolini 

Basket 

ROMA — Nel mezzo del cammino la Die
tor resta la squadra leader. Gamba ancora 
non ci crede e cerca di smorzare i cori di 
trionfo intonati attorno alla squadra bian
conera. Alla Dietor, in verità, continuano a 
crederci in pochi. Tra le candidate allo scu
detto è quella che gode minor credito. Pri
mo: si dice che è debole sotto 1 tabelloni. 
Secondo: sì dice pure che Brunamonti, Il 
cervello della formazione, va soggetto ad 
improvvisi e terrificanti — per la squadra 
— biacJc-out Le «Vu» nere di Bologna sono 
dunque attese al varco. Intanto domenica 
potrebbero ritrovarsi con quattro punti di 
vantaggio sugli Inseguitori poiché la Diva-
rese scenderà a Roma mentre i felsinei 
ospiteranno la deludente Bertoni. 

In realtà la Dietor è l'unica del lotto di 
testa ad avere un rendimento costante. Per 
le altre è un'altalena di risultati. Una do
menica nella polvere, la successiva sugli 
altari. L'altro giorno la resurrezione è toc
cata alla Ttacer (ma da qualche commento 
pare che non sia stato proprio così), al Ban
co, alle Cantine. A proposito delle quali 
non si può dimenticare il fatto che sono 
tornate a vincere appena ci sono state mi
nacce alla busta-paga dei giocatori. 

Minacce portate a termine invece a Fi
renze. Altro capitolo nel romanzo delle pie* 

cole violenze domenicali nel palazzettl. 
Fiorentini e supporter di Desio se le sono 
date di santa ragione. Chi ci ha rimesso è 
stato un cronista ferito al capo. Dì fermi o 
arresti nemmeno a parlarne. Le botte, le 
pietre, le spranghe: tutto opera di fanta
smi. In barba ai prolissi e vuoti vertici fe
derali, ogni domenica sta succedendo 
qualcosa. Spesso non se ne ha notizia poi
ché l fatti succedono sui campi di periferia. 
Domenica 30 novembre, ad esempio, inci
denti come quelli di Firenze accaddero ad 
Avellino In serie B. Vennero aggrediti an
che giocatori ospiti. Che tristezza! 

g. cer. 
• • • 

SCAVOLINI — Tocca alla Scavolini oggi 
aprire la seconda settimana di coppe euro
pee. Ecco nel dettaglio il programma: Cop-
?a Campioni: giovedì a Tel Aviv, Maccabi-

tacer MI; Coppa delle Coppe: oggi a Istan
bul, Efes Pilsen-Scavolini Pesaro; Coppa 
Korac: domani a Cantù, Arexons-Spartak 
Leningrado; a Varese, Divarese-Antibes; a 
Torino, Berlonl-Cai Saragozza; a Caserta, 
Mobligirgi-Buducnost Titograd; Coppa 
Campioni femm.: giovedì a Mosca, Dinamo 
Novosibirsk-Primìgl Vicenza. Coppa Italia: 
stasera a Reggio Calabria Viola Boston-
Enichem Livorno per designare la quarta 
squadra semifinalista che dovrà incontra
re la Scavolini (le altre due sono Tracer-
Rlunite). 

Vigilia di Coppe per Torino e Inter, Trapattoni, intanto, annuncia... 

«E se c'è un rigore, tira Altobelli» 
MILANO— Giovanni Tra
pattoni non si fa sorprendere 
mentre fa gesti scaramanti
ci, preferisce dare contenuti 
tecnici all'Imponderabile e 
non si lascia strappare un 
•st« ufficiale: ma domani se
ra l'Inter riavrà Daniel Pas-
sarella il «gaucho» con som
ma soddisfazione di tutti. E 
non perché davanti a Zenga 
sentano la mancanza di un 
tutore ma perché anche in 
quel dell'Inter si parla di ri
gori con sussulti e rìschi di 
notti agitate. Domani a San 
Siro si chiudono i conti con 
quelli del Dukla e 1 nerazzur
ri partono da un confortante 
1-0 conquistato In Cecoslo
vacchia. Ma non è la sicurez
za la dose che più abbonda 
nei nostri spogliatoi ed inol
tre ci sono dei filmati sui 
praghesi in trasferta che 
preoccupano. Così nessuno 
se la sente di scartare l'idea 
che si spalanchi, nera e ter
rificante come una voragine, 
la possibilità di una sfida 
conclusa ai rigori. Se cosi do
vesse essere l'idea di avere 
Daniel in campo conforta. 
L'argentino è di quelli che 
non si perdono d'animo, è at
trezzato contro le emozioni e 
con quegli occhiacci neri co
me potrebbe essere il contra
rio? Ha certo cipiglio ben di
verso da Kalle che ieri faceva 
tanti elogi ad Altobelli per la 
grande dimostrazione di co
raggio data a Malta ripre
sentandosi sul dischetto do-

Nerazzurri tranquilli (e Passarella ci sarà) 
Più diffìcile in Belgio il match del Toro: 
al Beveren per passare basta anche 1*1-0. 

pò aver già fallito una volta. 
«Lo ammiro, è una prova di 
grande carattere». E pareva 
invidioso. Lui non se l'è sen
tita di dire che farebbe la 
stessa cosa. A proposito di ri

gori ieri Trap ha fatto prova
re a lungo oltre Passarella 
anche Matteoll, Rummenlg-
ge.Tardelll e Mandorllnl. Al
tobelli ha guardato ma non è 
che sia stato scartato, anzi. 

«Se c'è un rigore, per primo 
mando avanti Spillo* ha 
chiarito Trapattoni e l'attac
cante ha aggiunto: «Spero di 
avere domani sera due rigori 
a favere, non avrei esitazio
ni». 

g. pi. 
• • • 

TORINO — Nessuno si fa il
lusioni tra 1 granata, domani 
notte sotto il cielo del Belgio 
ci sarà da soffrire. La gara 
d'andata non ha certo lascia

to in dote la tranquillità. Il 
2-1 oltre a non dire quanto 
abbia lavorato la squadra 
per tentare di passare il tur
no lascia di fatto tutto in bi
lico. Ai belgi del Beveren ba
sta un piccolo 1-0 per passa
re. Unico conforto le prece
denti trasferte di Nantes e 
Gyor e Radice sta lavorando 
per far scattare 1 meccani
smi che hanno reso possibili 
quelle brillantissime prove. 
Nella pratica, poi, la fiducia 
ha due nomi: Francini e Sa
bato che sono recuperati e 
questo vale più di tanti di
scorsi. 

Lautocandidatum del Voti. Matarrese 
Ma chi lo ha candidato? Per la serie 

•l'improntitudine*, potremo dire che 
An tonto Ma tarrese si è candidato da so
lo. Autocandidato alla presidenza della 
Federcalclo. Tra sussurt e grida — 
Montezemolo, Bonipertl... — 1/ presi' 
dente della Lega ha pensato bene di non 
perdere l'occasione per mettersi in lista 
d'attesa, cominciando da subito la 
campagna elettorale con il minacciato 
sciopero del suol 'presidenti: 

Forse in Puglia, nel suo collegio elet
torale per la Camera, è abituato cosi. 
Ad autoproporsi. Non sappiamo se an
che per le federazioni sportive esista 
una sorta di manuale Cencelll: pensa
vamo di no, ma recenti corse a certe 
tessere qualche sospetto ce lo fanno 
sorgere. Matarrese, comunque, vista 

l'aria che tira alla Rai e nelle banche, 
ha pensato che — dopo ti successo di 
Mazzotta (un altro fedelissimo di De 
Mita) potesse essere collocato nella ca
sella .Federcaicio». Capito che nessuno 
lo candidava, ha giocato d'anticipo: ri
nuncio alla federazione, ha detto. Così, 
nel movimento sportivo è potuta corre
re la voce; la stampa (quella indipen
dente, naturalmente.-) ci si è buttata a 
capofitto: se nessuno ci pensava, ecco 
che ora — con una mossa stile doroteo 
— annunciando 11 'gran rifiuto», tutu 
pensano che sia stato inserito nella ro
sa, anzi II primo della rosa. Carraro, 
glaciale, ha commentato lapidariamen
te: *Che ciascuno faccia 11 suo mestiere, 
e /o faccia bene». Per Intenderci: Il presi
dente della Lega, con l tempi che corro
no nel calcio, faccia 11 presidente della 

lega. Quando, per la crisi del calcio, si 
agi commissariando e cambiando pa
recchio, noi suggerimmo che la ramaz
za fosse usata anche per le leghe, non 
ultime responsabili di quella situazio
ne. Non fu così. Sempre più riteniamo 
che si sbagliò. Gli equilibri sono utili, 
qualche volta però bisognerebbe avere 
U coraggio di romperli. A meno che non 
siano equilibri da manuale Cencelll, ap
punto-, C'è ora, chi forte dì quella posi
zione tuttavia conservata, si fa avanti 
per la carica più prestigiosa. Lo fa nel 
modi dell'arroganza del potere: auto-
proclamandosi candidato. Conteranno 
qualcosa gli elettori secondo statuto o 
s ismo dalle parti della Cartpto? 

f i CALCIO 
IN EUROPA 

Per il vecchio Blokhin 
ancora uno scudetto.» 
...caviale e champagne 

Inghilterra Germania 0. I Francia Spagna 

Si è concluso allo sprint il campionato 
so\ ictico: ha \ into la Dinamo Kiev che ha 
superato nell'ultimo scontro diretto la Di
namo Mosca. Decisivo (finale 2 a 1) la rete 
di Igor Bclanov. il cannoniere ammirato 
all'ultimo Mundial messicano. Tre le due 
formazioni, dopo 30 partite, un solo stri
minzito punto di differenza. È il settimo 
successo — da quando è diretta dal tecni
co Valéry Lobanovsky, una specie del bi
nomio italiano Trapalloni-Juventus — 
della gloriosa società. In totale si tratta 
del dodicesimo scudetto. Nella passata 
stagione gli ucraini avevano anche vinto 
la Coppa delle Coppe. La bandiera della 
squadra è l'anziano Oleg Blokhin, 34 an
ni, premiato nel 1975 come miglior gioca
tore europeo, capocannoniere del campio
nato dell Urss, quest'anno ha toccato il 
traguardo record del trecentesimo gol In 
Nazionale. Ma la stella emergente, degno 
erede di Blokhin e proprio Igor Belanov, 
attaccante velocissimo, tecnicamente do» 
tato e in possesso di un tiro micidiale. In 
Messico i suoi gol hanno incantato e as

sieme al suo compagno di club Alexeì Mi* 
khailichenko fanno attualmente della 
rappresentativa sovietica la formazione 
più temibile a livello continentale. Re
stando all'Est conviene dare un'occhiata 
al torneo cecoslovacco, dove, a parte la 
laurea dello Sparta Praga a campione 
d'inverno, interessa vedere alla lente 
d'ingrandimento la prova del Dukla, av
versano domani a San Siro dell'Inter nel 
ritorno di Coppa Uefa. La formazione ce
ka ha fallito l'obiettivo della terza vittoria 
consecutiva sul campo del Tatran a Pre* 
sov. Ha pareggiato 1*1, grazie alla rete del 
terzino d'assalto Korejctk. Gli undici mi* 
lilarì di Lopata hanno ritrovato una pedi* 
na fondamentale del loro gioco, l'ala sini
stra Criga. Un giocatore che ha un conto 
aperto con gli italiani: quattro anni fa 
con la maglia della nazionale rifilò due 
reti agli azzurri di Bearzot, nelle elimina* 
torte per il campionato d'Europa. Ci tra
sferiamo in Belrioper «spiare» il Beve* 
ren, avversario del Torino, che si e sbaraz
zato del Liegi, e prosegue la sua marcia 

imbattuto. Veleggia ora tra le grandi con 

prosei „ 
ra: infila la sua undicesima vittoria, insi
dialo da vicino soltanto dal Nottingham. 
Crolla il Uverpoot sul campo dell'ex og
getto misterioso milanista Blisset che 
vince a distanza il duello con sua eccellen
za lan Rush. l'È*, erton si riaffaccia tra i 
big, rifilando un perentorio 4 a 0 al Nor
wich. In Germania ultimo turno, prima 
delle lunghe ferie natalizie (si riprende il 
21 febbraio) con la coppia Amburgo e Mo
naco Bavera reginette d'inverna In 
Francia le squadre meridionali dettano 
legge: dietro al Mcrsiglia lanciato, si snoc
ciolano Bordeaux e Monaco. In Spagna, 
ancora un turno favorevole al Barcellona 
che porta a tre i punti di vantaggio sul 
Reaf Madrid, fermato sull'M ne. derby 
con l'Atletico. 
NELLA FOTO: fatte» • «orridonta Blokhin. 

• cura (k Marco Manenti 

18* giornata 
Arsenal-Queen's Park Ran* 

fers 3-1; Charlton-Nevrcastle 
•1; Chelsea- Wimbledon 0-4; 

Coventry-Leicester 1-0; Ever-
ton-Norwich 4-0; N. Forest-
Manchester Citv 2-0; Oxford-
Lulon 4-2; Sheffield Wedne-
sdav-A. Villa 2-1; Watford-Lt-
verpool 2-0; West Ifam-Sou-
thampton 3*1; Manchester 
United-Tottenham 3-3. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 37 
Nott ingham F. 35 
Everton 35 
Liverpool 31 
West Ham U. 30 
Sheffield W. 29 
Luton Town 29 
Coventry City 29 
Norwich City 29 
Tottenham H. 26 
Wattora 25 
Wimbledon 25 
Oxford 13. 24 
Southampton 23 
Queens Park R. 19 
Newcastle U. 18 
Charlton Aihletic 18 
Aston Villa 18 
Manchester United 18 
Leicester City 17 
Chelsea 16 
Manchester City 15 

17* giornata 
Amburgo-Kaiserslautern 2-0; 
Bayer U.-WaWhof Mannheim 
3-2; Fortuna DusseWorf-Bo* 
chum 0-4; Hombrug-Blau 
Weiss 90 Berlino 2-1; Norim* 
berga-Borussia MJ2-0; Schalke 
04-Bayern Monaco 2-2; Stoc
carda-Bayer Leverkusen 1-0; 
Borussia Dortmund-Fin* 
tracht Francoforte 1-0; Colo* 
nìa-Werder Brema 3*0. 

LA CLASSIFICA 

Amburgo 
Bayem Monaco 
Bayer 04 L. 
Stoccarda 
Kaiserlautern 
Werder Brema 
Borussia D. 
B. Uerdingen 
Borussia M. 
Bochum 
Schalke 04 
Colonia 
W. Mannheim 
E. Francoforte 
Norimberga 
FC Homburg 
Blau Weiss Berlino 
Fortuna D. 

24 
24 
22 
21 
20 
20 
19 
19 
17 
17 
17 
16 
15 
15 
14 
10 
8 
8 

20" giornata 
Marsiglia-Brest 2-2; Rennes* 
Nizza 1-0; Monaco-Tolosa 1-0; 
Paris Saint Germaìn-Auxerre 
1*0; Nancy-Saint Etienne 1-0; 
Sochaux-Meti 2-2; Le Havre* 
R.C. Parigi 2-2; Bordeaux-lilla 
3-0; Nantes-Telone 1-0; Lavai-
Lem 2-0. 

LA CLASSIFICA 

Marsiglia 
Bordeaux 
Monaco 
Tolosa 
Nantes 
Auxerre 
Nizza 
Brest 
Paris S.C. 
Metz 
Lens 
Lavai 
Sochaux 
Le Havre 
St, Etienne 
Lilla 
Racing Parigi 
Nancy 
Rennes 

8 | Tolone 

28 
27 
26 
23 
23 
22 
22 
21 
21 
20 
20 
20 
19 
18 
17 
17 
16 
16 
13 
11 

16* Stornata 
Atletico di Madrìd-Real Ma
drid 1*1; Esponot-Vatladolid 
1-0; Murcia-Ata-Uco Bilbao 
2-0; Las Palmas-Sbriglia 2-1; 
Giftn-iìabadill 2*1; Zaragoca-
Cada l** BetMtallaKa 1*0; 
Real Sotiedad-Santander 1*1; 
Osa*MTU*4sarceUona # 4 . 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 24 
Real Madrid 21 
Espanol 20 
Atletico Madrid 20 
Atletico Bilbao 19 
Gijon 18 
Mallorca 17 
Betis 17 
Real Sociedad 16 
Zaragoza 15 
Las Palmas 15 
Valladolid 15 
Siviglia 14 
Murda 14 
Cadi» 14 
Santander 10 
Osasuna 10 
Sabadell 9 

Oggi a Tokyo 
River Piate 
e Steaua B. 

TOKYO — Nella 
^ ^ ^ • • a V «partitissima dei 
A ^ J h S d u e mondi» di do-
^ ^ P ^ ^ V mcnica prossima 
^ ^ m ^ F contro lo Steaua 

Bucarest, i cam
pioni argentini del Kivcr na 
te sono fiduciosi di riportare 
in America latina la prestigio
sa Coppa intercontinentale 
Toyota, vita nel 1985 dalla Ju
ventus dopo cinque anni di 
ininterrotto predominio delle 
squadre sudamericane. Ludi
ci giocatori accompagnati dai 
dirigenti e dall'allenatore ile-
ctor Vcira sono giunti a Tokyo 
dopo un volo di 36 ore da Bue
nos Aires. 1-a «rosa* sarà com
pletata da altri sette giocatori 
oggi, giorno anche dell'arrivo 
dei campioni d'Europa 1986, 
appunto i romeni dello Steaua 
Bucarest. 

Una «vertenza 
ciclismo» 

targata Uisp 
FERRARA — 
L'Uisp rivendica 

Puna iniziativa le
gislativa in difesa 
della bicicletta ed 
ha lanciato dalla 

tribuna della 15* assemblea 
nazionale della lega di cicli
smo Uisp, conclusosi a Ferra
ra, la «vertenza ciclismo». 
L'Uisp ha chiesto che il proble
ma sia affrontato in maniera 
organica da leggi di Stato per
ché i nuovi insediamenti e le 
grandi vie di comunicazione 
riservino alla bicicletta condi
zioni di sicurezza, diminuen
do i rischi per i quali la possi
bilità di avviamento giovanile 
al ciclismo è sempre più diffi
cile. Un vasto programma di 
attività dei suoi 23mila tesse
rati è stato deciso per il 1987. 
Tra le iniziative più significa
tive, «Due ruote in rosa», a 
marzo, la prima giornata della 
«Primavera ciclistica», il 20 
aprile, la staffetta della pace e 
i campionati italiani per tutte 
le categorie. Nell'ambito del 
calendario della Federazione 
l'Uisp organizzerà l'interna
zionale Coppa dell'Adriatico a 
tappe dal 23 al 28 giugno per le 
donne. 

«Italia» 
e «Azzurra» 

battute 
FREMANTLE — 
•Italia» battuta 
dalla favoritissi
ma «New Zea-
land», «Azzurra» 
preceduta al tra

guardo di un minuto e 49 se
condi da «America II». Anche 
quella di ieri è stata una «gior
nata nera» per gli scafi italia
ni. Gli altri risultati: Frcnch 
Kiss (Fra) b. Challenge Fran-
ce (Fra) per abbandono; Usa b. 
Stars and Stripes (Usa) 0,42"; 
Ileart of America (Usa) B. Ea-
gle (Usa) 3*57"; White Crusa-
der (Inghilterra) b. Canada II 
(Can) 3'55'*. 

Cecoslovacco 
vince il Gp 

Spallanzani 
ROMA — A prelu
dio dei mondiali 
che organizzeran
no in una località 
vicino a Praga il 
24 e 25 gennaio 

prossimi, i cecoslovacchi han
no posto il sigillo con un pri
mo e un quarto posto alia deci
ma edizione del Gp Spallanza
ni, terza prova del Supcrpre-
stige (unica in Italia), a cui 
hanno partecipato i migliori 
specialisti internazionali. Ha 
vinto un atleta di razza, Peter 
Urie, 24 anni, strenuo avver
sario di Vito Oi Tano nei cam
pionati mondiali dilettanti 
dello scorso anno, vinti dal
l'azzurro. Al secondo posto, 
primo dei professionisti, si è 
piazzato l'olandese Stamsni-
jder, mentre primo degli ita
liani è stato il campione italia
no dei professionisti Ottavio 
Paccagnella, giunto sesto. 

Uisp-Unicef, 
ultimo atto 
a Bologna 

©
BOLOGNA — Con 
la scritta «Grazie 
Unicef», disegna
ta da 250 pattina
tori sulla pista del 
palazzo dello 

Sport di Bologna, sì è aperta 
ieri la manifestazione conclu
siva dell'anno di iniziativa 
«Uisp per l'Uniccf». 102 mani
festazioni sportive in 65 citta, 
con la partecipazione di 45.000 
atleti e con la raccolta di mi
gliaia di firme e somme di de
naro sono state la risposta 
dell'Uìsp all'appello lanciato 
dall'Unicef per i bambini dei 
paesi più poveri del mondo, 
colpiti dalla fame. 11 sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni, e il 
presidente dcll'Uniccf Italia, 
Arnoldo Farina, il presidente 
dell'Uìsp, Gian Mario Missa-
gtia, e il vicepresidente Loren
zo Bani hanno premiato i co
mitati organizzatori delle ma
nifestazioni. Sono stati poi 
consegnati i premi del concor
so giornalistico «Silvano 
Mammoli» a Gianni Mina ed 
Enrico Maida per la sezione 
quotidiani, a Italo Cucci e Ser
gio Neri per la sezione periodi
ci, a Beppe Berti e Massimo De 
Luca per la Rai Tv. 
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Le «frequentazioni» di Mannino 

Pranzi e cene 
con i capimafia 
Così si rinnova 

e in Sicilia 
Presentato 
come rinnovatore 
il segretario 
regionale de 
appare ora in 
una nuova luce 
Le riunioni 
«elettorali» 
dell'onorevole 
Bonfiglio 
Raccomandazioni 
e appalti? 
«Routine» 

Sopra: Calogero Mannino. 
segretario regionale siciliano. 
La sua immagine di «rinnova
tore» sembra offuscata da 
una serie di frequentazioni 
con boss mafiosi. Nel tondo: 
fon . Bonfiglio. de. Nel suo 
studio si tenevano riunioni 
«elettorali» con esponenti 
delle cosche? 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Quanti capimafia può co
noscere. in Sicilia, un esponente de del •rin
novamento' senza diventare rosso di vergo
gna o ai-ere le orecchie tirate dall'on. De Mi
ta? Più del necessario, visto che le cattive 
frequentazioni di Calogero Mannino, segre
tario regionale da un paio di anni, sembrano 
allungarsi. Ma in tutto questo i big del rinno
vamento. Sergio Mattarella incluso, tacciono 
come se il problema non li riguardasse. Il 
cardinale Pappalardo, dopo mesi e mesi di 
preoccupante silenzio, torna ad adoperare 
espressioni dure contro la nouvclle vague 
scudocrociata che anche lui però, in una cer
ta fase, aveva contribuito ad agevolare. Sce
nario di molti pasticci è la provincia di Agri
gento, dove capimafia vecchi e nuovi, lati
tanti o alla sbarra (molti assassinati), hanno 
sempre avuto un occhio di riguardo per la 
Democrazia cristiana. 

PRANZI E CENE — È così che Mannino. alla 
fine degli anni 70, capiterà nel pranzo •sba
gliato». Ad organizzarlo colonnelli e generali 
dell'ospedale militare di Palermo per ringra
ziarlo del suo interessamento in Parlamento 
a favore della loro categoria. Mannino è se
duto a capotavola. Esattamente di fronte a 
lui, anch'cgli a capotavola, Francesco Ca-
scioferro, 61 anni, in quel periodo ufficiale 
medico, oggi imputato nel maxiprocesso di 
Agrigento per associazione a delinquere di 
stampo mafiose. Cascioferro è stato interro
gato venerdì; ha affermato di conoscere solo 
i commensali in divisa, non gli altri 'Civili: 
Fra essi (semplice coincidenza), Giuseppe 
Scttccasi, capomafia indiscusso nell'agri
gentino. fino all'81, quando fu eliminato a 
colpi di lupara e sostituito da Carmelo Col
letti nella cupola di Cosa Nostra. Cascioferro 
al pretorio ha negato di conoscere Settecasì. 
Mannino aveva fatto altrettanto in istrutto
ria. Il proprietario del ristorante la 'Taverna 
Afose», l'ha raccontata diversamente: ricorda 
che della prenotazione, del pagamento, della 
scelta del menù e del tavolo si occupò perso
nalmente il boss mafioso. Altro pranzo, que
sta volta un 'maxi pranzo; In occasione del 
compleanno del deputato democristiano 
Paolo Jocolano. che in quel periodo era as
sessore regionale agli enti locali. Cascioferro, 
questa volta in veste di invitato, ha subito 
modo di rifarsi: • Volevamo organizzare qual
cosa anche noi e meravigliare l'onorevole per 
qualità e abbondanza dei cibi: La 'controce-
na», a casa di Pietro Ratta, capomafìa di 
Alessandria Della Rocca (Agrigento), ormai 
latitante da tre anni. Jocolano conosceva 
Ratta? Neanche per sogno. Questa volta il 
simposio viene giustificato dall'imputato co
me un'occasione di incontro per discutere 
della raccomandazione che il boss gli aveva 
chiesto per un nipote che non aveva alcuna 
intenzione di andare sotto le armi. 

BOMBONIERE E CHAMPAGNE - Altro ap
puntamento 'Sbagliato- per Mannino. Nel 
settembre '81, partecipa — è •compare d'a
nello; cioè testimone — al matrimonio di 
Cenando Caruana, figlio di Leonardo Ca
ruana. I Caruana e 1 Contrcra, insieme ad 
altre tre famiglie del Comune di Siculiana, 
vengono considerati dagli Investigatori al 
vertici del traffico mondiale dell'eroina e del
la cocaina. Io ero amico della famiglia della 
sposa, pare si sia giustificato 11 segretario re
gionale della Democrazia cristiana. 

UNO STUDIO PICCOLO PICCOLO - Newton 
boss Carmelo Colletti, che Intanto ha sosti
tuito Scttccasi nella cupola. In rappresentan

za delle famiglie di Agrigento, suo figlio Fi
lippo, il boss di Montevago, Leonardo In-
1ranco (scomparso da quattro anni), incap
pano in un posto di blocco: •Veniamo dallo 
studio dell'on. Bonfiglio dove si teneva una 
riunione elettorale: 

Il 7gennaio '85 nella Procura di Agrigento, 
Bonfiglio dà in escandescenze di fronte ai 
magistrati che «osano* interrogarlo. Final
mente calmo, ammette di conoscere la fami
glia Colletti: un rapporto iniziato — dirà lui 
— durante le sue visite alla sezione democri
stiana di Ribera. Poi Bonfiglio. direttore del
la Cassa di Risparmio, ammette di essersi 
Interessato -per la grave situazione debitoria 
della famiglia Colletti; e aggiunge: 'Mi limi
tavo ad evidenziare ai funzionari della Cassa 
di Risparmio la situazione caldeggiando un 
Incontro diretto con il Colletti. Sconosco gli 
esiti della vicenda: E Bonfiglio va avanti: «È 
vero quanto afferma Colletti dell'orienta
mento in mio favore da parte del gruppo de
mocristiano di Ribera: Sulle riunioni nel 
suo studio, invece, è categorico: *NcW83, 
quella campagna elettorale fu per me la pri
ma nell'ambito di questa provincia, dopo 
aver superato brillantemente quattro legi
slature all'Assemblea regionale siciliana. De
legai ad altri amici del mio gruppo la gestio
ne di quella campagna elettorale nell'Agri
gentino. Quella riunione non si svolse nel 
mio studio, dove non avrebbero mai potuto 
trovare posto cinquanta persona- (tante in
fatti ne avevano indicate Collctti e Infranco. 
ndr). 

RACCOMANDAZIONI FACILI - Mannino -
raccontano i giudici — dopo un incontro a 
J?oma con Giuseppe Virone (mafioso arre
stato durante un furto) e con Carlo Salemi 
(latitante da sei anni) si impegna a far conce
dere una commessa lavorativa nell'Agrigen
tino all'impresa romana Icori (lavori pubbli
ci) e alla Samovi (società fra Virone, Salemi e 
un tale di nome Montana Lupo). L'affare va 
in porto. 

Lettere di raccomandazione che ricondu
cono spesso a Bonfìgìio: •Semplici perorazio
ni, routine — ha detto serafico il penalista — 
per coloro che come me svolgono attività po
litica; 

MARA E POLITICA — L'elenco dei gregari 
del boss Colletti che hanno fatto e continua
no a fare politica perla De nell'Agrigentino è 
sterminato. Innanzitutto Filippo Colletti (fi
glio di Carmelo, consigliere comunale demo
cristiano a Ribera). Vincenzo, l'altro fratello 
alla Usi; Paolo Campo imputato oggi al ma
xiprocesso, con un figlio consigliere comuna
le de a Ribera; Giovanni Derelitto, legatissi
mo a Carmelo Colletti, consigliere comunale 
de a Burgio; Vito Lo Cascio, 84 anni, imputa
to, gran massone e legato a Colletti. Aveva, 
alcuni anni fa, un figlio vice sindaco de a 
Lucca Sicula (Ag), un altro invece processato 
a Palermo per traffico di eroina. 

ONORE AL MERITO - Un riconoscimento 
merita Giovanni Miceli, candidatoscudocro
dato nel collegio senatoriale di Sciacca, e 
primo dei non eletti alle ultime politiche. *Ho 
conosciuto e frequentato i Colletti, operatori 
politici nella zona, persone in grado di procu
rare un certo numero di voli. Ho subito capi
to che Colletti mi poteva aiutare In campa
gna elettorale. Non mi Interessava sapere 
quali erano le attività del Colletti, del quale 
conoscevo la fama di uomo Influente. Io 

{guardavo soltanto alla sua capacità eleltora-
e, non mi Interessava altro: 

Saverio Lodato 

Vincono gli studenti francesi 
sembra, che si deve partire 
per cogliere le ragioni che 
hanno indotto Chirac alla 
clamorosa ritirata, annun
ciata dopo un ennesimo con
siglio di gabinetto straordi
nario e un lungo colloquio a 
Quattr'occhi col ministro 

elPEducazione nazionale 
Monory. Mitterrand aveva 
già fatto sapere da Londra, 
venerdì pomeriggio, di non 
essere d'accordo con la re
pressione scatenata dalla po
lizia contro la grande mani
festazione del giorno prece
dente. Di ritorno dal vertice 
europeo aveva convocato 
Chirac per esprimergli il 
punto di vista del capo dello 
Stato che. se non può inter
venire nella politica interna 
del governo, è tenuto dalla 
Costituzione a garantire l'u
nità nazionale. 

Il secondo elemento era la 
decisione degli studenti di 
organizzare una grande 
giornata di manifestazioni e 
di sciopero per mercoledì 
prossimo con l'appoggio del 
sindacati. 

Il terzo, ma non ultimo in 
ordine di importanza, era lo 
sfaldamento progressivo 
dell'unità della maggioranza 
di governo. Lecanuet, Barre, 
Faure, Barrot e tutta l'ala 
moderata di questa maggio
ranza premevano su Chirac 
e non esitavano a criticare 
pubblicamente sia la durez
za della repressione che l'in
sensata ostinazione a difen
dere un progetto già espur
gato e ormai privo di senso. 
Ieri mattina.su un quotidia
no parigino, il giovane mini
stro dell'Industria Madelln 
dichiarava che quella legge 
era già costata una vita 
umana e che doveva essere 
ritirata. Dalla maggioranza, 

PARIGI — Migliaia di giovani in piazza per l'estremo saluto allo studente ucciso 

la crisi investiva 11 governo 
stesso, senza parlare della 
coabitazione che, bene o ma
le, aveva retto fin qui e che 
era entrata anch'essa in una 
situazione di semirottura. 

Chirac ha capito che stava 
giocando non solo la vita del 
proprio governo ma anche la 
propria carriera politica che 
dovrebbe culminare, tra un 
anno e mezzo, nella suprema 
magistratura dello Stato? 
S'è reso conto che Mitter
rand, nel limiti concessigli 
dalla Costituzione, gli stava 
piantando un ostacolo dopo 
l'altro, nella sua corsa all'E
liseo? Che la manifestazione 

di mercoledì poteva anche 
bruciargli definitivamente 
ogni prospettiva a lungo ter
mine? 

Non c'è dubbio che tutti 
questi calcoli, personali o ge
nerali, siano entrati nell'im
provvisa decisione di Chirac 
di ritirare il progetto di legge 
Devaquet. Del ministro In
tanto, ieri, Mitterrand ha ac
cettato le dimissioni, «su 
proposta del primo mini
stro», come annunciato dal 
comunicato dell'Eliseo. 
Troppo tardi? Forse. Gli av
venimenti del prossimi gior
ni ce lo diranno.In ogni caso, 
la decisione del «Coordina

mento nazionale» di mante
nere la manifestazione di 
mercoledì, la riconferma 
dell'adesione allo sciopero di 
24 ore da parte della Cgt (F. 
O.) si era già ritirata prima 
della decisione di Chirac e la 
Cfdt ha dichiarato che la 
manifestazione era ormai 
•priva d'oggetto» a seguito di 
quella stessa decisione), la 
volontà degli studenti uni
versitari di dare una mano, a 
partire da questo momento, 
al liceali In lotta contro la ri
forma della scuola di Mono
ry, se non altro per «contrac
cambiare» la loro decisiva so
lidarietà, questo senso di di

visione e di Impotenza del 
governo al suo primo con
fronto con una situazione 
difficile che egli aveva cerca
to di dominare con la violen
za, la morte di Mallk Ussekl-
ne, il grande interrogativo 
sull'identità, gli scopi e i 
mandanti del «casseurs» en
trati In azione nella notte tra 
sabato e domenica al Quar
tiere Latino mentre la poli
zia stava a guardare, gli inci
tamenti alla «risposta sel
vaggia» lanciati al congressi
sti neogolllsti dal ministro 
dell'Interno Pasqua, le lace
razioni del governo e quelle 
della coartazione, infine, 
sono altrettanti elementi di 
Incertezza che il ritiro della 
legge non ha e non poteva 
cancellare e che disegnano 
nel cielo del governo e in 
quello di Chirac un nero 
punto interrogativo. 

Pierre Godefroy, deputato 
neogollista, ha riassunto 
questa situazione di CRISI (è 
il titolo immenso che occu
pava tutta la metà della pri
ma pagina di «Liberation» ie
ri mattina) affermando che 
«o l partigiani dell'inegua
glianza tacciono o è la fine 
del neoliberalismo che Chi
rac aveva cercato di Inaugu
rare». Non resta a questo 
punto che «sostenere Chirac 
nel suoi sforzi di conciliazio
ne anche se egli avrebbe do
vuto ritirare il testo una set
timana fa». 

Ieri pomeriggio il presi
dente della Repubblica Mit
terrand con un gesto raro e 
forse unico nella storia della 
Quinta Repubblica, che ha 
visto altre vittime della vio
lenza poliziesca, s'è recato a 
Meudon-La Foret dove vive 
la famiglia dello studente 
Malik Usseklne, ed è rimasto 
mezz'ora a colloquio con la 

madre dello studente caduto 
sotto i colpi della polizia e 1 
suoi sette fratelli e sorelle. 
•Volevo portare — ha detto 
semplicemente Mitterrand 
— la testimonianza della na
zione davanti a questa gran
de sciagura». 

Resta ora il problema del
la polizia e del suo ministro 
Pasqua: da molte parti se ne 
domandano le dimissioni 
immediate anche se tutti 
sanno che Pasqua gode della 
fiducia totale di Chirac. Il 
suo appello alla contromanl-
festazione, denunciato da 
molti giornali come un invi
to alla guerra civile, la sua 
difesa forsennata dell'opera
to della polizia, contestato 
perfino da numerosi alti 
funzionari della polizia stes
sa che hanno voluto prende
re le distanze dalla repressio
ne, fanno di lui il principale 
responsabile della piega 
drammatica presa dagli av
venimenti a partire da giove
dì sera. 

Ieri mattina «Le Parlslen», 
quotidiano popolare di ca
rattere conservatore, pubbli
cava un articolo del giornali
sta e scrittore Philippe Ale
xandre intitolato «Il liberali
smo macchiato di sangue» 
che ricordava le promesse 
elettorali di questa destra 
decisa a riconquistare il po
tere per liberare i francesi 
dal «socialismo arcaico, scle
rotico e statalista». Otto mesi 
dopo, questo liberalismo è 
«la cultura della differenza, 
una legge sull'insegnamento 
autoritaria, il rifiuto di 
ascoltare la protesta del gio
vani, la granata lacrimoge
na, lo sfollagente, il sangue e 
la morte». 

Augusto Pancaldi 

nel territorio hondurcgno. 
Ma la decisa smentita dì Ma-
nagua non si era fatta atten
dere. Nell'Honduras orienta
le, presso il confine con il Ni
caragua, ci sono le prlncij ali 
basi dei mercenari finanziati 
dagli Usa per combattere 
contro il governo sandinista. 
La presenza dei contras ha 
più volte provocato incidenti 
di frontiera fra i due paesi. 
Ieri a chiedere aiuto all'A
merica è stato il presidente 
dell'Honduras, Jose Azoca 
Hoyo. E Reagan, dopo una 
rapida consultazione con i 
suoi più stretti collaboratori, 
ha deciso di accettare la ri
chiesta: così, per tutta la not
tata di domenica, il ponte ae
reo ha permesso ai soldati 
honduregni stipati a bordo 
degli Uh-I H Heuy e dei gros
si Ch 47 Chinook di raggiun
gere rapidamente il varco 
con lo scopo di constringere i 

Honduras 
soldati nicaraguensi alla ri
tirata. «I velivoli — ha detto 
il portavoce della Casa Bian
ca Larry Speakes — hanno 
operato disarmati e solo in 
aree sicure». Una operazione 
che secondo Speakes si è or
mai conclusa, ma che co
munque dimostra chiara
mente il tentativo di «legaliz
zare» la zona come proprietà 
acquisita dei «contras». 

Le località di Murra, nella 
Nuova Segovia, e di Wiwill 
(Jnotega presso il fiume Co-
co) sono a poca distanza dal
la frontiera e comunque in 
territorio nicaraguense e gli 
ultimi bombardamenti po
trebbero coincidere con l'o
biettivo del mercenari ame
ricani di creare nella fascia, 
lungo una frontiera, un «ba

luardo», una specie di «testa 
di ponte» per una più facile 
infiltrazione nel paese. Una 
mossa — secondo fonti d'in
formazioni statunitensi — 
avallata dallo stesso presi
dente Reagan. «D'altra parte 
— ha detto Miguel D'Escoto, 
ministro degli Esteri nicara
guense, in una conferenza 
stampa convocata in tutta 
fretta mentre erano In corso 
i bombardamenti — gli Stati 
Uniti tentano da tempo di 
provocare un Incidente con 
lo scopo aperto di mettere 
uno contro l'altro i due eser
citi». Il ministro ha poi nega
to che vi siano stati domeni
ca scorsa scontri tra l'eserci
to honduregno e elementi ni
caraguensi. «Questi ultimi — 
ha aggiunto — non potevano 

che essere antisandlnistl». 
D'Escoto ha poi dichiarato 

che il suo governo mantiene 
la proposta fatta venerdì 
scorso a quello di Tegucigal-
pa per arrivare a riunioni bi
laterali tra i rispettivi co
mandi militari e ha annunl-
cato che si sta analizzando la 
situazione per decidere quali 
iniziative internazionali 
adottare per protesta contro 
l'attacco. 

Che gli Stati Uniti abbia
mo fornito le loro forze all'e
sercito dell'Honduras è stato 
confermato quasi all'inizio 
dell'attacco da fonti ufficiali 
di Teguclgalpa. Di fronte al
la gravità della situazione, 
così sosteneva un comunica
to del governo, è stata chie
sta a Washington un'assi
stenza aerea, che è stata im
mediatamente concessa. Il 
motivo della richiesta sareb
be giustificato da incursioni 

di notevole entità nel settore 
di Las Trojes da parte sandi
nista e ciò, precisa ancora la 
nota, «costituisce una palese 
provocazione e una violazio
ne flagrante del nostro terri
torio». 

Intanto mentre venivano 
diramati i dispacci dall'una e 
dall'altra parte, I seicento 
soldati trasportati per elicot
tero andavano ad aggiun
gersi ai mille uomini del se
sto e del nono battaglione 
della fanteria honduregna. 
Sembra che tutta la supervi
sione della manovra militare 
sia stata condotta dal gene
rale John Glavin, responsa
bile delle forze americane 
nell'emisfero meridionale. 
Sotto 11 profilo dei contatti 
diplomatici c'è da registrare 
11 rifiuto del ministero degli 
Esteri dell'Honduras di far 
intervenire una commissio
ne dell'Onu — così come 

aveva proposto il governo di 
Managua — nella regione di 
El Paraiso, la zona dove si 
sono verificati i combatti
menti tra i due paesi cen-
troamericani. Il ministero 
honduregno ha sostenuto 
che sarebbe «più prudente» il 
ritiro delle forze sandlniste. 
Nella stessa nota infine si de
plora che i sandinistl abbia
no negato categoricamente 
la presenza delle loro forze in 
Honduras. 

C'è da ricordare però che il 
governo del Nicaragua ha 
più volte proposto la creazio
ne di una fascia smilitarizza
ta alle frontiere con Hondu
ras e Costarica. Una zona 
che dovrebbe essere control
lata non solo dai paesi di 
Contadora ma anche da al
tre nazioni come l'Irlanda, la 
Svezia e l'India. Ma la propo
sta di Managua non e stata 
finora accolta. 

può solo allontanare ogni 
prospettiva di trattativa e 
accordo anche nel campo dei 
missili a più corto raggio e 
sulla più complessa materia 
degli armamenti convenzio
nali. 

Si esprima dunque colle
gialmente, nel modo più de
ciso. il governo italiano, e 
faccia pesare questa sua 
scelta nel rapporto con gli al-

Craxi 
tri governi europei. Intanto, 
nel giorni scorsi, è stata a dir 
poco sconcertante — oltre 
che la persistente minimiz
zazione da parte del governo 
della questione della Sdì — 
la votazione con cui nella 
commissione Esteri del Se

nato la maggioranza ha re
spinto un ordine del giorno 
comunista per l'opzione zero 
sugli euromissili pure accol
to dal ministro Andreottl. 
Quale linea si sosterrà allo
ra, senza reticenze, da parte 
Italiana nell'imminente riu

nione del Consìglio atlanti
co? . 

Cosi, egualmente, di fron
te al nuovo massacro dei pa
lestinesi in Libano e all'ulte
riore, drammatico aggravar
si delle tensioni nel territori 
occupati da Israele — vicen
de richiamate anch'esse con 
forti accenti dal presidente 
del Consiglio Craxi — l'Italia 
può e deve assumere iniziati

ve, e sollecitare la Comunità 
europea a Intervenire senza 
Indugio, per far cessare l'as
sedio dei campi palestinesi e 
per contribuire In ogni modo 
ad aprire la strada a un pro
cesso di pace in Medio Orien
te. Stabilire contatti con tut
te le parti interessate, indivi
duare le condizioni a cui può 
avviarsi un dialogo effettivo, 
fare appello a quelle forze 

che In Israele possono me
glio intendere le responsabi
lità e i rischi che gra vano sul 
loro paese, operare per la 
convocazione di una confe
renza internazionale per la 
pace: è questo il modo per 11 
governo italiano di reagire 
all'inerzia dell'Europa e di 
concorrere a superarla. 

Giorgio Napolitano 

i diritti della donna che lavo
ra» della categoria più nu
merosa di lavoratrici che è 
tuttora esclusa da ogni dirit
to. 

Ho sotto gli occhi sia le 4 
pagine della -Carta- che l'ul
timo numero di noidonne. 
La prima (pur indirizzata 
•anche alle donne semplici-) 
non si discosta molto dal so
lito linguaggio. Viceversa il 
•Grandangolo* di noidonne. 
malgrado il titolo poco reali
stico (.Casalinghe in via d'e
stinzione?-). ha il prezioso 
merito di non avere allarga
to il discorso dell'cmancipa-
zionc femminile fino a per
dersi come sempre negli spa
zi siderali, ma di averlo con
tenuto riportandolo anzi al 
punto di partenza, al primo 
ed ancora insormontato 
ostacolo: -il carico di lavoro 
familiare». Con coraggio noi
donne ne espone le «soluzio
ni» più usate finora: da quel
la molto reclamizzata, ma 
poco liberatoria della «dop-

Le casalinghe 
pia presenza» che rappresen
ta per troppe donne un'ulte
riore beffa, a quella più co
munemente adottata, e poco 
ortodossa, dello sfruttamen
to di... altre donne. Leggia
mo che in famiglia si trova 
spesso mano d'opera effi
ciente e gratuita: mamme, 
suocere, nonne e, «nelle re
gioni dove ci si sposa giova
ni», perfino bisnonne (!) an
cora sulla breccia ed addette 
a mansioni «riproduttive» 
come custodire piccoli, pre
parare pasti, stirare bian
cheria, ecc. Anche gli abusi 
perpetrati ai danni delle colf 
passano normarmente inos
servati nell'indifferenza e 
nella disinvoltura generale; 
perlopiù meridionali, africa
ne o filippine, queste altre la
voratrici non-iavoratrici co
strette a questo lavoro per 
assoluta necessità e quasi 

sempre sottopagate e de
fraudate dei contributi, rap
presentano le nuove schiave 
del nostro raggiunto benes
sere. 

Ecco, che piaccia o no am
metterlo, è proprio «il carico 
di lavoro familiare» la buccia 
di banana sulla quale ogni 
bel discorso astratto e dema
gogico sulla «liberazione del
ia donna» è destinato a cade
re. E inutile sorprendersi o 
rammaricarsi constatando 
che la strada per l'emancipa
zione femminile si sta dimo
strando molto più lunga e 
difficile di quanto si era spe
rato se si continua a non vo
ler tenere conto dell'impor
tanza dei problemi posti dal
le meschine bisogne quoti
diane, come dalle stagioni 
della vita. E giusto dire che 
la donna «deve usare la sua 
intelligenza per vivere e cre

scere», «deve prendere co
scienza», ecc., ma è ormai 
tempo che «cresca» anche la 
politica del Pei sull'emanci
pazione femminile. 

Che significa lo slogan 
•Lavorare tutte»? A quali 
donne è rivolto? Dieci milio
ni di casalinghe lavorano già 
o sono «inattive»? Nello scor
so mese di agosto, come tutti 
gli altri giornali, «l'Unità» ha 
pubblicato dati Istat con un 
vistoso titolo: «Casalinga, la
voro da cani: lavorano 51 
ore. più di chiunque». (Nel te
sto poi le ore salivano a 58 e 
oltre a seconda del tipo di fa
miglia: non tutte infatti sono 
composte solo da adulti vali
di). 

Dunque, sul problema del 
lavoro familiare. la politica 
adottata in questi ultimi de
cenni «deve crescere». Dire 
alle donne, anche in buona 
fede, «Chiudi il gas e fuggi 
via», non è sufficiente. Biso
gna ancora indicare a questi 

10 milioni di donne a chi e 
dove «scaricare questa za
vorra» per potersi librare in 
volo. Accusarle di «famili
smo» non basta. Ed è anche 
poco saggio. Come non è 
saggio né giusto fingere di 
ignorare che i quattro quinti 
dei «cittadini deboli» italiani: 
bambini, vecchi, malati acu
ti e cronici, mentali e no, e 
handicappati di vario grado 
e genere sono tuttora gratui
tamente assistiti appunto 
dal loro deprecato «famili
smo». Le strutture pubbli
che. col noto dispendio di de
naro, sono in grado di prov
vedere solo ad una minima 
parte di essi ed in modo al
quanto deludente. 

Ma siamo davvero sicuri 
che il costo della loro «piena 
istituzionalizzazione» ver
rebbe pareggiato dalla resa 
della «piena occupazione» 
auspicata dal Pei? E siamo 
sicuri che questo porterà ve
ramente vantaggio alla qua

lità della vita? Noi «casalin
ghe impegnate», pur realisti
camente dubitando che i po
sti di lavoro fuori casa pos
sano, da domani, piovere dal 
ciclo a milioni come i fiocchi 
della famosa manna, siamo 
pronte a qualunque rivolu
zionario cambiamento delle 
nostre abitudini, ma vor
remmo, nell'interesse di tut
ti un minimo di garanzie che 
questo non si riveli invece un 
ulteriore fallimento sia sul 
piano economico che uma
no. 

Aspettiamo dunque con fi
ducia che il Pei affronti fi
nalmente questi problemi 
con la necessaria serietà: 
una deformazione professio
nale dovuta all'assoluta con
cretezza del nostro lavoro ci 
rende inadatte ad apprezza
re a riguardo qualunque ge
nere di discorso teorico ed 
utopistico. 

Franca Maura Botto 

chcrn di dire perche. 
Ieri Negli anni Sessanta, in 

piena espansione industriale, 
proprio quando crebbe per la 
prima lolla l'occupazione cen
sita e retribuita delle donne, 
proponemmo, attraverso la ri
vendicazione della penatane 
alle casalinghe. la grande. 
esplosiva questione del lavoro 
domestico non riconosciuto e 
non pagato portai amo in luce 
non Milo la difesa di una cate
goria. ma una grande contrad
dizione .\ociale ihe ci coinvol
geva tutte, proprio e appunto 
in quanto donne. L'istituzione 
delta pensione sociale, prima, 
il diritto di famiglia, poi. sona 
stati i primi, parziali ma signi
ficativi. riconoscimenti del va
lore del lavoro casalingo. Sen
za di noi. anche se cerio non 
sola grazie a noi. quelle conqui
ste non vi sarebbero state. 

Oggi. Mai sono stale così nu
merose le donne che lavorano e 
quelle che cercana lavoro e si 
considerano non più casalin
ghe, ma disoccupate. *e non lo 
trovano. Non c'è bisogno di ci
tare statistiche, basta guar-

Lavorare tutte 
darsi attorno. Ma non solo. Og
gi la vila delle donne è sempre 
meno rigidamente precostitui
ta: periodi in cui prevale l'im
pegno extradomestico si alter
nano a fasi in cui centrale di
venta la cura familiare; sì cer
cano occupazioni che, come 
orari e modelli organizzativi, 
meglio si concilino con la vita 
personale. 

In questa situazione inedita 
abbiamo voluto ricercare, e ri
cerchiamo. risposte non tradi
zionali Non ci limitiamo a re
clamare più occupazione per le 
donne, ma sosteniamo che le 
caratterisliehe stesse del lavo
ro debbono cambiare, perché il 
lavoro sia anche a misura di 
donna. Per questo non discu
tiamo solo di doppio lavoro e di 
servizi, ma di valorizzazione 
dell'impegno non solo per la 
produzione, ma perla riprodu
zione. In verità, anche a me 
non piace questa definizione, 
che pure e scientificamente 

esatta. 
In concreto, vogliamo che 

tutte le attività umane venga
no rinconsiderate in modo tale 
da riconoscere piena dignità 
non solo umana, ma sociale, a 
quanto si fa. non solo per dove
re. ma per gratuità affettiva e 
per solidarietà, nei confronti 
di chi ci circonda, a partire 
dalle persone che vivono con 
noi. i 

-Lavorare tutte- è un'idea 
che contiene proprio questa 
provocazione politica: un mo
dello produttivo e sociale, che 
non contrapponga rigidamen
te e veda l un l'altro estranei, 
lavoro e cura familiare. 

Utopia? Ma questo proble
ma è posto sul tappeto, prima 
ancora che dai nostri docu
menti, dalla volontà piena di 
grandi attese e potenzialmen
te carica di richieste forti, di
rompenti. Le implicazioni so
no tante e concretissime: solo 
per ricordarne alcune, ricono

scimento pieno della materni
tà, nuovo modo di concepire e 
gestire orari e servizi, caratte
ristiche del sistema pensioni
stico. 

Del resto, è questo il solo 
quadro possibile in cui ricono
scere e valorizzare anche il la
voro domestico. Non a casoal-
tre forze politiche, prodighe di 
esaltazioni verbali verso le 
donne di casa, si limitano a 
proporre — quando lo fanno 
— modestissime erogazioni fi
nanziarie; ma sanno bene che 
si tratta da un lato di proposte 
irrisorie e dall'altro di pura de
magogia, nell'attuale condizio
ne della spesa pubblica e socia
le. Così, ogni tanto, e da anni, 
si fa molto rumore per nulla. 

Domani Tuife le donne for
zale a lavorare fuori casa, tut
te le curefamiliari istituziona
lizzate? E una caricatura della 
nostra posizione. Può darsi che 
certi schematismi anche no
stri. ma di tempi ormai lonta
ni, potessero suonare così. 

Un possibile futuro è già 
presente nei nostri obiettivi 
attuali e nei modelli di vita cui 

oggi tendono tante famiglie. 
Non più ruoli precostituiti nel
la casa, più intercambiabilità 
nelle funzioni domestiche; 
dunque, più solidarietà e ri
spetto reciproci. Con crescita e 
vantaggio di tutti, non soltan
to delle donne. Non più ruoli 
precostituiti neppure nella so
cietà, e dunque pari opportu
nità per uomini e donne, e con
dizioni — di lavoro e sociali — 
tali da renderli effettivi. 

Tra l'altro solo così si rispet
ta e si riconosce l'attività di chi 
sceglie in modo stabile o tem
poraneo di impegnarsi preva
lentemente in casa. Il proble
ma vero è che lo scelga sul serio 
e non vi sia costretta da scelte 
che non sono sue, ma della so
cietà, quando questa nega il la
voro o lo offre a condizioni in
conciliabili con la vita persona
le e mortifica o ignora le politi
che sociali. Ma non sono pro
prio queste le scelte politiche 
generali sulla cui mancanza 
oggi si travaglia il nostro pae
se1, 
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